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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una mozione dei deputati 
comunisti alla Camera 


Il PCI propone 
misure urgenti 
per uscire 
dalla crisi 
economica 

Rivendicata una politica di investimenti volta 
ad affrontare in via prioritaria i problemi dei 
prezzi, dell’occupazione e del Mezzogiorno 


Di fronte all'aggravarsi della situazione econo¬ 
mica generale del paese i deputati comunisti Amen¬ 
dola, Di Giulio, Barca, D'Alema, Peggio, Reichlin, 
Macaiuso, Milani e Raucci hanno presentato alla 
Camera una mozione perché il governo oltre che 
predisporre una serie di misure immediate, defi¬ 
nisca un programma generale di sviluppo. Ecco il 
testo della mozione: 


« La Camera, constatato 
che le condizioni dei lavora¬ 
tori e delle grandi masse 
popolari e lo stato del paese 
registrano un ulteriore de¬ 
terioramento e che, al di là 
di qualche segno di effime¬ 
ra ripresa, la crisi struttu¬ 
rale dell’economia italiana 
va ancora aggravandosi; 

rilevato che, mentre tale 
aggravamento di fondo esi¬ 
ge che siano imboccate nuo¬ 
ve strade, la politica del go 
verno contribuisce ad ali¬ 
mentare l’inflazione, a ren¬ 
dere più acuti e drammatici 
i problemi dell’occupazione, 
dei prezzi, degli investimen¬ 
ti produttivi, del Mezzogior¬ 
no e ciò soprattutto a causa: 

dello scempio fatto di 
<*/ ogni timido avvio di 
programmazione e del rifiu¬ 
to di impostare un discorso 
costruttivo sulla program¬ 
mazione alla luce di una ri¬ 
flessione critica sulle espe¬ 
rienze del passato; 

W del rifiuto a combatte¬ 
re le rendite parassita- 
rie e la speculazione, che 
assorbono quote crescenti 
del plusvalore complessivo 
prodotto, corrodono con l’au¬ 
mento dei costi e dei prezzi 
il valore della lira, impedi¬ 
scono una piena utilizzazio¬ 
ne delle risorse; anziché 
combattuta, la rendita viene 
alimentata e incoraggiata 
con la revisione in senso 
anticontadino e anti-impren- 
dìtoriale, e a favore della 
grande proprietà assentei¬ 
sta, della legge sui fitti ru¬ 
stici, con i tentativi di re¬ 
visione, a favore della ren¬ 
dita urbana della legge sul¬ 
la casa, con lo snaturamento 
delle proposte di riforma 
sanitaria; 

della incapacità a crea- 
v/ re una nuova domanda, 
sollecitatrice di investimen¬ 
ti, in relazione alle più ur¬ 
genti esigenze del Mezzo¬ 
giorno, deiragricoltura, del¬ 
la scuola; 

J\ dei criteri conservato- 
fi/ ri con cui è stata strut¬ 
turata e applicata l’IVA; 

indica come misure ur¬ 
genti: 

«j't una lotta contro gli au- 
«■/ menti dei prezzi, per la 
difesa del potere di acquisto 
della lira attraverso il bloc¬ 
co delle tariffe pubbliche, la 
revisione dell’IVA, l’adozio¬ 
ne di misure che da una par¬ 
te colpiscano i cartelli mo¬ 
nopolistici, la speculazione 
e la grande intermediazio¬ 
ne, e dall’altra favoriscano 
l’associazionismo dei piccoli 
commercianti e della coope¬ 
razione; 

W misure e controlli sullo 
spostamento di capitali 
realmente in grado di sven¬ 
tare la speculazione ai dan¬ 
ni della nostra moneta sul 
mercato intemazionale e 
una iniziativa italiana a li¬ 
vello della Comunità econo¬ 
mica europea, volta a coor¬ 
dinare le politiche naziona¬ 
li di controllo sul mercato 
dell’eurodollaro, anche at¬ 
traverso azioni comuni con¬ 
tro le attività speculative 
delle società multinazionali 
di origine americana ed eu¬ 
ropea; 

massicci interventi im- 
, mediati in favore delle 
ìpolazioni colpite dalle al- 
vioni e da altre calamità 
durali, soprattutto nel 
ezzogiorno, in Calabria e 
i Sicilia, come prima mi¬ 


sura di un organico pro¬ 
gramma di difesa e valoriz¬ 
zazione del suolo; 

J\ una politica degli inve¬ 
li/ stimenti volta ad af¬ 
frontare in via prioritaria i 
problemi dell’occupazione e 
del Mezzogiorno e l’innalza¬ 
mento dei livelli di efficien¬ 
za e di produttività delle im¬ 
prese con vasti interventi 
nelle seguenti direzioni: 1) 
la trasformazione tecnico¬ 
produttiva e il rinnovamen¬ 
to sociale dell’agricoltura 
(riforma dei rapporti con¬ 
trattuali, valorizzazione del¬ 
la impresa contadina asso¬ 
ciata e assistita, ecc.); 2) 
l’ammodernamento dell’im¬ 
presa industriale piccola e 
media soprattutto nei nuovi 
settori; 3) la qualificazione 
e il potenziamento dei ser¬ 
vizi sociali e delle infra¬ 
strutture; 4) la realizzazione 
di vasti programmi di edi¬ 
lizia pubblica e convenzio¬ 
nata per modificare radical¬ 
mente l’offerta di abitazio¬ 
ni e la politica urbanistica; 

precise direttive alle 
C/ imprese a partecipazio¬ 
ne statale e alI’ENEL per 
una qualificazione e amplia¬ 
mento dei loro programmi 
soprattutto per il Mezzogior¬ 
no con queste finalità: svi¬ 
luppo della ricerca scientifi¬ 
ca e applicata; modifica ra¬ 
dicale del sistema degli in¬ 
centivi al fine di evitare che 
nel Sud si collochino soprat¬ 
tutto imprese ad altissima 
concentrazione di capitale, 
o, di contro, imprese tecni¬ 
camente arretrate; afferma¬ 
zione di nuovi rapporti tra 
industria e agricoltura; in¬ 
staurazione di nuovi rappor¬ 
ti con le piccole e medie 
imprese; espansione dei set¬ 
tori collegati alle riforme 
nel campo della scuola, del¬ 
la casa, sanità, trasporti col¬ 
lettivi, ecc.; 

i?\ il trasferimento alle Re- 
1/ gioni e agli enti locali 
di ingenti mezzi finanziari 
che lo Stato si è dimostra¬ 
to e si dimostra incapace di 
spendere con tempestività 
nei campi della difesa del 
suolo, delle abitazioni, del¬ 
l’edilizia scolastica e ospe¬ 
daliera, ecc.; 

una efficace difesa de- 
&/ gli interessi del paese 
sul piano internazionale per¬ 
seguendo la revisione in sen¬ 
so antimonopolistico della 
politica della Comunità eco¬ 
nomica europea, (in parti¬ 
colare nel campo agricolo, 
della politica regionale) e, 
inoltre, imponendo una ef¬ 
ficace tutela dei redditi dei 
lavoratori italiani all’estero; 

W la urgente definizione 
di un piano chimico e 
la soluzione in questo ambi¬ 
to del problema Montedi- 
son rendendo giuridicamen¬ 
te pubblico ciò che di fatto 
è già pubblico; 

impegna il governo al di 
là delle misure immediate 
sollecitate a definire un pro¬ 
gramma generale di svilup¬ 
po che, nel quadro della coe¬ 
sistenza pacifica e della coo¬ 
perazione economica inter¬ 
nazionale, sia orientato ver¬ 
so quegli obiettivi di rinno¬ 
vamento e di una domanda 
quantitativamente e qualita¬ 
tivamente nuova che il si¬ 
stema non può spontanea¬ 
mente conseguire e che può 
costituire un punto di rife¬ 
rimento per un coerente 
comportamento, di tutte le 
forze economiche e sociali 
interessate ad un effettivo 
progresso del paese ». 


* , , . < * 

Sciopero di 4 ore deciso per il 27 dalla Federazione Cgil, Cisl, Uil 

TUTTE LE CATEGORIE 
INDUSTRIALI A SOSTEGNO 
DEI METALMECCANICI 

Gli altri settori decideranno unitariamente le iniziative di lotta — Grande mobilitazione popolare 
per la manifestazione di venerdì a Roma — La FLM decide un nuovo programma di scioperi — Una 
lettera di Andreotti ai sindacati conferma le scelte controriformatrici del governo 


TORINO 

GRAVE 

SENTENZA 

CONTRO 

OPERAI 

FIAT 

GRAVE SENTENZA emes¬ 
sa a Torino contro dipen¬ 
denti della Fiat a seguito 
di fatti avvenuti nel corso 
di uno sciopero del novem¬ 
bre del '69. Assieme ad un 
altro lavoratore è stato 
condannato il compagno 
Panosetti, del Consiglio di 
fabbrica della Mirafiori e 
membro del Comitato cen¬ 
trale del PCI. 

A PIANEZZA, nella cintu¬ 
ra torinese, violenta carica 
dei carabinieri contro i la¬ 
voratori in sciopero in una 
fabbrica che produce ra¬ 
diatori per la Fiat. Quat¬ 
tro operai sono stati feriti 
mentre tre sono stati arre¬ 
stati. Il grave episodio si 
inserisce in una situazione 
di estrema tensione provo¬ 
cata dalle rappresaglie 
messe in atto dal padro¬ 
nato. 

UN'ALTRA provocazione 4 
stata attuata dal monopolio 
dell'auto che ieri ha licen¬ 
ziato tre lavoratori della 
• carrozzeria » alla • Mira- 
fiori. In tutto il gruppo 
Fiat i lavoratori sono im¬ 
pegnati in forti azioni arti¬ 
colate alle quali la dire¬ 
zione risponde con gravi 
e continui atti di provoca¬ 
zione sospendendo gli ope¬ 
rai A PAG. 4 


Sostituito 
a Milano 
il capo 
dell’ufficio 
politico 

MILANO. 6. 

Un clamoroso caso è esplo¬ 
so nella Questura milanese: 
il dott. Monarca, capo del¬ 
l’ufficio politico da meno di 
un mese è stato sollevato 
dal suo incarico (ufficial¬ 
mente « per malattia ») e so¬ 
stituito con un nuovo funzio¬ 
nario. il dott. Natale Me'e- 
rangelis. 

Durante il breve per.mio 
in cui il dott. Monarca è 
stato capo della « Politica » 
sono avvenuti due fatti gra¬ 
vissimi: l'uccisione dello stu¬ 
dente Franceschi e il feri¬ 
mento di un agente di po¬ 
lizia da parte dei fascisti in 
piazza S Babila. La sosti¬ 
tuzione del dott. Monarca 
potrebbe essere collegata a 
questi fatti. 

Si paria, infatti, di vio¬ 
lenti scontri avvenuti tra di¬ 
rigenti della Questura mila¬ 
nese, ma è impossìbile dire 
le posizioni che hanno por¬ 
tato alla clamorosa sostitu¬ 
zione. 


Uno sciopero generale del¬ 
le categorie dei settori indu¬ 
striali è stato proclamato dal¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. Per le categorie degli 
altri settori le decisioni sa 
ranno unitariamente adottate 
dalle singole categorie stesse. 
Lo sciopero generale avrà luo¬ 
go martedì 27 per la durata di 
quattro ore. 

I/inizintiva di lotta gene¬ 
ralizzata è stata assunta dal¬ 
la Federazione CGIL, CISL 
UIL <s per assicurare — affer¬ 
ma un comunicato — il ne¬ 
cessario sostegno dell’inlero 
movimento sindacale alla lot¬ 
ta delle categorie impegnate 
nei rinnovi contrattuali % 

« Gli obiettivi per i quali 
milioni di lavoratori si bat¬ 
tono rappresentano punti irri¬ 
nunciabili della strategia riel- 
l’intero movimento sindacale 
impegnato a respingere — 
prosegue il comunicato — co 
me l’attuale vertenza dei me 
talmeccanici dimostra, il Lui 
tativo padronale di restaura 
re vecchi rapporti contrat¬ 
tuali e di potere ». La Fede¬ 
razione ha invitato le strut¬ 
ture provinciali della CGIL, 
CISL. UIL ad indire le as 
semblee unitarie di quadri per 
la migliore - riuscita dello 
sciopero ». - 

Mentre la Federazione pren¬ 
deva questa decisione i me 
talmeccanici annunciavano la 
intensificazione della lotta per 
il contratto, le riforme, l'oc¬ 
cupazione, lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Il comitato ese¬ 
cutivo della FLM ha procla¬ 
mato. per il periodo dal 10 
febbraio al 10 marzo. 40 ore 
di sciopero per le aziende pri¬ 
vate (Federmeccanica e Con- 
fapi) e 32 ore per le aziende 
a partecipazione statale. Ha 
inoltre deciso di caratterizza 
re una giornata di lotta come 
momento di mobilitazione con 
tro la repressione. 

Un comunicato della FLM 
rileva che le resistenze « che 
si oppongono ai vari livelli 
ad uno sbocco positivo della 
vertenza « rappresentano tan¬ 
ti aspetti, saldati fra loro, 
di un disegno di radicalizza- 
zione dello scontro sociale, 
caratterizzato da una accen¬ 
tuazione dei fenomeni repres¬ 
sivi. come è dimostrato dai 
gravi fatti registrati negli ul¬ 
timi tempi in fabbrica, con 
la rappresaglia nei confron¬ 
ti dei delegati (licenziamenti, 
sospensioni, denunce) e con 
l’attacco alle forme di lotta 
articolata (FIAT e Parteci¬ 
pazioni statali) e fuori della 
fabbrica con l’accentuarsi del¬ 
l’intervento violento della po¬ 
lizia nei confronti di studenti 
e lavoratori. 

Intanto in tutto il paese con¬ 
tinua la mobilitazione popo¬ 
lare per la manifestazione di 
venerdì a Roma. La già am¬ 
pia e fattiva solidarietà, l’im¬ 
pegno di lotta dei partiti de¬ 
mocratici. degli enti locali, di 
organizzazioni di categoria, si 
va sempre più allargando. 

Il grande movimento in al¬ 
to in tutto il Paese rappre 
senta una ferma risposta al 
le gravi scelte del padronato 
e del governo. 

Proprio ieri Andreotti ha 
tentato una autodifesa, oer la 
verità abbastanza penosa, in 
una lettera inviata ai sindaca¬ 
ti in risposta a quella che. nei 
giorni scorsi gli aveva ratto 
pervenire la Federazione Cgil, 
Cisl. Uil. 

I sindacati avevano ratto 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 


CONTRO IL CLIMA DI TENSIONE 

Milan 

o : i partiti 

costituì 

\ 

1 *1 

zionali per 
■ • 

la d 
nelle 

lentocrazia 

università 

ORA VISSIMO 

PROVVEDIMENTO 


Serrata alla Bocconi 

La conferenza stampa del Comitato Interpartitico — Proseguono le indagini della 
magistratura milanese — La scelta reazionaria del consiglio di amministra¬ 
zione dell'Ateneo « libero » milanese colpisce le esigenze di rinnovamento 


Sequestrate armi 
in una sede fascista 



Cinque fascisti sono sfati Indiziati di reato, a Milano, per « tentato omicidio » dell'agente di 
PS colpito da un proiettile alla coscia destra, sabato sera, dinanzi all'Arrisbar di corso 
Europa. Nel capoluogo lombardo, inoltre, perquisizioni sono state effettuate dalla polizia in 
tre sedi fasciste: in una (come mostra la foto) sono state rinvenute catene, pugni di ferro, 
bastoni, rivoltelle. Una analoga perquisizione nella sede del Movimento studentesco ha dato 
esito negativo. A Brescia, inoltre, è stato annunciato per venerdì mattina il processo contro 
i sei teppisti fascisti responsabili dell'attentato dinamitado alla federazione socialista A PAG. 6 


Proseguono, da parte della 
magistratura milanese, le in¬ 
dagini per accertare i fatti 
avvenuti nel Rettorato della 
Statale il 25 gennaio scorso 
e che sono stati oggetto della 
clamorosa denuncia del ret¬ 
tore Schiavinato. Dei tre or¬ 
dini di cattura emessi, uno 
solo è stato eseguito, quello 
contro Giuseppe Liverani: ir¬ 
reperibili risultano il leader 
del movimento studentesco 
Mario Capanna e il terzo ac¬ 
cusato. Fabio Guzzini. 

Mentre il movimento stu¬ 
dentesco smentisce che i Tatti 
siano avvenuti come sostiene 
Schiavinato i partiti costitu¬ 


zionali (PCI, DC. PSI, PSDI, 
PRI e PLI) hanno presen¬ 
tato, assieme al Comitato na¬ 
zionale universitario, una se¬ 
rie di proposte per riportare 
la democrazia all’interno del¬ 
l’Università. 

Intanto, con una gravissi¬ 
ma decisione, il consiglio di 
amministrazione dell’universi¬ 
tà Bocconi ha deciso ieri sera 
la chiusura a tempo indeter¬ 
minato dell’Ateneo. La deci¬ 
sione è stata motivata affer¬ 
mando che « l’agibilità del¬ 
l’università è gravemente com¬ 
promessa » a causa deH’atti- 
vità politica degli studenti. 

A pagina 6 


Una dichiarazione di Napolitano 


Intorno alla situazione 
creatasi nelle università di 
Milano il compagno Gior¬ 
gio Napolitano ha rilascia¬ 
to la seguente dichiara¬ 
zione: 

« I gravi sviluppi della si¬ 
tuazione all’Università di Mi¬ 
lano. la denuncia sporta dal 
Rettore, remissione di nume¬ 
rosi e pesanti mandati di cat¬ 
tura nei confronti di esponen¬ 
ti di quel ” Movimento stu¬ 
dentesco ", la chiusura della 
Università Bocconi, non pos¬ 
sono non suscitare vivissima 
preoccupazione. Chiediamo che 
in relazione alla denuncia 
sporta dal Rettore della Stata¬ 
le per gli incidenti del 25 gen¬ 
naio, il reale svolgimento dei 
fatti e il grado di responsabi¬ 
lità dei singoli vengano accer¬ 
tati con assoluta obiettività, e 
che il comportamento delle au¬ 
torità si ispiri alla necessaria 
serenità e lungimiranza. Occor- 


Un nuovo passo importante per l’applicazione degli accordi di pace 

/ 

Il 26 a Parigi la Conferenza 
internazionale per il Vietnam 

L’annuncio dato ad Hanoi e Washington — Vi parteciperanno RDV, USA, GRP, Saigon, Gran Bre¬ 
tagna, Cina, URSS, Canada, Indonesia, Polonia, Ungheria e il Segretario generale dell’ONU Waldheim 


HANOI, 6 

La conferenza internaziona¬ 
le sul Vietnam si terrà il 26 
febbraio a Parigi. L’annun¬ 
cio è stato dato contempora¬ 
neamente ad Hanoi ed a Wa¬ 
shington, con un annuncio in 
cui il governo americano e 
quello della RDV dichiarano 
di aver concordato questa da¬ 
ta e questa sede a nome an 
che delle parti dell'accordo 
del 27 gennaio di Parigi. Go¬ 
verno rivoluzionarlo provviso¬ 
rio e governo di Saigon han¬ 
no poi confermato la loro a- 
desione a questo accordo. 

L’art. 19 degli accordi di 
Parigi dice testualmente: « Le 
parti concordano sulla convo¬ 
cazione di una conferenza In¬ 
temazionale entro trenta gior¬ 
ni dalla firma del presente 
accordo, allo scopo di prende¬ 
re atto degli accordi firmati, 
di garantire la fine della guer¬ 
ra, il mantenimento della pa 
ce nel Vietnam, il rispetto del 
diritti nazionali e fondamen¬ 
tali del popolo vietnamita e 
del diritto all’autodetermina- 


Per la RAI-TV il governo 
sotto accusa alla Camera 


Al termine della discussione sulle 
mozioni il centro-destra non è riu¬ 
scito a far convergere i suoi voti su 
un documento concordato - La de¬ 
nuncia del colpo di mano con il 
quale si è tentato di pregiudicare 
■la riforma negli interventi dei com¬ 
pagni Damico e Galluzzi, del socia¬ 
lista Bertoldi, di Anderlini (Sinistra 
indipendente) e del de Donat Caf- 


tin - Critiche dei repubblicani e so¬ 
cialdemocratici - Dimessa replica di 
Andreotti che però conferma la vo¬ 
lontà di portare avanti l'attacco alle 
prerogative del Parlamento - I co¬ 
munisti ribadiscono l'impegno a 
battersi perchè non venga compro¬ 
messa una reale riforma radiotele¬ 
visiva - Perchè gli italiani pagano 
tre volte la televisione A PAG. 2 


; rione del popolo sud-vietnami¬ 
ta, di contribuire alia pace in 
Indocina e di garantirla». 

Alla conferenza partecipe¬ 
ranno RDV, USA, GRP, Sai¬ 
gon, Gran Bretagna. Francia. 
Cina, URSS, Canada, indone 
sia, Polonia, Ungheria (questi 
ultimi sono 1 quattro Paesi 
partecipanti alla commissio 
ne intemazionale di control 
Io), e il segretario generale 
deli’ONU. Waldheim. 

Intanto il Primo ministri 
della RDV, Pham Van Dong. 
ha fatto alcune dichiarazion 
ad una delegazione della Lega 
intemazionale femminile per 
la pace e la libertà in visita 
ad Hanoi, con le quali ha 
riaffermato la linea della 
RDV di fronte allenterò prò 
blema vietnamita. Egli ha ri¬ 
badito la volontà della RDV di 
attenersi fedelmente alla let 
tera e allo spirito degli ac 
cordi, senza voler imporre il 
proprio sistema sociale e poli 
Lieo al Sud. ma puntan 
do alla Tiuniftcazione pacifica 

« Nessuno — ha detto — può 
vivere col nostro Paese diviso 
in due. Dobbiamo arrivare al¬ 
la riunì Reazione ». «Tutte le 
forze del Sud - ha aggiunto 
— debbono essere mobilitate 
e riconciliate senza discrimi 
nazione, compresi anche gli 
ex collaboratori degli Stati 
Uniti. Noi faremo del nostro 
meglio per attenerci all’ac 
cordo e stigmatizzeremo co 
loro che lo violeranno... Noi. 
da parte nostra, al Nord da 
remo il meglio delle nostre e 
nergie, del nostro lavoro e 
della nostra intelligenza per 
la ricostruzione e lo sviluppo 
del nostro Paese». 

Le relazioni con gli Star 
Uniti dovrebbero tornare nor 
mali, ha detto H Primo mini 
stro: « Nell’accordo si parla 
di relazioni normali. Questa è 
anche la decisione dei popoli 
del nostri due Paesi. La sto¬ 
ria non pone interrogativi scn- 

{Segua in ultima pagina) 




f|»RA LE MOLTE qualità 
positive che riconoscia¬ 
mo volentieri al direttore 
del a Popolo », Franco Ama 
dini, ce n’è una special- 
mente pregevole: la cura 
disinteressala con la qua¬ 
le denuncia le insufficien¬ 
ze e le pecche dei partiti 
politici affinché se ne 
emendino e rinascano, co¬ 
me avrebbe detto Pelro- 
lini, a più forti e più bel¬ 
li che pria ». Ieri il col¬ 
lega Amadtni ha rivolto 
il suo sguardo diagnostico 
ai comùnisti e ha scritto, 
tra Vaìtro: « ... i comunisti 
italiani, dietro il loro di¬ 
sciplinato monolitismo, di 
scordano nelle indicazio¬ 
ni operative, fino a ca¬ 
dere nelle già denunciate 
contraddizioni e nella con¬ 
sueta ■ abitudine di far 
mancare una elaborazione 
chiara della loro linea, di 
ciò che vogliono effetti¬ 
vamente e dei mezzi che 
intendono adoperare» 

Si tratta, come avete 
potuto constatare, di una 
analisi assolutamente esat¬ 
ta, cui Amadint, sia pure 
con pieno mento, è facil¬ 
mente pervenuto perché 
il suo partito, la DC. gli 
lascia tutto il tempo che 
occorre per studiare con 
calma la situazione degli 
altri parlili. Nello Scudo 
crociato, infatti, non esi¬ 
stono «contraddizioni», né 
si trovano democristiani 
che abbiano « l'abitudine 
di far mancare una elabo¬ 
razione chiara della loro 
linea, di ciò che vogliono 
effettivamente e dei mezzi 


la veronica 


che intendono adoperare ». 
La chiarezza delle elabo¬ 
razioni democristiane è 
proverbiale, diciamo fran¬ 
camente che non c’è nean¬ 
che gusto con gli esponen¬ 
ti del partilo di maggio¬ 
ranza relativa: mai che la¬ 
scino spapo per congettu¬ 
re, dubbi, perplessità. Le 
loro manovre sono ele¬ 
mentari. Che cosa vuole 
Forlani? Lo capirebbe un 
bambino. E Taviani? Esat¬ 
tamente ciò che vuole For¬ 
lani. E Rumor? Ma è chia¬ 
ro: vuole ciò che vogliono 
Piccoli, Colombo, Donat 
Cattin, e tutti quanti li 
riassume De Mita, o della 
chiarezza. Noi non siamo 
qui, naturalmente, per da¬ 
re consigli a quella specie 
di Moby Dick che è la 
DC, ma vorremmo pregar¬ 
la di non essere sempre 
così unitaria, concorde e 
compatta. Un po’ di con¬ 
fusione, suvvia, qualche li¬ 
tigatine. ogni tanto un tra- 
dimeniino, non fosse che 
per rompere la monotonia 
della sua esemplare unità. 

Resta la faccenda dei 
« mezzi che intendono ado¬ 
perare » Ecco: i comunisti 
camminano disinvolti e di¬ 
ritti uno accanto all’altro, 
mentre i democristiani 
procedono sempre in quel¬ 
la guisa che nelle corride 
si chiama « veronica » e 
che i toreri praticano per 
schivare le cornate. E’ per 
questo che gli esponenti 
de, quando avanzano, sem¬ 
brano sempre dei klffer. 

Forttbracck» 


re evitare di puntare a prove 
di forza; occorre impedire che 
prevalga il disegno di chi 
mira a esasperare la tensio¬ 
ne. dentro e fuori dell’Uni¬ 
versità. Con le misure repres¬ 
sive si rende comunque più 
drammatica una crisi già tan¬ 
to acuta. 

« Noi denunciamo con for¬ 
za l’atteggiamento dell'attua¬ 
le governo, che non provve¬ 
de, né in via amministrativa 
né con proposte di legge, ad 
assicurare lo sviluppo della 
vita democratica nella scuola 
e nell’Università e anzi ne 
favorisce o avalla la limita¬ 
zione e compressione da par¬ 
te delle autorità scolastiche; 
che non impedisce le manife¬ 
stazioni neofasciste e non col¬ 
pisce le centrali dello squa¬ 
drismo e terrorismo di de¬ 
stra: che non impartisce alle 
forze di polizia un orienta¬ 
mento responsabile, tale da 
evitare un'esasperazione dei 
motivi di conflitto e da esclu¬ 
dere ogni ingiustificato ed 
assurdo ricorso alle armi co¬ 
me quello di cui è rimasto 
vittima lo studente France¬ 
schi; che non opera, infine, 
per rimuovere le cause del 
marasma in cui oggi versano 
la scuola e l’Università. 

« Noi comunisti non abbia¬ 
mo dubbi sull’esigenza di ga¬ 
rantire, nella scuola e nel¬ 
l’Università, l’esercizio di di¬ 
ritti democratici per tutti gli 
studenti e non solo per mi¬ 
noranze comunque organizza¬ 
te. E non abbiamo esitato 
e non esitiamo a condannare 
fermamente il ricorso a metodi 
di coercizione fisica nei con¬ 
fronti di docenti o di autorità 
scolastiche. Compiremo ogni 
sforzo per contribuire a‘far 
prevalere questi orientamenti 
tra gli studenti, per isolare 
posizioni avventuristiche, per 
portare avanl : una linea di 
lotta democratica per la ri¬ 
forma dell’Università. 

« Respingiamo nel modo 
più categorico il truffaldino 
discorso, che da più parti si 
ripete ogni giorno, sulla 
” classe politica ” che non fa 
nulla per la scuola o sui 
” partiti che non riescono a 
mettersi d’accordo " — come 
ieri ha affermato il Rettore 
dell’Università di Milano — 
per varare i provvedimenti 
necessari. Sono i partiti di 
governo, e m primo luogo la 
Democrazia Cristiana, che 
portano la responsabilità del¬ 
l’attuale gravissima situazio¬ 
ne. Noi comunisti abbiamo 
presentato da anni concrete 
proposte di riforme per l’Uni¬ 
versità e per la scuola secon¬ 
daria superiore, e ancora re¬ 
centemente il nostro progetto 
di riforma universitaria è sta¬ 
to avanzato al Senato, e ab¬ 
biamo sempre sostenuto posi¬ 
zioni costruttive, per alleviare 
la crisi in atto, scongiurare la 
degradazione e il collasso del¬ 
la scuola e dell’Università e 
assicurarne il rinnovamento 
democratico e la piena riquali¬ 
ficazione didattica e culturale. 
La DC ha impedito che si va¬ 
rasse prima delle elezioni del 
1972 una riforma universita¬ 
ria, e non riesce ora a pre¬ 
sentare proposte decenti di 
provvedimenti urgenti e di 
leggi di riforma. Chiediamo 
a tutte le forze democratiche 
di compiere fi massimo sfor¬ 
zo unitario per uscire da que¬ 
sto vicolo cieco, c ci impegna¬ 
rne a portare come sempre il 
nostro contributo di rigore • 
di realismo». 
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PAG. 2/ vita italiana 


Nel dibattito alla Camera il centrodestra non riesce a concordare un proprio documento 

RAI-TV: PESANTI ACCUSE AL GOVERNO 

SERIA DIVISIONE NELLA MAGGIORANZA 

* \ * 

La discussione sulle mozioni del PCI e del PSI ha visto emerge re aspre critiche da tutti i gruppi politici — Il compagno Damico 
documenta la linea antiriformatrice di Andreotti — Galluzzi: si è voluto sfuggire al controllo del Parlamento — Fortemente cri¬ 
tico l'intervento di Donat Cattin — Il presidente del Consiglio ribadisce la volontà di continuare nella sua linea 


Ancora una volta, e su un 
tema di grande rilevanza poli¬ 
tica come la condotta del go¬ 
verno nei rispetti degli indi¬ 
rizzi e della gestione della 
Rai-TV, la maggioranza di cen¬ 
tro-destra ha mostrato le sue 
crepe profonde tanto da non 
riuscire a concordare un do¬ 
cumento di fiducia su cui far 
convergere i voti del quadri¬ 
partito al termine del dibat¬ 
tito di ieri alla Camera. Ed 
è nuovamente emersa quella 
che può senz’altro essere de¬ 
finita la contrapposizione si¬ 
stematica del governo An¬ 
dreotti alla chiara volontà del 
Parlamento. 

Si è discusso sulla base del¬ 
le mozioni del PCI, del PSI e 
della destra, e di una serie 
di interpellanze ed interroga¬ 
zioni. Tema centrale: la viola¬ 
zione dell'impegno assunto dal 
governo di non compromette¬ 
re nel periodo di proroga (che 
è quello attuale) della con¬ 
cessione alla Rai, le condi¬ 
zioni di una futura riforma 
democratica dell’ente. Da si¬ 
nistra, ma anche dai banchi 
della DC, del PRI e del PSDI, 
sono stati denunciati o co¬ 
munque riconosciuti atti po¬ 
litici di contenuto controri- 
lormatore. 

Alla fine della seduta il 
quadro che è risultato è quel¬ 
lo di un governo fazioso, pra¬ 
ticamente senza maggioranza, 
che riconferma la sua linea so¬ 
lo approfittando dei vincoli 
di disciplina che imbrigliano 
i gruppi del centro-destra. 

Illustrando la i mozione co¬ 
munista, il compagno Vito 
Damico ha ricordato le pro¬ 
messe fatte da Andreotti alla 
Camera il 13 dicembre, se¬ 
condo le quali non si sarebbe 
proceduto ad alcun atto che 
avrebbe potuto pregiudicare 
la riforma nel periodo transi¬ 
torio, e le ha confrontate con 
il testo della convenzione di 
proroga approvato due giorni 
dopo, che apporta Invece mo¬ 
difiche sostanziali alla conven¬ 
zione originale del '52, attuan¬ 
do cosi un colpo di mano 
che può incidere profonda¬ 
mente nel futuro della Rai. 

Il centro-destra infatti ha 
operato attraverso un atto 
amministrativo, ispirandosi a 
norme pre-costituzionali (il 
codice postale del ’36) che non 
tengono conto del diritti e 
dei doveri di Intervento del 
Parlamento nella delicata ma¬ 
teria della libertà di informa¬ 
zione; ha operato, con la co¬ 
siddetta normalizzazione degli 
organi direttivi della Rai, un 
atto politico di estrema gra¬ 


vità; ha compiuto una evi¬ 
dente Ulegalltà modificando lo 
statuto stesso della Rai senza 
ascoltare preventivamente la 
commissione parlamentare di 
vigilanza. 

E' per questi motivi — ha 
aggiunto Damico — che 11 16 
gennaio 1 comunisti si sono 
rifiutati di avallare nella com¬ 
missione di vigilanza l'illegitti¬ 
mo operato del governo e nel¬ 
la loro mozione chiedono ora 
la nomina di un nuovo comi¬ 
tato direttivo. Ma non basta. 
Quale uso ha fatto 11 gover¬ 
no della stessa proroga della 
convenzione? Andreotti aveva 
assicurato che vi sarebbe sta¬ 
ta una serie di controlli e 
che, sul terreno gestionale, 
sarebbero stati realizzati sol¬ 
tanto interventi derivanti da 
« documenti motivati ». Le 
stesse promesse le ha ripetu¬ 
te il ministro Gioia il 23 gen¬ 
naio alla commissione poste. 
Ma ormai slamo al 6 febbraio 
e queste assicurazioni sembra¬ 
no suonare beffa al Parlamen¬ 
to che finora è stato tenuto al¬ 
l’oscuro di tutto. 


Nuova convenzione 

Questa fuga da ogni control¬ 
lo ha un significato politico 
ma anche una precisa motiva¬ 
zione amministrativa e finan¬ 
ziarla. Qual è oggi, ad esem¬ 
pio, il deficit della Rai? Qual¬ 
cuno afferma che supera 1 30 
miliardi e sembra evidente 
che il centro-destra, con gli 
atti compiuti in questi giorni, 
si è imposto 11 compito di co¬ 
prirlo regalando 20 miliardi al¬ 
l’azienda attraverso impegni al 
di là della convenzione e recu¬ 
perando 10 miliardi attraverso 
la pubblicità. Si tratta di in¬ 
terventi finanziari che non tro¬ 
vano nessuna giustificazione, 
se è vero che le entrate azien¬ 
dali sono passate dai 58 miliar¬ 
di del ’61 al 170 miliardi del 
'72. Occorre allora che 11 go¬ 
verno dica la vera ragione di 
questi finanziamenti, spieghi le 
ragioni vere che hanno pro¬ 
dotto l’attuale deficit della Rai, 
dica perchè oggi gli italiani 
devono pagare tre volte per 
il servizio radio-televisivo: at¬ 
traverso il canone, attraverso 
la pubblicità, attraverso le 
erogazioni dello Stato. 

La verità è che la conven¬ 
zione aggiuntiva del 15 dicem¬ 
bre non è un semplice atto 
amministrativo bensì ima nuo¬ 
va convenzione che incide pro¬ 
fondamente sulle strutture di* 


L'assemblea congressuale del PCI 

Orgosolo: i comunisti 
discutono sul 
futuro della Barbagia 

500 iscritti e 58 reclutati - La necessità di 
un'ampia riforma dell'assetto agro-pastorale 


Dal nostro inviato 

NUORO. 6 

La forte crescita politica e 
organizzativa del partito nelle 
zone agro pastorali del Nuo 
re«e pone dei problemi nuovi 
e diversi rispetto a quelli af¬ 
frontati negli anni scorsi. SI 
tratta di far vivere, nel par¬ 
tito, un ampie momento di 
discussione e di dibattito che 
tenda ad elevare l’orientamen- 
to e il lavoro di ogni singo 
io compagno, perché l’intera 
organizzazione possa migliora¬ 
re e perché si sviluppi una 
autentica politica di massa. 

A Orgosolo, presieduta dal 
rompasmo on Mario Pani, si 
è tenuta un’assemblea viva¬ 
ce. che ha visto impegnati 
decine di compagni pastori, 
orerai, insegnanti, artigiani, 
studenti. Le linee di fondo 
del nostro partito sono sta¬ 
te approfondite In ogni det¬ 
taglio. oer essere poi calate 
nella realtà locale, in modo 
che la pronosta del comuni 
sti sulla programmazione, sul 
piano di rinascita, sulle con¬ 
clusioni della commissione 
parlamentare d’inchiesta sul 
banditismo, non diventi sem¬ 
plice formula o slogan, ma na- 
rca dalla conoscenza, anche 
tecnica, della situazione eco 
nomica barbaricina e dalla 
capacità di arrivare. In un 
più ampio ouadro politico, n 
quella «scelta di campo» di 
cui si è parlato alla recente 
conferenza delle regioni me¬ 
ridionali dt Cagliari. In narri- 
cdare per Orgosolo « scelta di 
campo» significa arrivare a 
una lotta unitaria di massa 
per la riforma dell’asselto 
agropastorale come esem¬ 
plo centrale di un nuovo prò 
gromma di sviluppo economi¬ 
co delia provincia di Nuoro e 
dell’intera Sardegna. Con am¬ 
pi riferimenti alle analisi e al¬ 
le conclusioni della commis¬ 
sione parlamentare d’inchie¬ 
sta, t compagni presenti al 
congresso hanno messo In ri¬ 
salto come, suirindirlzzo del¬ 
ie riforme, concordino oggi 
grandi forze politiche naziona¬ 
li e meridionali, concordino 
le organizzazioni sindacali e 
studiosi d’economia 
La riforma della pastorìzia 
e la sua trasformazione - in 
allevamenti moderni, presenta 
due risvolti strettamente col¬ 
legati e risolutivi: uno eco 
nomi co c l’altro politico A* 
f.lcurando il pastore nel suo 
fondo, direndendolo dalle rn 

r del proprietari assentel- 
trasformandolo anche In 


produttore e controllore del 
mercato, si sana decisamente 
l’economia pastorale, si eleva 
a dignità civile la vita del- 
l’uomo barbarieino. Realizza¬ 
ta questa condizione economi¬ 
ca e sociale, si avrà una cre¬ 
scita civile e politica dell’inte¬ 
ra società pastorale. I pastori 
si sentiranno protagonisti del 
gioco economico, non più ele¬ 
menti estranei e sfruttati, e 
sentiranno il loro pieno inse¬ 
rimento nella società naziona¬ 
le, e perciò anche negli ordi¬ 
namenti dello Stato. 

Nel campo delle strutture 
produttive le zone Interne 
restano, dunque, terreno di 
cimento per la democrazia 
italiana e per l’autonomia sar¬ 
da: o si va verso la liquida¬ 
zione dell’assurdo, statico, fe¬ 
roce monopollo assenteista del¬ 
la terra, e si Inizia a rinno¬ 
vare dalla base la società agro- 
pastorale (come sostiene luci¬ 
damente la commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta sul ban¬ 
ditismo) e allora democrazia 
e autonomia si salvano e si 
sviluppar-»; o si continua a di¬ 
fendere, con la repressione 
poliziesca ' la calata di quel¬ 
li che vengono chiamati «1 
barbareschi industriali »; con 
la politica antimeridionalista 
e antlsarda del governo na¬ 
zionale di centrodestra e con 
la passività colpevole della 
giunta regionale, la cieca vio¬ 
lenza delle strutture, e allora 
il banditismo non si potrà 
estirpare, la Sardegna conti¬ 
nuerà a vivere nella più de¬ 
gradante arretratezza 
n congresso del comunisti 
di Orgosolo (500 Iscritti, di 
cui 34 donne, contro ! 475 
delio «corso anno, con 58 
reclutati» ha scelto la strada 
per una Barbagia senza pasco¬ 
li nudi e senza banditi, senza 
disoccupati e senza emigrati. 

Giuseppe Podda 


Giunta PCI-PSI 
a Castellammare 

NAPOLI, 6 

Dopo la elezione del sindaco 
(11 compagno Flavio De Mar¬ 
tino. del PSI, che ebbe I voti 
comunisti, socialisti e repub¬ 
blicani), è stata eletta nella 
seduta di Ieri aera la nuova 
giunta di Castellammare. Con 
1 voti dal PCI c del PSI sono 
stati nominati gli assessori ef¬ 
fettivi e supplenti. 


rezionali e perciò politiche del¬ 
l’ente modificandone le strut¬ 
ture organizzative, ammini¬ 
strative e pubblicitarie. SI toc¬ 
cano dunque 1 fondamenti 
stessi della libertà di Informa¬ 
zione e di stampa; tutte que¬ 
stioni che, evidentemente, non 
possono essere oggetto di un 
atto amministrativo bensì di 
una riforma legislativa. 

Il capogruppo socialista Ber¬ 
toldi, Illustrando la mozione 
del PSI, ha notato che il Par¬ 
lamento deve giudicare 11 vero 
e proprio colpo di mano ope¬ 
rato dal governo in occasione 
del rinnovo delle cariche alla 
Rai. Con l’estromissione del 
socialista Fichera dal comitato 
direttivo e con la sua sosti¬ 
tuzione con un uomo di de¬ 
stra come Mattel si è cercato 
di sperimentare una sorta di 
pentapartito nel duplice scopo 
di tacitare le dissidenze in se¬ 
no alla maggioranza e di umi¬ 
liare il PSI. Ma l’Insieme degli 
atti del governo nel periodo 
di proroga configura un piano 
politico ancora più grave: 
quello di compromettere pre¬ 
ventivamente I contenuti di 
una riforma democratica della 
Rai-TV. E per fare questo si 
passa sopra le prerogative del 
Parlamento. 

Il socialdemocratico Reggia¬ 
ni, pur respingendo la mo¬ 
zione comunista, ha espresso 
esplicite riserve sulle modi¬ 
fiche nella comooslzione del 
direttivo della RAI. 

L’indipendente di sinistra 
Anderlini ha affermato che il 
senso politico della «operazio¬ 
ne Mattel » sta nell'avere po¬ 
sto 11 PSI nella condizione 
forzosa di dover ritirare tut¬ 
ti 1 suol uomini dal vertice 
radio-televisivo in modo da 
trasferire nell’azienda la for¬ 
mula del centro-destra e ren¬ 
dere In generale più pressan¬ 
te il ricatto verso l socialisti. 

Una critica serrata e gene¬ 
rale agli atti del governo è 
stata pronunciata anche dal¬ 
l’onorevole Donat Cattin a no¬ 
me della sinistra DC. Egli ha 
proposto che la proroga del¬ 
la concessione alla RAI ven¬ 
ga disciplinata da una legge, 
ristabilendo cosi precise ga¬ 
ranzie sul regime transitorio. 
Egli ha quindi affermato che 
questo Inizio di periodo tran-' 
sitorio è contrassegnato da 
«atti sconcertanti» da parte 
del governo, come le modifi¬ 
che allo statuto e le nomine 
dirigenziali. 

L’on. Bogl ha reiterato le 
note critiche repubblicane al¬ 
la RAI, dicendo di condivide¬ 
re molti dei punti della mo¬ 
zione comunista, che 1 repub¬ 
blicani tuttavia non avrebbe¬ 
ro votato per evitare la ca¬ 
duta del governo. 

La posizione ufficiale della 
DC è stata espressa dall’on. 
Amaud, che ha difeso ogni 
dettaglio non solo della poli¬ 
tica governativa verso 1 pro¬ 
blemi dell’informazione ma 
ogni atto del gruppo dirigente 
della RAI-TV. 

Con un tono assai più di¬ 
messo è quindi Intervenuto 11 
presidente del consiglio An¬ 
dreotti, Il quale ha cercato 
di dare una giustificazione a 
tutto II comportamento gover¬ 
nativo da che è Iniziata la 
fase di proroga, evitando di 
affrontare direttamente le im¬ 
plicazioni politiche delle deci¬ 
sioni sull’assetto degli orga¬ 
ni dirigenti radiotelevisivi. 

Andreotti si è quindi preoc¬ 
cupato di dimostrare che la 
azienda naviga davvero In cat¬ 
tive acque finanziarie e ha 
spezzato una lancia a favore 
di un certo aumento delle en¬ 
trate pubblicitarie. In quanto 
aU’elaborazione della riforma, 
egli ha promesso che entro lì 
15 febbraio la commissione 
tecnica presenterà la sua pro¬ 
posta e che entro Pasqua il 
governo delibererà il disegno 
di legge. Nel frattempo — ha 
concluso — nulla verrà altera¬ 
to: questa promessa era già 
stata fatta sul finire del *72, 

Contro il Parlamento 

Proprio da questa considera¬ 
zione è partito il compagno 
Galluzzi nella sua replica a 
nome del presentatori della 
mozione comunista. Dal dibat¬ 
tito è emerso con chiarezza — 
ha detto — che II governo In 
questa delicatissima fase di 
avvio del periodo preparatorio 
della riforma si è messo al di 
fuori di ogni controllo parla¬ 
mentare e su una linea che ri¬ 
schia di compromettere la ri¬ 
forma futura. B presidente 
del consiglio, incurante delle 
accuse che gli venivano mav 
se anche dall’interno della sua 
maggioranza, ha detto in so¬ 
stanza che continuerà come 
prima. Egli non ha potuto ne¬ 
gare di avere compiuto atti 
che vanno contro la volontà 
della maggioranza del Parla¬ 
mento, come la proroga della 
convenzione con la RAI e la 
ricomposizione degli organi 
dirigenti dell’Ente. 

Il Parlamento, per quanto ri¬ 
guardava 1 contenuti dell’atto 
ni proroga, aveva cniesio nu»* 
fondamentali garanzie: Il raf¬ 
forzamento del controllo par¬ 
lamentare sulle decisioni rile¬ 
vanti della Rai e il divieto di 
concedere nuovi finanziamenti 
nel periodo transitorio. 

Ora, nell’atto di proroga non 
c’è traccia di un qualsiasi 
riferimento ai poteri parla¬ 
mentari mentre per quanto ri¬ 
guarda 1 finanziamenti si vie¬ 
ne a delincare la tendenza a 
trasformare la Rai da debitri¬ 
ce dello Stato (in quanto con¬ 
cessionaria di un servizio pub¬ 
blico) a sua creditrice. 

TI compagno Galluzzi ha 
concluso ricordando che 11 
punto centrale dello scontro è 
ancora una volta la salvaguar- 
ida del ruolo del Parlamento 
nei rispetti di uno strumento 


delicato d’informazione e di 
formazione dell’opinione pub¬ 
blica e quindi delle garanzie 
democratiche e di ' libertà. 
Questo punto centrale che sa¬ 
rà l’oggetto preminente della 
battaglia per la riforma, con¬ 
siste nel sancire che spetta al 
Parlamento non solo una fun¬ 
zione di controllo a posteriori, 
ma una funzione di indirizzo. 

Prima del voto sulle mo¬ 
zioni, si sono avute le dichia¬ 
razioni dei vari gruppi. Da 
segnalare che il compagno so¬ 
cialista Querci ha direttamen¬ 
te smentito Andreotti a pro¬ 
posito del progetto di costrui¬ 
re a Roma un impianto tele¬ 
visivo colossale di produzio¬ 
ne, del costo di oltre 70 mi¬ 
liardi. 

Il presidente del Consiglio 
aveva negato, nella sua repli¬ 
ca, che esistessero progetti 
del genere, ma il deputato so¬ 
cialista ha potuto citare un 
documento del ministero del¬ 
le Poste, del 1972, da cui ri¬ 
sulta chiaramente il proposi¬ 
to di dar luogo a questa inu¬ 
tile spesa faraonica. 

Respinta la mozione comu¬ 
nista per alzata di mano, si 
è votato a scrutinio segreto 
su quella socialista che è 
stata a sua volta respinta con 
315 voti (centro-destra e mis¬ 
sini) contro 233. 

e. ro. 


Dopo la proroga della convenzione con lo Stalo 

RAI: denunciata dai sindacati 
la manovra contro i lavoratori 

Con il pretesto dell’attuale situazione straordinaria e 
transitoria della RAI-TV, 11 direttore generale dell’Azien¬ 
da, Ettore Bernabei (de fanfaniano) vuole troncare 11 
discorso già avviato con 1 sindacati nell’ambito del rin¬ 
novo del contratto, sulla organizzazione del lavoro alla 
RAI. 

Lo sconcertante e grave annunzio è contenuto in un 
comunicato emesso dal sindacati aziendali (FILS-CGIL, 
PULSCISL, UIL e SNATER), nel quale si precisa che 
Bernabei avrebbe tratto pretesto dagli « obblighi deri¬ 
vanti alla RAI dalla proroga per un anno della conven¬ 
zione » con lo Stato e dalla « breve durata » della stessa 
proroga. 

Appare evidente il senso di questa decisione unilate¬ 
rale, tesa a bloccare — anche all’interno dell’azienda — 
qualsiasi Ipotesi che agisca In favore di una riforma de¬ 
mocratica lasciando dunque spazio maggiore all’azione di 
Controriforma autoritaria impostata dal centro destra. - 

In particolare, 1 sindacati RAI denunciano anche che 
«la situazione è resa ancora più grave dalle voci circa 
la stesura di un progetto governativo di riforma della 
RAI che avrebbe comé disegno quello dello smembra¬ 
mento del servizio radio-televisivo con l’affidamento an¬ 
che a gruppi capitalistici privati (editori) della gestione 
del servizio stesso» 


Alla vigilia del Consiglio nazionale 


Attacco a Forlani 

' a 

delle sinistre de 

Critiche nella Base all'on. De Mita per la mancanza di una sua tempe¬ 
stiva dissociazione dalia politica della « centralità » — Riunione delle cor¬ 
renti sul sistema di votazione interno della DC — Oggi il Congresso liberale 


Vigilia animata del Consi¬ 
glio nazionale della DC, che 
si riunirà domani all’EUR. Nel¬ 
le dichiarazioni che precedo¬ 
no 1 lavori del massimo or¬ 
gano dirigente nazionale dello 
« Scudo crociato » — tenuto In 
frigorifero per tutto il perìo¬ 
do del centro-destra — ciò che 
acquista spicco sono le note 
di dura polemica delle sini¬ 
stre democristiane nel confron¬ 
ti della segreteria Forlani. In 
effetti, nelle prese di posizio¬ 
ne dell'attuale segretario del 
Partito non si sono registrate 
novità rispetto a quella im¬ 
postazione politica (la « cen¬ 
tralità») che ha portato al¬ 
l’approdo del governo Andreot- 
tl - Malagodi. Le voci che da 
Piazza Sturzo vengono fatte 
circolare, inoltre, ripetono 
stancamente una falsariga già 
nota: Forlani è intenzionato, 
come del resto ha fatto con 
le sue recenti interviste, a di¬ 
fendere ancora il governo; 
vuole cercare, insomma, di 
giungere al Congresso (prean¬ 
nunciato per maggio, ma non 
ancora indetto) con Andreotti 
a Palazzo Chigi. E ciò lo mette 
in contrasto non solo con le 
sinistre democristiane, ma an¬ 
che con alcuni settori della 
maggioranza. 

L’insistenza forlaniana sulla 
«centralità», e sui suoi pro¬ 
dotti peggiori, ha definitiva¬ 
mente logorato, tra l’altro, la 
posizione dell’on. De Mita, il 



RINASCITA E NON ELEMOSINE: 
SCIOPERO A REGGIO CALABRIA 

La decisione annunciata da CGIL, CISL e UIL in una conferenza stampa - Sale a sette il 
numero delle vittime dell'alluvione » Vergognoso tentativo del governo di minimizzare 
la tragedia - Ottanta famiglie invitate a rie ntrare in un paese ancora isolato dalle frane 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 6. 
Nelle campagne di Serrata è 
stato ritrovato, sotto una va¬ 
langa di detriti, il cadavere del 
contadino. Vincenzo Condina. di 
35 anni, padre di tre bambini 
in tenera età. scomparso sabato 
scorso durante la violenta tem¬ 
pesta dì grandine e di vento. 
Sale cosi a sette il numero 
delle vittime del maltempo in 
Calabria. È una nuova tragica 
conferma dei grado di disfaci¬ 
mento raggiunto dal territorio 
calabrese e del permanente pe¬ 
ricolo che incombe sulle popc^ 
(azioni di centinaia di comuni 
e località montane e collinari. 

Dinanzi a tale realtà — in 
questi giorni fortemente denun¬ 
ciata dalle lotte e dalle quoti¬ 
diane proteste di migliaia di 
alluvionati e delie popolazioni di 
interi comuni calabresi — si sta 
sviluppando un vergognoso ten¬ 
tativo di minimizzare i danni, 
di « ridimensionare > le allar¬ 
manti denunce degli ammini¬ 
stratori comunali e regionali, di 
respingere le popolazioni, fatte 
sgomberare sotto il pericolo im¬ 
minente di frane, nei vecchi 
centri ormai definitivamente se¬ 
gnati dalle prolungate giornate 
di pioggia. È il caso clamoroso 
di 80 famiglie di Ferruzzano, 
sgomberate d’urgenza, ricove¬ 
rate in albergo e oggi invitate 
— con notifica dei carabinieri — 
a ritornare nelle loro abita¬ 
zioni: eppure, ancora oggi, per 
raggiungere Ferruzzano bisogna 
percorrere lunghi tratti a piedi 
perché la strada è ostruita da 
frane e interessata a continui 
processi di smottamento. La de¬ 
cisa protesta delle popolazioni 
interessate è valsa ad ottenere 
la sospensione dell’assurdo prov¬ 
vedimento in attesa di un nuovo 
«minuzioso» controllo delle case 
abbandonate. 

Non si tratta soltanto di un 
episodio clamoroso ma isolato di 
insensibilità burocratica: sta¬ 
mane. alla conferenza-stampa 
tenuta dalla CGIDCISDUIL, è 
stato denunciato — in aderenza 
al «decretino» di Andreotti per 
la Calabria e la Sicilia — l’orien¬ 
tamento. impresso attraverso le 
prefetture, di ridurre l’entità 
dei danni, di riportare gli sfol¬ 
lati nelle case da cui erano stati 
cacciati per le condizioni di pe¬ 
ricolo. di disperdere le comunità 
proponendo soluzioni individuali. 

Tutto ciò incontra l’opposi¬ 
zione più decisa delle popola¬ 
zioni. dei sindacati, delle ammi¬ 
nistrazioni comunali che. a Reg¬ 
gio Calabria ed in provincia, si 
preparano ad una grande ma¬ 
nifestazione di lotta e di pro¬ 
testa contro i ritardi nelle opere 
di ripristino, i mancati inden¬ 
nizzi. la situazione di crescente 
disagio e di preoccupazione per 
1’awenire. Per consentire la 
presenza a Reggio di un rappre¬ 
sentante della segreteria nazio¬ 
nale della Federazione sinda¬ 
cale. la manifestazione — già 
fissata per venerdì 9 febbraio — 
è stata spostata a lunedi 12 feb¬ 
braio. 

Durante (a conferenza stampa 
di ieri. Diano e Barbucci (Cgil). 
Lazze ri e Bagnato (Cisl). Chi¬ 
rico e Triveri (Uil) hanno riba¬ 
dito le critiche al governo, inter¬ 
venuto con notevole ritardo con 
l’ispezione aerea di Tanassi (che 
ha rifiutato di ricevere una de¬ 
legazione calabrese dei tre sin¬ 
dacati) e con un misero ed asso¬ 
lutamente inadeguato decreto. 

Nella giornata di lotta del 12 
sciopereranno per 24 ore i set¬ 
tori agricolo, industriaje, del 
commercio c del pubblico im¬ 
piego; con modalità che ter¬ 


ranno conto delle esigenze del 
servizio, parteciperanno alla ma¬ 
nifestazione di lotta gli elettrici, 
i postelegrafonici, gli ospeda¬ 
lieri, gli autoferrotranvieri, i 
ferrovieri. 

È uno sciopero della Calabria 
che vuole rinascere e rifiuta la 
polìtica delle elemosine e delle 
promesse, che reclama il man¬ 
tenimento degli impegni di indu¬ 
strializzazione, ima politica di 
difesa organica del territorio 
rivolta a garantire il lavoro 
umano nelle zone montane e col¬ 
linari, valorizzandone le risorse 
agro-forestali e turistiche. 

Governo, Partecipazioni sta¬ 
tali, Regione, sono le contro¬ 
parti con cui i lavoratori cala¬ 
bresi intraprenderanno, con con¬ 
tinuità ed iniziative di lotta arti¬ 
colata, un democratico e civile 
confronto sugli obiettivi concreti 
di sviluppo e di rinascita econo¬ 
mica e sociale della Calabria. 

Sul tema della difesa del suolo, 
della occupazione e dello svi¬ 
luppo si terrà domani merco¬ 
ledì 7 febbraio neJ salone del¬ 
l'Amministrazione provinciale di 
Reggio Calabria una tavola ro¬ 
tonda indetta dai gruppo meri¬ 
dionalista di Reggio. Parleranno 
il compagno on. Giovanni La 
Manna, il segretario della CISL 
Giovanni Lazzeri, il consigliere 
regionale Benedetto Maliamagi 
(PSDI), l’assessore regionale ai 
lavori pubblici. Antonio Mundo 
(PSI). L’incontro sarà presie¬ 
duto dall'ingegnere Vincenzo Zi- 
paro, del gruppo regionalista. 

Enzo Lacaria 


A tutte le 
Federazioni 

Si ricorda a tutte le Fe¬ 
derazioni che entro la gior¬ 
nata (fi giovedì • febbraio, 
tramite i Comitati regionali, 
debbono for pervenire alla 
Sezione centrale di organiz¬ 
zazione I dati sul tessera¬ 
mento al Partito e alfa 
FGCI. 


Ieri a Roma una delegazione unitaria 

Consiglieri regionali 
calabresi da Pertini 

Ribadita la ferma opposizione al de¬ 
creto del governo per le zone alluvionate 


Una delegazione unitaria del 
Consiglio regionale della Ca¬ 
labria è stata ricevuta ieri 
mattina a Montecitorio dal 
Presidente della Camera Fer¬ 
rini, al quale ha espresso l’u¬ 
nanime orientamento contra¬ 
rio a che il decreto per le 
zone del Mezzogiorno alluvio¬ 
nate passi cosi come è stato 
preparato dal governo; ha 
sollecitato un contatto organi¬ 
co con le competenti commis¬ 
sioni della Camera, per quan¬ 
to concerne l'iter del decreto 
e, soprattutto, ha chiesto 
quando verrà In discussione 
il provvedimento organico di 
sviluppo economico e di dife¬ 
sa del suolo. 

A Montecitorio, la delega¬ 
zione è giunta di buon matti¬ 
no; la guidava il presidente 
del Consiglio regionale. Casa¬ 
linuovo. ed era composta dai 
presidenti dei gruppi regiona¬ 
li, con la sola eccezione — ol¬ 
tremodo significativa — del 
rappresentante neofascista: 
Guarascio per il PCI. Arago¬ 
na (PSI). Chiriano (DC), Mal- 
lamacl (PSDI). Scaramuccino 
(PRI). Lupo! (PLI). intrieri 
(indipendenti). 

I rappresentanti della Cala¬ 
bria hanno illustrato a Ferri¬ 
ni il testo della mozione ap¬ 
provata ai primi di gennaio 
dal Consiglio regionale, e han¬ 
no formulato critiche di fondo 
al decreto governativo che. 
hanno sottolineato, può esse¬ 
re approvato dalla Camera so¬ 


10 dopo profonda revisione. Di 
qui la esigenza, prospettata a 
Fortini, di poter avere un in¬ 
contro, sla pure Informale, 
con le commissioni LL.PP. e 
Agricoltura di Montecitorio, 
onde puntualizzare nel concre¬ 
to le parti del decreto su cui 

11 Parlamento dovrà incidere 
profondamente. 

Il Presidente della Camera, 
dopo aver • espresso la sua 
« piena disponibilità » a far sì 
che le leggi per la Calabria 
e la Sicilia abbiano un iter 
rapido, ha predisposto perchè 
alle 12^0 la delegazione aves¬ 
se un incontro con la presi¬ 
denza della commissione 
LL.PP. e alle 16 col presi¬ 
dente della commissione agri¬ 
coltura. Auguriamoci — ci 
ha detto il compagno Guara¬ 
scio — che sia il primo di un 
contatto pressoché permanen¬ 
te che noi vorremmo stabili¬ 
re. specie in riferimento alla 
necessità che abbiamo di se¬ 
guire da vicino — prospettan¬ 
do alle Camere 1 nostri una¬ 
nimi orientamenti riguardo al 
contenuto — la legge organi¬ 
ca per la difesa del suolo, 
specie per quanto attiene ai 
problemi dello sviluppo. 

L’incontro con la presiden¬ 
za della commissione LLFP. 
è durato circa due ore. 

Abbastanza lungo anche fi 
colloquio che. nel pomeriggio, 
la delegazione ha avuto con 
l’on. TruzzL presidente della 
commissione agricoltura. 


appoggiata anche da PSDI e PRI 

Intesa raggiunta a Crotone 
per una giunta PCI-PSI 

Il Consiglio comunale è stato fissato per venerdì prossimo 


Domenica scorsa si sono 
riuniti nplla sede del PSI di 
Crotone i rappresentanti dei 
partiti PCI, PSI, PRI, PSDI 
per un esame congiunto della 
situazione politico ammini¬ 
strativa In vista del prossimo 
consiglio comunale del 9 feb¬ 
braio, in cui verrà eletta la 
nuova amministrazione. 

I rappresentanti dei parti¬ 
ti, come si afferma tn un co¬ 
municato approvato alla fine 
della riunione, hanno conve¬ 
nuto «sulla necessità di dare 
a Crotone una amministrazio¬ 
ne di sicuro indirizzo demo¬ 
cratico ed antifascista, impe¬ 
gnata su un programma il piu 
aderente possibile al bisogni 


generali della città ed anima¬ 
ta da forte impegno realizza¬ 
tore. 

Constatata l’ambiguità delle 
altre forze politiche locali at¬ 
testate su posizioni qualun¬ 
quistiche e deteriori 1 rappre¬ 
sentanti dei partiti dopo am¬ 
pio dibattito hanno convenuto 
che la maggioranza consi¬ 
liare valida a realizzare que¬ 
sta amministrazione trova la 
sua base nell’accordo tra PCI 
e PSI. 

Esaminate le linee program¬ 
matici! e elaborate dalla mag¬ 
gioranza PCI-PSI ed il carat¬ 
tere aperto della nuova ammi¬ 
nistrazione, il PRI e 11 PSDI 
decidono nella salvaguardia 


della rispettiva autonomia pò- 
litica e nell’Interesse della cit¬ 
tà di dare il proprio appoggio 
critico e costruttivo al pro¬ 
gramma posto a base della 
nuova amministrazione e di 
esprimere un voto favorevole 
nel modi e nel termini auto¬ 
nomamente decisi. 

I rappresentanti dei partiti 
concordano altresì di avviare 
e mantenere nell’interesse del¬ 
lo sviluppo della vita demo¬ 
cratica crotonese un costante 
e permanente rapporto attra¬ 
verso un comitato Interparti¬ 
tico che esamini le questioni 
riguardanti lo sviluppo di Cro¬ 
tone e la vita dell’amministra¬ 
zione ». 


quale ha accettato — contro 
il parere di molti colleghi di 
corrente — di restare vice¬ 
segretario del Partito nono¬ 
stante le periodiche dichiara¬ 
zioni da lui stesso rilasciate 
contro 11 centro-destra. Forla- 
ni, In questi giorni, ha fatto 
a De Mita ed al suoi amici 
solo delle concessioni verbali, 
ammettendo (bontà sua) che 
non vi è completa identifica¬ 
zione tra Partito de e gover¬ 
no. Troppo poco, comunque, 
per convincere tutta la cor¬ 
rente di Base, o anche solo 
la sua maggioranza, a mante¬ 
nere un faticato appoggio alla 
segreteria Forlani. Se, però. 
De Mita prenderà atto ora del¬ 
la situazione esistente, con sei- 
sette mesi di ritardo, presen¬ 
tando le dimissioni, non per 
questo salverà la propria po¬ 
sizione. In definitiva, egli pa¬ 
gherà comunque caro il so¬ 
stegno a una « maggioranza 
occulta» della DC che si è 
caratterizzata, come peggio 
non avrebbe potuto, come 
maggioranza di centro-destra. 

Una nota di Galloni, uno 
dei leader della Base, pubbli¬ 
cata da Alternativa politica, 
sottolineava Ieri che un pri¬ 
mo chiarimento dovrà uscire 
dal Consiglio nazionale. Rile¬ 
vate le recenti dichiarazioni di 
Forlani in favore di Andreot¬ 
ti, Galloni aggiungeva che 
« se Von. Forlant dovesse mo¬ 
dificare questo atteggiamento 
nel Consiglio nazionale, sareb¬ 
be chiaro il senso di una cri¬ 
si di governo prima del Con¬ 
gresso. E bisognerebbe allora 
riconoscere che è stato giusto 
l’atteggiamento di De Mita 
dall'agosto ad oggi. Ma se, 
come tutti i precedenti lascia¬ 
no capire, l’on. Forlani doves¬ 
se confermare il suo appoggio 
al governo e la sua volontà 
di andare al Congresso con 
una maggioranza coerente alla 
linea di difesa del governo, 
l’intera corrente dovrà trarre 
le conseguenze dell’immediato 
passaggio all’opposizione an¬ 
che in coerenza con le deci¬ 
sioni prese nell’ultima riunio¬ 
ne nazionale », respingendo la 
linea della «centralità». 

Un moroteo, il consigliere 
nazionale Nerino Rossi, ha di¬ 
chiarato dal canto suo che la 
indisponibilità della segreteria 
Forlani « dovrebbe risultare 
definitivamente Chiara a più 
di uno dei gruppi del Partito 
che la sostengono» (il riferi¬ 
mento. evidentemente, riguar¬ 
da una parte della Base, ma 
anche altri settori). L’on. Bo- 
drato. della corrente di « For¬ 
ze nuove», ha detto che la 
sinistra de « è seriamente con¬ 
vinta della necessità di avvia¬ 
re un chiaro processo politico 
che coinvolga il PSI, uscendo 
da una fase di declino che si 
evidenzia in modo esemplare 
nell’assenza di strategia dello 
stesso Congresso liberale». 

Oggi, prima della riunione 
del Consiglio nazionale de, si 
dovrebbe riunire la commis¬ 
sione per la scelta del sistema 
di votazione interno dello 
« Scudo crociato ». Certa, or¬ 
mai. la liquidazione del tanto 
discusso « quorum » (segno 
dello stesso declino politico 
dell’attuale segreteria), la 
scelta riguarda il tipo di « cor¬ 
rezione » della proporzionale 
che verrà scelto: in pratica, 
a quanto sembra, si tratterà 
di stabilire se il premio di 
maggioranza scatterà al rag¬ 
giungimento del 50 per cento 
dei voti oppure al 55 per cento. 

NEL PSI a proposito del Con¬ 
siglio nazionale de, la corren¬ 
te socialista che fa capo a 
Mancini ha diffuso ieri ima 
nuova nota. Una svolta nella 
polìtica economica e nell’at- 
teggiamento da tenere nel con¬ 
fronti delle violenze fasciste, 
affermano ì manciniani, pre¬ 
suppone un forte cambiamen¬ 
to di rotta. « che non può ve¬ 
rificarsi in altro modo che 
con la caduta del governo »; 
questo governo « va tolto di 
mezzo: è questa la prima con¬ 
dizione per avviare un dialo¬ 
go effettivo e concreto ». Il 
gruppo di Mancini chiede poi 
alla DC un^chiari mento sulla 
questione del referendum, 
poiché lo « Scudo crociato » 
« non può sottrarsi al dovere 
di far conoscere qual è il suo 
punto di vista » sulla data del¬ 
l’eventuale consultazione sul 
divorzio. 

L’on. Signorile, della sinistra 
socialista, ha dichiarato ieri 
all’Agen-parl di essere convin¬ 
to «che il dibattito che si sta 
aprendo tra i socialisti e al¬ 
cune componenti de e di altri 
partiti , con fi responsabile ap¬ 
porto del sindacato e l’attenta 
presenza del PCI, la cut posi¬ 
zione merita una seria e re¬ 
sponsabile valutazione, comin¬ 
ci a segnare un rovesciamento 
di tendenza nel quadro politi¬ 
co italiano ». 

CONGRESSO PLI 

Questa mat¬ 
tina all’EUR si apriranno I 
lavori del Congresso naziona¬ 
le del PLI. La relazione sarà 
svolta dall’on. Bignardi. Ma¬ 
lagodi dovrebbe parlare doma¬ 
ni mattina. 


C. f. 


Il Comitato Centrale del 
Sindacato lavoratori elettrici 
FIDAE-CGIL annuncia con pro¬ 
fondo cordoglio la scomparsa 
del suo Segretario Nazionale 
compagno 

URO RUBIL0TTI 

La salma ' rimarrà esposta 
nella sede della FIDAE, via 
Piemonte 32. fino allo svolgi¬ 
mento dei funerali fissali per 
le ore 15 di oggi (mercoledì). 


Commissione LL.PP. 


della Camera 


Venezia: sulla 
commissione 
di salvaguardia 
rinvio del voto 


Si è riunita ieri la coni 
missione LL.PP. della Carne 
ra, che ha continuato nell’esa¬ 
me degli articoli del disegno 
di legge per la salvaguardia 
di Venezia. La discussione si 
è particolarmente incentrata 
sugli articoli 3 e 5. Il primo 
detta le direttive del « plano 
comprensorlale » e riguarda 
anche la controversa questio¬ 
ne del divieto di ulteriori 
riempimenti delle « barene » 

Il divieto di imbonire le 
«barene» dovrebbe, secondo 
la maggioranza, essere un ele¬ 
mento di fondo della salva- 
guardia della Laguna e di Ve¬ 
nezia. I deputati comunisti 
hanno rilevato che non è suf¬ 
ficiente porre vìncoli generi¬ 
ci e contraddittori (come fa 
il disegno di legge): occorro¬ 
no norme precise, dettagliate. 
E, coerentemente con questa 
impostazione, hanno proposto 

— con appositi emendamenti 

— alcune misure organiche 
bene individuate, tra cui: 1) 
l'allontanamento dalla Lagu¬ 
na del porto-petroli; 2) il bloc¬ 
co dei previsti Investimenti 
per la espansione della pe¬ 
trolchimica di base; 3) la eli¬ 
minazione di un impianto per 
la produzione del fosgene: es¬ 
so produce un gas velenoso 
che ha già provocato la in¬ 
tossicazione di centinaia di 
persone, e I cui serbatoi po¬ 
trebbero costituire grave pe¬ 
ricolo, non essendo esclusa 
la possibilità di catastrofiche 
esplosioni. 

Gli emendamenti del PCI 
sono stati respinti dalla mag¬ 
gioranza (e dal PRI, che a 
chiacchiere si dice paladino 
della salvezza di Venezia) con 
lo specioso motivo che gli 
emendamenti prevedevano in¬ 
dicazioni « troppo specifiche ». 

Dopo lungo e aspro dibat¬ 
tito, nel corso del quale è 
emerso il profondo disagio di 
molti deputati della DC (che 
Piccoli tenta invece di tenere 
legati a una ferrea disciplina 
di maggioranza), l’articolo 5 
(composizione e poteri della 
commissione di salvaguardia) 
è stato accantonato. 


A Montecitorio 

Approvata 
la legge 
sulle pensioni 
marinare 


La commissione Lavoro del¬ 
la Camera dei deputati ha 
approvato in via definitiva la 
legge sulle pensioni marinare. 
Il provvedimento è giunto alla 
sua definizione con notevole 
ritardo per la posizione as¬ 
sunta dal governo che, no¬ 
nostante gli impegni assunti 
nei confronti dei lavoratori del 
mare e dei loro sindacati e 
dello stesso Parlamento, ha 
presentato disegni di legge, 
nella scorsa e nella presente 
legislatura, assai limitari ed 
arretrati e ciò dopo che i de¬ 
putati comunisti (primo fir¬ 
matario della proposta del 
PCI, il compagno Ballarin) e 
di altre forze politiche aveva¬ 
no presentato delle proposte 
di legge. 

Gli aspetti fondamentali del¬ 
la nuova legislazione sulla 
previdenza marinara possono 
essere cosi riassunti: 

— ai fini del calcolo della 
pensione il coefficiente 65 per 
cento del salario oggi vigente 
viene elevato al 74 per cento 
fino al 31 dicembre 1975 e aH’flO 
per cento dal L gennaio 1976. 
Inoltre, per la determinazione 
della retribuzione media pen¬ 
sionabile verranno presi a 
base 1 tre anni di più alta 
retribuzione dell’ultimo decen¬ 
nio di lavoro; 

— sono recepite nella legge 
le norme generali per la cor¬ 
responsione della tredicesima 
mensilità e delle maggiora¬ 
zioni per 1 familiari a ca¬ 
rico; 

— è Istituita la pensione di 
anzianità, acquisibile con al¬ 
meno trent’anni di contribu¬ 
zione, ivi compresa la contri¬ 
buzione figurativa; 

— finalmente verrà data ap¬ 
plicazione all’articolo 1287 del 
codice di navigazione per cui 
tutti 1 marittimi Imbarcati su 
navi superiori alle 10 ts.1., 
anche se munite di licenza e 
non di ruolo, avranno diritto 
alla pensione marinara. DI 
tale norma beneficeranno mi¬ 
gliala di pescatori; 

— tutte le pensioni liquidate 
dopo il 1. gennaio 1965 sa¬ 
ranno adeguate con aumenti 
In relazione all’aumento del 
costo della vita; 

— a tutti 1 titolari di pen¬ 
sioni liquidate prima del 1. 
gennaio 1965 verrà corrispo¬ 
sta « una tantum » la somma 
di lire 40 mila per le \ pen¬ 
sioni dirette e lire 90 mila 
per le penaioni di rlvarsifeUitA. 
















l’Unità / mercoledì 7 febbraio 1973 


PAG. 3 / attuai ita e commenti 


Le ragioni di un malessere 


LA GRECIA A SEI ANNI DAL COLPO DI STATO 


Un viaggio tra 
gli intellettuali 

Le vecchie classi dirigenti non possono offrire una pro¬ 
spettiva di rinnovamento della cultura - Spetta a noi in¬ 
dicarla, contro suggestioni nichiliste e ritorni reazionari 



r 'i 




Le unità navali americane, la CIA e le forze della NATO restano i più validi sostegni alla dittatura dei colonnelli - Gli 
intrighi in corso sulla questione di Cipro, alla vigilia delle elezioni presidenziali - Perchè appare indebolita la posizione 
di Papadopulos - L'eco nel Paese all'appcllo-programma dei comunisti esposto davanti ai giudici della Corte Speciale 


Si è da qualche tempo 
riaccesa la discussione su¬ 
gli intellettuali: sulla con¬ 
dizione e sugli orientamenti 
degli intellettuali, sul loro 
modo di riflettere le vicen¬ 
de del paese e il travaglio 
profondo della società italia¬ 
na. Negli ultimi anni noi co¬ 
munisti abbiamo d’altronde 
messo . fortemente l’accento 
sulla drammatica complessi¬ 
tà, e quindi sulla natura non 
solo sociale e politica ma 
anche culturale e ideale, 
della crisi italiana: e abbia¬ 
mo chiaramente previsto co¬ 
me questa crisi non potesse 
che essere acuita — e cru¬ 
damente rivelata nei suoi 
aspetti più meschini e più 
pericolosi — da uno sposta¬ 
mento a destra della dire¬ 
ziono politica del paese. La 
discussione sugli intellettua¬ 
li ci appare dunque oggi 
particolarmente indicativa 
di contraddizioni e tendenze 
di fondo: e non possiamo 
non ■ dedicarvi l’attenzione 
che Gramsci ci ha insegnato 
a rivolgere sempre agli at¬ 
teggiamenti di un gruppo so¬ 
ciale cui è riservata, in una 
società come la nostra, una 
funzione essenziale, pur nel 
mutare delle situazioni sto¬ 
riche. 

Ora, il malessere di larghi 
strati intellettuali è certa¬ 
mente assai acuto e ha ra¬ 
gioni assai serie. Basti pen¬ 
sare alla crisi della scuola 
e dell’Università — che la 
politica del governo di cen¬ 
tro-destra aggrava e fa ap¬ 
parire quasi senza sbocco — 
e alla crisi, che strettamen¬ 
te vi si lega, delle prospet¬ 
tive di occupazione per 
grandi masse di diplomati e 
laureati. Nè si tratta soltan¬ 
to di fatti sociali, in cui si 
specchiano la ristrettezza e 
il carattere anarchico — cao¬ 
tico e distorto — dello svilup¬ 
po economico e civile del 
paese. Il marasma in cui 
versano la scuola e l’Uni¬ 
versità deriva anche dal di¬ 
sgregarsi di una vecchia 
concezione della cultura e 
dell’organizzazione culturale 
e dal premere di nuove esi¬ 
genze, suscitate dalla rivo¬ 
luzione scientifica e tecnolo¬ 
gica e dal progresso demo¬ 
cratico del paese. A queste 
esigenze le classi dominanti 
e Ìl governi guidati dalla 
Democrazia cristiana si sono 
mostrati incapaci di dare ri¬ 
sposta, sia in termini di ri¬ 
forma della scuola sia in ter¬ 
mini più generali. Si è or¬ 
mai in presenza di una pro¬ 
fonda incapacità di direzio¬ 
ne e di sintesi — politica, 
ideale e culturale — da par¬ 
te delle forze che detengo¬ 
no il potere. Che in conse¬ 
guenza di ciò si registrino 
nel mondo della cultura an¬ 
che fenomeni di vero e pro¬ 
prio smarrimento, non può 
stupire e non ci stupisce. 
Ma il quadro è insieme ric¬ 
co di fermenti positivi, di 
ricerca e di lotta. 

Qual è invece l’immagi¬ 
ne che da più parti si ten¬ 
de a dare del travaglio del¬ 
le forze intellettuali? Si 
guardi ad una recente in¬ 
chiesta del Corriere della 
Sera, non priva, certo, di 
spunti interessanti, e però 
costretta in uno schema ben 
preciso, e presentata col si¬ 
gnificativo titolo di « viag¬ 
gio attraverso i malumori 
degli intellettuali italiani ». 
L’accento viene posto non 
tanto sul disagio reale, c 
sulla faticosa evoluzione, di 
larghe masse di lavoratori 
intellettuali, quanto sull’in¬ 
soddisfazione, e magari sul- 
l’« ipocondria », dei singoli 
La condizione degli intellet¬ 
tuali è descritta in termini 
di facilità: i problemi con¬ 
creti con cui sono alle prese 
intere « categorie », dagli 
insegnanti ai ricercatori 
scientifici ai redattori delle 
grandi case editrici, vengo¬ 
no ignorati. I processi in at¬ 
to, di diffusione del libro e 
dcU’istruzione e di sviluppo 
dei nuovi mezzi di comuni¬ 
cazione di massa, sono pre¬ 
sentati non nei loro limiti e 
nella loro indubbia contrad¬ 
dittorietà ma, aristocratica¬ 
mente, come fattori di deca¬ 
denza, confusione e degra¬ 
dazione della cultura. E le 
diagnosi che si forniscono 
sono sconfortanti, e addirit¬ 
tura catastrofiche le previ¬ 
sioni. Ma chi ha interpellato 
il Corriere della Sera ? Per 
i « filosofi », il vecchio gen- 
tiliano fascisteggiante e il 
cattolico reazionario; e tra 
gli altri, anche uomini di 
idee avanzate e certo since¬ 
ramente tormentati, ma tra 
i più isolati, tra i più chiu¬ 
si nel loro pessimismo indi¬ 
viduale. Si è preferito non 
ascoltare un solo intellettua¬ 
li organicamente legato al 
Viovimento operaio e attiva¬ 
mente partecipe di' iniziati¬ 
vi c battaglie collettive. 

• to effetti, le vecchie clas- 
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si dirigenti sanno di non po¬ 
ter oggi offrire una prospet¬ 
tiva di rinnovamento della 
cultura, e della vita cultura¬ 
le e artistica del paese; di 
non poter offrire punti di 
riferimento per una nuova 
unità del sapere e per una 


riflusso, di ' ripiegamento 
su posizioni di sfiducia o di 
rinuncia, ma è un fatto che 
si stanno producendo anche 
casi importanti di sposta¬ 
mento in senso opposto, su 
posizioni più consapevoli e 
combattive. Ed è dinanzi a 
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reale saldatura tra cultura e casi di questo tipo, è dinanzi 


vita nazionale; di non poter 
garantire una autentica va- 


a gesti come quello di Mau¬ 
rizio Pollini che intervengo- 


lorizzazione, in questo qua- no gli Indro Montanelli a 
dro, delle energie intellet- parlare di « arroganza della 


tuali. Esse si studiano inve¬ 
ce di scoraggiare e allonta¬ 
nare dalla lotta — anche e 
in particolare attraverso 
l’attacco indiscriminato alla 
« classe politica », la rap¬ 
presentazione qualunquisti¬ 
ca del mondo della « politi¬ 
ca » e dei « politici » — le 
forze intellettuali più tra¬ 


cultura » o ad inveire, più 
bassamente, contro coloro 
che « sputano nel piatto in 
cui mangiano ». 

Non ci sentiamo dunque 
di essere pessimisti. Avver¬ 
tiamo piuttosto acutamente 
la responsabilità che oggi 
ricade sulla cultura marxi¬ 
sta e sul movimento ope- 


vagliate ed inquiete. E non raio, e innanzitutto sul prin- 
solo si affidano, per mante- cipale partito della classe 


nere il controllo della si¬ 
tuazione, a pratiche corrut¬ 
trici e a leve economiche 
ancor più potenti, ma molto 
contano, in questo momen¬ 
to, sull’azione intimidatrice 
e « restauratrice » con cui 
il governo di centro-destra 
cerca di colpire le posizioni 
progressive che negli ultimi 
anni si sono fatte strada in 
tanti campi, dalla scuola al 
cinema alla RAI-TV. 

Dall’altra parte però non 
solo si sviluppa una am¬ 
pia e forte resistenza con¬ 
tro questi attacchi e questa 
politica, ma si portano avan¬ 
ti battaglie di riforma e si 
compiono nuove esperienze, 
e si tende a fondere l’impe¬ 
gno sui grandi temi politici 
e ideali con la pratica con¬ 
creta del fare scienza, del 


operaia. Dobbiamo sollecita¬ 
re un rapporto critico con 
la nostra politica, e saper 
favorire la discussione e la 
ricerca che anche nelle no¬ 
stre file (e sulle stesse co¬ 
lonne de l’Unità) si svilup¬ 
pano sui temi dell’impegno 
e della funzione degli intel¬ 
lettuali, della coerenza indi¬ 
viduale e delle battaglie col¬ 
lettive degli intellettuali ri¬ 
voluzionari e progressivi, e 
dobbiamo farlo senza cade¬ 
re in schemi angusti e inat¬ 
tuali. Dobbiamo riuscire ad 
esprimere quei punti di ri¬ 
ferimento che le vecchie 
classi dirigenti sono incapa¬ 
ci di offrire, e animare un 
grande sforzo di rinnova¬ 
mento e costruzione cultu¬ 
rale; e a questo scopo ci toc¬ 
ca combattere anche, tra 
certi strati di studenti e in- 
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produrre cultura, del creare tellettuali le suggestioni de- ’ 

e trasmettere valori artisti- leterie del nichilismo cultu- GRECIA — Navi da guerra americane al largo del Pireo 


ci, nel senso di rendere più rale predicato dai gruppi 
rigorosa e di rinnovare que- estremisti. Dobbiamo con¬ 


sta pratica stessa, di aprirla 
a esigenze di lotta e a solle¬ 


citazioni più ampie. Pensia- democratiche contro la per¬ 
nio al modo nuovo in cui si sistenza e il rigurgito di po- 
sono schierati col Vietnam, sizioni ideologiche e cultu* 


tribuìre^a SSSSS ,X 

l’intelligenza e la cultura ATENE, febbraio 

democratiche contro la per- La portaerei americana alla 
sistenza e il rigurgito di po- fonda nel golfo del Pireo' con 
sizioni ideologiche e cultu*. j • cacciabombardieri » allineati 


nelle terribili giornate di di- rali di destra in larghe zone sul ponte, ad ali ripiegate e 
cembre, gli scienziati o i mu- del tessuto sociale del pae- circondala da unità minori del- 
sicisti italiani. Appare ehia- se. Non si tratta di compiti \ a sesta flotta, dice della Teat¬ 
ro che strati ancora più lar- semplici, ma ci sorregge la tà greca e del regime dei 

ghi di intellettuali possono convinzione che il fatto stes- . colonnelli più di ogni altro 

essere spinti a collocarsi a so dell’averli oggi di fronte discorso. I servizi segreti a- 

sinistra, a mano a mano che come compiti nostri è una mericani e la CIA sono stati 


matura la loro opposizione conferma del punto assai al- 
nei confronti dell’attuale si- to cu » è giunto in Italia lo 
sterna sociale e dell’attuale sviluppo del movimento ope- 
direzione politica. E in raio e della sua lotta, 
quanto ai singoli, si può di- . Kl 

scutere su qualche caso di Giorgio Napolitano 


mericani e la CIA sono stati 
all’origine del colpo di Stato 
del 21 aprile 1967, la - sesta 
'■ flotta, le forze detta NATO 
e la CIA sono i numi tutelari 
della dittatura, i suoi più va¬ 
lidi sostegni. Lo zampino detta 


CIA è stato determinante netta 
rqontatura che ha portato al¬ 
l’arresto e al processo di Sta- 
this Panagulis e di Lorna 
Briffa. ’• ... 

'I compagni ^Drakopulos e- 
Partsalidis e gli altri pro¬ 
cessati nei giorni scorsi, ven¬ 
nero tutti arrestati il 10 otto¬ 
bre del 1971, atta vigilia di 
una visita in Grecia del vice- 
presidente americano Spyro 
Agnew: i colonnelli avevano 
bisogno di dimostrare ad 
Agnew la loro efficienza e i 
loro saldi sentimenti antico¬ 
munisti. 

Tra i capi d’accusa contro 
il segretario dell’ufficio ese¬ 


cutivo del Partito comunista dell’impressionante aumento 
greco dell’interno, uno dei più del numero delle risse, 
pesanti, e sul quale venne a Al di là di tutto questo, 
lungo imbastita la speculazio- non si può sottovalutare il 

ne'politica,'era « il tentativo ‘ fatto che le navi da guerra 

di rovesciare le qlleanza della, americane nel golfo del Pit 


A proposito di alcune dichiarazioni dell'on. Gaspari 

LE BUGIE DI UN MINISTRO 

Contrariamente a quanto afferma il titolare del dicastero della Sanità, le spese sostenute dalle indu¬ 
strie farmaceutiche per la ricerca scientifica sono al di sotto degli standard minimi, o non figurano 
nei bilanci - Una vocazione conservatrice che porta a rinnegare anche i precedenti impegni governativi 


Continuando la sua serie di 
visite ad aziende farmac»u 
tiche. il ministro della Sa¬ 
nità Gaspari è approdato g:or 
ni fa alla Lepetit, filiale ita¬ 
liana della Dow Chemical, 
tristemente nota come la 
massima fornitrice del na¬ 
palm con cui gli americani 
hanno « bonificato » le cam 
pagne del Vietnam Fra i va¬ 
ri elogi ed assicurazioni che 
il loquace ministro ha prodi¬ 
gato nel corso di questa visi- 


seria ricerca farmaceutica e 
quali aziende operanti in Ita¬ 
lia dispongono di tali risorse? 

Per una ricerca scientifi¬ 
ca che comprenda quella fon¬ 
damentale o di base, quella 
applicata e quella di sviluppo, 
la spesa è correntemente sti¬ 
mata non inferiore a 1-200 
1300 milioni annui Assumen 
do. secondo il più elevato 
standard intemazionale, che 
tale onere rappresenti J’810 
per cento dei ricavi aziendali. 


tedison (in questi giorni indi¬ 
cata come acquirente della 
Lepetit): « smobilita l’attivi¬ 
tà di ricerca, rinunciando ad 
impostare programmi di ri¬ 
cerca autonoma; si limita in¬ 
vece a marginali attività di 
ricerca applicata per il mi¬ 


privata tesa alla massimizza- 

zione del profitto, ma che ta- P er certo un accordo tnler- 
li non dovrebbero essere per I venuto tra i * colonnelli, la 
lui ministro della Sanità, cui NATO e Israele per favorire 
non può essere ignoto che le in ogni modo l’annessione di 
effettive priorità del settore Cipro alla Grecia (il che prò- 


Grecia e di inserire il paese 
nel sistema di oltre cortina »; 
l’accusa era cosi assurda che 
venne ' lasciata cadere dallo 
stesso presidente detta Corte 
in apertura di processo, ma 
rimane indicativa di un'atmo¬ 
sfera. Le visite in Grecia dei 
dirigenti americani o dei co¬ 
mandanti americani della 
NATO (oltre a Agnew sono 
stati ripetutamente ospiti dei 
colonnelli i generali Lemnitzer 
e Horacio Rivero, comandante 
del settore sud dell’Alleanza 
atlantica) avvengono sempre 
in . un clima di grande so¬ 
lennità e con ampia pubbli¬ 
cità sulla stampa. 

La partecipazione delle for¬ 
ze armate greche alle ma¬ 
novre della NATO viene sem¬ 
pre esaltata come « un con¬ 
tributo decisivo atta difesa dei 
valori dell’occidente ». Gli in¬ 
trighi della CIA sembrano es¬ 
sere alla base anche ’ della 
crescente tensione a Cipro: 
sarebbe il servizio segreto a- 
mericano a finanziare il mo¬ 
vimento di Grivas per met¬ 
tere in difficoltà l’arcivescovo 
Makarios; nei giorni scorsi 
ad Atene negli ambienti po¬ 
litici dell’opposizione si dava 
per certo un accordo inter¬ 
venuto tra i * colonnelli, la 
NATO e Israele per favorire 


reo stanno a smentire tutta 
la retorica dei colonnelli sulla 
difesa dell’indipendenza, del¬ 
l’autonomia e dell’integrità del 
sacro suolo dell'Ellade e pro¬ 
vocano risentimenti e contra¬ 
sti anche nelle forze armate 
e tra i sostenitori del re- 


Partsalidis. Uno dei punti sa¬ 
lienti di esso riguardava ap¬ 
punto la politica estera della 
Grecia. Dopo avere sottoli¬ 
neato come ‘ l’imperialismo 
rappresenti €la base e il so¬ 
stegno di tutti i regimi ditta¬ 
toriali » e avere espresso il 
proprio impegno internaziona¬ 
lista «sulla base di un dia¬ 
logo sincero, fraterno e fra 
uguali con tutti i partiti co¬ 
munisti » Drakopulos e Pari- 
salidis chiamavano atta lotta 


girne. Costas Plevris (lo stesso « per l’indipendenza, l’integri- 
del quale così frequentemente tà e l’autonomia del paese » 


farmaceutico si chiamano: 
occupazione, orientamento 


glioramento del processi prò- della ricerca, qualificazione 


ta ai dirigenti — gli operai j sì desume che solo chi fattu- 
sono stati accuratamente ra. oltre 1 10 miliardi annui 
ignorati - vi sono alcune di . può permettersi tale spesa. 


chiarazionl che meritano dì 
essere riprese. 

Secondo 11 resoconto del 
«Popolo» del 30 gennaio, lo 
on Gaspari avrebbe aflerrm 
to. neH’anticipare che il coni 
plesso della spesa per la ri 
cerca scientìfica nel 1972 sa 
rebbe stato di 700 miliardi, 
che 80 di questi ultimi sareh 
bero dovuti alla ricerca bio 
medica, aggiungendo che un 
terzo degl: stessi sarebbe ;m 
putabile all’industria, il cui 
impegno « sarebbe il più con 
gruo in quanto segue ordini 
di priorità naturali senza sug¬ 
gestioni di sollecitazioni con¬ 
tingenti ». 

Un documento 
ufficiale 


j ra. oltre 1 10 miliardi annui 
! può permettersi tale spesa. 

In Italia su circa 650 im¬ 
prese produttrici di farmaci 
(1971) solo 10 sono in tali 
condiz'en: ma di queste sol¬ 
tanto 3 sono italiane: le al¬ 
tre essendo di proprietà atra 
niera non svolgono attività 
di ricerca nel nostro Paese, 
con fecce zione della Lepetit. 
appunto 

Programmi, obiettivi, risul¬ 
tati della ricerca di queste 
tre aziende italiane costitui¬ 
scono problemi conoscitivi ed 
interpretativi di ardua solu¬ 
zione. contrariamente a quan¬ 
to avviene nei paesi più avan 
zati. dove le aziende non pon 
gono solo l’accento sullo sfor 


duttivi e la riduzione dei co¬ 
sti, alimentando cosi la scel¬ 
ta al vassallaggio straniero». 

Le vendite 
remunerative 

Esistono inoltre una dozzi¬ 
na di imprese di media gran 
dezza. che svolgono tutte ri¬ 
cerca di sviluppo ed aldine 
anche applicata. Sui fini e i 
criteri di questa ricerca il 
segretario della società di 
scienze farmaceutiche cosi si 
esprimeva nel 1968 al Simpo¬ 
sio intemazionale sul farma¬ 
co italiano di Perugia: « Se 
analizziamo gli aspetti quali¬ 
tativi dei medicamenti pre¬ 
senti sul mercato italiano dob¬ 
biamo constatare come i pro¬ 
duttori si orientino prevalen¬ 
temente verso quelle indica¬ 
zioni terapeutiche che. regi- 


della produzione e conseguen¬ 
temente revisione delle au¬ 
torizzazioni e dei prezzi, tra¬ 
sformazioni della propaganda 
in informazione e tante altre 
cose del genere. 

Non sembra che l’on. Ga¬ 
spari abbia presente questi 
problemi se, concludendo la 
sua visita, ha dichiarato ai 


vacherebbe un rapido deterio¬ 
ramento della situazione nel 
Mediterraneo orientale). ' 

La prudenza e l'ambiguità 
tenuta fino ad ora da Papa¬ 
dopulos sulla questione di Ci¬ 
pro derivano dal prestigio di 
cui gode l'arcivescovo Maka¬ 
rios, dal timore di uno scacco 
che avrebbe in Grecia riper¬ 
cussioni disastrose per i co¬ 


ro finanziario, ma anche sul- ! strando le più frequenti prò 
la «qualità» dell'attività di j scrizioni mutualistiche, offro 
ricerca, sui successi come su- no maggiori Drobabilità di 


Non sappiamo a quali fon- az-enda 
ti il ministro Gaspari atun fatturai 
ga i suoi dati. Rifacendoci a nel 197 
quelli più ufficiali - la Re non est 
lazione sullo stato della ncer tava ne 
ca scientifica e tecnologica in tre otte 
Italia, presentato dal Gover si sa q 

no al Parlamento il 30 set- al suo 

tembre scorso, documento che ultimi i 

un ministro non dovrebbe parati. 

Ignorare, — le spese (1972) Ha ha 

per la ricerca bìomedica sono ma all' 
indicate (tab 2 pag. il) in banco < 

poco più di 51 miliardi, di ficante 

cui circa 8 attribuiti ad un- - Abbia 
prese * private. • Ammettendo ma la 
che tali dati siano inesatti - di di 
non saremo certo noi a scom essa. c< 
mettere sulfattendibilità del- ba vai 

le rilevazioni ISTAT da cui quanto 

provengono — il problema si gli di f 

pone allora In altri termini. rinese. 

Qual è l'entità minima delle ganl c 

risorse da impiegare per una ricerca 
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gli insuccessi. • 

Nella relazione di bilancio 
deHa Cario Erba, la prima 
az-enda nella graduatoria per 
fatturato (oltre 26 miliardi 
nel 1971) la voce «ricercar 
non esiste Della Angelini (ot¬ 
tava nella graduatoria con ol¬ 
tre otto miliardi di fatturato) 
si sa qualcosa, in quanto ha 
al suo attivo, nel corso degli 
ultimi anni, una serie di pre¬ 
parati. il cui mercato in Ita¬ 
lia ha una certa ampiezza, 
ma all’estero, che è il vero 
banco di paragone, è Insigni- 
ficante 

- Abbiamo lasciato per ulti¬ 
ma la Farmitalia (21 miliar¬ 
di di fatturato) perchè per 
essa, come per la Cario Er¬ 
ba vale la pena riportare 
quanto denunciato dai consi¬ 
gli di fabbrica di Settimo To¬ 
rinese, e dell’Istituto Done- 


no maggiori probabilità di 
vendite remunerative quali 
epatoprotettori, lipotropi. an¬ 
tibiotici (segnatamente le te¬ 
tracicline e relative associa¬ 
zioni). vitamine del gruppo 
B, antìreumatici, antiinfiam- 
malori, progestatìvi ed asso 
dazioni relative con estroge¬ 
ni. tranquillanti variamente 
formulati ed antianemici ri. 
costituenti. Questo orienta¬ 
mento... denuncia chiaramen¬ 
te la tendenza a formulare 
entro l’area delfarmamenta- 
rio terapeutico classico, piut¬ 
tosto che affrontare il rischio 
della ricerca». ■. 

Non è cambiato gran che da 
allora se nel 1971 di 233 « nuo¬ 
vi » preparati autorizzati dal 
ministero della Sanità nessu¬ 
no può dirsi originale ed il 
grosso è appunto rappresen¬ 
tato dalle categorie soprain¬ 
dicate. Queste dunque le elo- 


dirigenti della Dow Chemical- j tonnetti, da tentennamenti de- 
Lepetit che: a) 11 governo non i gli Stati Uniti, preoccupati 
intendeva attuare alcuna na- ! delle conseguenze die l'an- 
zionalizzazione nel settore; b) nessione avrebbe sulla politica 
che nessuna misura di favo- deUa Turchia. La CIA sem- 

T d imp 3 reÌ pubbfiche °. T ? ^ rò ^ler forzare i 

eventualmente presenti sul tempi in occasione delle pros- 
mercato. si me elezioni presidenziali a 

La vocazione conservatrice Cipro. Ma se la sesia flotta 
e la devozione privatistica, americana rappresenta il più 
che traspaiono da queste af- valido sostegno alla dittatura 
fermazionl. non sorprendono de j colonnelli, la sua presenza 

mwrnn- P<ìrt0 ** OStitUÌ- 

dell attuale governo; quel che „„ »__ __ 

deve essere denunciato con V: e < ? nc ^5. una ^ on e P r0 
forza è come un ministro ab- olemi e ai preoccupazioni. 
bla rinnegato davanti ai rap- Negli ambienti di opposi- 
presentanti di una industria zione del centro e della de¬ 
straniera gli impegni assun- stra si sostiene che Papado- 
ti dai governi e sanciti in do- pulos (non si dice mai il 

cumenti ufficiali (progetto 80 primo ministro o il capo del 

dichiarazioni con le confede- -• - 

razioni sindacali dell’ottobre governo, al piu si dice il 

"70 e febbraio *71) in merito capo della giunta militare) 


ganl circa la politica della giate priorità, «naturali» 
ricerca perseguita dalla Mon- senza dubbio per l’industria 
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alla costituzione di un’impre¬ 
sa pubblica per la produzio¬ 
ne dei farmaci nel quadro 
del Servizio sanitario nazio¬ 
nale. 

La problematica farmaceu¬ 
tica del governo And reotti è 
tutta qui. non è quindi un ca¬ 
so che la prima e finora uni¬ 
ca iniziativa legislativa in 
materia sanitaria sia stato un 
disegno di legge per la bre¬ 
vettabilità delle invenzioni 
farmaceutiche e che il fanto¬ 
matico progetto di riforma sa- 
nitaria si apra con la dichia¬ 
razione dei diritti del medi¬ 
co e si chiuda con le garan¬ 
zie per rindustria farmaceu¬ 
tica. 

, *■ ) 

’• Giuseppe Loiecono 
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non è mai stato cosi debole 
come in questo momento: gli 
americani al Pireo gli hanno 
alienato le simpatie di quella 
parie della borghesia gelosa 
dell’indipendenza del paese e 
hanno rinvigorito l'opposizione 
interna al regime degli ele¬ 
menti più nazionalisti, t sol¬ 
dati americani, andie se han¬ 
no i dollari, non sono sim¬ 
patici agli oteniesi: i pesca¬ 
tori del Pireo si lamentano 
perchè al seguito della flotta 
sono arrivati i pescecani, i 
tassisti perchè l’americano u- 
briaco non vuole mai pagare 
il prezzo indicato dal tassa¬ 
metro, i benpensanti perchè 
ritengono gli americani causa 


si è parlato in relazione alle 
piste nere in Italia) e il suo 
gruppo sarebbero caduti in di¬ 
sgrazia presso Papadopulos 
proprio per le loro posizioni 
antiamericane (e Plevris non 
è quel pesciolino che qualcuno 
ha voluto far credere; al suo 
matrimonio celebrato pochi 
giorni fa ha fatto da testi¬ 
mone il generale ministro 
Laddas, uno degli uomini più 
potenti del regime). 

Senza esagerare il signifi¬ 
cato e la portata di questa 
opposizione interna essa non 
va trascurata: il regime non 
è monolitico ' e compatto e 
a sei anni dal colpo di Stato 
le crepe incominciano ad es¬ 
sere Disibili anche dall’ester¬ 
no. Papadopulos se ne rende 
conto e cosi è proibito dire 
che al Pireo è stata instal¬ 
lata una base americana, si 
può dire solo che la sesta 
flotta ha al Pireo « un punto 
d’appoggio * (è lo stesso lin¬ 
guaggio usato dai nostri go¬ 
vernanti per la base detta 
Maddalena). Papadopulos cer¬ 
ca inoltre di accreditare co¬ 
me frutto di una « dinamica 
e autonoma concezione detta 
politica estera del paese » al¬ 
cuni ' passi che la giunta è 
stata costretta a compiere per 
non rimanere tagliata fuori 
dallo stesso contesto della p o- 
tica americana e atlantica, 
come ad esempio il ricono¬ 
scimento dell’Albania e della 
Cina popolare, l’apertura di 
trattative, proprio in questi 
giorni, per il riconoscimento 
della Repubblica democratica 
tedesca, una prossima visita 
dello stesso Papadopulos a 
Bucarest. Ma si tratta di det¬ 
tagli a contorno di una linea 
politica troppo ben definita 
perchè essi possano trarre in 
inganno qualcuno, in Grecia 
e in Europa. 

I greci tengono sempre a 
ricordare al loro interlocutore 
straniero la loro fierezza di 
piccola nazione, le loro lunghe 
e sanguinose lotte per la li¬ 
bertà e per l’indipendenza del 
paese. Sono sentimenti e stati 
d’animo che - si prestano in 
determinate situazioni ad es¬ 
sere utilizzati e sfruttati da 
ogni tiranno e da ogni re¬ 
gime liberticida. Ma sono an¬ 
che sentimenti forti e nobili, 
capaci di far accettare ogni 
sacrificio, capaci di ■ trasci¬ 
nare un popolo a combattere 
la più spietata delle oppres¬ 
sioni. 

In questa situazione di ma¬ 
lessere profondo e di mal¬ 
contento per la politica «a- 
mericana » dei colonnelli, è 
venuto, salutato con profonda 
soddisfazione da tutte te oppo 
sizioni, l’appello - programma 
del Partito comunista preco 
dell’interno esposto davanti ai 
giudici detta Corte speciale 
dai compagni Drakopulos e 


aggiungendo che la integrità 
della Grecia è oggi minac¬ 
ciata proprio dall’imperiali¬ 
smo americano. « Noi, ha det¬ 
to ancora Drakopulos, chie 
diamo il disimpegno detta 
Grecia dalla NATO proprio 
per garantire la nostra indi- 
pendenza minacciata dalla 
concessione di basi che il 
regime ha fatto all’Alleanza 
atlantica ». 

E’ un appello che netta 
Grecia di oggi può essere 
raccolto e può rappresentare 
assieme agli altri punti del 
programma riguardante l’as¬ 
setto del paese e le garanzie 
di libertà e di democrazia 
la piattaforma per un vasto 
schieramento unitario di lotta 
contro la dittatura. 

Arturo Barioli 


Cala in USA 
* la fiducia 
nel inondo 
degli affari 

NEW YORK. 6. 

Gli americani hanno sem¬ 
pre meno fiducia nel mondo 
degli affari e del commer¬ 
cio e soprattutto, in coloro 
che lo dirigono: dal 1966 al 
1972, secondo i dati raccolti 
e resi noti dall'istituto de¬ 
moscopico « Harris », il crol¬ 
lo della fiducia è stato ol¬ 
tremodo sensibile. 

L'ultimo « Harris Poli » ri¬ 
corda che 57 americani su 
cento ritengono l'ammini¬ 
strazione Nixon « troppo vi¬ 
cina al mondo dei grossi af¬ 
faristi ». 

. I motivi di questo atteg¬ 
giamento critico da parte 
del pubblico emergono con 
chiarezza: solo dieci ameri¬ 
cani su cento (21 nel 19&6) 
credono che le aziende si 
preoccupano di contenere il 
costo della vita, appena 19 
(46) ritengono i profitti ra¬ 
gionevoli. 

Cali di fiducia a volte su¬ 
periori al trenta per cento 
in appena sei anni si riscon¬ 
trano anche a proposito dei 
programmi contro la disoc¬ 
cupazione, a favore del man¬ 
tenimento di paghe decenti. 



SANTARELLI 


Storia 

del fascismo 


Universale - 3 voli. - pp. 1.232 
> L. 4.200 - Avvento é crisi del 
fascismo italiano visto anche 
come fenomeno europeo: una 
opera importante per ampiez¬ 
za di indagine e originalità di 
impostazione. 
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I metalmeccanici ribadiscono le richieste per contratto, riforme, occupazione 

MIGLIAIA E MIGLIAIA IN CORTEO: 
«OGGI A GENOVA, VENERDÌ A R0MA> 

Nel comizio di Camiti le componenti politiche dello scontro in atto — L'appoggio del consiglio comunale e i pronunciamenti 
di PCI, PSI, DC, PSDI e PRI — Dialogo con i commercianti — Sottoscritti sette milioni — Quattro treni speciali per la capitale 


La crisi delle campagne al centro di importanti dibattiti 

I 

Aperte in Lombardia 
cinque vertenze per il 
rinnovamento agricolo 

A Cremona il congresso regionale dell’Alleanza contadini - Una grande fab¬ 
brica di carne e latte che rischia il fallimento - Il grande valore dell’unità 


Proclamate 40 ore di sciopero 

Il Comitato esecutivo della FLM riunitosi ieri, ha esaminato lo 
stato della vertenza contrattuale e lo sviluppo ulteriore della lotta 
in relazione al permanere della posizione di intransigenza della 
Federmeccanica. alla grave decisione di rottura della trattativa 
assunta dalla CONFAPI, alle difficoltà con cui procede il negoziato 
all’Intersind e alla vertenza in atto nei confronti delle Partecipa¬ 
zioni statali per lo sviluppo del Mezzogiorno e dei grandi gruppi 
industriali (Zanussi, ecc.) per le ristrutturazioni. 

Il Comitato esecutivo — afferma un comunicato — ha confer¬ 
mato il giudizio già espresso dalla segreteria nel corso degli in¬ 
contri informativi promossi dal ministero del Lavoro sulla non 
esistenza delle condizioni per una ripresa del negoziato e sulla 
esclusione di ogni ipotesi di mediazione governativa, là dove non 
si registri una radicale modifica delle posizioni della Federmecca¬ 
nica sulle questioni pregiudiziali e sul merito delle rivendicazioni. 

Per quanto riguarda l’Intersind, la FLM ribadisce la sua vo¬ 
lontà di proseguire il negoziato, fermo restando che ogni ipotesi 
conclusiva è legata al superamento dei seri dissensi che ancora 
permangono in ordine ai diversi punti della piattaforma e in par¬ 
ticolare in ordine alla richiesta della riduzione di orario per il 
settore siderurgico. 

Il Comitato esecutivo ha quindi fatto propri il documento e le 
decisioni del convegno di Ariccia del 31 gennafo-1. febbraio sulla 
vertenza con le Partecipazioni statali per il Mezzogiorno, confer¬ 
mando la dichiarazione di 8 ore di sciopero da effettuarsi in rap¬ 
porto all’esito che avranno gli incontri al CIPE. 

Il Comitato esecutivo della FLM ha quindi deciso di proclamare 

J )er il periodo dal 10 febbraio al 10 marzo, 40 ore di sciopero per 
e aziende private (aderenti alla Federmeccanica e alla CONFAPI) 
e 32 ore per le aziende a partecipazione statale. 

Ha deciso inoltre di caratterizzare una giornata di lotta come 
momento di mobilitazione di tutte le categorie contro la repressione. 

Il Comitato esecutivo ha infine deciso di convocare la conferen¬ 
za nazionale dei delegati per il 6-7-8 marzo. 


Roma si prepara 


E’ intanto in pieno svolgimento in tutto il Paese la preparazione 
della grande giornata di lotta nazionale e della manifestazione di 
Roma di venerdì è. Nella capitale, che dovrà accogliere i lavoratori 
provenienti da tutte le città italiane, si susseguono iniziative e prese 
di posizione politiche tali da creare attorno ai lavoratori un vasto 
fronte di alleanze. 

In questo senso stanno lavorando i comunisti, i quali hanno 
immediatamente risposto all’appello della FLM. Adesione è stata 
data anche dai movimenti giovanili del PCI, PSI, PRI, ACLI e DC. 
In numerose assemblee elettive si sono avute prese di posizione a 
favore dei metalmeccanici, cosi alla Provincia, dove hanno espres¬ 
so il loro appoggio i gruppi del PCI, PSI, PRI e PSDI. 

Gli statali hanno assicurato la loro partecipazione, cosi come 
gli edili. Stamane, inoltre, all’Università si terrà un incontro tra 
studenti e sindacati, presente Camiti per l’FLM. Analoghe inizia¬ 
tive si svolgeranno in altre scuole della città. 

Decine e decine di pullman partiranno da tutte le province del¬ 
la TOSCANA. Centinaia di assemblee pubbliche, una larga solida¬ 
rietà economica da parte di Enti locali, circoli, associazioni cultu¬ 
rali, da parte delle diverse categorie di lavoratori, degli studenti 
si sta sviluppando in ogni città della regione. Da FIRENZE, giun¬ 
geranno a Roma 25 pullman. Da PISA sono previsti 20 mezzi. Ana¬ 
loga mobilitazione e in atto ad AREZZO, MASSA CARRARA, 
GROSSETO da dove partiranno decine di pullman con lavoratori 
metalmeccanici e di altre categorie. A PISTOIA sono in corso 
numerose assemblee in tutta la provincia per iniziativa della Fede¬ 
razione unitaria, delle ACLI e dell’ARCI. A Roma verranno, con 
otto pullman, delegazioni dei consigli di fabbrica, rappresentanze 
degli Enti locali con i gonfaloni. Cinque pullman partiranno da 
LUCCA, dove è in atto una sottoscrizione. Lo stesso sta avvenendo 
a LIVORNO e a SIENA. 

A PONTEDERA e in tutta la Valdera è in atto un imponente 
movimento di solidarietà con i metalmeccanici in lotta. Ieri si sono 
svolti un grande sciopero e una manifestazione. 


In treno dalla Sicilia 


Un treno speciale porterà 400 metalmeccani di PALERMO nella 
capitale. La loro partecipazione alla manifestazione è resa possibi¬ 
le dal successo di una sottoscrizione della categoria che ha visto 
tutti gli operai metalmeccanici versare una quota del loro già ridotto 
salario: sono stati già raccolti 8 milioni. Sempre dalla Sicilia è 
prevista la partenza per Roma di una forte rappresentanza dei 
metalmeccanici del polo capitalistico di SIRACUSÀ. 

Il Consiglio comunale di TERNI, riunitosi ieri, ha approvato 
un o.d.g. dì solidarietà con la lotta contrattuale dei metalmecca¬ 
nici. Oggi, intanto nella sala del Consiglio comunale si terrà un 
incontro per l’esame della vertenza della categoria. 

Anche a PARMA, ieri, i metalmeccanici sono scesi in sciopero 
per mezza giornata dando vita ad una forte manifestazione. Il 
comizio è stato svolto da Giorgio Benvenuto, mentre vi hanno assi¬ 
stito anche lavoratori grafici e del legno. 

L'Alleanza nazionale dei contadini ha inviato alla federazione 
lavoratori metalmeccanici la propria adesione alla manifestazione 
di venerdì. Nel testo della lettera è fra l’altro scritto che « non si 
tratta solo di un atto di solidarietà ma. come più volte abbiamo 
testimoniato in simili occasioni, un atto di partecipazione. 

« Questo noi esprimiamo nella consapevolezza della convergenza 
sulla piattaforma rivendicativa contrattuale, che persegue una 
trasformazione dei metodi di sviluppo dell’economia e della for¬ 
mazione del reddito di lavoro. Questi obiettivi di fondo rendono 
comuni gli interessi degli operai come dei coltivatori. 


Contro gli attacchi degli agrari 

Per il Patto settimana 
di lotta dei braccianti 

In programma anche uno sciopero nazionale • Si 
costituisce la Federazione unitaria della catego¬ 
ria - Una dichiarazione del compagno Rossitto 


Eu4£ju£ 


Il comitato centrale della 
Federbracciantì-CGIL, riunito¬ 
si per discutere della costitu- 
sione della Federazione uni¬ 
taria della categoria, ha esa¬ 
minato la situazione determi¬ 
natasi con la rottura, in sede 
dì stesura dell’accordo sul 
patto nazionale deU'agosto 
scorso, con la Confragricoltu- 
ra, rimarcando il carattere di 
attacco complessivo degli 
agrari alle recenti conquiste 
del lavoratori e all’occupazio- 
re bracciantile. In questo 
quadro il Comitato centrale 
ha approvato la proposta già 
In discussione tra le segrete¬ 
rie nazionali bracciantili di 
attuare una settimana di lot¬ 
ta e uno sciopero nazionale. 
In data da concordarsi con la 
altre organizzazioni. 

Nella giornata di ieri. In¬ 
tanto, si saio riuniti a Roma 
1 tre consigli nazionali della 
Federbracclanti-CGIL, FISBA- 
CISL e UTSBA UIL per costi¬ 
tuire la Federazione unita¬ 
ria degli operai agricoli, per 
eleggere 11 comitato direttivo 
e la segreteria della Fede¬ 
razione nazionale. A commen¬ 
to dellTmportante avveni¬ 
mento li segretario generale 
della Federbracclanti CGIL 
compagno Fendano Rossitto 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

«La costituzione della Fe¬ 
derazione unitaria degli ope¬ 
rai agricoli aderente alla 
CGIL. CISL, UIL è un avve¬ 
dimento politico di grande 
i lOtavu. Certo,. cl , arriviamo 


attraverso un faticoso proces¬ 
so in cui l’unità di azione tra 
1 lavoratori agricoli è andata 
avanti malgrado al vertice, tra 
1 sindacati, non siano manca¬ 
te nel passato e permangono 
ancora oggi differenti valuta¬ 
zioni su aspetti non seconda¬ 
ri relativi alla concezione del¬ 
l’unità e allo sviluppo delle 
politiche sindacali. Ma ci ar¬ 
riviamo. H che sta a testimo¬ 
niare la grande forza trai¬ 
nante che ha l’idea dell’unità 
sindacale, il positivo cammi¬ 
no che abbiamo fatto in que¬ 
sti anni con le lotte e le con¬ 
quiste. . 

« La Federazione unitaria 
del lavoratori agricoli — pro¬ 
segue Rossitto — inizia la sua 
vita con un significativo at¬ 
to di nascita, con la procla¬ 
mazione di una settimana di 
lotta che si concluderà con 
uno sciopero nazionale. Que¬ 
sta iniziativa sarà discussa e 
motivata nel nuovo comitato 
direttivo unitario. Noi voglia¬ 
mo dire che la Federazione 
unitaria chiarisce a tutti che 
esso è uno strumento di pro¬ 
mozione e di direzione del 
movimento, che 11 padronato 
e Fattuale governo debbono 
attendersi quindi una oresen- 
za attiva, un ruolo deciso del 
braccianti agricoli che voglio¬ 
no sempre più pesare Insieme 
con gli operai e l contadini, 
nella determinazione di una 
nuova politica di sviluppo ba¬ 
sata sulla piena occupazione 
e sulla piena utilizzazione del¬ 
le risone». . > ... •. \ -. .. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 6 

Una splendida giornata di 
sole e migliala e migliala 
di metalmeccanici In strada 
e, poi, al comizio di Pierre 
Camiti, in piazza De Ferrari, 
gremita di operai In tuta, di 
tecnici, di impiegati. E decine 
di bandiere rosse della FLM, 
di striscioni delle fabbriche 
e delle categorie che hanno 
corposamente dimostrato la 
loro assoluta, totale solidarie¬ 
tà con 1 lavoratori della più 
forte categoria dell'industria 
e la loro disponibilità a bat¬ 
tersi per obiettivi che sono di 
Interesse generale, di tutto 
11 mondo del lavoro: contrat¬ 
ti, riforme, occupazione, un 
nuovo modello di sviluppo e- 
conomico, la difesa del pote¬ 
re dei sindacati, Il superamen¬ 
to degli abissali squilibri — 
economici e sociali — che di¬ 
stinguono macroscopicamente 
il Nord dai Sud. 

Tutte le aziende a parteci¬ 
pazione statale e private so¬ 
no state bloccate dallo scio¬ 
pero di quattro ore proclama¬ 
to dalla segreteria provincia¬ 
le della FLM. Ovunque le ade¬ 
sioni sono state altissime. In 
molte fabbriche — specie nel¬ 
le grandi e medie — la per¬ 
centuale di scioperanti è sta¬ 
ta del cento per cento. 

Quattro mesi di lotta, 
più di cento ore di sciope¬ 
ro non hanno fiaccato per 
nulla la classe operala. 

E' aumentata dovunque la 
partecipazione; si è radlcaliz- 
zata la volontà di realizzare 
gli obiettivi contenuti nella 
piattaforma contrattuale; la 
battaglia è stata portata fuo¬ 
ri delle fabbriche, ha investi¬ 
to tutta l’opinione pubblica, 
le forze politiche, gli enti lo¬ 
cali. 

E’ di Ieri 11 pronunciamen¬ 
to estremamente positivo del 
Consiglio comunale di Geno¬ 
va (ad esclusione dei libera¬ 
li); In precedenza c’erano sta¬ 
ti gli incontri con la Provin¬ 
cia, coi partiti democratici: 
PCI, PSI, DC. PSDI, PRI e tut¬ 
ti hanno concordato sul gran¬ 
de valore sindacale, politico 
e sociale della lotta e degli 
obiettivi del metalmeccanici. 
E poi c’è stato 11 colloquio, 
il dialogo con la popolazione, 
con commercianti ed esercen¬ 
ti al quali la categoria ha 
chiesto il contributo per l’au¬ 
tofinanziamento alla manife¬ 
stazione del 9 febbraio, a Ro¬ 
ma. 

Finora sono stati raccolti 7 
milioni e ancora la sottoscri¬ 
zione popolare e quella nei 
luoghi di lavoro non è fini¬ 
ta. Per la capitale partiranno 
dalla Liguria quattro treni 
speciali, con 4500-5000 rappre¬ 
sentanti di tutte le fabbriche 
della regione. 

«Oggi a Genova, venerdì a 
Roma » si diceva stamane nei 
cortei che hanno attraversa¬ 
to la città. In quanti erano? 
Difficile dirlo. Certo 15-20 mi¬ 
la nella colonna partita da 
Sampierdarena, con alla testa 
le maestranze della «Tecno, 
Elettra» di Avegno che da 40 
giorni occupano la fabbrica 
minacciata di chiusura. In 
piazza Montano erano afflui¬ 
ti (In corteo, in treno, coi pull¬ 
man) I metalmeccanici di Vol¬ 
ti!. Prà e Pegli; gli operai, i 
tecnici, gli impiegati degli sta¬ 
bilimenti di Sestri Ponente, 

1 lavoratori della Val poi ce ve¬ 
ra, le maestranze dell'Ansal¬ 
do Meccanico Nucleare e del¬ 
le piccole aziende samplerda- 
renesi. 

Poi il corteo ha raggiunto 
via Adua, di fronte alla stazio¬ 
ne marittima, e qui s’è incon¬ 
trato con la colonna di dimo¬ 
stranti ch’era partita da piaz¬ 
za Cavour e che s'era unita 
ai lavoratori che erano afflui¬ 
ti a Caricamento. 

Alle 10,30 a Piazza De 
Ferrari, quando Pai man — 
per la FLM — ha aper¬ 
to il comizio, la piazza 
era letteralmente gremita. 
Poi ha parlato Pierre Cami¬ 
ti. Un comizio stringato, effi¬ 
cacissimo. Ha fatto il punto 
stilla vertenza, ha detto degli 
obiettivi — non solo economi¬ 
ci e sindacali — del grande 
padronato e delle forze poli¬ 
tiche conservatrici che lo ap¬ 
poggiano; ha denunciato le 
gravi responsabilità della Fe¬ 
dermeccanica. 

Vigorosa è stata la denun¬ 
cia del quadro politico in cui 
tutto ciò avviene: le scelte del 
governo a favore del superbu¬ 
rocrati e dei padroni, la pro¬ 
posta di riprìstino del fermo 
di polizia, l’azione repressiva 
della polizia culminata nella 
uccisione dello studente Fran¬ 
ceschi e nell’Invasione della 
Lancia a Torino, le prese di 
posizione conservatrici di par¬ 
te della magistratura. le inti¬ 
midazioni, 1 licenziamenti, le 
provocazioni. le rappresaglie, 
la virulenza dello squadrismo 
fascista 

Tutto ciò non fermerà la 
classe lavoratrice, i metalmec¬ 
canici in primo luogo. Anche 
questa volta — ha concluso 
Camiti — cosi come nel ’69, 
saremo più forti dei padroni. 


Metalmeccanici: 

venerdì una 
pagina speciale 
dell’Unità 

• Venerdì in occasiona dol¬ 
io manifestazione nazionale 
a Roma dei lavoratori me¬ 
talmeccanici, Fa Unii* ■ pub¬ 
blicherà una pagina spedala. 
Sul troni, sul pullmann a 
nella fabbricha I compagni 
sono Impegnati ad organiz¬ 
zare una grand# diffusione. 





Un aspetto della grande manifestazione del metalmeccanici di Genova 


Dal nostro inviato 

CREMONA, 6 

Circa un mese fa alla sede 
della Alleanza contadini di 
Suzzare, nell’Oltre Po, vi fu 
un grave attentato di chiara 
marca fascista. Numerosi gli 
attestati di solidarietà, ma 11 
primo che 1 compagni della 
Alleanza ricevettero, recava la 
firma del direttore della Col¬ 
diretti provinciale. L’episodio, 
che abbiamo raccolto nel cor¬ 
so del dibattito al congresso 
regionale dell’Alleanza di Cre¬ 
mona, è senza alcun dubbio 
significativo. Non va sopravva¬ 
lutato, tuttavia sta a testimo¬ 
niare che qualcosa si muove 
anche nelle campagne. La fa¬ 
me di unità è grande fra le 
masse contadine e non per 
soddisfare soltanto esigenze di 
carattere ideologico, ma per 
risolvere problemi concreti 
nelle quali l'azienda contadi, 
na, bianca o rossa essa sla, 
si dibatte. 

SI prenda 11 caso della Lom¬ 
bardia. 

Fra tanta industria, l’agri¬ 
coltura mantiene una note¬ 
vole importanza. Può essere 
paragonata ad ima Immensa 
fabbrica di latte e di carne 
dalla quale ogni anno esce 
in media una produzione va¬ 
lutabile attorno ai 600 mi¬ 
liardi di lire. E l’80 per cento 


Per fatti avvenuti durante un’azione di sciopero nel 1969 

Grave sentenza contro operai FIAT 

Lavoratori caricati dai carabinieri 

Condannato il compagno Panosetti del Consiglio di fabbrica deila Mirafiori e membro del CC del PCI 
L’aggressione a Pianezza davanti ai cancelli di una fabbrica che produce radiatori per la FIAT: tre 
feriti e quattro arrestati - Il monopolio dell’auto ha licenziato altri tre dipendenti della carrozzeria 


Sulla piattaforma rivendicativa 

Prime aperture 
per gli statali 

Comunicato congiunto - Acquisibili l'assegno perequa- 
fivo e la contrattazione triennale - Domani nuovo incon¬ 
tro - in sciopero i parastatali • Oggi trattano gli elettrici 


Federstatali e governo, co¬ 
me annunciato, hanno emes¬ 
so ieri un comunicato con¬ 
giunto relativo agli elementi 
acquisiti nelle trattative fin 
qui svoltesi per la piattafor¬ 
ma della categoria. In esso 
si annuncia che una nuova 
riunione fra le parti avrà 
luogo domani e si precisano 
1 punti di accordo e di diver¬ 
genza riguardo alle varie ri¬ 
chieste avanzate unitariamente 
dai sindacati. 

Facendo riferimento all’ulti¬ 
mo incontro tra Federstatali ' 
CGIL-CISL-UIL e ministro per 
la riforma della Pubblica Am¬ 
ministrazione sen. Cava, avve¬ 
nuto il tre febbraio scorso, 
il comunicato riferisce • che 
«governo e sindacati hanno 
constatato resistenza delle 
condizioni per istituire, con 
decorrenza 1. gennaio *73, un 
assegno perequativo pensio¬ 
nabile; nonché per la defini¬ 
zione di norme che prevedano 
un esame triennale del trat¬ 
tamento giuridico, economico 
e di quiescenza dei dipenden¬ 
ti statalL 

« Per quanto riguarda la pa¬ 
rificazione dello stato giuri¬ 
dico operai-impiegati, per la 
quale non sono emerse so¬ 
stanziali difficoltà, si è con¬ 
venuto — prosegue 11 comu¬ 
nicato — sulla necessità di 
acquisire il parere del mini¬ 
stro del Lavoro (assente dalla 
riunione per motivi di salute) 
in particolare per quanto at¬ 
tiene alla mensilizzazione del 
salario». 

Circa la estensione dello 
Statuto dei lavoratori ai di¬ 
pendenti statali « si sono con¬ 
statati accordi e divergenze 
che meritano ulteriore stu¬ 
dio ». Per la carriera e le qua¬ 
lifiche il comunicato informa 
che «sono emerse ipotesi di 
lavoro » che richiederanno, 
nella prossima riunione, «una 
verifica più puntuale delle 
possibilità di accordo». 

Infine i sindacati «hanno 
fatto presente la necessità che 
si provveda a presentare al 
Consiglio dei ministri i prov¬ 
vedimenti relativi alle varie 
materie nei tempi più brevi, 
in particolare per quella re¬ 
lativa alla Istituzione dell’as¬ 
segno perequativo». Il mini¬ 
stro Gava, dal canto suo, « ha 
fatto presente la volontà del 
governo di procedere alacre¬ 
mente, esprimendo peraltro la 
esigenza che al Consiglio del 
ministri sia presentata una 
proposta di accordo globale 
su tutti gli argomenti in di¬ 
scussione ». 

PARASTATO — E’ in cor¬ 
so In tutta Italia 11 program¬ 
ma di scioperi articolati in¬ 
terregionali del 200 mila para¬ 
statali Ieri si sono astenuti 
con percentuali che si aggira¬ 
no sul 90%, i lavoratori della 
| Lombardia, Toscana, Abruzzo 


e Sardegna. Oggi entrano In 
azione quelli del Veneto, La¬ 
zio, Puglie e Lucania. Lo scio¬ 
pero di oggi assume un par¬ 
ticolare rilievo in quanto in- 
teresserà anche Roma, dove 
lavorano circa 50 mila para¬ 
statali • 1 •• .. r 

. TESSILI — D 16 e 17 mar¬ 
zo terminerà la consultazio¬ 
ne di base sulla piattaforma 
per il rinnovo contrattuale de 
gli 800 mila lavoratori dell’in¬ 
dustria tessile, delle confezio- 
. ni e delle maglie e calze, con 
un convegno nazionale pro¬ 
mosso dalla Federazione uni¬ 
taria della categoria. 

Il convegno — è detto In 
un- comunicato sindacale — 
dovrà fornire al direttivo del¬ 
la Federazione gli elementi 
per la definizione concreta 
delle rivendicazioni contrai 
tualL 

CONSORZI AGRARI — I 
sindacati di categoria della 
CGIL-CISL-UIL hanno procla¬ 
mato per l’intera giornata di 
venerdì 9 lo sciopero nazio¬ 
nale del lavoratori dei con¬ 
sorzi agrari provinciali per 
sollecitare la ripresa delle 
trattative. La categoria riven¬ 
dica tra l’altro la classifica¬ 
zione unica Impiegati-operai, 
la parità normativa, l’autono¬ 
mia della Federconsorzi ed 
jun ruolo attivo dei consorzi 
agrari nei confronti dei pro¬ 
blemi dell’agricoltura. 

ELETTRICI — Con la ses¬ 
sione di trattative di oggi e 
domani fra l’ENEL e sindaca¬ 
ti elettrici della CGILCISL- 
UIL, la vertenza contrattuale 
dei 130 mila lavoratori entra 
in una fase decisiva. 

E 1 infatti intenzione dei sin¬ 
dacati concludere con gli in¬ 
contri di domani e con quelli 
fissati per il 14 e 15 febbraio 
l’esame complessivo della piat¬ 
taforma rivendicativa, in mo¬ 
do da decidere poi se rom¬ 
pere o meno la trattativa. A 
questo proposito negli am¬ 
bienti sindacali si sottolinea 
che «se l’ENEL non modifi¬ 
ca le sue posizioni (come è 
noto 1 sindacati hanno già 
espresso un giudizio negativo 
sull’atteggiamento della con¬ 
troparte - nd.r.) è inevitabile 
una rottura». 

Per le municipalizzate — le 
cui trattative sono state rotte 
nei giorni scorsi — ieri sera 
si è svolto un incontro riser¬ 
vato fra le parti per esami¬ 
nare le possibilità di una ri¬ 
presa del negoziato. 

GRAFICI — Sono riprese 
ieri pomeriggio, presso la Con- 
f Industri a, le trattative per 11 
rinnovo del contratto dei gra¬ 
fici, dopo che 1 sindacati han¬ 
no accertato la disponibilità 
della controparte a discutere 
sul merito della piattaforma 
ri vendicativa senza limitazio¬ 
ne alcuna. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 6. 

’ Sentenza grave per la sua 
ambiguità quella emessa nella 
notte dalla II Sezione del Tri¬ 
bunale della nostra città, al 
termine del processo contro 19 
operai della FIAT Mirafiori 
per un episodio della lotta 
contrattuale dell’autunno cal¬ 
do. Mentre Infatti diciassette 
degli imputati sono stati as¬ 
solti, due condanne a 2 mesi 
e 20 giorni sono state emesse 
nel confronti di Giovanni Pa¬ 
nosetti del consiglio di fabbri¬ 
ca, membro del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista, e 
Ennio Furchl. I lavoratori era¬ 
no accusati di sequestro di 
persona nei confronti di alcu¬ 
ni impiegati perchè con l’as¬ 
semblea tenuta davanti alla 
palazzina degli uffici il 12 no¬ 
vembre del ’69, ne avrebbero 
Impedito l’uscita. 

Non può certo considerarsi 
casuale che proprio 1 due ope¬ 
rai condannati fossero indica¬ 
ti nella denuncia presentata 
(su carta Intestata FIAT) dal 
direttore della divisione auto¬ 
mobili. Né d’altra parte si può 
pensare ad ima semplice ca¬ 
sualità se proprio In questo 
momento che vede gli operai 
metalmeccanici impegnati in 
una dura lotta contro l’intran¬ 
sigenza padronale, sono stati 
portati davanti ai giudici al¬ 
cuni tra 1 lavoratori che tufc- 
t’ora conducono con più forza 
la loro battaglia. - 

Nei confronti del compagno 
Panosetti da mesi ormai la 
direzione sta portando un co¬ 
stante attacco: dopo averlo so¬ 
speso insieme a 32 compagni 
di lavoro, ne avevano disposto 
il trasferimento in un magaz¬ 
zino aH’intemo del quale vi è 
una sezione del MSI; trasferi¬ 
mento che del resto i sinda¬ 
cati hanno rifiutato. Il proces¬ 
so e la condanna di questa 
notte sono evidentemente un 
altro tentativo di eliminare 
Panosetti dalla lotta dei lavo¬ 
ratori della FIAT. Del resto 
tutta la conduzione del pro¬ 
cesso, dalla fase istruttoria 
alle varie fasi del dibattimen¬ 
to, non può non apparire co¬ 
me una dimostrazione di una 
chiara volontà di colpire in 
modo esemplare una precisa 
forma di lotta. 

• f • 

TORINO, 6. 

Tre operai feriti, tra 1 quali 
due donne, ed altri quattro 
arrestati: ecco II bilancio di 
una brutale carica compiuta 
stamane a freddo dai carabi- 


Occupata 
la «Colassi» 
di Assisi 

PERUGIA. 6 

Gli operai della « Colussi » 
di Petrignano di Assisi hanno 
occupato lo stabilimento. Co¬ 
me è noto, la fabbrica asslsa- 
na è stata recentemente og¬ 
getto di un decreto penale, in 
esecuzione del quale questa 
mattina gli uffici giudiziari 
avrebbero dovuto apporre 1 
sigilli sui macchinari dell’in¬ 
dustria. 

Il decreto penale in questio¬ 
ne riguarda le evasioni fisca¬ 
li del proprietario della fab¬ 
brica, che sulla base di una 
Interpretazione estensiva della 
legge speciale di Assisi — leg¬ 
ge che garantiva l’esenzione 
da alcuni tipi di tasse — si è 
rifiutato per oltre dieci anni 
di paga;e qualsiasi Imposta. 


nieri contro i lavoratori di una 
fabbrica metalmeccanica in 
sciopero, a Pianezza nella cin¬ 
tura torinese. In soli quindici 
giorni questo è 11 secondo epi¬ 
sodio di aggressione contro la¬ 
voratori in lotta da parte delle 
forze di polizia del governo 
Andreotti, dopo l’Irruzione al¬ 
l’interno della Lancia di To¬ 
rino nel corso della quale era¬ 
no stati sparati candelotti la¬ 
crimogeni ad altezza d’uomo 
e due operai erano stati feriti. 

La carica è avvenuta davanti 
ai cancelli della « Ipra », Indu¬ 
stria con duemila operai che 
produce radiatori per le auto 
FIAT, Alfa Romeo ed altre 
marche, dove stamane erano 
In programma otto ore di scio¬ 
pero. Pressoché tutti gli ope¬ 
ra! avevano già aderito alla 
fermata e nel picchetto erano 
rimasti solo una parte dei la¬ 
voratori assolutamente tran¬ 
quilli, quando l’arrivo di una 
dirigente che pretendeva di 
passare con la sua macchina 
proprio dal cancello dove sta¬ 
zionavano gli operai ha fornito 
al carabinieri il pretesto per 
caricare. Senza alcun preavvi¬ 
so, infatti, i militari si sono 
gettati su uomini e donne, per¬ 
cuotendoli con i calci del mo¬ 
schetti. Poi i carabinieri han¬ 
no preso a caso quattro ope¬ 
rai, due della « Ipra » e due 
della « Pistoni Borgo », una 
fabbrica della stessa zona, ca¬ 
ricandoli sulle camionette. 

In ospedale sono stati medi¬ 
cati e giudicati guaribili in 
una decina di giorni le operaie 
Giovanna De Palo, Brigitta 
Schwarz e l’operalo Filippo 
Ferrara. I quattro fermati so¬ 
no stati condotti in carcere, a 
disposizione della magistratu¬ 
ra. In un comunicato la FLM 
ha già annunciato che domani 
in tutte le fabbriche della zona 
si svolgeranno iniziative con¬ 
tro la repressione. 

Un altro grave episodio è 
successo oggi alla carrozzeria 
della FIAT Mirafiori, dopo gli 
attacchi al diritto di sciopero 
compiuti nei giorni scorsi dal¬ 
l’azienda con la sospensione di 
migliaia di operai durante gli 
scioperi articolati. Tre lavora¬ 
tori dell’officina 54, un dele¬ 
gato, un operaio ed un’operaia, 
sono stati licenziati in tronco. 
Il pretesto della FIAT per la 
rappresaglia è quanto mai gra¬ 
ve. Infatti, 1 tre non sono ac¬ 
cusati di aver commesso le so¬ 
lite inesistenti « violenze », ma 
semplicemente di aver « di¬ 
sturbato il lavoro » parteci¬ 
pando ad un ordinatissimo 
corteo quando tutta l’officina 
era già ferma per uno sciope¬ 
ro compatto. La risposta del 
lavoratori è stata immediata. 
Gli ottomila operai del secon¬ 
do turno hanno bloccato la 
carrozzeria scioperando per 
due ore al 98°*. La linea 43 
della « 127 », quella del delega¬ 
to licenziato, ha scioperato ot¬ 
to ore e la FIAT, con una nuo¬ 
va rappresaglia, ha sospeso gli 
operai delle linee della « 127 » 
e « 126 »: in totale circa 3800 
operai. Altre riuscite fermate 
articolate si sono avute oggi 
alla FIAT Osa lingotto (96®/*), 
alla Motori Avlo (99®.%), alla 
Lancia di Chlvasso (95%). 

Terzo grave episodio della 
giornata alla «Fapa» di Bei- 
nasco. Mentre la stragrande 
maggioranza degli operai in 
sciopero sfilavano nello stabili¬ 
mento. un crumiro, Leonardo 
Maglione, ha tirato contro il 
corteo un pezzo di lamiera 
stampata, che ha colpito alla 
fronte il delegato Gaetano 
Sgroi, producendogli una pro¬ 
fonda ferita. Lo 8gro! è stato 
ricoverato in ospedale e giudi¬ 
cato guaribile in due setti¬ 
mane. 
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di tutta questa roba (In Lom¬ 
bardia si fa il 30 per cento 
del latte prodotto In Italia, 
il 30 per cento del riso, il 
25 per cento del granoturco 
e il 15 per cento del frumen¬ 
to) viene dalle 110-120 mila 
aziende contadine, la metà del¬ 
le quali Imprigionate fino a 
qualche tempo fa da un con¬ 
tratto di affitto che le spo¬ 
gliava In termini di reddito 
e di libertà Imprenditoriale. 

Eppure anche questa regio- 
ne, che a detta degli esperti 
fa dell’ agricoltura d’avan¬ 
guardia, è in crisi profonda 
e grave. Soprattutto 11 suo set¬ 
tore portante, la zootecnia, 
non gode buona salute. Il ri¬ 
sultato è che nelle campagne 
lombarde oggi cl sono meno 
bovini e meno lavoratori agri¬ 
coli: 11 calo è netto. Le vac¬ 
che le ammazzano, i salariati 
Invece sono arrivati al punto 
di cercarli sul giornali di 
Mantova e di Cremona attra¬ 
verso gli annunci economici. 

Tutti questi problemi, che 
fotografano la situazione agri¬ 
cola di una delle regioni più 
: avanzate d’Italia, sono stati 
messi giustamente in luce 
dal congresso, sia nella rela¬ 
zione del compagno Pois che 
negli Interventi numerosi sus¬ 
seguitisi, sia nei saluti tutt’altro 
che formali portati dal sinda¬ 
co di Cremona, ZanonI, dal 
vicepresidente della Provincia 
di Pavia, Semeraro, dai rap¬ 
presentanti dell’UCI, delle 
ACLI e della Federcoop (al 
lavori hanno presenziato an¬ 
che 1 rappresentanti del parti¬ 
ti della sinistra e della CGIL 
provinciale) sia nelle conclu¬ 
sioni, tratte dal compagno Co¬ 
stante Manzoni a nome della 
direzione nazionale dell’Allean¬ 
za. 

In pratica si è stabilito di 
dar vita, sulla base anche di 
precise indicazioni nazionali, 
a cinque vertenze: • 

1) finanziamenti: l’Alleanza 
chiede uno stanziamento di al¬ 
meno 300 miliardi l’anno per 
cinque anni da suddividere 
tra le regioni e da impiegare 
a favore essenzialmente della 
azienda contadina diretto col¬ 
tivatrice e dell’associazioni¬ 
smo; 

2) affitto: i tentativi di sna¬ 
turare la legge De Marzi - ci¬ 
polla vanno respinti. I fitta¬ 
voli, che in Lombardia sono 
oltre 50 mila, vogliono giusta¬ 
mente un contratto che privi¬ 
legi loro rispetto alla rendita 
parassitarla e alla proprietà 
assenteista della terra; 

3) latte: con la scusa del- 
1TVA gli Industriali trasfor¬ 
matori (Galbanl, Invemizzi, 
Polenghi Lombardo, ecc.) vo¬ 
gliono dare un ulteriore colpo 
al reddito contadino. Tentano 
di strappargli qualcosa che 
va dal 10 ai 16 miliardi di li¬ 
re l’anno. E Natali (bel mi¬ 
nistro deH’Agricoltural) natu¬ 
ralmente si è schierato a fian¬ 
co degli Industriali. Una 
aspra lotta è in pieno svol¬ 
gimento in tutte le « zone del 
latte» ceduto a contratto; 

4) montagna: anche qui si 
rivendicano finanziamenti da 
mettere al servizio dì un pro¬ 
gramma di Interventi che ri¬ 
lancino l’economìa delle zone 
montane rispettandone la vo¬ 
cazione agricola; 

5) pensioni e assistenza far¬ 
maceutica: 1 coltivatori di¬ 
retti devono essere trattati co¬ 
me gli altri cittadini lavora¬ 
tori. In particolare per quan¬ 
to riguarda le medicine l’Al¬ 
leanza rivendica che le re¬ 
gioni siano messe In grado 
di finanziare l’assistenza far¬ 
maceutica diretta e gratuita. 

Romano Bonifacci 


Regione Emilia 

Importante 
voto unitario 
sulla legge 
dei fitti 
rustici 

BOLOGNA, 6. 

• Un Importante voto uni¬ 
tario a sostegno delle com¬ 
petenze legislative delle 
Regioni e della lotta dei 
fittavoli per ridurre il : 
peso della rendita fondia- . 
ria, favorendo lo sviluppo 
dell’impresa diretto-colti¬ 
vatrice, è stato espresso . 
dal Consiglio regionale 
deH’Emilia nella seduta di 
ieri sera, convocata ap¬ 
positamente per discute-. 
re sulla legge del fitti ru- ' 
stici attualmente all’esa- ' 
me della Camera. Ogget¬ 
to specifico della discus¬ 
sione l’art. 3 della legge, 
che riguarda la determi¬ 
nazione dei canoni di af¬ 
fìtto. 

La presa di posizione del 
Consiglio, che ribadisce la 
linea di politica agraria 
scelta e più volte ribadi¬ 
ta dalle forze regionaliste 
emiliane, si è tradotta In 
una mozione presentata 
dai consiglieri Santini 
(PSI), Melandri (DC), 
Gualtieri (PRI) e Lombar¬ 
di (PCI) ed approvata col 
voto dei comunisti, socia¬ 
listi, democristiani e re- 
pubblicani; i consiglieri 
del PLI, del MSI e del 
PSDI hanno votato con¬ 
tro. Una parte del con¬ 
siglieri socialdemocratici, 
evidentemente imbarazzati 
dal trovarsi accomunati 
alla posizione della de¬ 
stra, hanno detto di es¬ 
sere d’accordo con la pri¬ 
ma parte della mozione, 
ma non sono comunque 
riusciti a superare le loro 
difficoltà interne ed han¬ 
no quindi finito per re¬ 
spingere l’Intero docu¬ 
mento. 

La mozione — richiama¬ 
to il fatto che alla Ca¬ 
mera si è riusciti, nel 
recente dibattito, a fare ri¬ 
conoscere la presenza del¬ 
le Regioni nelle commis¬ 
sioni tecniche provinciali, 
accogliendo cosi una del¬ 
le richieste di fondo del¬ 
le forze regionaliste, — fa 
voti perché il Parlamento 
non modifichi le linee fon¬ 
damentali della preceden¬ 
te legge sul fitti agrari, 
quella del febbraio 1971, 
tendente « a ridurre il 
peso della rendita fondia¬ 
ria e a favorire lo svilup¬ 
po dell’impresa diretto-col¬ 
tivatrice, singola e asso¬ 
ciata », « che assicuri nor¬ 
me idonee a fissare chia¬ 
ri e definiti rapporti fra 
le varie parti sociali ». 

La mozione chiede quin¬ 
di che «nel rispetto delle 
statuizioni della legge, che 
si pone come legge di In¬ 
dirizzo e di principio, 
siano riservate alle com¬ 
petenze legislative delle 
Regioni, tenuto conto del¬ 
le diverse realtà agricole 
regionali, le facoltà per 
la determinazione specifi¬ 
ca del coefficienti relativi 
al canoni di affitto»- 


SIP 

Società Italiana per l’esercizio telefonico 

INCORPORO 

DI RETI TELEFONICHE URBANE 


La SIP iiiforma che, in attuazione dei recenti provve¬ 
dimenti relativi alla ristrutturazione delle tariffe telefoniche, 
alcune reti centro di settore sono state estese sino a com¬ 
prendere il territorio dei Comuni precedentemente apparte¬ 
nenti a reti urbane limìtrofe. . 

Nel seguente elenco, per ciascuna delle reti centro di 
settore interessate — oltre al gruppo tariffario di apparte¬ 
nenza — vengono riportati, in ordine alfabetico, tutti i 
Comuni che le costituiscono (in neretto quelli di nuova 
inclusione): 

' RETI URBANE AMPLIATE E COMUNI 
CHE LE COMPONGONO 

MELFI (1“ Gruppo tariffario): ATELLA, BARILE, 
Melfi, Rapolla, RIONERO IN VULTURE. 

MURO LUCANO (1* Gruppo tariffario): BELLA, 
CASTELGRANDE, Muro Lucano. 

POTENZA (P Gruppo tariffario): PIGNOLA, Potenza, 
VAGLIO LUCANO. 

VALLO DELLA LUCANIA (1* Gruppo tariffario): Canna- 
longa, CASTELNUOVO CILENTO. Ceraso, Molo della 
Clvitella, Novi Velia, SALENTO, Vallo della Lucania, 
VALLO SCALO. 

ALLE CONVERSAZIONI SVOLTE NELL’AMBITO DEL¬ 
LE NUOVE RETI AMPLIATE VIENE APPLICATA LA 
TARIFFA URBANA. 
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La Cassazione ha respinto la richiesta della corte militare 

A Trieste processo agli aguzzini 
per le stragi nella risiera-lager 


Rivelazione del CENSIS 


Ora 370 medici si autoaccusano 


Solamente Sul problema 

un asilo-nido dell’aborto 

r v 

ogni 3.700 aspra polemica 

bimbi italiani in Francia 


Nel forno crematorio (unico in uso in Italia) furono assassinati 3 mila prigionieri politici — Le responsabilità na- Grave situazione sia nelle regioni industrializzate che 


ziste non devono cancellare quelle dei fascisti — Una lotta per ottenere che i crimini non cadessero in prescri¬ 
zione — Si chiede un rapido inizio dopo la conclusione della faticosa istruttoria — L'impegno politico 




in guelle meno sviluppate * Il confronto con i paesi esteri 


«Combattiamo le pericolose pratiche clandestine» 
Preannunciate altre clamorose prese di posizione 
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Una veduta generale della risiera di S. S abba ex lager nazista di Trieste 


Terribile sciagura a Parigi 

Morti nel rogo 
della scuola 

i 

quindici bimbi 

% 

PARIGI, 6. 

i Uno spaventoso incendio è divampato questa sera in 
un istituto scolastico situato nel diciannovesimo « arron* 
dissement » della capitale francese: almeno quindici per¬ 
sone. quasi tutti bambini, sarebbero perite tra le fiamme. 

Il rogo è divampato in un edificio a due piani annesso 
‘ al liceo « Berson ». nella parte settentrionale di Parigi. 
Una parte dell’edificio — che ospitava bambini che pren¬ 
devano lezioni di canto — è crollata. Alcune delle vittime * 
sarebbero state appunto, travolte dalle macerie. Questo 
è quanto si è appreso, finora, da un portavoce dei vigili 
del fuoco recatisi in forze sul luogo del disastro e che 
per lunghe ore (nella foto) hanno duramente lottato con 
le fiamme per salvare quanti erano rimasti intrappolati 
, nell’edificio. 

i 

All'Istituto Pasteur di Parigi 

Creato vaccino 
decisivo contro 
ogni influenza 


PARIGI, 6 

Un gruppo di medici ricer¬ 
catori francesi dell’istituto 
Pasteur ha annunciato oggi 
la scoperta di un vaccino an¬ 
tinfluenzale che è efficace 
contro tutti i ceppi di questa 
malattia. 

I ricercatori dell’istituto Pa¬ 
steur di Parigi, hanno aggiunto 
che la produzione di questo 
vaccino rivoluzionario è già 
iniziata. Se il vaccino si di¬ 
mostrerà realmente efficace 
esso potrà costituire una cura 
per la malattia più comune 
in tutto il mondo. 

* II professor Claude Hannoun. 
che dirige il gruppo di ricer¬ 
catori dell’istituto Pasteur, ha 


tutti gli altri nel senso che 
anticipa anche i futuri ceppi 
dell’influenza. 

Il professor Jacques Mo- 
nod, direttore dell’istituto Pa¬ 
steur e Premio Nobel per la 
medicina, ha definito il nuo¬ 
vo vaccino « una scoperta ri¬ 
voluzionaria ». 

Il professor Hannoun e il 
professore australiano. Fa- 
zekas De Saint Groth, un ri¬ 
cercatore di Sydney, sono riu¬ 
sciti a classificare tutti i vi¬ 
rus di influenza noti e le loro 
varianti e a elaborare una 
caratteristica dominante, co¬ 
mune a tutti. Ciò ha permes¬ 
so al gruppo di ricercatori 


dichiarato ai giornalisti che 1 dell’istituto Pasteur, di proiet¬ 
ti nuovo vaccino differisce da I tarsi nel futuro. 


Agrario condannato in USA 

25 ergastoli 
; al massacratore 
di braccianti 


* FARFTELD (USA), 6. 

• Juan Corona, colpevole di 
«ver ucciso a colpi di ma¬ 
chete venticinque braccianti e 
<11 averli sepolti nel « frut¬ 
teti della morte» in una pro¬ 
vincia californiana, è stato 
condannato a venticinque er¬ 
gastoli consecutivi. L’uomo 
che ha 38 anni ed è padre di 
quattro bambine, appena udi¬ 
ta la sentenza, si è alzato dal 
banco degli imputati, si è av 
vicinato ad una guardia e s: 
è diretto aH’uscita iell’aula 
con una bibbia in mano. La 
pesante sentenza è sfata 
emessa dai giudici in ore/e 
tempo; le accuse di omìcid.o 

inon sono state sommate per 
, Impedire che Corona potesse 
ottenere la libertà vigilata 
;dopo sette anni di carcere co- 
•me prevede la legge califor- 
Intana. Ora per uscire, dovrà 
'.(contare sette anni di car- 
•pere per ogni ergastolo. 

» Durante la fase dlbattlmen- 
>4a)B del processo, il pubbli* 


Dalle sue avventure tratto il film « Il braccio violento della legge » 

Arrestato agente famoso: vendeva eroina 

Il caso legato alla scomparsa di ingenti quantità di droga dal quartier generale della polizia a New York - Francis Waters dopo es¬ 
sersi dimesso era diventato proprietario di un bar - L’operazione « French Connection » nel ’60 - Introiti per 120 milioni di lire 



co ministero aveva detto che 
« la ragione dell'eccidio è for¬ 
se chiusa nella mente dell'im¬ 
putato ». Tuttavia, quando 
due anni fa furono scoperti i 
cadaveri dei venticinque brac¬ 
cianti, l giornali della Califor¬ 
nia ritennero di trovare il mo¬ 
vente della strage nel fatto 
che Corona uccise i braccian¬ 
ti precedentemente ingaggiati 
per lavorare nei suoi campi 
per non pagarli. 

Juan Corona non ha mai 
confessato la sua colpa. I] 
processo è stato quindi indi 
ziario; ma le prove fomite 
durante il dibattimento sem 
bra abbiano dimostrato in pie¬ 
no la colpevolezza dell’impu- 
tato. A 54 giorni di carcere 
è stato condannato anche l’av¬ 
vocato che difende Corona. 
L'accusa mossagli è quella di 
oltraggio alla corte- Il legale 
è stato arrestato Immediata¬ 
mente dopo la fine del pro¬ 
cesso. 


Dal nostro corrispondente . Trieste, 6 

Un'importante decisione della Cassazione ha bloccato la manovra volta ad insabbiare 11 
processo contro i responsabili dei massacri perpetrati alla risiera dì San Sabba, l'opificio di 
raffineria del riso triestino dove 1 nazisti fecero funzionare dal marzo '44 all'aprile '45 

l’unico forno crematorio esistente in Italia. La Suprema Corte doveva dirimere un conflitto 
di competenza sorto a seguito della richiesta del tribunale militare di Padova, che rivendicava 
per sé il procedimento con la motivazione che si trattava di reati previsti dal codice militare. 

In base alla deliberazione - - - - - 

della Cassazione la competen* _;_ 

za rimane invece alla magi¬ 
stratura ordinaria, per cui, . . • 

toria condotta dal dottor Ser- Dalle sue avventure tratto il film 

bo, il processo si svolgerà,__ 

forse già entro l’anno, presso 

la Corte d’Assise di Trieste. ■■ _ _ 

Ma è bene avvertire che, ■■ 

se si è scongiurato il perico- Il 8*1*0PTGTfi 3011111 

lo di una completa prescri- PII | VT3 I O III OZT HIB I 1 

zione dei reati (un tale mec- “ ™ ^ m m w 

canismo sarebbe infatti scat- f - . 

II 1 '" trasferitocela H caso legato alla scomparsa di ingenti quantità di 

no°"uttó ™iì r ' e piss"bSità m d" l 3: sersi dimesso era diventato proprietario di un bar • 

dume l’ambito e la portata , 

a quanti hanno Interesse a 
non rivangare nella realtà ■ 

politica che produsse i crimi- ' 1 * ' 

ni delia risiera. ■ ■ • • • • • • • ,. • 

E’ bene ricordare a questo Un miliardo di danni per la fabbrica di elicotteri 

proposito che nel forno di _1_!_ - 

San Sabba furono arse circa 

3000 persone; su questa cifra ' W .1 •- 1 119 A . 

snssses ffsrss: In Damme deposito dell «Agusta 

vo il Piccolo che, data odier- - M w 

na, riduce a trecento il nume¬ 
ro delle vittime). La grande 
maggioranza dei trucidati è 
costituita da antifascisti Ita¬ 
liani e soprattutto sloveni e 
croati, mentre gli ebrei figu¬ 
rano in numero limitato, co¬ 
stituendo la risiera, per essi, 
un centro di smistamento per 
1 lager tedeschi. 

La gran parte dei caduti è 
costituita da comunisti: tra 
costoro vi sono le medaglie 
d’oro Luigi Frausin, Natale 
Kolaric e Virginia Tonelli. 

Se i principali carnefici fu¬ 
rono gli ufficiali nazisti, al 
comando di Dietrich Allers, 
è notorio che vi furono tutta 
«na serie di complicità e con¬ 
nivenze in campo italiano, e 
non soltanto tra 1 militari e 
poliziotti in funzione di su¬ 
balterni, ma anche in ambien¬ 
ti politici ed economici 
Ora, queste responsabilità 
sembrano passare decisamen¬ 
te in secondo piano nel giu¬ 
dizio in corso ed è facile pre¬ 
vedere che si cercherà di per¬ 
venire ad un dibattimento in 
cui siano esaminati solo gli 
eccessi di crudeltà di taluni 
militari tedeschi. 

In tal modo il quadro poli¬ 
tico reale della faccenda sa¬ 
rebbe gravemente offuscato. 

Ci sono voluti decenni per¬ 
chè si aprisse un’inchiesta sul- ' VAPPCP K 

la trafrio» rUiera- l'istrutto- VARESE, 6 strutto nell me 

1 ctntl 15 iiinó» 1 non Un grosso incendio è divampato ieri mattina per la fabbric 

tritata- ad essa I seimita la verso ,e ore 3,25 in una grande capanno"? a tre t0 non è stai 

Tonnifto nomnif arcate (tipo hangar) adibito a magazzino, di portato, comu 

• de * conflitti di compe- proprietà della ditta motociclistica ed elicotte- tratta di mate 

lenza, ora, vima la Dalia- r j s tìca Giovanni Agusta a Cascina Costa (Sa- ticolari contrc 

glia, per mantenere il prò- marate), a breve distanza da Gallarate e dal- sere riutilizza 

cesso al suo giudice naturale. l’aeroporto della Malpensa. L’incendio ha trovato vamente conti 

é necessario che esso non solo facile esca nel materiale stesso custodito nel tamente supe 

si celebri rapidamente ma capannone, tra cui lamiere da magnesio. lire, data coi 

possa far piena luce su tutte L’allarme è stato dato immediatamente dalle fazione definii 
- rcspcnsnn'ntn- dirette ed guardie notturne e i primi ad. accorrere sono giorno, 

indirette, connesse alla crea- stati j Vigili del fuoco di Gallarate e di Busto Per quanto 

zione e al funzionamento del- Arsizio. quindi anche da Varese, oltre alla squa- sembra da es 

l’orrido campo di sterminio. dra anticendio della ditta Agusta. Anche gli ad un corto i 

A questo punto, ammaestra- operai si sono prodigati nell’opera di spegni- portato da p 

ti anche da recenti, sconcer- mento delle fiamme che è stata lunga e difficile: ad una mano 

tanti comportamenti di certi bisognava impedire che le fiamme raggiunges- quanto riguar 

magistrati locali, è bene che sero gli hangars dove sono custoditi gli elicot- zione del lav 

i democratici triestini, an- ten già pronti. Il materiale che è andato di- di Cascina Ct 

che attraverso le Istan¬ 
ze più autorevoli e rap- ____ 

presentatìve in campo na¬ 
zionale, facciano sentire con 

Soglio dSJSSKa? Drammatico in provincia di Torino 

ne repubblicana sia resa giu- ~~ : 

stizia ai morti e sia al tempo ’ • 

gnamento^per tutti r’SLT Manina mn sns 


Ci sono attualmente, in Ita¬ 
lia, 800 asili-nido: vale a dire 
1 asilo-nido, in media, ogni 
3.700 bambini fino ai 3 anni. 
Questo dato, rilevato dal 
CENSIS (Centro studi inve¬ 
stimenti sociali ) indica una 
grave situazione di crisi in 
questo fondamentale - settore 
dei servizi sociali, sia nelle 
regioni più industrializzate, 
sia nelle regioni meno svilup¬ 
pate (« ma non per ciò meno 
bisognose di servizi per l’in* 
fnnzia in ragione della loro 
struttura demografica»). In¬ 
fatti: in Lombardia c’è un « ni¬ 
do » ogni 14 mila bambini, in 
Veneto 1 ogni 18 mila, in Cam¬ 
pania 1 ogni 11 mila, in Sici¬ 
lia 1 ogni 7.500, in Calabria 
1 ogni 6 mila. 

Ribadita la necessità di un 
intervento nel settore, lo stu¬ 
dio del CENSIS ricorda che 
« già la legge 8G5 sulla riforma 
della casa prevede meccanismi 
di finanziamento con l’autoriz¬ 
zazione al Comuni e Consorzi 
di Comuni a contrarre mutui 
con la Cassa Depositi e Prestiti 
per opere- di urbanizzazione 
secondaria, tra le quali all’art. 
44 vengono esplicitamente in¬ 
dicati asili-nido e scuole ma¬ 
terne. La previsione normativa 
di realizzazione, nel quinquen¬ 
nio 1972-’76 di oltre 3 mila 800 
asili-nido rappresenta per Re¬ 
gioni ed Enti locali un impor¬ 
tante banco di prova anche in 
rapporto alle esigenze di in¬ 
novazione riguardante l’inter¬ 
vento nei servizi sociali »: va, 
tuttavia, e in primo luogo, 
rilevato che molto spesso lo 


esecutivo ha bloccato gli stan¬ 
ziamenti decisi a tale scopo 
dagli Enti locali. 

■ Lo studio del CENSIS rile- 
va, inoltre, che la situazione 
non è meno preoccupante per 
quanto riguarda l’assistenza 
alla popolazione anziana, « per 
la quale si pone la necessità 
di prevenire l’estensione di fe¬ 
nomeni di emarginazione già 
in atto in alcune grandi aree 
urbane »: anche se l’Italia, at¬ 
tualmente, è l’ultima, fra i 
Paesi del MEC, per quanto ri¬ 
guarda l’Incidenza degli « an¬ 
ziani » sul totale degli abitanti 
(11 per cento, contro il 13,4 
per cento del Belgio e della 
Francia ed oltre il 12 per cen¬ 
to degli altri Paesi), «stime 
recenti, riferentisi al 1980, la¬ 
sciano prevedere un’ine-ìdenza 
del 14,7 per cento» (dagli at¬ 
tuali G milioni agli 8 milioni 
di persone, cioè). 

Il CENSIS sottolinea perciò 
« l’urgenza di provvedere ad 
una situazione che rischia di 
degenerare in una sovrapposi¬ 
zione di classi di età prive di 
un effettivo rapporto di conti¬ 
nuità sociale: fenomeno, que¬ 
sto, che da un lato si risolve¬ 
rebbe in una illogica segrega¬ 
zione, d’altro lato potrebbe 
provocare aspetti di reazione 
pericolosi ». L’intervento au¬ 
spicato dal CENSIS dovrebbe 
articolarsi su un complesso di 
direzioni che comprende: il si¬ 
stema degli alloggi (sia indi¬ 
viduali, che collettivi), lo svi¬ 
luppo di forme di assistenza 
domiciliare, l’istituzione di 
« centri diurni » e di « Day 
Hospitals ». 


A Sassari 

Esplode una 
bombola di gas: 
un morto e 
quattro feriti 

SASSARI, 6. 

Una bambina di tre anni. 
Franca Lisa Sabbalino da 
Ozieri (Sassari), è morta 
questo pomeriggio travolta 
da un muro della propria 
abitazione crollato in se¬ 
guilo all'esplosione di una 
bombola di gas liquido. 

Sono rimasti feriti i fra¬ 
telli della bimba, Sandro e 
Antonello, rispettivamente di 
uno e quattro anni, la loro 
madre Luisa Porqueddu di 
25 anni e la nonna Geltrude 
Pischedda di 55 anni. 

La più grave è la signora 
Pischedda alla quale 1 sa¬ 
nitari hanno riscontrato 
ustioni di terzo grado in 
varie parti del corpo e si 
sono riservata la prognosi. 
A Luisa Porqueddu ed ai 
due bambini i medici han¬ 
no assegnato venti giorni di 
cure. 

I vigili del fuoco di Sas¬ 
sari, subito accorsi sul 
posto, si sono prodigati per 
soccorrere i superstiti. Una 
inchiesta è stata aperta dal¬ 
la magistratura per accer¬ 
tare le cause della disgrazia. 








VARESE, 6 

Un grosso incendio è divampato ieri mattina 
verso le ore 3.25 in una grande capannone a tre 
arcate (tipo hangar) adibito a magazzino, di 
proprietà della ditta motociclistica ed elicotte¬ 
ristica Giovanni Agusta a Cascina Costa (Sa- 
marate), a breve distanza da Gallarate e dal¬ 
l’aeroporto della Malpensa. L’incendio ha trovato 
facile esca nel materiale stesso custodito nel 
capannone, tra cui lamiere da magnesio. 

L'allarme è stato dato immediatamente dalle 
guardie notturne e i primi ad. accorrere sono 
stati i Vigili del fuoco di Gallarate e di Busto 
Arsizio. quindi anche da Varese, oltre alla squa¬ 
dra anticendio della ditta Agusta. Anche gli 
operai si sono prodigati nell’opera di spegni¬ 
mento delle fiamme che è stata lunga e difficile: 
bisognava impedire che le fiamme raggiunges¬ 
sero gli hangars dove sono custoditi gli elicot¬ 
teri già pronti. Il materiale che è andato di¬ 


strutto nell’incendio era costituito da van pezzi 
per la fabbricazione degli elicotteri; anche quan¬ 
to non è stato consumato dalle fiamme, ha ri- 
portato, comunque, gravi danni, in quanto si 
tratta di materiale che. essendo sottoposto a par¬ 
ticolari controlli (raggi X ecc.), non potrà es¬ 
sere riutilizzato se non dopo essere stato nua 
vamente controllato. I danni sono ingenti, cer¬ 
tamente superano la cifra di un miliardo di 
lire, data come prima valutazione; una vai» 
tazione definitiva la si potrà avere fra qualche 
giorno. 

Per quanto riguarda le cause deH’incendio. 
sembra da escludere il dolo; si pensa piuttosto 
ad un corto circuito. Nessun danno è stato ri- 
portato da persone, salvo una leggera ferita 
ad una mano riportata da un vigile. Anche per 
quanto riguarda le conseguenze sulla continua¬ 
zione del lavoro nei reparti dello stabilimento 
di Cascina Costa, pare che non ve ne saranno. 


Drammatico in provincia di Torino 


Fabio InvinkI 


Caffè drogato 
alla Procura 
di Washington 

OLYMPIA (Washington). 6 
Le autorità hanno rivelato 
che è in corso un’inchiesta 
per fare luce su un episodio 
misterioso accaduto néll’uffi 
c!o del procuratore generai* 
dello Stato di Washington • 
Qualcuno ha messo pastigli* 
contenenti barbiturici e anfe 
tamine nella miscela di caffè 
usata nel piccolo bar dell’uf¬ 
ficio. La polizia era stata mes¬ 
sa in guardia dopo che diverse 
persone si erano lamentate 
che la bevanda aveva un gusto 
stranamente amaro. 


Rapina con sparatoria 
ma due vengono presi 


TORINO, 6 

Drammatica rapina, poco 
dopo le 10, a Beinasco, alla 
periferia di Torino dove tre 


bordo di una « 125 » color avo¬ 
rio, targata «TO E 91221», 
risultata poi rubata, e che 
hanno lasciato con il motore 


ciata a forte velocità, stava 1 
fuggendo e, dopo un breve 
inseguimento, sono riusciti a 
bloccarla. I rapinatori hanno 


Uno dei personaggi princi¬ 
pali della brillante operazio¬ 
ne anti-droga condotta a ter¬ 
mine dai servizi investigativi 
americani una diecina di anni 
fa, ed alla quale era stato 
ispirato il film II braccio vio¬ 
lento della legge, è stato uf¬ 
ficialmente incriminato oggi 
per aver venduto eroina per 
oltre 200 mila dollari (circa | 
120 milioni di lire). 

Si tratta di Francis Waters, 
43 anni, l’agente federale del 
Bureau of narcotics che aveva 
diretto le indagini che aveva¬ 
no portato allo smembramen¬ 
to di una banda intemaziona¬ 
le di trafficanti di droga al¬ 
l’inizio degli anni '60. 

Waters era stato subito arre¬ 
stato ed è comparso in tribu¬ 
nale oggi per la sua prima 
udienza istruttoria con le ma¬ 
nette ai polsi. Poi è stato scar¬ 
cerato dietro cauzione di 30 
milioni di lire. Il suo arresto 
ha aggiunto ora un altro epi¬ 
sodio alla famosa vicenda del¬ 
la French Connection. 

Esso viene, inoltre, solo due 
mesi dopo che era stato rive¬ 
lato che la maggior parte del¬ 
la droga che era stata seque¬ 
strata al termine della bril¬ 
lante operazione di dieci anni 
fa, era scomparsa dai forzieri 
del quartier generale della po¬ 
lizia di New York, dove era cu¬ 
stodita come corpo di reato. 

Lo smascheramento di Wa¬ 
ters ha riportato in evidenza 
il fatto che il Federai Bureau 
of narcotics, da quando era 
stato potenziato ed ampliato, 
si è dimostrato infiltrato da 
corruzione. Dall’epoca, infatti 
della sua riorganizzazione, tre 
anni fa, cinque «agenti spe¬ 
ciali » erano stati arrestati ed 
incriminati per traffico di dro¬ 
ga e quaranta altri avevano 
più o meno forzatamente, ras¬ 
segnato le dimissioni dopo es¬ 
sere stati sottoposti ad in¬ 
chiesta. 

Waters. che dirige ora un bar 
di New York, è stato incrimi¬ 
nato per aver venduto circa 
mezzo chilogrammo di eroina 
nel 1968, l’anno successivo a 
quello in cui aveva lasciato il 
servizio anti-droga. 

Gli inquirenti hanno preci¬ 
sato che l’eroina venduta dal 
Waters, una volta venduta ai 
tossicomani, avrebbe avuto il 
valore di per lo meno 200 mi¬ 
la dollari. Hanno poi soggiun¬ 
to che sono in corso degli esa¬ 
mi per cercare di stabilire se 
l’eroina che era passata per 
le mani di Francis Waters 
fosse provenuta dai 40 chili 
di droga, del valore di 18 mi¬ 
lioni di dollari (11 miliardi di 
lire circa) che erano stati sot¬ 
tratti al grosso carico di stu- 
oefacenti sequestrati dai fe¬ 
derali al termine dell'opera¬ 
zione della French Connection 
fII braccio violento della 
legge). 

Secondo l’accusa, Waters 
aveva venduto l’eroina ad un 
altro agente dei servizi anti¬ 
droga, Charles McDonald, che 


malviventi (uno armato di ■ acceso in strada. Sotto la mi- abbandonato tutto sull’auto ed a sua volta l’aveva rivenduta 


mitra e due di pistole) hanno 
dato l’assalto ad una agenzia 
bancaria. Nella fuga l’auto 
dei banditi è stata bloccata 
da una pattuglia della polizia 
stradale e. dopo un breve in¬ 
seguimento a piedi, due sono 
stati arrestati mentre il ter¬ 
zo, probabilmente ferito, è riu¬ 
scito a fuggire. 

• I rapinatori, due avevano il 
volto mascherato con passa¬ 
montagna mentre quello che 
impugnava il mitra era a viso 
scoperto, hanno preso di mira 
l’agenzia locale della Banca 
popolare di Novara. Erano 
giunti davanti. alla banca a 


naccia delle armi si sono fatti 
consegnare tutto il denaro che 


hanno cercato di fuggire a 
piedi, ma due di essi sono sta- 


c’era, forse quattro milioni, Iti bloccati poco dopo. Il terzo. 


ma la cifra non è ancora si 
cura. Subito dopo, mentre dal¬ 
la banca si dava l'allarme alla 
polizia, i rapinatori sono fug¬ 
giti a bordo della stessa auto 
In direzione di Stupinigi per 
imboccare poi si più vicino 
casello dell’anello tangenziale 
A poche centinaia di me¬ 
tri dall’abitato di Beinasco 
si trovava di passaggio In 
quel momento la pattuglia nu¬ 
mero 646 della polizia strada¬ 
le di Torino. Gli agenti si so¬ 
no accorti che la « 125 », lan- 


un giovane di media statura e 
con un vistoso maglione ros¬ 
so, probabilmente ferito, è in¬ 
vece riuscito a fuggire ed è 
ora attivamente ricercato. I 
due arrestati e la macchina 
usata per la rapina con le ar¬ 
mi abbandonate sui sedili, so¬ 
no stati presi in consegna da 
agenti della squadra mobile. 
Più tardi sono stati identifi¬ 
cati. Si tratta di Nicola Rizzo, 
di 30 anni, abitante a Gruglia- 
sco e Riccardo Gelo, di 29 an¬ 
ni, abitante a Torino. . 


ad uno spacciatore di cui non 
è stato fatto il nome e che 
l’aveva distribuita nella città 
di Baltimora. McDonald era 
stato arrestato per questo fat¬ 
to e sta ora ancora espiando 
la pena detentiva di quattro 
anni cui era stato condannato. 

Il caso della French Connec¬ 
tion era divenuto intemazio¬ 
nalmente famoso In questi ul¬ 
timi anni grazie al libro che 
su di esso era stato scritto 
e che era divenuto R best¬ 
seller ed il film che da esso 
era stato tratto. Nel racconto 
romanzato e quindi anche nel 
film, la maggior. parte del 


merito, per lo smembramento 
della banda di spacciatori era 
stato attribuito ad un ex-in¬ 
vestigatore della polizia di 
New York, Eddie Egan. 

. Waters, scontento per il 
ruolo che gli era stato attri¬ 
buito nel film, per la verità 
non molto lusinghiero, aveva 
fatto causa ai produttori chie¬ 
dendo un indennizzo di un mi¬ 
lione di dollari (600 milioni 
di lire circa). Il giugno scor¬ 
so, però, la Corte Suprema 
dello Stato di New York ave¬ 
va deciso di archiviare la 
causa. 


I pasticci 
sulla mafia 

Ma insomma, chi è più 
bravo a far pasticci: un 
pasticciere di grido o un 
ufficiale dei carabinieri? 
L’interrogativo — ancora 
senza risposta — è stato 
posto dalla sconcertante 
vicenda di cui, cpn i suoi 
familiari, è protagonista- 
vittima il collega e com¬ 
pagno Felice Chilanti, au¬ 
tore di molte campagne e 
coraggiose denunce sui le¬ 
gami mafta-DC. 

Chilanti aveva spedi r o 
da Palermo una torta a 
sua figlia. Gloria in Cam- 
pos Venuti, che abita a 
Bologna, All’arrivo del 
pacco, sopra la torta c’è 
un coltello macchiato di 
rosso. 

Una sbadataggine del¬ 
l'impiegato che ha confe¬ 
zionato il pacco, nella più 
nota pasticceria della cit¬ 
tà siciliana? Il direttore 
del locale nega decisamen¬ 
te, anzi esclude anche so¬ 
lo la possibilità teorica di 
un errore. 

Di più, da Bologna il 
comandante del nucleo in¬ 
vestigativo dei carabinie¬ 
ri dice chiaro e tondo che 
si tratta di una evidente 
intimidazione: «Cosi come 
era sistemato, quel coltel¬ 
lo non poteva essere sta¬ 
to dimenticato per caso so¬ 
pra la torta, ma c’è stato 
messo a bella posta». 

Per due giorni nessuno 
smentisce queste univoche 
dichiarazioni, ampiamente 
riportate dai giornali. Poi, 
d’improvviso, ecco la solu¬ 
zione del caso, dovuta alla 
singolare solerzia di un al¬ 
tro ufficiale dei carabinie¬ 
ri, e cioè del comandante 
del nucleo investigativo di 
Palermo. 

Egli interroga daccapo il 
direttore della pasticceria, 
e ottiene, inaspettatamen¬ 
te, una versione diversa e 
opposta: il coltello è stato 
effettivamente « dimenti¬ 
cato ». Per «sbaglio », od- 
viamente. E le macchie 
rosse sopra la lama? Ele¬ 
mentare: il coltello era 
servito per aprire un ba¬ 
rattolo di vernice! 

II giallo è risolto. Quan- 
t’è bello fare Vinvestigato- 
re. E soprattutto quanl'è 
comodo per chi, in questo 
modo, non solo continua 
ad esser gratificato d’im¬ 
punità ma ha persino un 
avallo ufficiale ad una 
troppo madornale « dimen¬ 
ticanza », 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 6. 

Undici dei 330 medici che 
tre giorni fa avevano pubbli¬ 
cato il clamoroso manifesto 
in favore della libertà del¬ 
l’aborto e avevano rivelato di 
avere effettuato a più ripre¬ 
se pratiche abortive in con¬ 
trasto con la vigente e seve¬ 
rissima legislazione france¬ 
se, che risale al 1920, hanno 
tenuto oggi una conferenza 
stampa per spiegare le ragio¬ 
ni della loro azione. 

Davanti a centinaia di gior¬ 
nalisti gli undici medici — 
die hanno preferito in questa 
occasione conservare l’anoni¬ 
mato — hanno prima di tutto 
annunciato che altri 40 me¬ 
dici avevano sottoscritto il 
manifesto che sta sollevando 
un’enorme polemica nel mon¬ 
do scientifico, giuridico, poli¬ 
tico e nelle associazioni fa¬ 
miliari e professionali. 

« Il problema — essi hanno 
detto — non è di fare del¬ 
l’aborto la sola soluzione alla 
maternità non voluta. Anche 
noi siamo contrari a questo 
principio. Il problema è di sa¬ 
pere per quanto tempo anco¬ 
ra centinaia di donne saran¬ 
no costrette, da una legge su¬ 
perata e ingiusta, a ricorrere 
a pratiche abortive clande¬ 
stine e spesso pericolose, 
mentre esistono metodi si¬ 
curi ». 

I firmatari del manifesto 
propongono quindi alcuni 
principii ai quali dovrebbe 
conformarsi la nuova legisla¬ 
zione: 1) Diffusione di una 
educazione anticoncezionale 
che permetta alla donna di 
procreare nelle condizioni de¬ 
siderate e quindi più favore¬ 
voli al nascituro. Già così si 
eliminerebbero migliaia di ca¬ 
si di aborto. 2) Aborto libero 
come atto di libertà della 
donna nella accettazione o 
nel rifiuto della maternità. 

3) Libertà del medico di ac¬ 
cettare o rifiutare la pratica 
abortiva secondo la sua co¬ 
scienza. 4) Gratuità dei mezzi 
anticoncezionali e delle pra¬ 
tiche abortive, cioè rimborso 
da parte delle mutue come 
per tutti i prodotti farmaceu¬ 
tici o gli interventi chirurgici 
d’altra natura. 

Gli undici medici hanno am¬ 
messo di avere praticato più 
di 400 aborti negli ultimi me¬ 
si. « Noi — hanno concluso — 
non siamo dei fautori siste¬ 
matici dell’aborto. Il nostro 
dovere di medici è di tra¬ 
smettere le nostre conoscen¬ 
ze alle donne senza influen¬ 
zarne la scelta ». 

I giornali francesi dedicano 
intere pagine a questa nuova 
offensiva dei medici abortisti 
e alla reazione non meno for¬ 
te degli antiabortisti. Il Fi¬ 
garo pubblica stamattina un 
articolo dello psichiatra Ge¬ 
rard Mendel che ha firmato ' 
il manifesto e che spiega 
quale piaga sociale sia oggi 
l’aborto clandestino in Fran¬ 
cia. Ogni giorno due o tremila 
donne appartenenti alle clas¬ 
si popolari, e che non hanno 
i mezzi per farsi ricoverare 
in una clinica svizzera o in¬ 
glese, ricorrono all’aborto 
clandestino, rischiano la pro¬ 
pria vita o gravi complica¬ 
zioni che spesso incidono su 
tutto il resto della loro vita. 

Per contro le associazioni 
delle famiglie cattoliche, l’as¬ 
sociazione dei medici e delle 
ostetriche < per il rispetto del¬ 
la vita », l’associazione dei 
giuristi condannano i firma¬ 
tari del manifesto, e il pro¬ 
fessor Vassal si è costituito 
parte civile contro di essi de¬ 
nunciandoli per « provocazio¬ 
ne pubblica all’aborto ». 

Ma la controversia è ben 
lungi dall’essere chiusa. Si 
annnuncia infatti per doma¬ 
ni la pubblicazione di un al¬ 
tro manifesto firmato da 200 
personalità mediche, giuridi¬ 
che, scientifiche e religiose 
che si autoaccusano di avere 
praticato o favorito o consi¬ 
gliato l’aborto. L’entrala in 
campo di personalità della 
chiesa a fianco dei sostenito¬ 
ri dell’aborto libero rischia di 
allargare la polemica e di 
fare insorgere le autorità ec¬ 
clesiastiche che fino ad ora, 
almeno in Francia, avevano 
mantenuto un atteggiamento 
di estrema riservatezza. 

I Augusto Pancaldi 


Terremoto 
in una regione 
della Cina 

UPPSALA, 6 . 

Forti scosse di terremota 
con epicentro in una monta¬ 
gnosa regione della Cina, so¬ 
no state registrate da diversi 
centri sismografici a Boulder, 
nel Colorado, a Uppsala in 
Svezia e altrove. 

n terremoto, la cui intensi 
tà ha raggiunto il 7-8 della 
scala Richter è stato registra 
to alle 5,37 locali (11,37 ora 
italiana). L’epicentro sarebbe 
situato in una regione monta- 
gnosa ai confini con il Tibet, 
a circa 640 chilometri a Nord- 
Ovest di Chunching ed a piti 
di 1.690 chilometri a Sud-Ovest 
di Pechino. 
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Unita delle forze democratiche per battere la violenza eversiva | 

! 

Armi in una sede fascista di Milano 
Sciopero a Brescia per la bomba al PSI 

Per la sparatoria di San Babila cinque giovani squadristi indiziati di tentato omicidio - L'accusa estesa ad un ap¬ 
partenente al Movimento studentesco nonostante tutti gli elementi finora raccolti dimostrino che a sparare furono 

i fascisti— Venerdì il processo agli attentatori della federazione socialista bresciana 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6. 

Cinque fascisti e un extra¬ 
parlamentare di sinistra sono 
stati indiziati di reato stamane 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica do^t. Riccardelli 
che conduce l'inchiesta per la 
sparatoria fascista di corso 
Europa. I cinque fascisti, alcu¬ 
ni dei quali già coinvolti in epi¬ 
sodi di violenza, sono Marco 
Cagnoni. Roberto Angelotti. Ro¬ 
berto Panzani, Rodolfo Crovace 
e David Pedrini; l’extra parla¬ 
mentare di sinistra è Claudio 
Domines. 

Non si conoscono ancora nei 
dettagli le esatte motivazioni 
in base alle quali il dott. Ric¬ 
cardelli ha ritenuto di indicare 
contemporaneamente 1 cinque 
fascisti e il giovane che è sta¬ 
to definito extraparlamentare 
di sinistra. 

Si sa solo che — prelevati 
questa mattina nelle rispettive 
abitazioni da agenti dell ufficio 
politico — sono stati tutti accom¬ 
pagnati al palazzo di giustizia 
dove il dott. Riccardelli ha con¬ 
testato a tutti le accuse di ten¬ 
tato omicidio nella persona del¬ 
l’agente Donato Miano (ferito 
a una coscia da uno dei proiet¬ 
tili esplosi dal lato in cui si 
trovava il gruppo dei fascisti), 
rissa e porto abusivo di armi, 
lasciandoli quindi a piede li¬ 
bero. 

La decisione del dott. Riccar¬ 
delli di indiziare i cinque fa¬ 
scisti ha fatto seguito a una 


serie di perquisizioni avvenute 
nel corso della notte e dispo¬ 
ste dallo stesso magistrato nel¬ 
le sedi di tre note organizzazio 
ni fasciste e precisamente la 
famigerata « Avanguardia na¬ 
zionale» (la stessa di cui è un 
dirigente Alessandro D’Intimo, 
uno degli attentatori di Brescia 
arrestati l'altra notte in quella 
città per l'attentato alla fe 
derazione del PSI), « Il Fronte 
della gioventù ». e « Lotta di 
Popolo». A quanto si è potu¬ 
to sapere, in via Burlacela 6 
— dove ò la sede del « Fronte 
della gioventù * — gli agenti del¬ 
l'ufficio politico hanno rinve¬ 
nuto e sequestrato un rilevante 
numero di bastoni, catene, tubi 
e tondini di ferro, chiavi inglesi. 

Nelle successive perquisizio¬ 
ni nelle abitazioni dei cinque 
fascisti indiziati sono stati 
rinvenuti e sequestrati dei ti¬ 
rapugni, delle pistole lancia- 
razzo. tre pugnali, un coltello 
a scatto e infine una pistola 
calibro 7,65 (lo stesso, cioè, dei 
bossoli rinvenuti dinanzi al- 
l’Arrisbar dove erano i fascisti 
la sera della sparatoria in cor¬ 
so Europa) che sarebbe risul¬ 
tata regolarmente denunciata. 
Essa, comunque, è stata seque¬ 
strata in quanto appare più 
che probabile che il magistra¬ 
to ordini che sia oggetto di 
una perizia balistica. 

Un’altra perquisizione effet¬ 
tuata nella sede del movimen¬ 
to studentesco in piazza S. Ste¬ 
fano 10 ha avuto invece esito 
negativo. 


Alla luce di questi elemen¬ 
ti appare confermato che la 
responsabilità della gravissima 
sparatoria di sabato in corso 
Europa chiama in causa in 
prima persona un numero si¬ 
gnificativo, anche se ancora li¬ 
mitato, di elementi fascisti le¬ 
gati alle organizzazioni più o 
meno direttamente collegato 
col MSI. 

Il fatto che il magistrato 
abbia ritenuto in questa fase 
di contestare le stesse accuse 
anche ad un giovane extra¬ 
parlamentare di un gruppetto 
di sinistra, è evidentemente le¬ 
gato non a risultanze di fatto, 


Telegramma 
di Lama 

Il segretario generale della 
CGIL. Luciano Lama, ha in¬ 
viato il seguente telegramma 
alla federazione provinciale del 
PSI di Brescia: « La criminale 
aggressione alla sede del vostro 
partito indigna coscienza demo¬ 
cratica dell’intero paese e con¬ 
ferma la strategia della provo¬ 
cazione delle forze reazionarie. 
La CGIL e il movimento sin¬ 
dacale tutto confermano l'im¬ 
pegno fermissimo nella battaglia 
antifascista e per il mutamento 
degli indirizzi fondamentali per 
Io sviluppo della società. Acco¬ 
gliete la nostra fraterna soli¬ 
darietà ». 


Gravissima decisione del Consiglio di Amministrazione 

Chiusa la «Bocconi» 
a tempo indeterminato 

E' l'università milanese davanti alla quale venne mortalmente 
colpito lo studente Franceschi - Nessun avvenimento giustifica 
il provvedimento - La protesta di docenti e studenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Con una gravissima decisio¬ 
ne, il consiglio di amministra¬ 
zione dell’università Bocconi 
ha deciso questa sera la chiu¬ 
sura a tempo indeterminato 
dell’ateneo. 

La Bocconi è l’università 
davanti alla quale la sera del 
23 gennaio scorso venne mor¬ 
talmente colpito da un colpo 
di pistola sparato da un poli¬ 
ziotto lo studente Roberto 
Franceschi, mentre fu ferito, 
dalla rivoltellata di un agente, 
l’operaio Roberto Piacentini. 

La Bocconi, università libe¬ 
ra, non statale, in pratica è 
stata considerata per lungo 
tempo la fucina da dove usci¬ 
vano i quadri dirigenti dell’in¬ 
dustria e della finanza lombar¬ 
da. Il presidente del consiglio 
di amministrazione è il dottor 
Furio Cicogna, ex presidente 
della Confindustria; rettore è 
il prof. Giordano Dell’Amore, 
presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio delle Provincie Lom¬ 
barde. personaggio influente 
dell'alta finanza, democristia¬ 
no. In questi ultimi anni la 
Bocconi è diventata uno dei 
centri più attivi dell’azione 
studentesca. 

Il consigb'o di amministra¬ 
zione ha motivato la sua deci¬ 
sione affermando che «l’agi- 
bilità deU'università è grave¬ 
mente compromessa per l’at- 
tegg : amento e il comportamen¬ 
to di gruppi di studenti, ai 
quali si associano persone 
estranee non controllate ne 
controllabili ». 

Si tratta di una scelta rea¬ 
zionaria del Consiglio di Am¬ 
ministrazione che tende a- 
pertamente a contrastare le 
esigenze di rinnovamento che 
da tempo e con sempre mag¬ 
gior forza sì vanno esprimen¬ 
do nell’Ateneo. Airintemo del¬ 
l’università Bocconi non si è 
verificato alcun fatto che pos¬ 
sa far parlare di «agibilità 
gravemente compromessa ». 
Nemmeno i « baroni » dell’uni- 
versità statale, dove pure il 
rettore Schiavinato afferma 
di essere stato aggredito da¬ 
gli studenti, hanno osato eiun 
gere ad un simile pnmedi- 
mento. D’altra parte è chiaro 
che è al rettore DeH’Amorc, 
al quale il consiglio di ammi¬ 
nistrazione ha « confermato la 
sua piena solidarietà » che 
spetta la grave responsabilità 
di aver fatto intervenire la 
polizia all’esterno della Boc¬ 
coni la sera del 23 gennaio. 

Dopo il mortale ferimento 
dì Roberto Franceschi, i do¬ 
centi subalterni della Bocconi 
avevano deciso di sospendere 
l’attività chiedendo che venis¬ 
se denunciato i’attegg’amento 
del prof. Dell’Amore: anche 
gli studenti avevano deciso di 
sospendere Fattività, in segno 
«Il tutto e come protesta con¬ 
tro il rettore. Questi, a sua 
volta, aveva chiuso la Bocco¬ 
li per una settimana. 


Appena dimesso dall'ospedale 

L'operaio Piacentini 
«indiziato di reato» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 

L’operaio Roberto Piacenti¬ 
ni, appena uscito dall’ospeda¬ 
le dove è stato ricoverato per 
la pallottola che gli ha tra¬ 
passato il polmone, ha rice¬ 
vuto una comunicazione giu¬ 
diziaria, che lo dichiara indi¬ 
ziato di ben cinque reati, e 
precisamente: concorso in re¬ 
sistenza aggravata dal nume¬ 
ro delle persone (pena dai 3 
ai 15 anni): lesioni gravi al 
tenente di P.S. Vincenzo Ad¬ 
dante e alle guardie Michele 
Pinto, Pasquale Celino e Mar¬ 
co Cosentino, con raggravan¬ 
te dell’uso di armi proprie od 
improprie, a danno di pubbli 
ci ufficiali: danneggiamento 
aggravato di automezzi (le 
camionette) in servizio pub 
blico; porto e detenzione abu 
sivi di materiale esplodente e 
incendiario. Ora, non si vede 
su quali risultanze possano 
essere basate queste accuse, 
dal momento che nessuno dei 
testimoni ascoltati fino ad 
ora avrebbe riconosciuto il 


Piacentini durante gli inci¬ 
denti. 

Siamo quindi, con tutta pro¬ 
babilità. alla solita deduzio¬ 
ne poliziesca, secondo cui un 
individuo rimasto ferito du¬ 
rante incidenti deve essere 
corresponsabile di quanto 
eventualmente commesso da 
altri. Il tutto, si noti, in un 
caso in cui, se i responsabili 
della sparatoria fossero sem¬ 
plici cittadini, sarebbero già 
in carcere con l’imputazione 
di omicidio volontario. Patro¬ 
no del Piacentini sarà il prof. 
Pecorella, che già lo assiste¬ 
va come parte lesa 

Intanto, il sostituto Vaccari 
ha interrogato oggi altre cin¬ 
que persone, probabilmente 
inquilini dello stabile di via 
Bocconi 24. Stanno inoltre per 
essere nominati i periti che 
dovranno accertare le condi¬ 
zioni psichiche dell'agente 
Gallo al momento e dopo gli 
incidenti, e i periti balistici 
che dovranno accertare le 
modalità della tragica spara¬ 
toria. 


Decisa alla Commissione P.l. della Camera 

Inchiesta parlamentare 
sulle università milanesi 


La Camera compirà un’inda 
gine sulla situazione delle isti¬ 
tuzioni universitarie di Milano: 
sarà condotta dalla Commissio¬ 
ne istruzione, che ha accolto la 
proposta unitaria del PCI, del 
PSI e degli indipendenti di si¬ 
nistra. I rappresentanti dei 
gruppi parlamentari hanno sot¬ 
tolineato che l'indagine deve ri¬ 
cercare le cause, e non solo 
gli aspetti più evidenti, della 
situazione di profonda crisi di 
queste Università (la commis¬ 
sione si occuperà della Stata 
le. del Politecnico e in partico¬ 
lare della Facoltà di Architet 
tura, della Bocconi e dell’Un! 
versità Cattolica) e delle solu 
zioni di questa crisi, che in¬ 
dicano anche una riforma ge¬ 
nerale della legislazione univer¬ 
sitaria. 

NeH’assumere questa decisio¬ 
ne, la Commissione ha respinto 
I tentativi del MSI di trasfor¬ 
mare la commissione In uno stru¬ 
mento requisitorio nei confronti 
dei movimenti studenteschi. 


chiedendo per esempio la con¬ 
vocazione de) capo della poli¬ 
zia, l'acquisizione del fanugera 
to rapporto del prefetto Mazza 
su Milano e così via; ha chia¬ 
rito. cioè, che l’indagine non 
deve essere strumentalizzata ad 
altri finì, nè essere sostitutiva 
delFattività di altri organi dello 
Stato 

I temi dell’indagine, che sa¬ 
ranno ulteriormente precisati, 
riguardano la situazione dell’in- 
segnamento. della ricerca scien¬ 
tifica, dell’esercizio dei diritti 
democratici, del diritto allo stu¬ 
dio ed i rapporti economici, so¬ 
ciali e culturali delle università 
con la società. 

L'indagine — prima di avviar¬ 
si concretamente — richiede 
ancora alcune fasi procedurali, 
che possono tuttavia essere ra¬ 
pidamente risolte: potrà comin¬ 
ciare entro una. al massimo 
due settimane, con sedute a 
Roma e con invio a Milano di 
un comitato ristretto. 


ma alla semplice e scontata di¬ 
chiarazione dei cinque fascisti 
i quali, negando le accuse, si 
difenderebbero affermando di 
essere siati aggrediti e fatti 
bersaglio di colpi di arma da 
fuoco. Affermazione quest’ulti- 
ma che, come abbiamo già ri¬ 
petutamente sottolineato, è in 
netta contraddizione con le ri¬ 
sultanze degli accertamenti 
compiuti in corso Europa dal¬ 
la polizia scientifica, dalle qua¬ 
li è risultato in modo inequivo¬ 
cabile che soltanto nel punto 
in cui erano i fascisti furono 
rinvenuti gli otto bossoli ca¬ 
libro 7.65 esplosi, tre dei qua¬ 
li raggiunsero la « 128 » feren¬ 
do l'agente, mentre le tracce 
di altri tre — rilevate su due 
colonne antistanti il bar oc¬ 
cupato dai fascisti — hanno 
dimostrato anch'esse che ì re¬ 
lativi proiettili furono sparati 
da quei lato del Corso contro il 
lato dal quale sopravveniva il 
gruppo degli studenti e del cit¬ 
tadini indignati per l'aggressio¬ 
ne ai componenti del complesso 
musicale avvenuta poco prima 
in piazza Beccaria 
Ed è significativo a proposi¬ 
to di questa aggressione che 
oggi un gruppo di questi musi¬ 
cisti abbia voluto far sentire 
la propria voce con un comu¬ 
nicato in cui, fra l’altro, dopo 
aver ricordato la brutale ag¬ 
gressione subita, si afferma: 
« In questo periodo che vede 
un crescente avvicinamento da 
parte di complessi musicali de¬ 
mocratici ai problemi sociali, 
alle lotte dei lavoratori e ai 
Fatti internazionali, come l’ag¬ 
gressione USA in Vietnam, dnb 
hiamo aspettarci la reazione dei 
fascisti che tenteranno di sco¬ 
raggiare questa presa di co 
scienza. Facciamo conoscere nei 
locali, durante i concerti, do¬ 
vunque ci sia possibile che cosa 
è il fascismo». 

Aldo Palumbo 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 6. 

Due momenti hanno carat¬ 
terizzato a Brescia le prote¬ 
ste contro 11 criminale atten¬ 
tato fascista di domenica not¬ 
te contro la sede provinciale 
del PSI: la manifestazione 
nella serata di lunedi, in lar¬ 
go Torrelunga, davanti alla 
sede del PSI, e lo sciopero 
generale per mezz’ora di tutti 
I lavoratori di stamattina. 

In tutte le fabbriche 11 la¬ 
voro è stato sospeso per 
mezz’ora In segno di protesta 
e si sono svolte numerose as¬ 
semblee all’Interno degli sta¬ 
bilimenti con l’approvazione 
di ordini del giorno nei qua¬ 
li si è sottolineato la volon¬ 
tà di lotta, l’Impegno alla 
vigilanza e a rispondere con 
la mobilitazione ad ogni ten¬ 
tativo di involuzione reazio¬ 
naria. 

Già nella prima mattinata 
di ieri delegazioni di consi¬ 
gli di fabbrica — ha aperto 
la serie la Breda Meccanica 
Bresciana — si sono fatte ri¬ 
cevere dal prefetto di Bre¬ 
scia, dottor Blandaleone per 
manifestare lo sdegno del la¬ 
voratori bresciani. Per tutta 
la giornata di ieri e nel pri¬ 
mo pomeriggio di oggi è sta¬ 
to un continuo afflusso di 
cittadini davanti alla sede 
provinciale del PSL 
Su dei tabelloni appesi al 
cancelli sono esposte le de¬ 
cine e decine di telegrammi 
e lettere di solidarietà giunte 
dalle fabbriche, dalle federa¬ 
zioni e dalle sezioni del vari 
partiti antifascisti di tutta 
Italia. Il presidente della pro¬ 
vincia di Brescia avvocato 
CLso Gittl ha inviato una 
lettera in cui tra l’altro seri 
ve: «Credo di dover ribadi¬ 
re la necessità e l’urgenza 
che le forze politiche e socia¬ 
li che traggono alimento e 
ispirazione dalla Costituzione 
repubblicana sappiano ritro¬ 
varsi consapevolmente unite 
nella ferma condanna e so¬ 
prattutto sappiano ritrovarsi 
in una costante iniziativa po¬ 
litica che. democraticamente, 
valga a prevedere e a Isolare 
ogni inammissibile rigurgito 
reazionario e violento» 

La federazione provinciale 
del PSI ha lanciato una sot¬ 
toscrizione per ricostruire la 
sede devastata e U professor 
Bruno Boni, prendendo la 
parola come sindaco della cit¬ 
tà medaglia d'argento della 
Resistenza, durante la mani¬ 
festazione di ieri sera, ha as¬ 
sicurato che l’amministrazio¬ 
ne comunale, proprietaria del¬ 
lo stabile, prowederà a ren¬ 
derlo di nuovo agìbile 
In Largo Torrelunga Ieri 
sera si erano dati convegno 
alcune migliaia di operai, 
studenti, cittadini Erano pre¬ 
senti i segretari provinciali 
del PCI, della DC, del PSDI. 
del FRI, parlamentari, consi¬ 
glieri regionali e provinciali 
Ha aperto la manifestazione 
il segretario provinciale del 
PSI, Fasotti, seguito poi dal 
parlamentari socialisti Balza¬ 
tilo, che ha portato il saluto 
e la solidarietà della direzio¬ 
ne nazionale del PSI, e Sa- 
voldl. 

A nome del comitato uni¬ 
tario permanente antifascista 
di Brescia ha parlato 11 com¬ 
pagno Bonomini sottollnean 
do come le autorità devono 
fare il loro dovere fino In 
fondo colpendo non solo gli 
esecutori, ma anche l man¬ 
danti e i finanziatoli. 

I sei fascisti (1 fratelli Fa- 
dinl, D’Intimo, Borromeo, 
Frutti e Agnellini) saranno 

K incessati per direttissima e 
dibattimento, anche se la 
conferma non è ufficiale, è 
fissato per venerdì 9 febbraio 
presso il tribunale di Brescia. 


Dopo la generale condanna 
del criminale gesto del fa¬ 
scisti si attende ora una ra¬ 
pida ed esemplare condanna 
dei sei arrestati e dei man¬ 
danti. 

Difficilmente si può trac¬ 
ciare di questi elementi un 
profilo Ideale: si tratta in 
fondo di gente che da anni, 
nonostante la giovane età, si 
arrabbatta a vivere rubando 
e gettando bombe a paga¬ 
mento. 

Allora avrebbero potuto 
prendere consistenza le voci 
e indiscrezioni, surrogate da 
prove, che circolano da tempo 
In diversi ambienti. Poteva¬ 
no venire alla luce gli aggan¬ 
ci di questi gruppi di destra 
(Avanguardia nazionale, Ri¬ 
scossa, Lotta di popolo e Lot¬ 
ta comunista) con 11 MSI, 
degli uomini che ne ricuciono 
le file, che ne mantengono i 
contatti, che raccolgono 1 de¬ 
nari per pagarli e dei finan¬ 
ziatori. Circola con sempre 
più insistenza il nome di un 
industriale, con uno stabili¬ 
mento nella zona di S. Bar¬ 
tolomeo come uno dei finan¬ 
ziatori del gruppo bresciano 
di Avanguardia nazionale. Un 


bresciano (già Interrogato dal 
giudice Bianchi D'Espinosa 
quando Iniziò la sua Inchie¬ 
sta sul fascismo) fondatore 
del soccorso tricolore, già 
invischiato nell’affare di Va¬ 
lerlo Borghese e finanziatore 
della rivista II Borghese. Noi 
ci auguriamo che 11 giudice 
Istruttore abbia esteso la sua 
Indagine anche su questi 
asp>ctti e la rapida chiusura 
dell’Istruttoria sla dovuta sol¬ 
tanto al fatto che ha a sua 
disposizione prove e mate¬ 
riale (il comunicato della 
questura di domenica parlava 
infatti di « documentazione 
preziosa ») e non perché ab¬ 
bia limitato la sua attenzio¬ 
ne al loro ultimo atto di 
teppismo: l’attentato alla se¬ 
de del PSI di Brescia. 

' Se così non fosse si bee¬ 
rebbero Impuniti, ancora una 
volta, coloro che nell’ombra 
continuano a tramare contro 
le istituzioni democratiche 
che potrebbero, di nuovo, pa¬ 
gare altri sicari per alimen¬ 
tare la spirale della tensione 
e della violenza 
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Carlo Bianchi 


TRE MORTI PER LA NEBBIA 

dente accaduto stamane a causa della nebbia sull'autostrada del Sole tra Lodi e Melegnano. 
Il pauroso incidente ha coinvolto numerosi automezzi che si sono tamponati a vicenda per le 
ridottissime condizioni di visibilità. Nella foto: il groviglio di automezzi coinvolti nell'incidente 


MILANO: illustrate alla stampa le proposte dell'organismo 


interporti 


Il Comitato unitario per il ripristino 

dei diritti democratici negli Atenei 

» 

Sottolineata l'esigenza di superare la delibera liberticida del 19 giugno — Si tratta non di «regolamentare la 
democrazia », ma di sancire i diritti negati dalle autorità accademiche — L'intervento del compagno Petruccioli 
' Le iniziative repressive non possono che aggravare i problemi delle Università 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 

SI è svolta questa mattina. 
In una delle sale di palazzo 
Isimbardi, la conferenza 
stampa del Comitato milane¬ 
se per 1 problemi dell’Univer¬ 
sità composto da tutti i par¬ 
titi dell’arco costituzionale; 
dal Sindacati-scuola confede¬ 
rali e dal CNU. 

Scopo specifico dell’Inizia¬ 
tiva era l’illustrazione delle 
proposte recentemente avan¬ 
zate da) Comitato per 11 ri¬ 
pristino dei diritti democra¬ 
tici all’Interno delle Univer¬ 
sità milanesi, ma la discus¬ 
sione, come del resto era giu¬ 
sto ed inevitabile, ha finito 
per Incentrarsi sulla situazio¬ 
ne, ormai drammatica ed In¬ 
sostenibile, degli Atenei mila¬ 
nesi e sulle condizioni per il 
superamento dell’attuale sta¬ 


to di tensione e di Incertezza- 

Proprio in questi due pro¬ 
blemi di fondo, d’altronde, le 
proposte avanzate dal Comi¬ 
tato trovano la propria ragio¬ 
ne d’essere. 

La creazione di questo Co¬ 
mitato — ha esordito il pro¬ 
fessor Brunello Vlgezzi, del 
CNU, che ha presieduto la 
conferenza stampa - ha a- 
vuto fondamentalmente lo 
scopo di mobilitare attorno 
al gravissimo problema della 
Università la parte più sensi¬ 
bile del corpo docente e le 
forze politiche cittadine. Do¬ 
po l'invasione poliziesca del 
16 giugno e la susseguente 
delibera del Senato Accade¬ 
mico che vietava qualunque 
forma di riunione, la situazio¬ 
ne era orma! divenuta Inso¬ 
stenibile. Occorreva una Ini¬ 
ziativa positiva in gTado, non 
solo di ripristinare l’agibilità 


politica, ma anche di garan¬ 
tire una piena agibilità didat¬ 
tica e di ricerca. 

Quando nel novembre scor¬ 
so ponemmo — ha detto VI- 
gezzl — questo problema al 
Rettore ed al Senato Accade¬ 
mico, cl è stato risposto che 
proponessimo una « regola¬ 
mentazione della democra¬ 
zìa». Il Comitato, In tutte le 
sue componenti, ha respinto 
questa impostazione del pro¬ 
blema, sostenendo che era 
compito delle singole compo¬ 
nenti universitarie, ciascuna 
nella propria autonomia, di 
stabilire la propria fisionomia 
organizzativa ed I propri me¬ 
todi di partecipazione alla vi¬ 
ta degli Atenei. 

Cosi — ha proseguito Vigez- 
zl — abbiamo elaborato una 
serie di semplici norme di 
procedura che garantiscano 
aH’intemo dell’Università. il 


Mandati di cattura contro tre leaders studenteschi 

Lo sviluppo delle indagini 
dopo la denuncia del Rettore 

La polizia ricerca Mario Capanna e Fabio Guzzini dopo l'ar¬ 
resto di Giuseppe Liverani — Rilievi degli avvocati difensori 


Giorgio Mozzanti 
si dimette 
dalla Montedison 

Il prof. Giorgio Mazzanti, 
amministratore delegato della 
Montedison per il settore svi¬ 
luppo e programmazione, ha 
dato le dimissioni dall’incari¬ 
co motivandole col fatto che 
« la messa a punto del pro¬ 
gramma della società compor¬ 
ta una obiettiva riduzione del 
compiti e delle funzioni » di 
sviluppo e programmazione 
Mazzanti si era occupato in 
particolare della ricerca scien¬ 
tifica e la Montedison non 
aveva mancato di mobilitare 
1 suol trombetti per presen¬ 
tarlo come una « colonna » del 
suo dinamismo tecnico-econo¬ 
mico. Ora egli si dimette, in 
relazione ad un programma 
che prevede la riduzione dra¬ 
stica proprio dell’Impegno di 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica e la sua stretta subordi¬ 
nazione a una concezione del¬ 
la ricerca del profitto che vie¬ 
ne posta al disopra di qual¬ 
siasi altra esigenza economi¬ 
ca, compresa quella di garan¬ 
tire un avvenire a quella chi¬ 
mica specializzata cui pure 
la Montedison vorrebbe dedi¬ 
carsi (ma evidentemente sfrut¬ 
tando l’impegno di ricerca di 
altri). Benché manchino più 
chiari riferimenti sulla moti¬ 
vazione delle dimissioni, esse 
appaiono come la clamorosa 
conferma della necessità eco¬ 
nomica, e quindi sociale, di 
bloccare un programma «di¬ 
magrante» varato dall'attuale 
direzione Montedison. 
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Dal nostro corrispondente j 

MILANO, 6. < 

In relazione alla grave de¬ 
nuncia presentata nei giorni 
scorsi dal Rettore deiruniver- , 

sità Statale, professor Schia- : 

vinato, e alla conseguente in- ' 

chiesta giudiziaria aperta dal 
sostituto Procuratore della 
Repubblica, dott Marini, si è 
avuta conferma, stamane, che 
Il magistrato ha emesso nei 
confronti di tre degli esponen¬ 
ti dei Movimento studentesco, 
Mario Capanna, Giuseppe Li¬ 
verani e Fabio Guzzini, altret¬ 
tanti ordini di cattura. Le ac¬ 
cuse contestate ai tre In rela 
zione alla denuncia del pro¬ 
fessor Schìavinato — e che il 
movimento studentesco ha re¬ 
spinto Ieri nel corso di una 
conferenza-stampa — sono di 
sequestro di persona, violenza 
privata, oltraggio a pubblico 
ufficiale e danneggiamento 
Dei tre ordini di cattura, sl- 
nora solo quello contro Giu¬ 
seppe Liverani, di 25 anni, lau¬ 
reato in giurisprudenza, è sta¬ 
to eseguito ieri sera dai cara¬ 
binieri, che sono andati a pre¬ 
levarlo al CAR di Cuneo, dove 
Liverani era giunto da pochi 
giorni per il servizio militare. 
Nella stessa serata di ieri, 
Giuseppe Liverani è stato tra¬ 
sferito a Milano Nessuna no¬ 
tizia si è avuta. Invece, sino a 
questa sera, nè di Mario Ca¬ 
panna, nè di Fabio Guzzini. 

Stamane, i primi difensori 
nominati dagli studenti, men¬ 
tre hanno sottolineato che lo 
Intero episodio denunciato dal 

K rofessor Schiavinato and re b- 
e alquanto ridimensionato, 
hanno fatto rilevare in primo 
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luogo che per 1 reati contesta¬ 
ti ai tre studenti (altri arre¬ 
sti sarebbero in preparazione, 
in numero ancora imprecisato) 
gli ordini di cattura non sono 
obbligatori anche se il magi¬ 
strato ha, al riguardo, ampi 
poteri discrezionali, sempre, 
però, che sussistano precise 
condizioni. E cioè che il so¬ 
spettato possa rendersi irre¬ 
peribile, che possa ripetere 
gli atti delittuosi e, infine, 
che possa « inquinare » le 
prove. 

A questo proposito, si è fat¬ 
to rilevare che non si com¬ 
prende perchè, se sussisteva¬ 
no tutte queste condizioni in 
data 2 febbraio, il dott. Mari¬ 
ni avesse inviato «comunica¬ 
zione giudiziaria» a tutti gli 
interessati: comunicazione 

che equivaleva a un avverti¬ 
mento. cosa abbastanza sor¬ 
prendente nei confronti di 
possibili fuggiaschi o inquina¬ 
tori di prove, considerato an¬ 
che il fatto che. sino a quel 
momento, esistevano solo la 
denuncia del Rettore con la 
sua versione del fatti, men¬ 
tre mancava ancora quella del 
Movimento studentesco. 

Da parte di quest’ultimo 
sarebbe stato confermato che 
sugli episodi de) 25 gennaio, 
che sono oggetto della denun¬ 
cia del Rettore, esisterebbe, 
come è stato anticipato Ieri 
nel corso della conferenza 
stampa del MS. un film girato 
da uno degli studenti, dal 
quale non riceverebbero con¬ 
ferma le accuse del Rettore. 

Questi, a sua volta, avreb¬ 
be dichiarato al riguardo, 
che, se vero, il film non po¬ 
trà che documentare le sue 
accuse. 


ripristino del diritto di riu¬ 
nione negato dall’ultima de¬ 
libera del Senato Accademi¬ 
co. Queste proposte — ha 
sottolineato il docente — 
verranno discusse con tutte 
le componenti universitarie 
nel corso del pubblico incon¬ 
tro che si terrà alla Statale 
il 16 febbraio prossimo. 

Nè regolamentazione delia 
democrazia, nè proposta di 
vertice dunque. Su questo 
punto si sono trovate d’accor¬ 
do tutte le componenti del 
Comitato. Le proposte varate 
nei giorni scorsi intendono 
sancire diritti e libertà, la 
cui negazione da parte delle 
autorità accademiche perpe¬ 
tua una intollerabile situa¬ 
zione di tensione aH’intemo 
dell’Università. 

« Nessuno -- ha detto In 
particolare 11 compagno Pe¬ 
truccioli, parlando a nome 
del PCI — può auspicare il 
prolungarsi dell’attuale situa¬ 
zione, non solo per i suoi ef¬ 
fetti all’interno delle Univer¬ 
sità, ma anche per i gravissi¬ 
mi riflessi che essa ha sulla 
situazione politica cittadina, 
laddove alimenta e sostiene 
la strategia della tensione e 
della provocazione. Occorre 
superare gli effetti della de- i 
libera del 19 giugno e ripri¬ 
stinare nell’Università un cli¬ 
ma di democrazia. E* vero che 
anche in quest'ultimo periodo 
gli studenti, mobilitandosi, 
hanno egualmente potuto riu¬ 
nirsi, ma resta il fatto che o- 
gnuna di queste riunioni può 
essere impunemente vietata e 
fornire pretesti per nuovi in¬ 
terventi polizieschi. Certi di¬ 
ritti devono oggi trovare una 
precisa sanzione da parte del¬ 
ie autorità. Per questo, oggi, 
poniamo in discussione una 
serie di semplici norme pro¬ 
cedurali che, certo, non pos¬ 
sono, di per sé, risolvere il 
problema nell’Università, ma 
possono contribuire a rendere 
meno acuta la tensione e ad 
aprire un libero e democrati¬ 
co confronto fra tutte le for¬ 
ze presenti nel mondo univer¬ 
sitario. Paragonare queste 
proposte, come fa il Movi¬ 
mento Studentesco, ai tenta¬ 
tivi di regolamentazione del 
diritto di sciopero è un non 
senso politico. Occorre che 
oggi il movimento degli stu¬ 
denti, nella pluralità di forze 
da cui è composto, superi ! li¬ 
miti del passato e si dia, sul¬ 
l’esempio del movimento ope¬ 
raio, una precisa articolazio¬ 
ne democratica». 

Il rifiuto opposto dagli e- 
sponentl del Movimento Stu¬ 
dentesco alle proposte avan¬ 
zate dal Comitato (rifiuto ri¬ 
badito con opinabili argomen¬ 
tazioni nel corso di tutte le 
sue ultimi riunioni) è stato 
ovviamente al oentro delle 
domande dei giornalisti. Le 
posizioni e gli atteggiamenti 
del Movimento Studentesco 
sono state commentate diver¬ 
samente dagli esponenti del¬ 
le varie forze politiche: tut¬ 
ti, comunque, si sono trovati 
d’accordo sulla necessità di 
avviare un approfondito con¬ 
fronto non solo col Movimen¬ 
to Studentesco, che pure rap¬ 
presenta una grossa fetta de¬ 
gli studenti politicamente at¬ 
tivi, ma anche con la massa 
degli studenti che oggi non 
riesce a trovare una propria 
precisa collocazione nella vi¬ 
ta universitaria. 

A questo dibattito, ovvia¬ 
mente, saranno chiamati an¬ 


che 1 docenti ed il personale 
non insegnante- 

li Tra i docenti in partico¬ 
lare — ha sottolineato un rap¬ 
presentante del CNU — a v cau¬ 
sa del deterioramento della 
situazione universitaria, va 
prendendo corpo una perico¬ 
losa tendenza all’abbandono 
di ogni forma di presenza e 
di lotta all’interno dell’Uni¬ 
versità. Ciò è in parte dovuto 
il fatto che troppo spesso gli 
studenti hanno visto nei do¬ 
centi una controparte. Si trat¬ 
ta di uno stato di cose che 
occorre superare ed il Comita¬ 
to può adempiere ad un pro¬ 
prio ruolo anche su questo 
terreno ». 

Infine, In relazione agli ul¬ 
timi gravi avvenimenti della 
Statale, da più parti si è ri¬ 
badito come non sia attra¬ 
verso un inasprirsi del prov¬ 
vedimenti repressivi che è 
possibile risolvere I problemi 
dell’Università. Se è vero che 
l’estremismo e la violenza 
vanno comunque condannati 
— si è detto — è altrettanto 
vero che essi trovano alimen¬ 
to in una situazione di gra¬ 
vissima crisi delle istituzioni 
universitarie, determinata da 
chi, fino ad oggi, non ha sa¬ 
puto. o voluto, affrontare, 
i problemi sul tappeto. 

Massimo Cavallini 


Palermo: 
due studenti 
aggrediti 
dai fascisti 

PALERMO. «. 

Due studenti democratici so¬ 
no rimasti vittime stamane a 
Palermo di una brutaie ag¬ 
gressione compiuta da una 
squadracela nera che si era 
appostata nei pressi della se¬ 
de centrale deU’università. I 
due giovani sono stati assali¬ 
ti alle spalle da otto picchia¬ 
tori tra 1 quali sono stati ri¬ 
conosciuti i maggiori protago¬ 
nisti delle più recenti impre¬ 
se squadristiche contro !e 
scuole palermitane, rimasti 
ancora impuniti per la colpe¬ 
vole inerzia della polizia. 

Le vittime della spedizione 
punitiva sono due studenti uni¬ 
versitari, Sandro Semplice e 
Silvio Di Gaetano, che stava- 
no In quel momento passeg¬ 
giando per le vie del centro. 

I neofascisti che erano ar¬ 
mati di catene, spranghe di 
ferro e tirapugni, approfittan¬ 
do della sorpresa hanno atti¬ 
rato uno del giovani in un vi¬ 
colo e gli hanno ridotto 11 vol¬ 
to ad una maschera di san¬ 
gue, procurandogli una grave 
ferita al cuoio capelluto. 

L’episodio di violenza squa¬ 
drista di stamane si inqua¬ 
dra nel grave rigurgito fasci¬ 
sta stigmatizzato nel giorni 
scorsi da un o d g. di studen¬ 
ti e docenti dell’ateneo paler- 
mltano In cui si protestava 
per l’Inerzia delle autorità di 
fronte alla chiara Intenzione 
mostrata dal teppisti neri di 
fare della sede centrale del¬ 
l’Università la base per le 
proprie Imprese squadrUtithe. 
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PER RINNOVARE LA BIENNALE! ^ Susan 


Proclamato Appe ] 

a Venezia 

un giorno di lUUS. 

sciopero dai alla C 

dipendenti D Sindacato illustra ai 

’ u ai membri della comi 

H personale della Biennale tendo Sullo Statuto l'fl 
di Venezia ha deciso unanl 

memento di proclamare una l'Ente Una gestione d< 
giornata di sciopero In segno 3 

di protesta, contro il prolun- 

Sarsl della gestione commis Dopo j cln eastl, l pittori e 
sarlale e 1 continui rinvìi del- gu scu itori, anche 1 musici- 

d Un ° s ^ atu ^° stl hanno ribadito l'esigenza 
democratico, di assicurare alla Biennale di 

£i« ?m» te Ji° Venezia una gestione demo- 
* cratlca ed autonoma. Tale po- 
Rta ^ «Vita St ^ri^ e riniiWn slziono è espressa e motivata 

In un appello rivolto dal Sin- 

ni ea rffnl dacato del musicisti Italiani 

ni della protesta sono spie- (SMI) ai gruppi parlamenta- 

ri del,a Camera e alla Com ‘ 
«f VrfolVVr V\ÌÌ à ‘i 0 n{ ìl!or.Vn l lVÌ e missione Pubblica Istruzione. 
hi che sta appunto attualmente 

RLnnViB St ^H U l?n h iVnK? r ^ tf inL a esaminando, in sede referen- 
Biennale ad un lento ed ine- ^e, la proposta di legge per 

f? r uV!i e il nuovo statuto deH’istituzlo- 


Appello dei 
musicisti 
alla Camera 

Il Sindacato illustra ai gruppi parlamentari e 
ai membri della commissione che sta discu¬ 
tendo sullo statuto l'esigenza di garantire al¬ 
l'Ente una gestione democratica e autonoma 


le basi stesse del suo essere 
come ente, la natura delle sue 
funzioni e l'alto prestigio di 
cui godeva nel mondo. In que¬ 
sta situazione non è piu giu¬ 
stificabile. da parte delle for¬ 
ze politiche, appellarsi al ri¬ 
tardo nell’approvazione dello 
statuto per consentire poi che 
si protragga la gestione com¬ 
missariale. 

L’assemblea dichiara poi di 
rifiutare la Imposizione alla 
Biennale di una soluzione di 
comodo, e ribadisce che solo 
quando l'Ente avrà un nuovo 
statuto democratico. 11 perso¬ 
nale sarà disponibile per at¬ 
tuare le manifestazioni del 
1973. 

E* stato pure Inviato un te¬ 
legramma ad Andreottl, col 
quale i lavoratori lo Invitano 
a non nominare commissari 
prima dell'approvazione dello 
statuto, ribadiscono la loro In¬ 
tenzione di protestare e op¬ 
porsi alla gestione commissa¬ 
riale e si impegnano sin d’ora 
a non collaborare alla prepa¬ 
razione e alla rea'izzaz’one 
delle manifestazioni della 
Biennale per 11 1973. 


ne culturale veneziana, già 
approvata dal Senato. 

Nell’appello 1 musicisti chie¬ 
dono che nella discussione si 
tenga conto, con l’accogllmen- 


Prorogati 
i termini per 
le adesioni 
a Sanremo 

SANREMO, 0. 

La commissione esecutiva, 
incaricata di organizzare 11 
XXIII Festival della canzone 
italiana, ha concesso altri cin¬ 
que giorni di tempo al can¬ 
tanti per inviare la loro ade¬ 
sione alla manifestazione ed 
il termine di scadenza fissa¬ 
to per le ore 18 di sabato 10 
febbraio, è stato posticipato 
alla stessa ora di giovedì 15. 


In agitazione 

a Milano il 
Conservatorio 

Professori e studenti uniti contro le imposizioni del Mi¬ 
nistero - Licenziamenti alKAngelicum - Una commissio¬ 
ne non rappreseniafiva insediala alla Regione lombarda 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

Padre Zucca licenzia un 
quarto dei componenti della 
Orchestra deH’Angelicum; l’as¬ 
sessore Fontana gioca al sot¬ 
togoverno della musica in Re¬ 
gione nominando ima com¬ 
missione priva di rappresen¬ 
tatività; il ministro Scalfaro 
impone Marcello Abbado co¬ 
me direttore del Conservato- 
rio milanese, in contrasto con 
la volontà degli allievi e dei 
professori che proclamano uno 
sciopero. Mai la situazione 
delle organizzazioni musicali 
milanesi era arrivata a tal 
punto di tensione e di confu¬ 
sione. 

I tre avvenimenti sono se¬ 
parati, ovviamente, ma non a 
caso padre Zucca, Fontana, 
Scalfaro partono contempora¬ 
neamente. ognuno nel proprio 
campo .in un'unica direzione 
sopraffattrice e antidemocra¬ 
tica, I fatti parlano da soli. 

CONSERVATORIO — Da lun¬ 
go tempo il Conservatorio di 
Milano è in crisi. Per la pre¬ 
cisione da quando — or è più 
d'un anno — il trasferimento 
del direttore Jacopo Napoli 
lasciò vacante il posto. La no¬ 
mina del maestro Fiume, co¬ 
me si ricorderà, provocò una 
sollevazione generale contro 
il metodo e studenti e profes¬ 
sori ottennero che il Conser¬ 
vatorio fosse gestito da un 
consiglio di direzione di no¬ 
mina democratica con un di¬ 
rettore parimenti eletto. Il 
maestro Piume preferì abban¬ 
donare rincanoo. Ora — no¬ 
nostante gli eccellenti risul¬ 
tati ottenuti dalla gestione 
del consiglio — il ministro 
Scalfaro ha nominato d’auto¬ 
rità Il maestro Marcello Ab¬ 
bado. sinora direttore del Con¬ 
servatorio di Pesaro, che si è 
affrettato ad insediarsi. 

La situaz : one si ripete. Pro¬ 
fessori e studenti, riuniti oggi 
in assemblea, hanno conferma¬ 
to la netta opposizione al si¬ 
stema di gestione burocrati¬ 
ca Imposto dal ministro. Uno 
sciopero di un giorno — in¬ 
detto per domani (mercole¬ 
dì) — darà forza a tutta una 
serie di richieste votate dal¬ 
l’assemblea su proposta del 
sindacato CGIL dell’istituto. 
Riferiamo le principali 

1) eletti vi tà e mandato 
temporaneo del presidente e 
degli organi direttivi colle¬ 
giali; 

2) consiglio di direzione 
liberamente eletto con potere 
deliberante su tutte le mate¬ 
rie. nessuna esclusa, formato 
da insegnanti senza distinzio¬ 
ne fra titolari ed incaricai', 
personale non insegnante, stu¬ 
denti e rappresentanti del 
sindacati dei lavoratori; 

3) agibilità politica del 
conservatorio e libertà di riu 
Rione per tutte le componenti 
éella scuola; 

4) diritto aH’assembtea 

♦ *aA».«u i j * 7 Jm — k*zAu $ a." *T » A 


sindacale aperta e nell’orario 
di servizio. 

ANGELICUM — A metà feb¬ 
braio l’orchestra deve partire 
per una tournée di due mesi 
in America; 48 concerti in al¬ 
trettante città, 15.000 chilo¬ 
metri in pullman e meno di 
un giorno di riposo alla set¬ 
timana. 

Per due mesi trenta orche¬ 
strali passeranno le giornate 
caricati e viaggiando, suonan¬ 
do. dormendo, mangiando, ri¬ 
partendo. Che musica possano 
produrre in tali condizioni 
non ce lo chiediamo. Quel che 
è certo che lo sforzo richiede¬ 
rà una salute di ferro, che non 
è da tutti. Parecchi orchestra¬ 
li, infatti, hanno documenta¬ 
to con certificati medici la 
impossibilità di partecipare 
all’impresa massacrante. Ri¬ 
sultato: un ultimatum di tre 
giorni e poi la lettera di li¬ 
cenziamento! 

II sopruso della direzione 
dell’Angelicum è stato imme¬ 
diatamente impugnato dagli 
interessati e dal Sindacato 
dello Spettacolo. Oltre al pro¬ 
blema contrattuale, esso porta 
l’orchestra dell’Angellcum al¬ 
l’orlo della distruzione; 1 so¬ 
stituti. reclutati persino in Ju¬ 
goslavia. sono infatti disponi¬ 
bili solo per la tournée e, al 
ritorno, il complesso si trove¬ 
rà senza violini, viole e via 
dicendo! 

REGIONE — L’assessore alla 
Cultura regionale, destatosi 
da un lungo letargo, ha no¬ 
minato una commissione di 
tre « tecnici » per gestire il 
settore musicale: il sovraln- 
tendente della Scala, Grassi, 
l’organizzatore comasco pro¬ 
fessor Gomez e l’organizzatore 
critico bresciano professor 
Conter. La nomina di una com¬ 
missione era stata decisa nel- 
l’ormaì Storico convegno di 
Bergamo, tenutosi ori ma delle 
elezioni Essa avrebbe dovuto 
rappresentare le forze vive 
della Lombardia nel campo 
musicale: teatri, società, scuo¬ 
le. sindacati e anche 1 poten¬ 
ziali ascoltatori. 

Che cosa rappresenta Fat¬ 
tuale commissione? Tre posi 
zionl assai disuguali tra loro 
nell’arco lombardo e. anche, 
tre competenze tecniche. Da 
questo punto di vista non le 
discutiamo neppure, perché 
questa commissione non ri¬ 
sponde a quelle pur modera¬ 
te richieste che erano uscite 
dal convegno bergamasco, né. 
tanto meno, rtsoonde alle rea¬ 
li necessità della regione. La 
Lombardia non ha bisogno di 
qualche concerto In più o In 
meno, di qualche tournée di 
va’ore elevato o modesto: ma 
ha bisogno di una oolltica 
culturale e. quindi, di stru¬ 
menti e al organizzazioni che 
non pascono venir demandati 
a una commissione di tecnici, 
qualunque sla il loro valore 
Individuale. 

r. ». 


il Tevere 
dopo il 
Rio delle 

i 

Amazzoni 


to di opportuni emendamenti, 
« delle posizioni e delle ri¬ 
chieste espresse sulla struttu¬ 
ra, sulle funzioni e sul futu¬ 
ro della Biennale, dal più 
qualificato mondo culturale 
italiano », nel quale si ricono¬ 
sce e del quale si ritiene par¬ 
tecipe Il mondo della musi¬ 
ca italiana. 

Le condizioni fondamentali 
o irrinunciabili per un futuro 
veramente attivo e aperto 
della manifestazione venezia¬ 
na-si afferma nell’appello 
— sono « la democraticità e 
l'autonomia della gestione, in¬ 
tese nel senso più ampio. Ciò 
postula l’eleggibilità di ogni 
organo direttivo, personale o 
collegiale, a qualsiasi livello, 
e la partecipazione agli orga¬ 
ni stessi, in piena parità di 
diritti e In piena autonomia 
di designazioni, dei rappresen¬ 
tanti sindacali, ivi compresi 
quelli degli artisti la cui at¬ 
tività Interessa la Biennale, 
artisti della pittura, della 
scultura, del teatro, del ci¬ 
nema, della musica, ricono¬ 
sciuti nella loro qualità di 
creatori, di Interpreti, di ese¬ 
geti, e quindi di lavoratori 
della cultura e dell’arte. 

« Non meno necessario è as¬ 
sicurare ai quattro rami di 
attività della Biennale una 
Interconnessione continua a 
livello di Iniziative e di rea¬ 
lizzazioni, sul plano di una 
interdiscipllnarietà aperta an¬ 
che a contribuzioni di altri 
rami della cultura e dell’arte, 
nel riconoscimento che pri¬ 
mo scopo e primo dovere di 
un Ente pubblico, finanziato 
col denaro dell’intera comuni¬ 
tà nazionale, è la massima 
ampiezza dell’ informazione, 
sul plano della ricerca stori¬ 
ca e dell’attualità contempo¬ 
ranea, ampiezza che postula 
la sperimentazione come una 
necessaria attività continua e 
non sporadica nè occasiona¬ 
le». 

«Per quel che riguarda in 
particolare il settore della 
musica — si afferma ancora 
nell’appello — il Sindacato 
musicisti Italiani ritiene che 
la Biennale debba estendere 
la sua attività al di là del li¬ 
miti dell'attuale Festival in¬ 
ternazionale di musica con¬ 
temporanea, inserendo la cul¬ 
tura e l’arte musicale con¬ 
temporanee nel vivo della so¬ 
cietà italiana, con particola¬ 
re riguardo alla ricerca delle 
possibilità di una presenza 
diffusa e capillare, in sinto¬ 
nia con le esigenze nuove del¬ 
la vita comunitaria e con par¬ 
ticolare riguardo al momento 
didattico, nella scuola e fuo¬ 
ri della scuola, nel più esteso 
ventaglio di proposte, e di 
ipotesi di lavoro, sperimenta¬ 
te sul campo e non soltanto 
enunciate teoricamente. La 
musica, come le altre espres¬ 
sioni artistiche e culturali, 
deve divenire nella Biennale 
un fatto vivo e permanente, 
legato strettamente. In reci¬ 
proca Interazione, alla realtà 
veneziana, italiana ed inter¬ 
nazionale. 

a I musicisti italiani che si 
riconoscono nel Sindacato 
musicisti italiani — conclude 
l’appello — si rivolgono per¬ 
tanto al parlamentari italia¬ 
ni perchè si impegnino In 
uno sforzo comune a che la 
Biennale riceva dalla legge 
uno Statuto che la strutturi 
in modo che il nuovo Ente 
sia capace di recepire le spin¬ 
te rinnovatrici che sono ve¬ 
nute e stanno venendo avan¬ 
ti nel mondo della cultura e 
dell’arte. In Italia e fuori di 
Italia, si che la manifestazio¬ 
ne veneziana sia non soltanto 
il punto di attrazione delle 
forze artistiche più qualifica¬ 
te. d’ogni origine e tendenza, 
ma anche e soprattutto l'e¬ 
semplificazione vitale e conti¬ 
nuamente rinnovantesl di una 
concezione dell’Intervento pub¬ 
blico nel settore della cultura 
e dell’arte che sia posta sot¬ 
to il segno della più ampia 
ed aperta democrazia nella 
gestione, con criteri di auto¬ 
nomia di presenza e di Inter¬ 
vento degli artisti e delle lo¬ 
ro associazioni sindacali e di 
pienezza di partecipazione 
non solo del lavoratori della 
cultura, ma di tutti i lavora¬ 
tori. anzi di tutti I compo¬ 
nenti la comunità naziona¬ 
le ». 



Il film di Tarkovski è da lunedì sugli schermi sovietici 
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< Solaris > a Mosca 

Riportali su «Voprosi Lileraluri» i pareri di critici, 
giornalisti, scienziati e del cosmonauta Feoktistov • Una 
dichiarazione del regista - La parola è ora al pubblico 


_re ai $_ 

controcanale 


La giovane attrice inglese Susan Penhaligo (nella foto) si è 
temporaneamente stabilita a Roma, dopo aver finito di girare, 
sotto la guida de) regista Giuseppe Scotese, < La storia di 
Juliane Koepcke », un film che racconta la drammatica avven¬ 
tura, realmente vissuta, della ragazza tedesca superstite di 
una sciagura aerea, nella quale perirono 91 persone, che si 
mise in salvo attraversando da sola a piedi un largo tratto 
della giungla amazzonica 


Trincale da parte 
lesa ad imputato 

Il cantastorie siciliano inviò, nel luglio *70, 
una lettera di protesta al ministro degli In¬ 
terni: ora deve rispondere di calunnia ag¬ 
gravata nei confronti di un vice questore 

Dalla nostra redazione 

m il j » PALERMO, 6. 

Assemblea ael Per inviato, due anni e 

mezzo fa, una vibrata e legit- 
a • • tima lettera di protesta al Mi- 

Cinema ieri alla insterò dell’Intorno (retto, al¬ 
lineimi ieri mia lor8t dal democristiano Resti- 

. B1 . vo) in seguito ad un grave 

Casa della Cultura “LEK 


Si è svolta ieri sera, alla Ca¬ 
sa della Cultura, l’annunciata 
assemblea del cinema italiano, 
indetta dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, FILS- 
CGIL, FULS-CISL e UIL-Spet- 
tacolo. dalle associazioni degli 
autori, ANAC e AACI e degli 
attori, SAL 

La discussione, assai anima¬ 
ta, si è protratta fino a tardi. 


PALERMO. 6. 

Per aver Inviato, due anni e 
mezzo fa, una vibrata e legit¬ 
tima lettera di protesta al Mi¬ 
nistero dell’Interno (retto, al¬ 
lora, dal democristiano Resti¬ 
vo) in seguito ad un grave 
abuso della polizia nei suoi 
confronti, il « folcronlsta » 
Franco Trincale è stato tra¬ 
sformato da parte lesa in Im¬ 
putato, e contro di lui si pro¬ 
cede, ora, per calunnia aggra¬ 
vata nei confronti di un vioe 
questore. 

Con la contestazione di que¬ 
sta accusa, è stato, infatti, ap¬ 
pena notificato al popolare 
cantautore un ordine a compa¬ 
rire la settimana prossima da¬ 
vanti al sostituto procuratore 
di Milano, Mauro Mazziotti, 


Daremo domani un resoconto che intende interrogarlo per 
del dibattito. contestargli anche di essere 

venuto meno all’obbligo di 
__ a riferire all’autorità giudizia¬ 
ria» quanto aveva esposto al 
' Ministero e che gli sta costan- 

■ ■ ■ . do un procedimento. 

Mifteo Salvatore Ma il paradosso non si fer¬ 
ma qui: come si desume dallo 
Il .. stesso mandato che fissa il luo- 

FalkStliaiO SO dove il reato sarebbe av- 

' venuto (attraverso l’inoltro 

Nel quadro della IV Rasse- 

gna di musica popolare Ita- nnn?<^ 

liana, il Folkstudlo presenta 

questa sera, alle ore 22, Mat- 1° c 5fi a ^ fc^rhin^S^ni 
teo Salvatore. Il popolare In- 9 ro 9 olat 5 ^ dJck-arazioni del 

terprete porta sulla scena, SLSiSSt 

con la voce e la chitarra 1 a C SP 

suol racconti, le storie della oggettivo (ma di certo tenuto 

Puglia ed in particolare di ben presente) di colpire 1 arti- 

Apricena, dei braccianti, del- 5 J a pr0 R n P P® 1 " *a sua produ 
la fame e dei nadroni. Mat- 2 ione piu impegnata e polemi- 


Matteo Salvatore 
al Folkstudio 

Nel quadro della IV Rasse¬ 
gna di musica popolare ita¬ 
liana, il Folkstudlo presenta 
questa sera, alle ore 22, Mat¬ 
teo Salvatore. Il popolare In¬ 
terprete porta sulla scena, 
con la voce e la chitarra i 


Apricena, dei braccianti, del¬ 
la fame e dei padroni. Mat¬ 
teo Salvatore presenterà an¬ 
che le sue nuove canzoni, rac¬ 
colte ultimamente In un LP, 
dal titolo Le quattro stagioni 


Al Tribunale di Bologna 

Il 15 si deciderà se sarà 
sbloccato "Ultimo tango" 


BOLOGNA, 6 

La corte del Tribunale dì 
Bologna (presidente dottor 
Abis; giudici a latere Cocco e 
Poli), la quale sabato scorso 
ha sentenziato che Ultimo tan¬ 
go a Parigi è autentica opera 
d’arte e ha assolto daH’lmpu- 
tazione di concorso in spetta¬ 
colo osceno 11 regista Bernar¬ 
do Bertolucci, 11 produttore 
Alberto Grimaldi, 11 dlstribu 
tore Ubaldo Matteuccl e gli 
attori Marion Brando e Ma¬ 
ria Schnelder, si riunirà di 
nuovo 11 15 febbraio per do 
ridere sul dissequestro del 
film. 

Com’è noto, la cancelleria 
del Tribunale, sebbene la sen¬ 
tenza lo prevedesse esplicita¬ 


mente, si è rifiutata di vesti¬ 


rà nei confronti della polizia 
e delle sue gesta piu discusse. 

Tutto è cominciato il 17 lu¬ 
glio del "70. durante una delle 
serate della prima edizione del 
Festival pop-folk di Palermo, 
ed esattamente quella durante 
la quale si esibirono Duke El- 
lington e Trincale. Questo ul¬ 
timo stava presentando la sua 
Ballata del PmeUi (dopo 1 
terremotati e L’orologio del 
dottor Guida), sul palco piom¬ 
ba il vice questore Arlotta. 
Sotto gli occhi allibiti e tra le 
proteste dì migliaia di perso¬ 
ne, il poliziotto interrompe il 
recital; conduce il cantautore 
in camerino e ve lo trattiene 
per una buona mezz’ora e. qui, 
prima lo diffida dal replicare 
le sue ballate, e poi lo Intimi¬ 
disce avvertendolo — così si 
legge nell'esposto al Ministero 
dellTntemo e nel quale si con¬ 


i.,1» UCI1 UHCIIIUC Ilei uiuue m wir 

perchè 1» sentenza non è ri- >r“ l L <B MS 

tenuta definitiva. In quanto 
contro di essa si è appellato 

il Pubblico Minuterò. L’awo- Pi 0 ®?,™? 11 grane e mandarl ° 


calo Francesco Giannitl, per 
conto di Bertolucci e dì Gri¬ 
maldi. ha sollevato la que¬ 
stione della esecuzione della 
sentenza e ha ottenuto, ap 
punto, che li Tribunale si riu- 


in galera». 

Da qui l’indignata reazione 
non solo di Trincale, ma dei 
giornalisti presenti (che sa¬ 
ranno chiamati ora a testimo¬ 
niare) e, l’Indomani, inoltro 


nisca di nuovo per decidere dell'esposto al Minuterò. Espo- 


in proposito. sto al quale non sarà mal 

Comunque vadano le cose, data altra risposta che, ora, 
si è ancora prolungato 11 pe- H procedimento per calunnia, 
riodo di «carcere preventivo» Trincale sarà difeso dsl corri- 
per un’opera d’arte applaudì* pagno senatore Gianfranco 
ta dagli spettatori e lodato Maria. 

dall* critica d’Europa • d’A- _ | _ 

aurica. 9- »• P» 


Dalla noitra redazione 

MOSCA, 6 

SI è svolta Ieri a Mosca 
ia «prima» di Solaris: ora 
tl pubblico moscovita, final¬ 
mente, ha la possibilità di 
giudicare direttamente l’opera 
del grande regista sovietico 
Andrei Tarkovski che. premia¬ 
ta l’anno scorso a Cannes, ha 
suscitato vivo Interesse negli 
ambienti della critica Inter¬ 
nazionale. 

Ma anche nell’URSS il film 
non è passato sotto silenzio. 
Come sempre, le opere di 
Tarkovski (ricordiamo Vln- 
fanzia di Ivan e lVlndref Ru- 
bliov) hanno provocato di¬ 
battiti serrati e. spesso, cri¬ 
tiche violente e distruttrici. 
Per Solaris le previsioni sono 
più o meno uguali. Un am¬ 
pio e appassionato dibattito 
è già In corso a livello di 
critici, registi e sceneggiatori 
e si prevede, che dopo l’entra 
ta in circolazione dell’opera 
gli interventi si intensifiche¬ 
ranno. 

Intanto c’è da registrare 
una iniziativa estremamente 
significativa: la rivista Vopro 
d Literaturi («Problemi di 
letteratura») ha infatti dedi¬ 
cato gran parte del suo pri¬ 
mo numero di questo anno 
ad una tavola rotonda dedi¬ 
cata all'esame del film Solaris. 
tratto, come è noto, dal ro¬ 
manzo di fantascienza del po¬ 
lacco Lem. 

La rlvUta, partendo dalla 
considerazione che sia 11 li¬ 
bro, sla la trasposizione ci¬ 
nematografica affrontano l 
problemi della responsabilità 
morale e sociale degli scien¬ 
ziati, ha posto alcune doman¬ 
de a noti critici, ad un gior¬ 
nalista, ad uno scienziato, ad 
un cosmonauta e. infine, al¬ 
lo stesso regista. 

Ne è nata una tavola ro¬ 
tonda unica nel genere (che 
In questa corrispondenza cer¬ 
cheremo di riassumere), la 
quale può essere considerata 
come il punto di partenza 
per una discussione che cl 
si augura piu vasta e sempre 
più approfondita. 

Per il critico Arab Ogly, 11 
punto centrale sta nel fatto 
che 11 romanzo di Lem è 
un'opera caratterizzata da una 
« problematica filosofica » e 
che, quindi, 11 film di Tar¬ 
kovski è l’esatta conseguen 
za di una interpretazione fi¬ 
losòfica. Tarkovski — dice II 
critico — è un artista « origi¬ 
nale», che ha saputo tenere 
conto del fatto che dalla da¬ 
ta di pubblicazione del libro 
ad oggi sono passati dieci an¬ 
ni: « in questo periodo di tem¬ 
po, nel mondo sono esplosi 
nuovi e grandi problemi: si 

g arla dell’ecologia, delle possi¬ 
li! conseguenze negative del 
progresso tecnico e delle cri¬ 
si morali e sociali. Tarkovski 
ha tenuto conto di tutto ciò 
e cl ha mostrato la sua con¬ 
cezione del futuro. Il regista 
crede. Infatti, in un avvenire 
migliore, ama la terra e la 
natura e ce lo ribadisce In 
ogni Istante mettendo in pri¬ 
mo plano i valori della per¬ 
sonalità umana». 

DI parere opposto è 11 cri¬ 
tico Smelkov: « Nel libro di 
Lem abbiamo trovato imo 
studio sull’uomo, sulle sue 
debolezze e sulla sua forza 
nello scontro con l’Ignoto. 
Tarkovski, Invece, ci presen¬ 
ta un sermone pubblicitario 
sul tema della coscienza di 
uno scienziato, servendosi del¬ 
la fantasia di Lem. In prati¬ 
ca, ha falsato l’opera, toglien¬ 
do quelle caratteristiche di 
fermezza e di ottimismo che 
erano tipiche dei personaggi 
descritti da Lem». 

Golovanov, un giornalista 
che si occupa dei problemi 
della divulgazione scientifica, 
sostiene invece che « il film è 
bello e Interessante » e che 
«Tarkovski non ha perso'nel 
confronto con il film di Ku¬ 
brick Odissea nello spazio ». 

Giudizio negativo. Invece, 
quello del critico Klado: « Tar¬ 
kovski è un artista serio, ma 
non ha fornito in Solaris 
quelle riflessioni filosofiche 
che molti attendevano. Del re¬ 
sto c’era da aspettarselo, co¬ 
noscendo Andrei Rubliov. In 
Solaris abbiamo notato una 
mancanza di tensione intel¬ 
lettuale del protagonisti e il 
quadro che ne esce è quello 
di un uomo umile, piccolo 
passivo. Altre colpe del film 
sono poi quelle di presentar¬ 
ci una recitazione sbagliata, 
assente. Tarkovski ha perso, 
a mio parere, il senso della 
misura e del buon gusto. Il 
suo uomo è falso». 

A queste dure parole ri¬ 
sponde il cosmonauta Kon- 
stantin Feoktistov, laureato in 
scienze tecniche: « Ci troviamo 
di fronte ad un grande nim, 
ad una vera opera d’arte. Tar¬ 
kovski ci ha posto dinnan¬ 
zi ad un oceano di problemi, 
mettendo soprattutto in rilie¬ 
vo che ognuno di noi ha di¬ 
ritto ad avere le proprie ilio 
sioni e che nessuno ha 11 di¬ 
ritto di distruggerle. Proprio 
riferendomi ai contenuto dei- 
l’opera cinematografica, pos¬ 
so dire che dalle varie scene 
si trae l’esatta cognizione del- 
l’Immensità de) problemi del 
genere umano nel momento 
in cui si affronto il futuro 
Ma 11 film parla, soprattut¬ 
to, del presente: l'ignoto de¬ 
scritto da Lem e illustrato da 
Tarkovski contrasto con l’in¬ 
dividualità umana, è un am¬ 
monimento contro la società 
ai massa, contro ! pericoli 
di disumanizzazione che esi¬ 
stono sia all’Occidente, sia al¬ 
l’Oriente. Solaris farà pensa¬ 
re gli spettatori». 

Anche per 11 critico Vera 
Scitova (autrice di un Interes¬ 
sante libro su Visconti), H 


film deve essere considerato 
Importante e significativo: 
«Ha torto il critico Klado nel- 
l’affermare che Tarkovski non 
ha buon gusto: l’opera non 
è una allegoria poetica, non 
è una ripetizione di film fan¬ 
tascientifici: è destinata inve¬ 
ce a far pensare e riflettere» 

La parola passa poi a Tar¬ 
kovski. «Non starò a pole¬ 
mizzare con quanti non so¬ 
no d’accordo con me; so be¬ 
ne che le Idee sono diverse 
e che gli atteggiamenti ’e 1 
giudizi variano a seconda del 
tipo di Interesse. MI servirò 
comunque delle critiche nel 
lavori che ho Intenzione di 
fare in futuro». 

E, infine, la conclusione 
della rivista: « Il film non è 
esente da difetti, ma la cosa 
importante è che parla del 
problemi dello sviluppo so¬ 
ciale. Peccato che non forni¬ 
sca risposte convincenti». 

Da Ieri la parola è passata 
al pubblico. 

Carlo Benedetti 


Sulla scena 
Sindbad in 
viaggio verso 
['«umano» 


Il piccolo teatro romano 
Abaco di Mario Ricci, da quasi 
dieci anni, è un oceano dove 
viaggiano gli «eroi» del ro¬ 
manzi d’avventure: Gulliver, 
Achab, Ulisse. Appena ieri, ha 
preso il largo Sindbad, Il ricco 
mercante dì Bagdad, sul va¬ 
scello dell’immaginazione tea¬ 
trale. Anche questo di Sindbad 
è un viaggio sulle onde lunghe 
della ricerca e della sperimen¬ 
tazione, non un viaggio di fu¬ 
ga, ma, al contrario, un viag¬ 
gio verso la creazione artisti¬ 
ca, verso la coscienza, verso 
l’umano: e la metafora impli¬ 
ca anche un’esclusione, cioè 
l’abbandono dell’indistinto e 
dell’oscurità che grava sulla 
nostra società allenata. Il 
viaggio di Sindbad è anche un 
lungo viaggio di ritorno nella 
propria coscienza, verso 1 vor¬ 
tici della verità. 

Con Sindbad — «sperimen¬ 
tazione teatrale dalle Mille e 
una notte » — 11 G.T.S. «A- 
leph » di Roma è alla sua se¬ 
conda esperienza teatrale, do¬ 
po Didonea messa In scena 
l’altranno all’Abaco. E questa 
ultima fatica si pone, senza 
dubbio, tra 1 migliori spetta¬ 
coli di questa stagione teatrale 
sperimentale. 

Per Ugo Marglo, 11 giovane 
regista delTa Aleph Teatro », 
Sindbad è l’uomo Impegnato 
in una «avventura» persona¬ 
le, deciso a salvarsi da « tutti 
1 pericoli culturali», tranne 
che dalla paura della morte. 
Mentre alcuni « narratori » ci¬ 
tano sommessamente, nella pe¬ 
nombra, la favola del mari¬ 
naio, Sindbad costruisce un 
grande cubo dai perimetri di 
ferro, una gabbia mobile, bari¬ 
centro della macchina spetta¬ 
colare. I lati del cubo si apro¬ 
no per ricomporre l’immagine 
sintetica di un veliero. Due gi¬ 
gantesche e candide mani ap¬ 
pariranno spesso nell’oscurità 
dello spazio scotico, a tallona¬ 
re, a perseguitare l’esile figu¬ 
ra di Sindbad che tenta di 
mettersi al sicuro protetto da 
un bozzolo di seta. Sindbad 
è l’«uomo qualunque», inca¬ 
pace di rivoluzionare se stesso 
fino In fondo; è, quindi, domi¬ 
nato dalla paura della morte, 
di una morte che annienterà 
in lui la volontà di lotta. Cosi, 
Sindbad «accetta la propria 
condizione, tutte le condizioni 
sociali che sono la conseguen¬ 
za sempre dello stesso presup¬ 
posto: se non si accettano le 
regole, non si mangia, quindi 
si muore». 

In un certo senso, l’« eroe » 
di Margio è un « apocalittico » 
che porta con sé 1 germi del 
cedimento, delTopportunlsmo 
e dell’integrazione, mentre ce¬ 
stina ogni Ipotesi strategica 
di lotta contro il potere della 
classe dominante. Questa para¬ 
bola di Sindbad, il marinalo 
incapace di guardare in faccia 
il proprio destino, è stata rea¬ 
lizzata scenicamente in una 
forma splendida, attraverso 
una concatenazione d’immagi¬ 
ni ricche di una esplosiva for¬ 
za espressiva. La scuola di 
Mario Ricci ha espresso In 
Margio uno dei suoi allievi più 
promettenti. 

Le immagini più belle sono 
quelle sintetiche, semplici e 
pregnanti, ma non tutte si 
pongono ugualmente sul piano 
di una obiettiva comprensibi¬ 
lità, ed è questo il «limite» 
della stessa ricerca sperimen¬ 
tale che « prova » nuove forme 
linguistiche. GII attori (Ugo 
Margio. Caterina Merlino, Ser¬ 
gio Mereu, Marco Mozzano, 
Marisa Volonnino e Tonino 
Volonnino che ha curato anche 
le luci) hanno dato un’ottima 
prova come Interpreti e arte¬ 
fici di una rappresentazione 
mimico-gestuale complicata da 
funzionali effetti luminosi e 
musicali. Meno organici cl so¬ 
no apparsi 1 toni naturalistici 
delle poche battute testuali. H 
pubblico ha applaudito con ca¬ 
lore, e si replica. 

vice 


ANNA DEI CODICI — La¬ 
sciata sullo sfondo l'analisi 
della condizione femminile 
(alcune fuggevoli annotazioni 
sull’argomento, sparse qua e 
là nel telefilm, non fanno sto¬ 
ria), Dedicato a un pretore si 
è concentrato sui problemi del 
giudice — sesso a parte — e, 
in particolare, sul contrasto 
tra due diverse concezioni nel¬ 
l'applicazione della legge: im- 
pegno o routine; rispetto di 
una astratta giustìzia o consi¬ 
derazione concreta dei casi 
umani e del loro retroterra 
sociale. 

Il tema è grosso, sema dub¬ 
bio, e anche scottante: l’atteg¬ 
giamento del magistrato, in¬ 
fatti, conta sempre, al di là 
della lettera dei codici, ma 
conta tanto più in presen¬ 
za di una legge elaborata 
in rapporto ad una socie¬ 
tà che contemplava modi 
di vita ormai per buona 
parte superati e, soprattutto, 
concepita in difesa degli inte¬ 
ressi della classe dominante. 
Non ci pare, però, che il tele¬ 
film, almeno in questa pun¬ 
tata intermedia, sia riuscito 
ad andare oltre un discorso 
moralistico, per di più intes¬ 
suto prevalentemente di asser¬ 
zioni verbali. 

Intanto, le origini della di¬ 
versità di atteggiamento tra il 
pretore Anna Monouso e il 
suo predecessore e il suo fi¬ 
danzato e il cancelliere e al¬ 
cuni avvocati non sono state 
per nulla sondate: cosicché, 
come al solito, e sia pure con 
minore rozzezza del solito, il 
telefilm ha finito per ripar¬ 
tire i suoi personaggi in « buo¬ 
ni» e « cattivi ». Quasi che il 
magistrato non fosse anch’egli 
il prodotto di una certa socie¬ 
tà e della sua ideologia, e la 
conquista di una nuova co¬ 
scienza da parte del giudice 
non fosse il frutto di una più 
ampia scelta politica. 

Inoltre, il caso prescelto co¬ 
me verifica della maturazione 
della protagonista (indotta fi¬ 
nalmente ad emettere un’asso¬ 
luzione fondata su una esten¬ 
siva interpretazione dei codi¬ 
ci), pur essendo tratto diret¬ 
tamente dalla cronaca, non 
era di natura tale da mettere 
chiaramente in evidenza il 
contrasto tra legge scritta e 
autentica giustizia. Esistono 
casi assai più frequenti nei 
quali i codici risultano non 
già « inadeguati » ma delibe¬ 
ratamente costruiti allo scopo 
di assicurare il funzionamento 
di un certo meccanismo so¬ 
ciale. 


Infine, il travaglio del pre¬ 
tore, le sue difficoltà, la sua 
maturazione, sono stati soprat¬ 
tutto detti, anziché narrati: 
non a caso gli autori hanno 
fatto ricorso ancora e tanto 
ampiamente al monologo in¬ 
teriore. E questo modo di pro¬ 
cedere ha inevitabilmente tol¬ 
to persuasività al discorso, 
proprio là dove si voleva in¬ 
vece che esso risultasse esem¬ 
plare. 

* * * 

COW-BOYS E TURISTI — 
In una televisione tanto poco 
incline al sorriso e all’ironia 
come la nostra, ogni sapida 
osservazione di costume va 
colta e goduta come una ra¬ 
rità. Vorremmo, quindi, che 
parecchi spettatori avessero 
visto la lunga sequenza sui 
ricchi turisti texani sul lago 
Louise, contenuta nella quarta 
puntata di «Oceano Canada ». 
Guidando la macchina da pre¬ 
sa intelligentemente impiega¬ 
ta dall’operatore Franco Lec¬ 
ca, il regista Andrea Ander- 
mann ha descritto con spirito 
ferocemente divertito un mon¬ 
do di cariatidi umane alla ri¬ 
cerca di quella verginità del¬ 
la natura che, negli Stati Uni¬ 
ti, fu sistematicamente viola¬ 
ta negli anni d’oro del pionie¬ 
rismo. Il ricco, dopo aver ra¬ 
pinato la terra che è riuscito 
ad occupare, si spinge oltre 
confine, nelle distese del Ca¬ 
nada, per acquistare col frut¬ 
to della sua rapina l’illusione 
del «ritorno alle origini». 

Le immagini appena con¬ 
trappuntate dalle notazioni di 
cronaca dettate da Flaiano e 
sottolineate da un funzionale 
commento musicale, riusciro¬ 
no a offrirci lo scorcio di una 
altra faccia dell’« Oceano Ca¬ 
nada », tanto più significativa 
perché collocata subito dopo 
il ritratto di un solitario cow¬ 
boy che medita di emigrare 
per soffocamento. 

Lui, l’allevatore di bestiame 
deve andare via da queste 
grandi distese perché la ter¬ 
ra. ormai, è stata tutta acca¬ 
parrata dai ricchi statuniten¬ 
si: ancora una volta, dunque, 
nel loro viaggio, Flaiano e An- 
dermann hanno scelto di oc¬ 
cuparsi di un emarginato, in 
sostanza. E lo hanno fatto, 
come già nelle puntate prece¬ 
denti, lasciando parlare fatti 
e persone, mettendo tl più 
possibile i telespettatori a di¬ 
retto contatto con ciò che han¬ 
no visto e udito. 

g. c. 


oggi vedremo 


RITRATTO D’AUTORE 
(1°, ore 18,45) 

Dopo le venti puntate del ciclo dedicato ai maestri della 
pittura italiana del ’900, la rubrica curata da Franco Simongini 
presenta questa settimana 11 primo programma di una nuova 
serie sui maestri dell’incisione In Italia. Le incisioni di Gio¬ 
vanni Fattori è il titolo della trasmissione odierna: altre pun¬ 
tate verranno dedicate a Giorgio Morandi, Luigi Bartolini, Giu¬ 
seppe Vìviani, Pietro Parigi, Mino Maccarl e Renzo Vespignani. 

CHUNG KUO: LA CINA 
(IV ore 21) 

Va in onda questa sera la terza ed ultima parte del film 
realizzato per la televisione da Michelangelo Antonioni. Chung 
Kuo — che si avvale dei testi di Andrea Barbato nonché del 
commento musicale di Luciano Berlo — narra la vita dell’Im¬ 
mensa e anonima moltitudine umana che rappresenta la vera 
anima della Cina: un universo troppo grande per essere analiz¬ 
zato in due o tre ore di spettacolo. Il documentario di Anto¬ 
nioni, anche quando non riesce ad essere esauriente, si racco¬ 
manda per le sue sequenze cinematograficamente esemplari. 

IL CAPITANO DI KOEPENICK 
(2°, ore 21,20) / 

Tratto dall’omonima commedia di Cari Zuckmayer, Il capi 
tono di Kòpenick — film realizzato da Helmut Kautner e inter¬ 
pretato da Heinz Ruhemann, Hannelore Schroth e Martin 
Held — si presenta come un sarcastico j’accuse alle Istituzioni 
militari, la cui vena grottesca non sminuisce neppure per un 
attimo la forza della denuncia. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 

13,00 

1330 

15.15 

1730 

1730 

17X5 

18X5 

19.15 
19.45 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 
Ore 13 
Telegiornale 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Gira e gioca 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Ritratto d'autore 
Sapere 

Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 


2030 Telegiornale 
2130 Chung Kuo: la Cina 
Terza ed ultima par¬ 
te 

22,00 Mercoledì sport 
2330 Telegiornale 

TV secondo 

1930 Tribuna regionale 
delle Marche 
21,00 Telegiornale 
2130 II capitano di Kòpa- 
nick 
Film. 

2235 Medicina oggi 

■ Il consultorio ge¬ 
netico e matrimonia¬ 
le ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO, ortK 7, 8 , 
12. 13. 14. 15. 17, 20, 21 • 
23: 6 -, Mattutino musicalo* 

6,42: Almanacco; 6,47: Coma • 
ixicM, 7,10: Mattutino musi¬ 
calo; 7,45: Ieri al parlamen¬ 
to; 6,30: Le canzoni nel mat¬ 
tino; 9.15: Voi •« io; 10: Spo¬ 
etala CR; 11,20: Settimana 
corta; 12,44: Mada In Itaty; 
13,15 Grati»; 14: Pra* 0 , 5V 
«noe X; 15,10: Par rol firn» 
nh 16.40: Programma par I 
picconi 17,05: Il il maola n 
18,55: lntarvatlo «ratea la * 

19,10: Cronactm 4al Marro- 
gforno; 20,20: Andai» a ri¬ 
torno; 21,15: La radora ti¬ 
mida di im raa nt a r » TaccM* 
22,10: Il Madr(«ala la liana 
nal «acofo XVI< 23,20: Qui 
do la tanta canta. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO, ora: 6,30* 
7,30; 6,30: 9,30; 10,30; 

11,30, 12,30, 13,30, 15,30; 
I6,30t 16,30; 19,30; 22.30; 
a 24; 6 * Il matttnlara* 7,40: 
6 ao»f l OT« 0 | 8,14: Tra motivi 
par la* 8,40* Opara tarme pa 
•ta* 9,18* tesai a catari dat- 


Pord ra t ra* 9.35; Una awat- 
ca In casa vostra; 9,50; Si- 
iter Carne di Theodor Drette»; 
10,05: Canzoni por t u ril i 
10 , 35 : Dalla vostra parta; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12 , 40 : I Malalingua; 13 , 35 : 
Passeggiando tra la nota; 
13,50; Coma a parch i; 14: So 
di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Poeto lat ar roga 
tiro; 15,40: Cererai* 17,49* 
Chiamate Roma 3131* 19,55* 
Canzoni senza paaala rl; 20 , 10 » 
Il c o nrtg ao dei d egna; 21 » Sm 
personic; 22,43: Il Macre a. 
13 di Saverio Da M«mtepim* 
23,05: _E via «ln o u aoda ; 
23,20: Magica leggeva. 

Radio 3° 


9,25: Trama (saloni apoda! t; 

10: Concerto di apertura; 11: 
La Radio per le Scuola; 11,40: 
Musiche italiana d’oggi; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Ritratto di 
astore; 16,15: Alessandro Ma¬ 
gno: 17.20: Clava* anice; 

17,35: Mastea fuori schema: 
18: Notizia dal ferzo? 18,45: 
Piccolo Pianata; 19,15: Con¬ 
certo di ogni aera* 22X0* 
Rassegna dalla critica «rateate 
all’attero. 


. . jf - ‘ •:» .v-,, n. v. Lsi A rii/ •.. -«* 11<* *--■»*•* !■«<»/ •*,< - i.-i 
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Una grave situazione che danneggia 85 mila pendolari 


l’Unità / mercoledì 7 febbraio 1973 


L’egiziano cadavere al Colosseo: non si esclude ancora il delitto 


Sem pre bloccate le autolinee HW “PROVE" PER IL SUICIDIO 



Nuovo rinvio della giunta regionale 

Deciso solo il rinnovo delle concessioni provvisorie alla Stefer e alla Roma Nord — Per le requisizioni e 
le precettazioni si attendono i provvedimenti dei pre tetti — Una posizione che lascia le cose come stanno 
Forse nella giornata di oggi una schiarita — Sempre più urgente la necessità di varare il consorzio dei trasporti 

La giunta regionale non ha ancora sbloccato la gravissima situazione che si è venuta a determinare nel settore dèi 
trasporti extraurbani. Al termine di una lunga e travagliata riunione, la giunta ha deciso di rinnovare l'affidamento provvi¬ 
sorio dei servizi alla Stefer e alla Roma Nord fino al 30 aprile prossimo ma non ha preso alcuna posizione sulla requisizione 
de) mezzi e sulla precettazione del personale. Su questi due ultimi adempimenti, indispensabili per rendere pratica la decisione 
della giunta, sono stati invitati i prefetti delle province Interessati ai servizi (Roma, Frosinone, Viterbo e Latina) a emettere 

i relativi decreti. In sostan¬ 
za una decisione che lascia la 
situazione come l’ha trovata. 
Infatti la Stefer e la Roma 
Nord non potranno espletare 
1 servizi che la giunta gli af¬ 
fida se non potranno disporre 
di automezzi di proprietà del¬ 
le società private estromesse 
e se non potranno usufruire 
del relativo personale. Una 
decisione degna di Ponzio Pi¬ 
loto che lascia praticamente 
bloccati tutti l servizi. 

Come giustifica la giunta di 
centrosinistra questo gravissi¬ 
mo atteggiamento? Il presi¬ 
dente Cipriani, nel corso di 
un incontro con i rappresen¬ 
tanti sindacali degli autoferro¬ 
tranvieri, ha sostenuto che la 
Regione non può applicare 
l’articolo 4 dello statuto, co¬ 
me aveva richiesto il consi¬ 
glio regionale, fino a quando 
non si sia accertato in modo 
ufficiale che i prefetti si ri¬ 
fiutano di rinnovare i decreti 
di requisizione e di precetta¬ 
zione. Per Cipriani. comun¬ 
que. non dovrebbero esserci 
sorprese: i prefetti sarebbero 
disposti a sottoscrivere i prov¬ 
vedimenti. Nel caso non lo 
facessero interverrebbe la 
, giunta applicando l’articolo 4 

Centinaia di lavoratori delle autolinee hanno manifestato ieri all EUR davanti alla sede della c he dà la facoltà alla Regio- 
Regione mentre era in corso la riunione della Giunta ne di emettere decreti in ca¬ 

so di « pubblica utilità ». 

- -; " ' “ Che il problema del traspor¬ 

ti regionali sia di «pubblica 

Numerose iniziative per il rispetto degli accordi dubbi. La situartene che si è 

___venuta a determinare, per re¬ 
sponsabilità della giunta re¬ 
gionale e delle maggioranze 

1 f J • • "I TT* A di centrosinistra al Comune 

Manilestazione per il Vietnam 

-A- che ogni giorno, per i loro 

. j ^ /-v v || • All spostamenti di pendolari, so- 

stasera (ore 18) aH’Alberone «Jgff sftg 

Prosegue con slancio la soitoscrìzione • Nuovi versamenti • La mobilitazione si bloccati si snoda su circa 

estende in tutta la Regione * Un comunicato dei Comitato romano Italia-Vietnam private estromesse perché gra¬ 

vemente Inadempienti sono: 
Ala. Atal, Sara, Nespoli-Albl- 

Proseguono in lutto le zone della città e in prò- si ribadisce la necessità di un aiuto concreto da parte clni, Sana, Perconti, Lupi-Ga- 

nincia le manifestazioni per la ricostruzione del Vici- del nostro governo per il Vietnam, di una iniziativa lante. Saura, CTUCiani, Sacsa, 

tram, perché gli accordi di pace siano rispettati. Una per il rispetto degli accordi di pace. Naturalmente Alioar, Saro. Garbilll. Sao, 

manifestazione unitaria ò in programma per questa nell'ordine del giorno si sottolinea anche la neces- o„,, -pp rr | pana Oiflnnitti e 

sera alle 18 in piazza dcll'Alberonc; indetta dal Co- sita di un immediato riconoscimento da parto del n>f D eVhott 1 ’ H 

imitato Italia-Vietnam, ha avuto l’adesione delle se- , governo italiano dalla RDV. ■ e inscnetu. - 

rioni del PCI c del PSI della IX Circoscrizione, della Nel corso della riunione del - Comitato romano Nonostante CÌ SÌ -trovi di 

lezione del P5DI dell'Alberone, dei gruppi circoscri- Italia-Vietnam, si è sottolineato come l’iniziativa del- fronte a un grosso problema 
rionali del PCI, del PSI, del PRI, del Consiglio di la sottoscrizione si sia estesa al livello del Lazio e interessa Donolazioni di 

fabbrica della Fatine, della Fillea-CGIL, delle com- come sia già arrivata l’adesione dello organizzazioni rt^ln#» „ rfoHnP di rnrmini del 

missioni interne dcll'ATAC e della STEFER. Parie- regionali del PCI e del PSI, mentre si preannunciano ** e e aecine ai comuni nei 

ranno un rappresentante del Consìglio di fabbrica quelle di altre forze politiche ed organizzazioni demo- Lazio la gluma regionale non 

della Fatme; Cicchino (PSI); Barillà (PSD1) e il cratichc. Vastissima è già la mobilitazione nel posti ha saputo ancora trovare Una 

senatore Calamandrei. Presiederà Parola, del Comi- di lavoro e nei quartieri di Roma; decine e decine via seria di Uscita. EppUri* 

tato romano Italia-Vietnam. Dopo i discorsi, l'attore sono state le manifestazioni pubbliche, tante le ini- £ono trascorsi quasi 18 mesi 

Cinicri leggerà il testamento di Ho Ci Minh; parte- ziative. molte delle quali annunciate dai più diversi giorno che venne deciso 

cipcranno allo spettacolo con le loro canzoni il gruppo settori del movimento sindacate romano. Jt rnmP tf<>rp lo eor-iotA nrl- 

giovanilc di San Giovanni e gli attori del Teatro di Intanto il servizio civile internazionale ha deciso . 

Roma, diretto da G. F. Mazzoni. di promuovere una raccolta di materiale di recupero Vate. DI ire mesi in ire mesi 

Intanto il Comitato romano Italia-Vietnam, in un da effettuarsi nelle scuole e nei quartieri; gli stu- Si sono rinnovati i decreti di 

suo comunicato, sottolinea il successo delle inizia- denti di magistero programmeranno assemblee sul affidamento dei servizi alla 

live per il Vietnam. La sottoscrizione ha raggiunto Vietnam; il Comitato di Ostia Lido sta preparando Stefer e alla Roma Nord e SÌ 

in pochi giorni quota quattro milioni; versamenti sono una mostra di giovani pittori. Infine, prima della g provveduto a requisire gli 

stati effettuati dalle organizzazioni sindacali dcll'lsti- conferenza mondiale, il Comitato romano prevede -nfnhne a nrpr-AtfarA il ner- 

lulo di Sanità (lire 463.000), dal Comitato di Tor- un incontro con il governo al quale verranno eonso- i 

pignattara (lire 180.000), da Villa dei Gordiani gnate le 60.000 firme per il riconoscimento della RDV. Sonale. Non e Siala presa m- 

(23.000), da Montecelio (33.000), da Nettuno I versamenti, come è noto, possono essere effet- vece nessuna decisione defi- 

(75.500). In quest’ultimo centro sono state rac- tuati alla sede del Comitato (vicolo dello Scavoli- nitiva. Da un anno e mezzo 
colte anche 800 firme di solidarietà mentre il Con- no 61) o presso una qualsiasi agenzia della Banca parla di giungere alla pub- 

siglio comunale ha votato ail’uanimità un ordine del Commerciale sul conto 2425/0, agenzia 18, intestato v,iir-i 77 a 7 innp del servizio at- 

gìorno, presentato dal gruppo comunista, nel quale ai Comitato romano Italia-Vietnam. traverso la costituzione di un 

_ consorzio regionale. Su que¬ 
ste richieste si è sviluppato 

- i il l il • « un vasto movimento di lotta, 

il decentramento al rallentatore della giunta comunale ? IO nHomunIii le d a eì nr iSS ra i 

--- sindacati, gli autoferrotranvie¬ 
ri. Alla Regione, alla Provin- 

I COMUNISTI SOLLECITANO W-Mm I 

maggioranze di centrosinistra. 

I O ■ ■■ ■ ■ a a aa a in particolare la DC. legata 

insediamento dei Consig i ^ 

BBBVVMINBBIVBIVV w a wwBBwa^aa cato la scappatoia del rinvio, 

assumendosi la grave respon* 

Intervento del compagno Alessandro — Riproposto il di giungere «uà cao- 

r k~ k- tica situazione attuale. 

drammatico problema degli sfratti alla Magliana La legge regionale che do¬ 
vrebbe permettere la costitu¬ 
zione del consorzio è attual- 

I problemi del decentra- ta si è ben guardata dal da- cinl. D’Agostini e Boni per mente all’esame della com¬ 
mento e la lentezza della re una risposta concreta. Sue- sapere se siano in corso prov- missione Quanto prima — 

giunta Comunale nell’insedia- cessivamente la compagna vedimenti per introdurre nel- w- 

re i consigli di circoscrizione Ciuffini ha sollevato il prò- la zona dove sono stati adot- nanno assicuralo ieri tasses- 

sono stati al centro di un in- blema dei locali dell'ex Gii di tati i piani particolareggiati sore tneirosanii e u prestaen- 

tervento del compagno Ales- viale Adriatico, locali neces- (Casal Morena, Prima Porta, Cipriani — verrà portata 
sandro al Consiglio comunale. sari per aule scolastiche ma Cinecittà) la stessa tariffa di Ri voto definitivo dell’assem- 

« Soltanto sette consigli su 20 ancora sigillati. In aula era L. 50 che per i mezzi pubbli- blea Sarà veramente questa 

sono stati finora insediati — presente una folta delegazio- ci ò fissata per tutte le altre l’ultima proroga delle conces- 

ha detto il consigliere comu- ne di genitori degli alunni di zone di Roma. Gli interro- sioni? Intanto, come abbiamo 

nista — pertanto il sindaco Monte Sacro, alunni costretti ganti hanno chiesto che si detto la situazione è blocca- 

non può ad ogni seduta con- a fare lezione negli scantinati sopperisca immediatamente ^ Anche Questa mattina 1 

Biliare iamentarsi per i nu- e senza i servizi necessari. a questa ingiustificata e di- . , nnn f„n»iA. 

merosi interventi non previ- Un’interrogazione urgente è scriminatona differenza nei 21 n ?M , po r[ a \! no *, _ 

sti neH’o.d.g. » Alessandro ha stata presentata dai consiglie- confronti dei cittadini delle nare perone la bteier e la no- 

poi concluso il suo breve in- ri comunisti Alessandro. Ben- zone suddette. ma Nord, dopo la decisione 

tervento ricordando alla presa l’altro giorno di inter- 

Giunta le responsabilità in rompere la gestione delle au- 

merito al decentramento, e i tolinee, non sono state an- 

futili motivi presi a pretesto f I __ _ _ I 1 1 _ \ cora messe in condizioni di 

■*? JSSSffWu* a toz- ( Vlt3 U Dart tO ) "SS 

zetti hanno sollevato il grave \. VI %»w 7 Del consorzio regionale del 

problema degli sfratti alla ^trasporti si è parlato anche 

Magliana chiedendo al sinda- nell’aula di Giulio Cesare. Nel 

co di intervenire urgentemen zone — Zona E*t: Salario, ore no, ore is (Quattrucci); Trastere- corso delia seduta tenuta ieri 
te. Darida dopo aver accet- gruppo II Circoscrizione e se- re, ore 19. manifestazione nazione- sera dal Consiglio comunale 

"colui d p.S n $»Urio“ d Uomen^ '* ct-Sn Basilio, or. 18 » compagno Bendili ha du¬ 
ne fornita dai due consiglieri no (SaIaano Bertolini) ; Mario Ali- (Funghi)-. Grottaferrata, ore 19, ramente criticato la giunta 

comunisti n.1 assicurato Cile tata, ore 20.30, commissione ceti gruppo consiliare e CD (Cotasanti). per l’atteggiamento passivo di 

domani si incontrerà con 1 medi c gruopo lavoro territorio CONGRESSI — Macao Statali, Irnnta al vraviccimn nrnhT» 
costruttori per l’avvio di trat (Granone alvj,.- e): Zona Colle- ore 17 cellula INAIL (Orsini); Ma- * ** 

tat've che pongano fine agli ferro-paicstrma: coiicitiro, ore 19 cao statali, ore 17, cellula Moto- ma oei trasporti e alla puo- 

sfratti- Comitato direttivo di zona e se- rizzazione civile. bliCÌZZAZione del servizi. Ben- 

In apertura di seduta il sretcri di sezione (Struiaidì)-. zo- m zona ovest — Si comunica eini ha sottolineato fi disa- 

consigliere repubblicano Fer- “ x circos'Uionl' (CÙo^bIT- ± 'STS* Po a cui vanno liwontro mi¬ 
ranti aveva illustrato un in- fa) . 2on , Nord: Trionfale, ore Solevano partecipare i segretari merosi cittadini. In partico- 

tcrpellanza firmata anche da 19 , 30 , Segretari di sezione (Bor- di ^ 00 ,., d ; cellula, i membri del lare quelli che per ragioni di 

Pasquali, Benzoni, Arata, ve- sna). cd di zona e le responsabili lem- lavoro sono costretti a usare 

neziani e Pietrim riguardan- ZONA ROMA SUD: ore 20.30. minili di sezione, e di circoscrizio- ]jn __ «vtronrhanA TI cinta¬ 
te gli elenchi scolpiti sulle presso la sezione Alberane, riunio- ne, della FGCI, è stalo rinviato a ' .. . 

lastre di marmo nella prima ne dei segretari di sezione e dei lunedì 12, alle ore 18, a Garba- Co L/anaa ha cercato ut glU- 
« Sala dei Fasti moderni » del circoli delia fgci delia tx circo- teiia. sti ficare la sua amministra- 

Palazzo dei Conservatori. scrizione per iniziative maniiesta- • garbatella, ore 19— Crup- zione sostenendo che ia giun- 

In questi elenchi, cui avem- s^’ ra )I n * U n,e *** n ''' (Frc “**' e po X| Circoscrizione. ta è favorevole al consorzio e 

rno modo di °C cl JP a 55^ al : J COMMISSIONE CULTURALE — • Per iniziativa del consiglio di f* 1 ®* P ,ù JJ 0 * volt», ha SOl- 

tra occasione, si susseguono 1 | Qre 21 , n Fedcrajt - one> rCi ponsa- ! Fabbri» delia vozon, alle ore lecitato la Regione a varare 

nomi in latino di co.oro che . b jjj dl lona e di ^nore. I 14,30, si svolgerà una assemblea l’apposita legge. 

si sono succeduti nella animi ) assemblea dei lavorato- ! de ‘ lavoratori della fabbrica sui infine un’ultima notizia li 

nitrazione della Città Gli 1 Rl DELLA STEFER — Porla San « Asili-nido e applicazione , ^' u "’ ,rna nouzra. il 

unici nomi mancanti e da qui , Giovanni (via La Spezia) asse in- del1 * legge 1044 ». Parteciperà Le- consi^io di amministrazione 

fi motivo dell’interpellanza so ' bica dei lavoratori delia stefer Colombini, consigliere regionale. della Stefer è stato nuovamen 

no quelli di Mazzini. Saffi e sui « consorzio dei trasponi » (Ni- a Tor Sapienza, CD ora 1», (O. te convocato per venerdì. Fra 
Armellini che hanno guidato co,a lombardi). ,**'"** .fT*" 11 * * 1 . 1 " 1 * 1 ’ l’altro verrà discusso un or- 

*on eroismo e somma digni- assemblee — Pomezia, ore < * mWtt dine del giorno proposto dal 

là le sorti di Roma durante Viiì»fb.**“» ,,l i e 7 °(Muùcci ( ) F *R^ca SU'wio*(fchi^MlSSI»r ,,# ra^reintante°d?l°rei, Ot- 

L,? „ V J Hi Jv e ! oì a PU ° 41 p *P»i or» 1». assemblea sul FGCR — Ponte Mammolo, oro tavio Blgiaretti, Sulla necessl- 

blica Romana nei UH». contralto dai metalmeccanici; Mon- 18, assemblea generala degli iecrit» «1 di ffiunsera al nlù Dresto 

Su questa grave mancanza tecompetri, ore 1S, assemblea sul- ti (Valentin!) 1 Monte Sacro, oro m .unin 

che offende la coscienza del- le questione dei vino (Cesarono 1 17 , attivo dl clrcoecriziono (Ciò** costituzione del consorzio 

nulla repubblicana la Giun* ciompino, ero 18 (Armiti) 1 Albo- ti ricuse). regionale dal trasporti. 

; • * «• » ‘ - - • .« . - .. • « . _ ,f , .... . , **. .. -ji > 


Proseguono in lutto le zone della città e in pro¬ 
vincia le manifestazioni per la ricostruzione del Viet¬ 
nam. perché gli accordi di pace siano rispettati. Una 
manifestazione unitaria & in programma per questa 
sera alle 18 in piazza dcll'Alberonc; indetta dal Co¬ 
mitato Italia-Vietnam, ha avuto l’adesione delle se¬ 
zioni del PCI c del PSI della IX Circoscrizione, della 
sezione del P5DI dell’Alberone, dei gruppi circoscri¬ 
zionali del PCI, del PSI, del PRI, del Consiglio di 
fabbrica della Fatme, della Fillea-CGIL, delle com¬ 
missioni interne dcll’ATAC e della STEFER. Parle¬ 
ranno un rappresentante del Consìglio di fabbrica 
della Fatme; Cicchitto (PSI); Barillà (PSD1) e il 
senatore Calamandrei. Presiederà Parola, del Comi¬ 
tato romano Italia-Vietnam. Dopo i discorsi, l'attore 
Cinicri leggerà il testamento di Ho Ci Minh; parte¬ 
ciperanno allo spettacolo con le loro canzoni il gruppo 
giovanile di San Giovanni e gli attori del Teatro di 
Roma, diretto da G. F. Mazzoni. 

Intanto il Comitato romano Italia-Vietnam, in un 
suo comunicato, sottolinea il successo delle inizia¬ 
tive per il Vietnam. La sottoscrizione ha raggiunto 
in pochi giorni quota quattro milioni; versamenti sono 
stati effettuati dalle organizzazioni sindacali dell'Isti¬ 
tuto di Sanità (lire 463.000), dal Comitato di Tor- 
pignattara (lire 180.300), da Villa dei Gordiani 
(23.000), da Montecelio (33.000), da Nettuno 
(75.500). In quest’ultimo centra sono state rac¬ 
colte anche 800 firme di solidarietà mentre il Con¬ 
siglio comunale ha votato all'uanimità un ordine del 
giorno, presentato dal gruppo comunista, nel quale 


si ribadisce la necessità di un aiuto concreto da parte 
del nostro governo per il Vietnam, di una iniziativa 
per il rispetto degli accordi di pace. Naturalmente 
nell’ordine del giorno si sottolinea anche la neces¬ 
sità di un immediato riconoscimento da parte del 
, governo italiano dolla RDV. - 

Nel corso della riunione dei - Comitato romano 
Italia-Vietnam, si è sottolineato come l’iniziativa del¬ 
la sottoscrizione si sia estesa al livello del Lazio e 
come sia già arrivata l’adesione delle organizzazioni 
regionali del PCI e del PSI, mentre sì preannunciano 
quelle di altre forze politiche ed organizzazioni demo¬ 
cratiche. Vastissima è già la mobilitazione nei posti 
di lavoro e nei quartieri di Roma; decine e decine 
sono state le manifestazioni pubbliche, tante le ini¬ 
ziative, molte delle quali annunciate dai più diversi 
settori del movimento sindacate romano. 

Intanto il servizio civile internazionale ha deciso 
di promuovere una raccolta di materiale di recupero 
da effettuarsi nelle scuole e nei quartieri; gli stu¬ 
denti di magistero programmeranno assemblee sul 
Vietnam; il Comitato di Ostia Lido sta preparando 
una mostra di giovani pittori. Infine, prima della 
conferenza mondiale, il Comitato romano prevede 
un incontro con il governo al quale verranno conse¬ 
gnate le 60.000 firme per il riconoscimento della RDV. 

I versamenti, come è noto, possono essere effet¬ 
tuati alla sede del Comitato (vicolo _ dello Scavoli¬ 
no 61) o presso una qualsiasi agenzia della Banca 
Commerciale sul conto 242S/0, agenzia 18, intestato 
ai Comitato romano Italia-Vietnam. 


Il decentramento al rallentatore della giunta comunale 

I COMUNISTI SOLLECITANO 
T insediamento dei Consigli 

Intervento del compagno Alessandro — Riproposto il 
drammatico problema degli sfratti alla Magliana 


I problemi del decentra¬ 
mento e la lentezza della 
giunta Comunale nell’inàedia- 
re i consigli di circoscrizione 
sono stati al centro di un in¬ 
tervento del compagno Ales¬ 
sandro al Consiglio comunale. 
« Soltanto sette consigli su 20 
sono stati finora insediati — 
ha detto il consigliere comu¬ 
nista — pertanto il sindaco 
non può ad ogni seduta con¬ 
siliare iamentarsi per i nu¬ 
merosi interventi non previ¬ 
sti nell’o.d.g. » Alessandro ha 
poi concluso il suo breve in¬ 
tervento ricordando alla 
Giunta le responsabilità m 
merito al decentramento, e i 
futili motivi presi a pretesto 
per ritardarlo. 

I compagni Pietrini e Toz- 
zetti hanno sollevato il grave 
problema degli sfratti alla 
Magliana chiedendo al sinda¬ 
co di intervenire urgentemen 
te. Darida dopo aver accet¬ 
tato un'ampia documentazio¬ 
ne fornita dai due consiglieri 
comunisti ha assicurato che 
domani si incontrerà con t 
costruttori per l’avvio di trat 
tat've che pongano fine agli 
sfratti- 

in apertura di seduta fi 
consigliere repubblicano Fer¬ 
ranti aveva illustrato un’in¬ 
terpellanza firmata anche da 
Pasquali, Benzoni, Arata, Ve¬ 
neziani e Pietrini riguardan¬ 
te gli elenchi scolpiti sulle 
lastre di marmo nella prima 
« Sala del Fasti moderni » del 
Palazzo dei Conservatori. 

In questi elenchi, cui avem¬ 
mo modo di occuparci in ai¬ 


ta si è ben guardata dal da¬ 
re una risposta concreta. Suc¬ 
cessivamente la compagna 
Ciuffini ha sollevato il pro¬ 
blema dei locali dell’ex Gii di 
viale Adriatico, locali neces¬ 
sari per aule scolastiche ma 
ancora sigillati. In aula era 
presente una folta delegazio¬ 
ne di genitori degli alunni di 
Monte Sacro, alunni costretti 
a fare lezione negli scantinati 
e senza i servizi necessari. 

Un’interrogazione urgente è 
stata presentata dai consiglie¬ 
ri comunisti Alessandro. Ben- 


cini, D’Agostini e Boni per 
sapere se siano in corso prov¬ 
vedimenti per introdurre nel¬ 
la zona dove sono stati adot¬ 
tati i piani particolareggiati 
(Casal Morena, Prima Porta, 
Cinecittà) la stessa tariffa di 
L. 50 che per i mezzi pubbli¬ 
ci ò fissata per tutte le altre 
zone di Roma. Gli interro¬ 
ganti hanno chiesto che si 
sopperisca immediatamente 
a questa ingiustificata e di¬ 
scriminatoria differenza nei 
confronti dei cittadini delle 
zone suddette. 


vita di partito 


ZONE — Zona E*l: Salario, ora no, ore 18 (Quattrucci); Trastere- 
19, gruppo II Circoscrizione e se- re, ore 19, manifestazione naziona- 
grctari di sezione di Ludovisi, Ve- le metalmeccanici, 
scovio, Parioli, Salario, Nomenta- C. D. — San Basilio, ore 18 

no, (Salzano Bertolini); Mario Ali- (Funghi); Grottafcrrata, ore 19, 

cala, ore 20.30, commissione celi gruppo consiliare e CD (Colasanti), 

medi c grunpo lavoro territorio CONGRESSI — Macao Statali, 

(Granone alvi,.- e); Zona Colle- ore 17 cellula INAIL (Orsini); Ma- 

terra-Palcslrip.a: Collelcrro, ore 19 cao Statali, ore 17, cellula Moto- 

Comitato direttivo di tona e se- rizzazione civile, 

gre tari di sezione (Strulsldi); Zo- ^ ZONA OVEST — Si comunica 

r.a Sud: Cinecittà, ore 18,30, grup- the |> a ttivo di zona già convocato 

po X Circoscrizione (Cuozzo-But- per oggi a Garbatella, al quale 

fa); Zona Nord: Trionfale, ore dovevano partecipare i segretari 

19,30, Segretari di sezione (Bor- dì ^ 00 ,., d ; cellula, ì membri del 

sna). co di zona e le responsabili fem- 

ZONA ROMA SUD: ore 20,30, minili di sezione, e di circoscrizio- 

presto la sezione Alberane, riunio- ne, della FGCI, è stalo rinviato • 

ne dei segretari di sezione e dei lunedì 12, alle ore 18, a Garbe- 

circoti della FGCI della IX circo- iella. 

scrizione per iniziative manifesta- • GARBATELLA, ore 19 —Grup- 

zione metalmeccanici (Frcdduzzi e p0 xi Circoscrizione. 

Spera). 

COMMISSIONE CULTURALE — 


tra occasione, si susseguono t j Qre 21 Federa ,- onCi rC5ponia . 
nomi in ialino di coloro che , bilj dl Iona e di 
si sono succeduti nella 1 ammi ) assemblea dei lavorato- 
. nistrazione della citta Gli ( R , della stefer — Porta 5 an 
unici nomi manca.ltl e da qui , Giovanni (via La Spezia) asscm- 
fi motivo dell’interpellanza SO < bica dei lavoratori della STEFER 
no quelli di Mazzini. Saffi e ] sul « consorzio dei trasponi » (Ni- 
Armellini che hanno guidato eo,a lombardi). 


«on eroismo e somma digni¬ 
tà le sorti di Roma durante 
, 1 5 mesi di vita della Repub- 
, blica Romana del 1849. 

Su questa grave mancanza 
” «he offende la coscienza del- 
retali* repubblicana la Giun- 


ASSEMBLEE — Pomezia, ore 
17,30 assemblea operaia (Falerni) ; 
Villalba, ora 17 (Micucci); Rocca 
di Papa, ora 19, assembla* sul 
contratto dai metalmeccanici; Mon- 
tacompatri, ora 18, assamblaa tut¬ 
ta questiona dal vino (Castroni) 1 
Ciamplno, oro 1S (Annoti) 1 Allo 


• Per iniziativa del consiglio di 
Fabbri» della Vozon, alle ore 
14,30, si svolgerà una assemblea 
dei le voratori detta fabbrica sul 
tema: ■ Asili-nido e applicazione 
della legge 1044 ». Parteciperà Le¬ 
da Colombini, consigliere regionale. 
B Tor Sapienza, CD ore 19, (D. 
Cenci); Nino Franchellucci, oro 
19,30 (Spognoletti) ; Nuova Gor¬ 
diani, ora 18,30, asaemMoa tolto 
lotta operaio (Settimi Ma zi o n e). 

FGCR — Ponte Mammolo, oro 
18, assamblea generala dagli iscrit¬ 
ti (Valantlni); Monta Sacro, oro 
17, attivo di circoscrizione (Gian- 
sirocusa). 


L’autopsia non ha accertato altre lesioni oltre a quelle provocate dalla caduta dal muraglione — Youssef Kamel visto da un 
sacerdote venerdì notte, con le mani e i piedi legati — Un giordano ha raccontato che la vittima soffriva di crisi nervose 
e ripeteva di volersi uccidere — Kamel era partito dal Cairo per aprire un ufficio nella Repubblica Federale Tedesca 


Anche se tutti gli interroga¬ 
tivi sul c giallo » del Colosseo 
non sono ancora cancellati com- 1 
pletamente e gli investigatori 
non esclutono nessuna ipotesi, 
nella giornata di ieri sono emer¬ 
si almeno tre elementi che get¬ 
tano nuova luce sull’oscura fine 
di Youssef Kamel Yacoub, l’egi¬ 
ziano rinvenuto cadavere sotto 
il muraglione del Colle Oppio, 
a due passi dall’ingresso del 
metrò, con il cranio fracassato, 
i piedi e le mani legati con 
una cordicella. L'autopsia, in¬ 
nanzitutto: gli esami autoptici 
escluderebbero che il Kamel 
sia stato colpito al capo — co¬ 
me si pensava in un primo mo¬ 
mento — con una bottigliata, 0 
qualche altro oggetto pesante. 
L’egiziano è morto in seguito 
alla caduta dall’alto della ba¬ 
laustra, sfracellandosi sull’a¬ 
sfalto e riportando lo sfonda- ’ 
mento del cranio e numerose, 
gravi fratture in quasi tutto " 
il corpo. 

Infine ci sono i racconti di, 
un amico delia vittima, un gior- ' 
dano, che ha riferito come più 
volte Youssef Kamel Yacoub, 
in preda a continue crisi di ■ 
nervi, avesse manifestato in- ' 
tenzioni dì suicidio e quello di 
un sacerdote che ha visto la 
vittima nella notte di venerdì 
scorso, con i polsi e le caviglie 
legati allo stesso modo di lu¬ 
nedì mattina, mentre farneti¬ 
cava su una presunta aggres¬ 
sione di due giovani che lo ave¬ 
vano derubalo. 

Queste circostanze, insieme al • 
fatto che Kamel è stato rico¬ 
verato recentemente nell’Ospe¬ 
dale Maggiore di' Milano per 
una grave forma di nevrosi 
« con sospette intenzioni auto¬ 
lesive * — come hanno riferito 
i medici — potrebbero avvalo¬ 
rare l’ipotesi del suicidio: Yous¬ 
sef Kamel. cioè, in preda ad 
una delle sue crisi, si sarebbe 
gettato nel vuoto dal parapetto 
del Colle Oppio, dopo essersi 
legato da solo sia i polsi che 


le caviglie. Senz’altro un suici¬ 
dio strano, sconcertante, se di 
questo si tratta veramente. Ma 
gli inquirenti non lo escludono 
a priori. « I nodi — dicono — 
erano molto semplici e lenti. 
La vittima può averli fatti be¬ 


nissimo da sola: anche noi ab¬ 
biamo provato più volte, e lo 
esperimento, infatti, è riusci¬ 
to... ». Comunque le indagini 
proseguono in tutte le direzioni 
Iier far completamente luce sul¬ 
l’oscuro episodio. 




Un investigatore esamina tracce dì sangue e frammenti di 
vetro nel punto in cui si è abbattuto il corpo dell'egiziano 


Youssef Kamel Yacoub, 52 
anni, abitava al Cairo, nel quar¬ 
tiere residenziale di Heliopolis, 
con la famiglia, moglie e due 
figlie. Da due anni non eserci¬ 
tava più ia professione di av¬ 
vocato e si occupava principal¬ 
mente di importazioni di pezzi 
di ricambio per automobili. Per 
questo si recava spesso all’este¬ 
ro, come si è appreso al Cairo. 
Nell’agosto scorso, il Kamel era 
partito per ia Germania Fede¬ 
rale, dove aveva aperto un uf¬ 
ficio commerciale: lo accompa¬ 
gnavano la moglie e la figlia 
più grande, una studentessa di 
22 anni. Ma le due donne erano 
state costrette a ripartire in 
ottobre, quando le autorità di 
Bonn rifiutarono di rinnovare 
loro il permesso di soggiorno, 
in base alle misure prese nei 
confronti dei cittadini arabi do¬ 
po la tragedia di Monaco. 

Successivamente Youssef Ka¬ 
mel Yacoub era giunto in Italia, 
nella speranza di poter aprire 
un nuovo ufficio commerciale, 
come lui stesso ha scritto alla 
famiglia. In una lettera, la vit¬ 
tima scriveva di essere stato 
derubato della valigia e di una 
borsa contenente seicento dol¬ 
lari, 500 marchi e i| passapor¬ 
to. Evidentemente è il furto che 
il Kamel ha denunciato il 13 
gennaio alla polizia di Milano. 
Nella sua ultima lettera — che 
la moglie ha ricevuto domenica 
scorsa — il Kamel affermava 
che sarebbe ritornato al più 
presto in Egitto. 

Questo in sostanza il raccon¬ 
to dei familiari della vittima. 
Per quanto riguarda quello del 
giordano — E1 Yabari Taleb 
Talab, 42 anni, di Amman, ar¬ 
restato a Milano la scorsa not¬ 
te perchè contravventore al fo¬ 
glio di via obbligatorio — c’è 
da dire che Yousser Kamel al¬ 
loggiò nell’albergo « Margheri¬ 
ta » di Milano dal 7 novembre 
al 27. giorno in cui si allontanò 


senza pagare il conto, circa 30 
mila lire, ma lasciando in pe¬ 
gno due valigie con poca roba. 
Jn seguito l’egiziano era stato 
ricoverato, dal 15 al 19 gennaio, 
nell’ospedale milanese, nove gli 
era stato riscontrato, fra l’al¬ 
tro, uno stato di ebbrezza al- 
coolica. 

Infine, pagato il conto del¬ 
l’albergo con del denaro pre¬ 
stato dal suo amico e recupe¬ 
rate le due valigie, il Kamel 
era partito per Roma, dove, 11 
. 22 gennaio scorso si era presen¬ 
tato all’ufficio stranieri della 
questura. Da allora, di lui si 
sono perse le tracce e ancora 
non è stato accertato cosa ab¬ 
bia fatto, dove ha dormito e 
chi ha frequentato. Un « vuoto » 
che contribuisce ad infittire il 
mistero sulla fine di questo 
uomo. 

L’unica persona che ha visto 
Youssef Kamel ancora in vita 
è stato un prete, padre Oronzo. 
11 sacerdote ha raccontato che. 
nella notte di venerdì scorso, 
l'egiziano bussò alla porta del 
convento dell’Ordine di S. Fran¬ 
cesco da Paola, a S. Pietro in 
Vincoli. Visibilmente ubriaco. 
Kamel ripeteva in francese, co¬ 
me inebetito, « io muoio, lo 
muoio... ». 

« Era legato come quando lo 
hanno trovato cadavere lunedi 
mattina... » ha riferito padre 
Oronzo. L’egiziano ripeteva con¬ 
tinuamente di essere stato de¬ 
rubato da due sconosciuti. Il 
sacerdote, allora, lo fece rifo¬ 
cillare in un bar vicino e gli 
dette duemila lire. Anche un 
altro prete e i baristi hanno 
confermato tale racconto. Due 
notti dopo. Youssef Kamel Ya¬ 
coub è stato scoperto cadavere, 
col cranio fracassato, legato in 
quel modo. Delitto, oppure si 
tratta di uno sconcertante, ad¬ 
dirittura incredibile suicidio, 
come ormai diversi indizi fa¬ 
rebbero supporre? 


Gli studenti si mobilitano a fianco dei metalmeccanici 

Assemblee nelle scuole e all’fl teneo 

Stamane nella facoltà di lettere la manifestazione dei sindacati scuola — La partecipazione degli edili al.corteo di venerdì 
Incontro della FLM con il sindaco Darida — Costituito il consiglio della Tiburtina — Minacce di serrata anche alla Romanazzi 


Per le aggressioni contro giovani democratici 

Formalizzata l’istruttoria 
contro 54 teppisti fascisti 

L'indagine è passata al giudice istruttore - Raccolto notevole materiale d'ac¬ 
cusa dal sostituto procuratore Ciampoli - I dirigenti del Cogidas si sono incon¬ 
trati ieri con il provveditore per esaminare le cause della tensione nelle scuole 


Il procedimento contro i 54 
picchiatori fascisti, accusati di 
aver messo in atto una serie 
di aggressioni contro studenti 
democratici, ha compiuto un 
ulteriore passo avanti. E' sta¬ 
ta, infatti, formalizzata l’istrutr 
toria. La vicenda, di cui si è 
occupato fi sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Luigi 
Ciampoli, è ora passata al va¬ 
glio del giudice istruttore. 

Gli attivisti dell’estrema de¬ 
stra sono sotto accusa per le¬ 
sioni, violenza privata, minac¬ 
ce. Nei loro confronti, inoltre, 
è possibile che venga configu¬ 
rato il reato di ricostituzione 
del disciolto partito fascista 
(legge del 20 giugno del 1953). 
L’indagine, che dovrebbe ri¬ 
guardare anche altri teppisti, 
sembra tenda anche ad appu¬ 
rare i mandanti e gli ispiratori 
delle provocazioni e delle bra¬ 
vate. 

A mettere in moto l’inchie¬ 
sto sono state le denunce del 
Cogidas (un’organizzazione di 
genitori democratici) e dell’uf¬ 
ficio politica della questura. Il 
magistrato, a quanto pare, ha 
potuto raccogliere notevole 


materiale (foto. Individuazione 
delle auto degli squadristi, te¬ 
stimonianze varie) per proce¬ 
dere contro i fascisti autori 
di «spedizioni punitive» con¬ 
tro gli studenti. Alcuni degli 
episodi più gravi si riferiscono 
agli assalti contro i giovani dei 
licei Giulio Cesare, Dante, Pli¬ 
nio, Croce, Orazio, Albertelli e 
di altri istituti. 

Soprattutto in seguito alle 
denunce sporte i genitori anti¬ 
fascisti sono stati presi di mi¬ 
ra dagli squadristi, che hanno 
inviato lettere minatorie (l’ul¬ 
tima accompagnata dall’esplo¬ 
sivo) e sono arrivati ad attua¬ 
re una minaccia a mano ar¬ 
mata in casa di una signora 
appartenente al Cogidas. 

* * 9 

Dalla cronaca giudiziaria ad 
un'altra notizia importante 
che ha visto protagnista anco¬ 
ra il Cogidas. I dirigenti di 
questa organizzazione si sono 
incontrati ieri mattina con il 
nroweditore agli studi Aldo 
Tomese per esaminare i pro¬ 
blemi che sono alla base del¬ 
l’attuale stato di tensione nelle 
i scuole. 


' Al terbine dell’incontro il 
presidente del Cogidas, inge¬ 
gner Franco Bernstein, ha di¬ 
chiarato che il più evidente 
fatto positivo è che per la pri¬ 
ma volta fi « Centro operativo 
dei genitori per l’iniziativa de¬ 
mocratica ed antifascista», il 
cui unico obiettivo è di « in¬ 
staurare un clima democrati¬ 
co della scuola » ha avuto ima 
presa di contatto con un orga¬ 
no responsabile. Al provvedi¬ 
tore — ha aggiunto Bernstein 
— abbiamo fatto presente le 
esigenze avvertite dagli studen¬ 
ti per far si che la scuola fun¬ 
zioni, sottolineando in partico¬ 
lare la necessità che gli inse¬ 
gnanti, in quanto educatori, 
siano finalmente presenti e, 
in modo responsabile, anche 
nelle attività e nelle vicende 
che si svolgono immediata¬ 
mente fuori della scuola. 

Il professor Tomese. dal 
canto suo. ha assicurato il 
proprio interessamento alle 
questioni poste e un interven¬ 
to presso tutti i presidi per 
sensibilizzarli all’azione svolta 
dai genitori democratici. 


Un grave provvedimento del ministero della P.l. 

Sindacalista della scuola 
trasferito per rappresaglia 

L'applicato di segreteria, Gastone Tardioli, dall'istituto Duca d'Aosta è stato 
mandato al tecnico commerciale di Frascati, dove non hanno affatto bisogno 
di un altro impiegato - Presa di posizione della Federazione CGIL-CISL-UIL 


Un Applicato di segreteria del¬ 
l’istituto professionale Duca 
d’Aosta (in via • Taranto) è 
stato trasferito, con motivazio¬ 
ne del tutto ingiustificata, in 
un istituto tecnico commerciale 
di Frascati. L’unica colpa del¬ 
l'impiegato, Gastone Tardioli. 
delegato sindacale della CGIL 
Scuola, è di essersi impegnato 
nella difesa dei diritti sinda¬ 
cali e delle libertà democra¬ 
tiche afi’intemo della scuola. 
Questo comportamento non è 
piaciuto al preside, professor 
Eugenio Picone, che si è ven¬ 
dicato sollecitando il trasferi¬ 
mento del sindacalista. La ri¬ 
chiesta è stata avallata dal 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. che si è reso in tal modo 
responsabile di un vero e pro¬ 
prio sopruso. 

La ragione ufficiale del tra* 

sferimento-rappresailia contro 

’^i - - • 1 1 • •• , 


Tardioli. che è un applicato di 
ruolo, è: « motivi di servizio ». 
Ma la pretestuosità della giu¬ 
stificazione appare immediata¬ 
mente evidente quando si con¬ 
sideri che molto probabilmente 
in seguito a questo procedi¬ 
mento ci sarà un impiegato in 
più nella segreteria dell’istituto 
tecnico commerciale di Frascati. 
E’ lo stesso ministero a rico¬ 
noscere l’assurdità della situa¬ 
zione provocata laddove si cer¬ 
ca di porvi riparo disponcnao 
che « qualora per effetto di tale 
trasferimento presso la scuola • 
di Frascati si determini l’ecce¬ 
denza di una unità di personale 
esecutivo, la S.V, cioè il pre¬ 
side delia cittadina dei Ca¬ 
stelli. NdR) prowederà a reim¬ 
piegare rultimo assunto (a Fra¬ 
scati) presso l’istituto Duca 
d'Aosta di Roma ». Il ministero 
dilla P.l, sembra considerar* 1 


suoi dipendenti come delle ma¬ 
rionette. 

Il grave episodio è stato fer¬ 
mamente denunciato dalla Fe¬ 
derazione provinciale CGIL 
CISLUIL e dai sindacati con¬ 
federali della scuola. « Questo 
atto — è detto in un comuni¬ 
cato — che fa seguito ad altri 
gravi fatti dello stesso tipo 
(vedi trasferimenti Biancatelli. 
Iapadrc, ecc.) rappresenta una 
inammissibile rappresaglia con¬ 
tro chi lotta per cambiare te 
arcaiche strutture della scuola 
tn rappresentanza del movimen¬ 
to sindacale. La Federazione 
unitaria e i sindacati di cate¬ 
goria mentre chiedono la re¬ 
voca del provvedimento sono 
impegnati a preparare una ade¬ 
guala risposta a questo ulte¬ 
riore atto repressivo ». Per oggi 
pomeriggio intanto, è stata con¬ 
vocata una assemblea 


Si moltiplicano le iniziative 
attorno ai metalmeccanici, a 
cominciare dalle scuole • dove 
si svolgeranno tra oggi e do¬ 
mani numerose assemblee con 
i sindacalisti, mentre la FGCI 
ha invitato gli studenti a par¬ 
tecipare in massa alla mani¬ 
festazione di venerdì. Stamane 
alle 10 nell'aula magna della 
Facoltà di lettere si terrà la 
manifestazione indetta dai sin¬ 
dacati scuola confederali e al¬ 
la quale hanno aderito le se¬ 
zioni del PCI e del PSI. Inter¬ 
verranno ad illustrare il signi¬ 
ficato dello scontro in atto Pier¬ 
re Camiti per la Federazione 
lavoratori Metalmeccanici e Leo 
Canullo a nome delle Camere 
del lavoro provinciali. Per 
quanto riguarda le scuole me¬ 
die, stamane si terrà un’assem¬ 
blea nell'istituto tecnico Giorgi 
alla quale parteciperà Gianni 
Vasta segretario provinciale 
della FIOM: domani sono sta¬ 
te indette assemblee al Ber¬ 
nini, al Fonteyana, afi’Armelli- 
ni, all’Archimede alle quali in¬ 
terverranno rappresentanti dei 
metalmeccanici, al liceo speri¬ 
mentale e al Maria Pia. 

Nel pomeriggio alle 17 presso 
fi comitato di quartiere di Pri- 
mavalle, indetta dal comitato 
di giovani lavoratori della zo¬ 
na con l’adesione della FGCI 
e della FGS e di gruppi catto¬ 
lici, si terrà un’assemblea con 
la partecipazione del compa¬ 
gno Cerri della segreteria pro¬ 
vinciale della FLM. Intanto sa¬ 
bato prossimo si svolgerà un 
incontro tra la FLM e i movi¬ 
menti giovanili democratici 
(FGCI. FGS. FGR. DC) che 
hanno già dato la loro adesione 
alla manifestazione con un co¬ 
municato nel quale sottolinea¬ 
no il valore più generale della 
lotta dei metalmeccanici. 

Per quanto riguarda le ini¬ 
ziative sindacali, i lavoratori 
edili, hanno deciso in un attivo 
tenutosi ieri pomeriggio di par- 
. tecipare alla manifestazione 
mobilitando tutte le strutture 
sindacali dei cantieri e delle 
fabbriche e di far svolgere in 
questi giorni assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro. Anche gli assicu¬ 
ratori hanno dato unitariamen¬ 
te la loro adesione. I sindacati 
del commercio, dal canto loro, 
hanno deciso di rinviare, limi¬ 
tatamente alla città, lo sciope¬ 
ro indetto per venerdì nei pub¬ 
blici esercizi al fine di garan¬ 
tire ai lavoratori provenienti 
da tutta Italia i necessari ser¬ 
vizi di ristoro. 

Una delegazione della FLM. 
infine, si è incontrata ieri con 
il sindaco Darida il quale, suc¬ 
cessivamente, in aula consilia¬ 
re, ha auspicato una positiva 
conclusione della vertenza e ha 
salutato la manifestazione di 
venerdì dichiarando di essere 
a fianco dei metalmeccanici. 
r Intanto va sottolineata un’al¬ 
tra iniziativa assunta dai lavo¬ 
ratori proprio in questi giorni: 
si è costituito con un’assem¬ 
blea alla quale hanno parteci¬ 
pato circa 300 delegati in rap¬ 
presentanza di 60 fabbriche e 
aziende presenti nella zona, il 
consiglio intercategoriale della 
V. circoscrizione (Tiburtina). 
L’assemblea ha votato al ter¬ 
mine un documento con il qua¬ 
le si invitano tutti i lavoratori 
a partecipare alla manifesta¬ 
zione dei metalmeccanici e un 
odg al sindaco perchè si insedi 
senza indugio il consiglio di 
circoscrizione. 

A testimonianza della volon¬ 
tà padronale di drammatizzare 
lo scontro in atto e di scendere 
fui terreno della pura provoca¬ 


zione va registrata un'altra in¬ 
timidazione contro i sindacati e 
il diritto di sciopero: dopo la 
FATME e la Selenia è ora la 
volta della Romanazzi, la cui 
direzione ha fatto affiggere ieri 
un comunicato nel quale si at¬ 
taccano gli scioperi articolati 
e si diffidano i lavoratori a 
proseguire con tali forme di 
lotta, minacciando esplicita¬ 
mente la serrata. 

I lavoratori della Selenia, dal 
canto loro, hanno approvato in 
assemblea una presa di posi¬ 
zione con la quale si impegna¬ 
no a dare, assieme a tulli i la¬ 
voratori delle fabbriche della 
Tiburtina una adeguata rispo¬ 
sta per la salvaguardia degli 
interessi delle classi lavoratrici. 

CROCE ROSSA — I 25 lavo 
ratori della Croce Rossa licen¬ 
ziati nel dicembre scorso dal¬ 
l’amministrazione sono stati 
riassunti a partire dal 2 scor¬ 
so. La lotta dei lavoratori ha 
cosi bloccato la manovra del¬ 
l’azienda di far pagare ai la¬ 
voratori il costo dell’appalto 
dei servizi di magazzino. 

PARASTATALI — Scioperano 
oggi e domani per il riassetto 
i parastatali della regione. Nel 
corso deli'agitazione presso 
l’aula magna dell’Antoniano in 
viale Manzoni. 1, alle ore 9 si 
terrà una manifestazione alla 
quale hanno già dato la loro 
adesione le categorie deli’indu- 
stria, del commercio, dell’agri¬ 
coltura e del pubblico impiego. 

ITALCABLE — I lavoratori 
defi’Italcable scioperano anche 
oggi per il rinnovo del con¬ 
tralto. Stamane i lavoratori si 
riuniranno davanti alla direzio 
ne generale per manifestare 
contro l’intransigenza mostrata 
dall’azienda. 

ROMANA GAS — Riprendono 
l'agitazione i dipendenti della 
Romana Gas contro la ristrut 
turazione che l'azienda vuol 
mettere in atto. La federazione 
provinciale CGIL, CISL e UIL 
ha inviato al sindaco un fono¬ 
gramma nel quale si protesta 
contro le scelte deH'azicnda. 


Sotto inchiesta 
il «dossier nero» 
e un opuscolo di 
Lotta continua 

Del vademecum per Io squa¬ 
drista, contenente una serie 
di nomi e indirizzi di studenti 
di sinistra e compilato da un 
sedicente «fronte monarchico 
giovanile », si sta occupando 
la Procura della Repubblica, 
che ha affidato l’inchiesta al 
sostituto procuratore Vittorio 
Occorsio. Il magistrato sta in¬ 
dagando contemporaneamente 
su un’altra pubblicazione — 
edita dal gruppo extraparla¬ 
mentare di «lotta continua» 
— dove sono riportati nomi 
dl attivisti dell’estrema destra 
e fotografie di manifestazioni 
fasciste. In entrambi i casi 
l'indagine tende a stabilire se 
possa configurarsi l’« istigazio¬ 
ne a delinquere » o qualche al¬ 
tro reato. 

Il « dossier nero » fu distri¬ 
buito nel mese scorso durante 
fi raduno del MSI nel palazzo 
dei congressi allTlur. L’opn- 
scolo di « lotta continua », In¬ 
vece. è stato posto In vendita 
in alcune edicole corno sup¬ 
plemento all’o m o n fiw o m|- 
diano. 
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Una grande giornata di lotta nel secondo anniversario del terremoto 

Tuscania, due anni dopo 

Tutto il paese è sceso in sciopero per protestare contro i ritardi del governo e le promesse non rispettate - Più di 
mille persone nelle baraccopoli, esposte al freddo • Necessaria una nuova politica economica per tutto il Viterbese 



Tutta Tuscania ieri è scesa in lotta contro lo stato di abbandono in cui la cittadina è stata lasciata dopo il terremoto di due anni fa; nelle foto due 
immagini della manifestazione 


Lo assicurano i carabinieri del NAS 


Il «vino avvelenato» 
tolto dal commercio 

Gli ettolitri sequestrati sono 450 e i denunciati 62 — Necessa¬ 
rio un intervento della Regione e del governo per agevolare le 
forme associative e assicurare l'assistenza tecnica ai produttori 


Il vino adulterato è stato 
quasi interamente eliminato 
dal commercio. La confortante 
notizia viene dal Nucleo anti- 
sofisticazioni al termine delle 
indagini, estese in tutto il 
Lazio, sull’uso dell’azoidrato 
di sodio, un antifermentativo 
assai nocivo alla salute. Il 
NAS ha anche fornito un pri¬ 
mo bilancio delle Indagini: 62 
persone denunciate (tre delle 
quali in stato di detenzione) e 
450 ettolitri di vino sequestra¬ 
to. Queste cifre sono assai in¬ 
dicative e ci danno la misu¬ 
ra della reale portata del vi¬ 
no « fatto col bastone ». Se 
confrontiamo infatti i dati del 
NAS con la produzione vini¬ 
cola si vede che di fronte ai 
5 milioni e mezzo di ettolitri 
di vino che ogni anno escono 
dalle vigne del Lazio (nei Ca¬ 
stelli la produzione è di un 
milione e mezzo di ettolitri) 
quello trattato con l’azoidrato 
è appena 450 ettolitri; sessan- 
tadue produttori sono stati 
denunciati di fronte ai 60 mi¬ 
la laziali (17 mila nei Castel¬ 
li). Questi dati, come diceva¬ 
mo. ci dànno l’esatta misura 
delle sofisticazioni. 

E* chiaro, comunque, che 
l’aver trattato il vino con 
una sostanza nociva all’uomo 
è un fatto gravissimo che non 
può essere nè sottovalutato 
nè passato sotto silenzio. Ma 
la responsabilità è proprio 
tutta dei 62 produttori de¬ 
nunciati? Esperti In camuu 
enologico ci dicono che l’im¬ 
piego dell’azoturo di sodio, 
scomparso dalla circolazione 


da una ventina di anni a que¬ 
sta parte, è dovuto ad alcuni 
improvvisati « stregoni » che 
spingono i produttori a usare 
questo stabilizzatore del vini», 
necessario dopo una stagione 
sciagurata come quest’anno 
che ha sfornato un prodotto 
di gradazione alcoolica bassa. 

Abbiamo voluto citare lo 
esempio del commesso im¬ 
provvisatosi « enologo » per 
far capire in quale stato di 
abbandono si trovi la produ¬ 
zione vinicola laziale. Eppure 
dalle vigne della regione e in 
particolare dei Castelli sgor¬ 
ga un fiume di miliardi, molti 
dei quali in moneta stranie¬ 
ra per la massiccia esporta¬ 
zione all’estero. Nonostante 
questo le autorità govemati- 


Scienze 
politiche : 
seminario 
sulle origini 
del fascismo 


Il consiglio desìi studenti di 
Scienze Politiche ha organizzato 
un seminario interdisciplinare, che 
avrà luogo nella facoltà dall’S al 
10 febbraio (ore 10-12), sul te¬ 
ma: « Un giudizio storico sulle 
orìgini e caratteristiche del fasci¬ 
smo, a 25 anni dalla promulgazio¬ 
ne della costituzione democratica 
e repubblicana a. 


ve non si sono minimamente 
preoccupate di aiutare i pic¬ 
coli produttori, facilitare le 
forme associative, assicurare 
assistenza tecnica qualificata. 
Tutto questo avviene perchè 
i grossi produttori e alcune 
società speculative che si so¬ 
no gettate sull’industria eno¬ 
logica, tendono a far sparire 
la piccola produzione per mo¬ 
nopolizzare tutto: dalla ven¬ 
demmia alla commercializza¬ 
zione del vino. 

Di questi problemi si è par¬ 
lato anche l’altro giorno alla 
Provincia in un incontro fra 
1 rappresentanti delle coope¬ 
rative e gli assessori. Il com¬ 
pagno Agostinelli, della Lega 
delle cooperative, ha rinnova¬ 
to le richieste più volte avan¬ 
zate nei diversi convegni te¬ 
nuti sulla viticoltura nei co¬ 
muni dei Castelli, l’ultimo del 
quali svoltosi a Genzano. Fra 
l’altro è stato chiesto: finan¬ 
ziamenti alle cantine sociali 
attraverso un Intervento coor¬ 
dinato fra Regione e Provin¬ 
cia sulla base dei 500 milioni 
stanziati nel bilancio del *73; 
coordinamento tra il labora¬ 
torio provinciale di igiene e 
sanità e la cantina sperimen¬ 
tale di Velietri per assicurare 
al produttori l’assistenza eno¬ 
logica; propaganda a favore 
delle cantine sociali e un 
intervento sul ministero del 
commercio con l’estero; la 
apertura di uno stand alla 
prossima Fiera di Roma per 
valorizzare la produzione vi¬ 
nicola associata. 


£’ precipitato da una finestra 

OPERAIO IN FIN DI VITA 

Mario Marcozzi, 48 anni, stava facendo dei lavori di pulizia in 
via Marco Polo arrampicato su una balaustra — E" in coma 


Un operaio dì 48 anni è pre¬ 
cipitato da una finestra dei 
secondo piano e si trova in fin 
di vita all’ospedale S. Giovanni. 
Si tratta di Mario Marcozzi, 
abitante in via Rufina 5, al- 
l’Ardeatino. 

Il tragico infortunio sul la¬ 
voro è accaduto alle 16,40 di 
Ieri pomeriggio. Il Marcozzi sì 
trovava in uno stabile di via 
Marco Polo 95. all'angolo con 
via Brighetti. per eseguire in 
proprio alcuni lavori di ripu¬ 
litura. 

Il lavoro non era complicato 
ma pericoloso: si trattava di 
stare in bilico sulla balaustra, 
con le braccia sollevate, e di 
tanto in tanto chinarsi per 
sciacquare la spugna che ser¬ 
viva a pulire. Cosa sia successo 
di preciso nessuno sa dirlo; si 
sa solo che l’operaio ha perso 
l’equilibrio ed è precipitato sul 
marciapiede. 

Una autoambulanza della CRI 
è giunta sul posto ed ha tra¬ 
sportato il ferito all’ospedale S. 
Giovanni; le sue condizioni sono 
apparse subito gravissime: ha 
subito moltissime fratture in 
tutto il corpo, ed è ricoverato 
— in stato di coma cere¬ 
brale — con la prognosi ri¬ 
rata. 


In una tenuta di Fiumicino 


con l'urgentissima ricostruzio¬ 
ne del centro storico o la 
consegna delle case. La de¬ 
pressione economica che stran¬ 
gola il paese, e che è stata 
messa drammaticamente a 
nudo proprio dal terremoto, 
si elimina soltanto con modifi¬ 
che sostanziali del modello di 
sviluppo economico del Viter¬ 
bese. A Tuscania non esiste 
una fabbrica di qualche con¬ 
sistenza, la campagna ha bi¬ 
sogno di interventi radicali, la 
gente non ha lavoro ed è co¬ 
stretta ad emigrare. « I giova¬ 
ni di Tuscania vogliono lavo¬ 
rare qui» era scritto su un 
cartello di protesta, ed è an¬ 
che per questo obiettivo che 
ieri tutto il paese è sceso in 
sciopero. 


m. pa. 


Per le bizze del preside 


Ferito all’addome 
con 4 coltellate 


Un giovane di 29 anni è sta¬ 
to ferito con quattro coltel¬ 
late al petto e all’addome da 
un compagno di lavoro, e si 
trova in gravissime condizio¬ 
ni all’ospedale S. Camillo. Il 
suo feritore. Guido Barile di 
45 anni, abitante in via Por- 
tuense 2053, è stato arresta¬ 
to per lesioni personali gra¬ 
vissime. 

Il sanguinoso episodio è ac¬ 
caduto alle 16 di ieri, nel po¬ 
dere « Torlonia » a Fiumici¬ 
no. Le vittima è Domenico 
Amania, abitante in via Por- 
tuense 2033. Tutto, come spes¬ 
so accade, è nato da una lite 
scaturita per motivi banali. 
Il Barile e l'Amanla lavo¬ 
ravano, come ogni giorno, nel 
podere agricolo, e parlavano 
concitatamente. Sembra che 


in principio si stessero sol¬ 
tanto burlando a vicenda, in 
un modo del tutto bonario e 
innocuo. Ma improvvisamente 
è scoppiata tra i due una vio¬ 
lenta lite: hanno incominciato 
ad insultarsi pesantemente e 
poi a picchiarsi; la collutta¬ 
zione si è conclusa quando 
il Barile ha estratto dalla ta¬ 
sca un coltello ed ha colpito 
ripetutamente ravversario. 

Questi è crollato a terra in 
un lago di sangue e, mentre 
veniva soccorso da altri com¬ 
pagni di lavoro che avevano 
assistito alla scena, li ferito¬ 
re si è allontanato per i cam¬ 
pi. Più tardi la polizia ha 
organizzato una battuta nella 
zona e Io ha scovato nascosto 
dentro un cespuglio. 


L'orologio della porta principale di Tuscania & di nuovo 
al suo posto, anche se è diverso da prima (quello vecchio 
chissà che fine ha fallo, dicono in paese), ma gli abitanti 
sono ancora nelle baracche, aspettano le case della Gescal 
o che vengano restaurate le abitazioni del centro storico. 
Un'attesa lunga ormai due 
anni, mentre di inverno in in¬ 
verno si rimanda la consegna 
delle abitazioni, si continua¬ 
no a formulare promesse alle 
quali ormai nessuno crede più. 

E cosi ieri la popolazione di 
Tuscania si è ritrovata a do¬ 
ver commemorare con una 
giornata di lotta e di prote¬ 
sta l’anniversario del terremo¬ 
to, che la notte del 6 febbraio 
di due anni fa sconvolse il 
suggestivo centro medievale 
del Viterbese. 

In questa occasione la gen¬ 
te ha ritrovato l’unità e la 
compattezza di quelle prime 
notti di disperazione. La cer¬ 
tezza di essere stati presi in 
giro per due anni, la previsio¬ 
ne di esserlo ancora per mol¬ 
to tempo, ha spinto tutto il 
paese a scendere in sciopero. 

Non c’era nessuno nè all’m- 
temo delle storiche mura (do¬ 
ve il silenzio diventa irreale, 
quando tacciono anche i mar¬ 
telli delle imprese di restau¬ 
ro), nè nella parte nuova, che 
lavorasse; alle 10 si è formato 
un foltissimo corteo al quale 
hanno partecipato migliaia di 
lavoratori, di donne, di bam¬ 
bini, di scolari. In piazza Ita¬ 
lia il corteo si è fermato e 
si è svolto un comizio nel 
corso del quale hanno preso 
la parola rappresentanti sin¬ 
dacali e politici. Una prova di 
consapevolezza, una volontà 
di lotta che dovrebbe far ri¬ 
flettere e servire di lezione 
agli amministratori del paese, 
tutti democristiani (Tuscania 
è diretta da una giunta mo¬ 
nocolore de) che hanno boi¬ 
cottato la manifestazione di 
protesta, andando contro gli 
interessi di tutta la cittadi¬ 
nanza, e schierandosi aperta¬ 
mente dalla parte di coloro 
che non vogliono la rinascita 
di Tuscania. 

Quando gli oratori hanno 
finito di parlare il corteo si 
è mosso ed è penetrato all’in¬ 
terno del paese tutto rivesti¬ 
to di impalcature. Attraverso 
fori di muretti messi di tra¬ 
verso par tenere le facciate 
dei palazzi, sotto intrecci pau¬ 
rosi di legni, lungo strade 
strette e disselciate, la popo¬ 
lazione è arrivata davanti a 
quello che era il teatro; lì, 
nel pasto dove quella notte 
furono traspartati morti e fe¬ 
riti, è stata de pasta una co¬ 
rona di alloro, par ricordare 
le 37 vittime del terremoto. 

«Siamo scampati al terre¬ 
moto, ma chissà se scampe¬ 
remo al freddo e aH’umidità 
della baraccopali » ha grida¬ 
to una donna, e subito è stato 
un vociare confuso e rabbioso 
contro le inadempienze del go¬ 
verno, contro « quei siglari » 
che sono venuti appena dopa 
il terremoto a fare tante pro¬ 
messe, e pai non si sono fatte 
più vedere, nè hanno fatto 
arrivare i fondi promessi. In¬ 
tanto 1.107 parsone sono an¬ 
cora nelle baracche e Tusca- 
nìa sta soffocando lentamente 
in un’agonia che non dipende 
soltanto dalla distruzione del¬ 
le case, ma anche e soprat¬ 
tutto dall’assenza di risorse 
economiche. Quelle piccole at¬ 
tività che avevano il loro cen¬ 
tro nel paese sono scomparse 
con il sisma: artigiani, com¬ 
mercianti. sarti non hanno po¬ 
tuto più riprendere il loro la¬ 
voro perchè privi di spazio e 
di mezzi; come il marito di 
Maria Manfroni. che «ora si 
deve arrangiare girando con 
un camioncino ». Le necessità, 
i rimborsi si perdono nei la¬ 
birinti della burocrazia, tanto 
più impenetrabile quanto più 
fa comodo per non affrontare 
i problemi. « Sono due anni 
che affogo nella carta» dice 
la signora Patrizia Orsolinl 
« quando manca un timbro, 
quando una firma, mi fanno 
ricominciare tutto daccapo pier 
avere un misero sussidio». 

Intanto la gente vive nelle 
barache, dove le lenzuola si 
bagnano pier la grande umidi¬ 
tà (in qualcuna piove persi- 
no). Le case della Gescal che 
dovevano essere già pronte, 
saranno consegnate tra quat¬ 
tro mesi, ma prima di poter 
essere abitate passerà ancora 
un anno. Nè 1 problemi di 
Tuscania si risolvono soltanto 


Casalotti: 
protestano 
genitori 
e insegnanti 

Il professor Nunzio Schilìrò, 
preside della scuola media di 
Casalotti, la di nuovo parlare 
di *è, dopo i recenti episodi di 
cui si è reso protagonista. Ieri 
sera un folto gruppo di genito¬ 
ri, alunni, insegnanti e persona¬ 
le della scuola, hanno parteci¬ 
pato ad un'assemblea nella sede 
della parrocchia S. Maria di 
Nazaret, presso II collegio di 
Terra Santa, sulla via Bocce», 
per decidere l’etteggiemeoto da 
assumere nei confronti di que¬ 
sto imprevedìbile preside. Dal- . 
la riunione è scaturita la de¬ 
cisione di bloccare tutta l’atti¬ 
vità didattica fino a quando il 
p r ovve d itore non si deciderà ed 
intervenire per porre riparo ad 
una situazione che si va facen¬ 
do sempre più pesante. 

Mentre era in corso l'assem¬ 
blea il capo della scuola — se¬ 
condo il racconto di alcuni par¬ 
tecipanti alla riunione — ha 
parcheggiato la macchina nel 
cortile del collegio. Appena i 
primi genitori cominciavano ad 
uscire dalla parrocchia, il pro¬ 
fessor Schilirò ha avviato la 
sua auto contro il gruppo dei 
genitori e insegnanti che sono 
riusciti a evitare rinvesti men¬ 
to. Il preside si è poi diretto 
verso la borgata Casalotti. 

L’episodio di ieri sera pone 
di nuovo all’attenzione delle au¬ 
torità scolastiche la grave si¬ 
tuazione che si i creata netta 
scuota di Casalotti per respon¬ 
sabilità di un preside che, tra 
l’altro, è difeso a spada tratta 
solo dai fascisti dei « Tempo ». 
Quali che siano le cause del suo 
atteggiamento tanto autoritario 
quanto inammissibile è chiaro 
die il provveditorato si assu¬ 
me una responsabilità gravissi¬ 
ma astenendosi da un interven¬ 
to ormai non piò rinriebile. 


Lo borgata 
Albuccioni 
senza scuola 
e illuminazione 


Le donne della borgata Albuc¬ 
cioni, hanno occupato ieri po¬ 
meriggio alcuni locali, adibiti a 
negozio, per protestare contro 
la mancanza di aule e di ser¬ 
vizi sociali. La borgata, che 
si trova ai ventitreesimo chi¬ 
lometro della via Hburtina, e 
che fa parte del comune di 
Guidonia, è sprovvista di U- 
luminazione di strade e di 
scuole. Il comune di Roma 
ha costruito, tempo fa, delie 
abitazioni nel territorio del 
comune di Guidonia, in loca¬ 
lità Albuccioni, ma non ha 
mai provveduto a rendere a- 
bitabile, con servizi sociali 
adeguati, tutta la sona. 
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PENULTIMA RECITA 
DI TURANDOT 
ALL'OPERA 

Alle 21, a teatro esaurito, in 
sbb. atte quarte replica della < Tu- 
randot » di G. Puccini (rappr. 
n. 40) concertata e diretta dal 
maestro Nino Verchi. Interpreti 
principali: Hana Janku, Flaviano 
Labò, Giuseppina Milerdi, Silva¬ 
no Pagiiuca, Claudio Strudtholl, 
Angelo Marchiando Renato Erco- 
lani. Domani, alle 21, In ebb. alle 
terze, replica del « Ratto dal ser¬ 
raglio a di Mozart. Sabato alle 18, 
fuori abbonamento ultimo replica 
di « Turandot ». 

IL COMPLESSO 
NEW PHONIC ART 
ALLA SAIA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 alla Sala 
dei concerti dì via dei Greci, con¬ 
certo del complesso New Phonic 
Art (Carlos Roquè Alstna, piano¬ 
forte e organo elettrico; Jean-Pier- 
re Drouet, percussione; Vinko Gto- 
bokar, trombone; Michel Portai, 
clarinetto e sassofono) (stagione 
di musica da camere dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 13). In programma: Berg: Quat¬ 
tro pezzi per clarinetto e piano¬ 
forte; Alsina: Rendez-vous; Kagel: 
Atem; Globokar: Drama, nella se¬ 
conda parte del concerto « Improv¬ 
visazioni ». Biglietti in vendita ve¬ 
nerdì dalle 10 alle 14 al botte¬ 
ghino di via Vittoria e dalle 19 in 
poi al botteghino di via dei Greci. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Stasera alle ore 21,15 al Teatro 
Olimpico (P. Gentile da Fabria¬ 
no) concerto dei pianista Giu¬ 
seppe La Licata (tagl. n. 14). 
In programma: Ctalkowskl, Man- 
nino, Mendelssohn, Brahms. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica e nel pomeriggio al botte¬ 
ghino dei teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfelone, 32/A - 
Tel. 6559S2) 

Alle 21,30 concerto in collabo¬ 
razione con l'Ambasciata d’OIan- 
da. Quartetto Amati di Amster¬ 
dam. Musiche di Haydn. Mozart, 
Schumann, Bartok, Kodaly. 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi Bile 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Pierluigi Ur- 
bini (Stagione sintonica dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 16). In programma: 
Strawinsky il re delle stelle per 
coro maschile e orchestra; Babel 
per voce recitante, coro maschile 
e orchestra (recitante Antonio 
5caleri); Porena, Cantata su.testi 
di Andreas Gryphius per soli, co¬ 
ro e orchestra (Dorothy Dorow, 
Margaret Baker soprano; Clara 
Wirz, contralto); Dvorak, Sinlo- 
nia n. 3 in sol maggiore. Biglietti 
in vendita al botteghino dell’Au¬ 
ditorio in via della Conciliazione 
n. 4 da oggi a sabato dalle 10 
alle 17; domenica dalle 10 in poi; 
lunedi dalle 10 alle 14 e dalle 
19 in poi. Biglietti anche presso 
('American Express in Piazza di 
Spagna, 38, 

ISTITUTO PONTIFICIO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20/A - 
Tel. 6S9422) 

Alle 16,30 inizio corso pubblico 
su « Forme espressive nel canto 
liturgico post conciliare » a cu¬ 
ra di N. Vitone. Ascolto musi- 
' che. Ingresso libero. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957235/5) 
Sabato alle 17,30 all’Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano, 
38) concerto del Nuovo Quartet¬ 
to Veneto. Programma: Mozart: 

I Quartetti per flauto ed archi 
(serie completa). 

SALA BORROMINI - ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiosa Nuo¬ 
va, 18) 

Sabato alle 18,30 dopo confe¬ 
renza del prof. Cornelio Fabro, 
dell'Università di Perugia su « 11 
cristianesimo militante di S. A. 
Kierkegaard ». Concerto all’orga¬ 
no positivo del M.o G. Agosti¬ 
ni. musiche di: A. Banchieri, P. 
Martini, G.F. Haendel. Ingresso 
libero. 

SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Venerdì alle 21,15 concerto del 
complesso New Phonic Art (Car¬ 
los Roquè Alsina, pianoforte e 
organo elettrico; Jean Pierre 
Drouet, percussione; Vinko Glo¬ 
bokar, trombone; Michel Portai, 
clarinetto e sassofono - Stagione 
di musica da camera dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 13) in programma: Berg, quat¬ 
tro pezzi per clarinetto e piano¬ 
forte; Alsina, Rendez-vous; Ka¬ 
gel, Atema; Globokar, Drama; 
nella seconda parte del concerto 
Improvvisazioni. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell’Accade¬ 
mia, in via Vittoria, 6, venerdì 
dalle 10 alle 14 e dalle 19 in 
poi al botteghino di via dei Greci. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere MeUini 33/A 
TeL 382945) 

Alle 21,30 il Gruppo di Speri- 
- mentazione teatrale Aleph pres. 
« Sindbad ». 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 582049) 

Domani e sabato atte 16,30 Tea¬ 
tro Mobile in coil.ne con la C.ia 
dei Burattini di Torino presenta 
« Massi mone e il re troppo man¬ 
gione » spettacolo per ragazzi. 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Sabato alle 21 il Teatro di Ro¬ 
ma diretto da Franco Enriquez 
pres. Valeria Monconi in « La 
buone persona di Sezuan » di 
Bertolt Brecht con la regia di 
Benno Besson. 

CEMTOCELLE (Via dei Castani, 
n, 201) 

Alle ore 21 il Gruppo Teatro di 
Roma pres. < Discorso sul Viet¬ 
nam » di Peter Weiss, con M. At- 
tariasi. A. Di Stasio, M. Lancione, 
A. Marini, A. Maronese, G. Maz¬ 
zoni, C Murpas. O. Rotundo. M. 
Sambato, M. Gigantini. Regia G. 
Mazzoni. 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no • Tel. 3961368) 

Due spett. alle 16,30-e 21,15. 
Tutte le domeniche 3 spelt. alle 
10.30, 16,30 e 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2 
barr., 1, 39, 101, 67, 67 barr., 
48, 32, 446, 201, 301. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,15 la Cia diretta da 
Franco Ambroglini in « La legge 
(è quasi) uguale per tutti » di 
M. Landi e C. Nistri (da Cour- 
teline) con Altieri, Lopresto, De 
Merich, Gusto, Lombardi, Moser, 
Novella, Barberito, Marinella. Re¬ 
gia Mario Landi. 

DELLE ARTI (Vis Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 21,15 la C.ia Cristiano, Isa¬ 
bella, Stefano presenta - ■ Forza 
Fido! » novità di Cristiano Censi 
con Isabella Del Bianco e Ste¬ 
fano Satta Flores. Canzoni di 
Fiorenzo Carpi, Giorgio Garlini, 
Gino Negro. Scene di Uberto 
Beri acca. 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 • 
Tel. S6294S) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Merio un papa — » 
di Ghigo De Chiara e F. Fio¬ 
rentini, musiche di A. Saitto, 
coreografie di Mario Dani con G. 
Rocchetti, M. Fiorentini, E. Bel- 
lanich, M. Bronchi, G. Castrini, 
F. Fiorentini, T. Gatta, P. Gatti, 
L. La Verde, G. O’Brien. Ultimi 
giorni. Alle 17 Giovanna Ma¬ 
rini, Gianni Nebbiosi, Elena Mo¬ 
retta! a il canzoniere del Lazio 
pres. il nuovo spett. ■ Fare ma- 
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ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
TeL 462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo con 
• Il stadere del Rione Sanità a 
di Eduardo Da Filippo. 


GOLDONI (V.lo del Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 1 

Alle 21,15 II Goldoni Repertory 
Players in Three Jests di Anton 
Cecov « Tabacco i* bad you », 

« The proposai » and ■ The anni- 
versary ». 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.«o Spar¬ 
taco, 13) 

Domani alle 16,30 Laboratorio 
teatrale per ragazzi. 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 • 
Tel. 803,523) 

Alle 21,30 Carlo Dapporto In 
« Un babà per setto » di Ca- 
staldo-Faele con Milla Sannoner, 
Adriano Micantoni, Vanda Bene¬ 
detti. Regia dì Carletto Colombo. 
Musiche di F, Martinelli. 
QUIRINO • ETI (Via M. Min- 
ghetti, 1 - Tal. 6794585) 

Stasera alle 21,15 «prima» 
Salvo Randone In « Il piacere 
dell’onestà » di Luigi Pirandello 
con Neda Naldì, Cesarina Ghe- 
raldi, Manlio Brusoni, Mario 
Chiocchio, Michele Rlceardini. Re¬ 
gia Mario Landi. Scena e costu¬ 
mi di Giorgio Flandeslo (domani 
alle 21,15 «prima replica»), , 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465095) 

' Alle 21,15 la C.la Comica di 
< • Silvio Spaccesi con Barlesi, Bel¬ 
letti, Donninl, RIccb, Scardina In 
« Un morto nell’al di qua » di 
V. Ziccarelll. Regia R. Petrl. No¬ 
vità. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652.770) 

Alte 21,15 la Stabile d! prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Lelia Ducei nel suc¬ 
cesso comico * Ditta Ricciardi e 
ligllo » di Gigi Spaduccì. Regia di 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 tamil. « Caino e Abe¬ 
le » di Tony Cucchiara. Regia 
' Enzo Trapani con M. SBnnla, 

- Leonardo, Christian, N. Fioramon- 
ti, G. Vaici, T. Cucchiara e R. 
Grant. 

SISTINA (Via Sistina, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) . 

Alle 17,30 tamil, e alle 21,15 
Garinei e Glovannini pres. Johnny 
Dorelli, Bice Valori, Alida Chelli, 
Gianni Bonegura in « Niente ses¬ 
so, slamo inglesi » di Marriot e 
Foot con E. Schirer e G. Tozzi. • 
TEATRO LA FEDE (Via Portuen* 

' se, 78) 

Alle 21,30 e fino a mercoledì 
14 il Teatro di Roma diretto da 
Franca Enriquez presenta ecce¬ 
zionale ripresa di « Risveglio di 
primavera » di Giancarlo Nanni 
con Manuela Kustermann. 

TORDI NONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30 eccezionale ripresa de 
.« Le centoventi giornate di So¬ 
doma » di Giuliano Vasilicò, da 
De Sade. Pren. al botteghino dal¬ 
le ore 16. 

VALLE - ETI (Via det Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 la C.ia Associata di 
prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Valli presenta 
« La bugiarda » di Diego Fabbri. 
Regia Giorgio De Lullo. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588512) 

Riposo per prove nuovo spetta¬ 
colo. Venerdì alle 22,30 « L’Eu- 
roba da ridere » di Sergio D'Otta¬ 
vi e Oreste Lionello. Quarto me¬ 
se di repliche con A. Tomas, F. 
Cremonini, I. Novak, E. Romani. 
Al piano G. Jacoucci. Prenota¬ 
zioni dalle ore 17. 
CANTASTORIE (V.lo dei Panieri 
57 - Tel. 585605 - 6229231) 
Giovedì 15 alle 22,30 « Porco 
can can » con Gastone Pescucci, 
Edda di Benedetto, Irina Maleeva. 
Regia di Eros Macchi. Al plano 
Toni Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testaccio, 43 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 sptt.lo musicale in 
due tempi « Mlchou a Parigi » 
« Madame Maurice » a Roma, 
■ Folies... folies toujoure » con 
Tacconi, Martano, Campiteli!, Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 
FANTASIE D) TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacelli, 3 - 
Tel. 5832.374) 

Alle 22 la IV Rassegna di mu¬ 
sica popolare italiana presenta 
« Le quattro stagioni » di Matteo 
Salvatore. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 
Alle 22,30 Elio Pandolii e Anna 
Mazzamauro in ■ Ke Ku Ragna 
73 » di Castaldo e Faele con N. 
Rivié, L. Gullotta, C. Dane. Mu¬ 
siche di L. Letizi. Al piano F. Di 
Gennaro. Coreografie M. Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta Da 
/ Carlo e Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia di Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22,30 Cochl e Renato in 
« Eccoci qua » con i gatti del 
vicolo Miracoli. 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala, 67 - TeL 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lolio Franco presenta « Quante 
volte figliola? » di Rovello. Vie¬ 
tato ai minori di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21,30 « Love Machine » 

con un complesso di Las Vegas. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P-zza 
Cavour - TeL 899595) 

Alle 21,30 stagione Teatro di 
Ricerca. Il Patsgruppo pres. « La 
conquista del Messico » di A. Ar- 
taud. Regia di Gruppo. 
FILM5TUDIO (Via Orti d’AIibert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 cinema e mu¬ 
sica pop « Soung of 70’s » con 
Santana, Johnny Winter, Tay 
Mahal. 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri, 
3 - Trastevere - Tel. 652.141) 
ghese) 

Alle 21 rassegna di'Teatro poli¬ 
tico rivoluzionario: la Compagnia 
teatrale CTH di Sesto S. Giovan¬ 
ni con « M come Dux », satira 
sul fascismo. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Oggi riposo. Domani dalle 18 cor¬ 
si normali informativi. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Il giorno del giudizio e grande 
spett. di strip-tease 
VOLTURNO 

I lunghi fiorai dell’odio, con G. 
Madison A $ e grande comp. di 
strip-tease 


I nostri lettori che vo¬ 
gliano oggi alle 21,31 assi¬ 
stere allo spettacolo 

Le 120 giornate 
di Sodoma 

di Giuliano Vasilicò (da 
D.A.F. De Sade), con Fabio 
Gamma, Lucia Vasilicò, in- 
grid Enbom, Sergio Siavito 
Pefeltn, Agni Al, Giovanni 
Saba, Lidia Montanari, Mas¬ 
similiano Mitia e Bruno Sais, 
in programmazione al Tea¬ 
tro Tordinona (via Acqua- 
sparla li, tei. 457.766), po¬ 
tranno usufruire dello scon¬ 
to del 50% sul prezzo del 
biglietto, presentando al bot¬ 
teghino questo tagliando. 


CINEMA , 

- PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

1999; conquista della terra, con 
D. Murray DR 9® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 9® 

AMBASSADE 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ring A ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR ® 
ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 

Hush Hush Sweet Charlotte (in 
originale) 

ARISTON (Tel. 353.23u) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 

SA ® ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Tedeum, con J. Palante A ® 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

La casa di vetro, con S. Berger 
(VM 18) DR ®® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Coppia sposata cerca coppia spo¬ 
sata, con J. Back (VM 18) 5 ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sfida senza paura, con P. New- 
man DR ®® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
t Joe Valachi, con C. Bronson 

DR ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR » 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills > G & 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Un avventuriero a Tahiti, con J.P. 
Beimondo SA ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.584) 
Il vero e II falso, con P. Pita¬ 
gora DR ®® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

. Il leggendario X-15, con C. Bron¬ 
son A ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Lo chiameremo Andrea, con N- 
Manfredi S ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Super Fly, con R. O'Neat 

(VM 18) DR ®® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzil con T. Hill 


A ® 


EUROPA (Tel. 865.736) 

Tedeum, con J. Palance 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Biancaneve e I sette nani DA ®® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il vero e il falso 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La vanessa dalle all bruciate 
GIOIELLO 

L’uomo del 7 capestri, con P. 
Newman DR ®®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Incensurato, provata disonestà 
carriera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA ® 

HOLIDAY (Largo Bendetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ma cho razza di amici, con D. 
Cannon DR ®® 

INDUNO 

Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Una ragione per vìvere e una per 
morire, con J. Cobum A » 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
Professione assassino, con C 
Bronson G ® 

MERCURY 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerd, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR 9 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Pepplno e 

I fuorilegge C 

MODERNETTA (TeL 460.285) 

Incensurato, provata disonestà, 
carriera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Ore 21,15 concerto di Giuseppe 
La Licata 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

1999: conquista delta terra, con 
D. Murray DR 9® 

PARIS (Tel. 754.368) 

Super Fly, con R. O'Neal 

(VM 18) DR ®® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Walk don’t run (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Beimondo SA ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Se non faccio quello non mi di¬ 
verto, con R. Benjamin 

(VM 18) DR ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Salomè, con C. Bene 

(VM 18) OR 9® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

II grande dittatore, con C. Cha- 

plin SA 99®»® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

REX (Tel. 884.165) 

Una regione per vivere e una per 
morire, con J. Cobum A ® 

RITZ (Tel. 837X81) 

Cinque dite di violenza, con Wang 
Ping A « 

RIVOLI (Tel. 460.SS3) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®9® 
ROXY (Tei. 870304) 

Incensurato, provata disonestà, 
carriera assicurata cercasi, con G. 

Moschin SA ® 

ROYAL (Tel. 770349) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. B64305) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ®$$$ 

SAVOIA (Tel. 8630.23) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®9 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

II richiamo della foresta, con C 

■ Heston A 9 

SUPERCINEMA (Tel. 4B5.498) 

Più torte ragazzi! con T. Hill 

C 99 

TIFFANY (Via A. De Prette - Te¬ 
lefono 462390) 

I giochi proibiti de l’Aretino Pie¬ 
tro, con F. Benussi 

(VM 18) SA 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Afyon oppio, con B. Gazzarre 

G 9 

TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 
Racconti proibiti dI niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C 9 
UNIVERSAL 

Oggi sposi: sentite condofl lanzze , 
con J. Lemmon S 99 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Cobum A 9 
VITTORIA 

1999: conquista della terre, con 
D. Murray DR 99 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Willard e I topi, con 
B. Divise n (VM 14) DR 9 
ACILIAi Ripeto 


ADAM: Il sorriso dalla Jena, con 
L. Dalla Robbia (VM 18) G ® 
AFRICA: Paperino story DA 9® 
AIRONE; Permette? Rocco Papa- 
leo, con M. Mastrolanni DR 9® 
ALASKA; Bernardo cane ladro e 
bugiardo, con E. Lanchestar 

C ® 

ALBA: Alice nel paese delle me¬ 
raviglie 

ALCE: Gateway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR ®9 
ALCYONE: Taklng off, con B. 

Henry (VM 18) SA *® 

AMBASCIATORI: L’Impossibilità 

di essare normale, con E. Gould 
(VM 18) DR 9® 
AMBRA JOVINELLI: Il giorno del 
giudizio e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Godzilla la (uria del 
mostri, con A. Yamamandi 

A * 

AQUILA: Nel buio non tl vedo ma 
ti sento, con S. Julllen 

(VM 18) DR « 
ARALDO: Una anguilla da 300 mi¬ 
lioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR % 
ARGO: Il gaHo con gli ativali 

DA f 

ARIEL: Angeli con la pistola, con 
G. Ford S 

ASTOR: Geiaway, con 5. Me Queen 
(VM 14) DR ®* 
ATLANTIC: Lo chlamaramo An¬ 
drea, con N. Menlredl S ® 
AUGUSTUS: Oggi a ma domani a 
ta, con M. Ford ' A ® 

AUREO: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A ® 

AURORA: Una farfalla con la ali 
Insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G ® 
AUSONIA: Un dollaro d’onore, con 
J. Wayne A 9»® 

AVORIO: L’altra faccia dell'amore, 
con R. Chamberlein 

(VM 14) DR ®® 
BELSITO: Pippo olimpionico DA 9 
BOITO: Perchè quelle strane gocce 
di «angue aul corpo di Jennifer? 
con E. Fenech (VM 14) G W 
BRANCACCIO: Taklng OH, con B. 

Henry (VM 18) SA ®9 

BRASIL: La via del rhum, con B. 

Bardo! A 9® 

BRISTOL: Frankenstein 80 
BROADWAY: II richiamo dalia fo¬ 
resta, con C. Heston A ® 
CALIFORNIA: Tre femmine in eol- 
fitte, con Y. Mimieux 

- (VM 18) 8 9 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: A denti stretti, con G. 

Tinti (VM 14) DR W® 

COLORADO: Peperino story 

DA ®® 

COLOSSEO: E’ ricce le sposo a 
l'ammazzo, con W. Matthau 

SA 9® 

CRISTALLO: Uccellacd a uccellini, 
con Totò (VM 14) SA ®»» 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Chato, con C. 

Bronson (VM 14) A ®»® 

ELDORADO: La dama rossa uccide 
sette volte, con B. Bouchet 

(VM 14) G ® 
DEL VASCELLO: Il principe Ve- 
llant 

DIAMANTE: Il fantasmi di Londra 
con U. Glas G ® 

DIANA: La casa di vetro, con S. 

Berger DR ®® 

DORIA: La vergine di Ball, con G. 

Ardisson (VM 18) A ® 

EDELWEISS: Cinema d’essai: De- 
camerona n, 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C » 
ESPERIA: Lo chiameremo Andrea, 

con N. Manfredi S ® 

ESPERO: Le avventura di Peter 

Pan DA ®» 

FARNESE: Petit d’essai: Charles 
morto o vivo 

FARO: Godzilla furia dal mostri, 
con A. Yamamandi A ® 

GIULIO CESARE: Shaft II delecti- 
ve, con R. Roundtree DR 9® 
HARLEM: Dracula il vampiro, con 
P. Cushing (VM 18) G ® 
HOLLYWOOD: Da qui all’eternità, 
con B. Lencaster DR ®W® 
IMPERO; Mare blu morta bianca 

DO ®® 

JOLLY: E* ricca la sposo e l’am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA @® 
JONIO: Tom e Jerry matti un for¬ 
maggino a cena DA ® 

LEBLON: Due maschi per Atexa. 

con C Jurgens (VM 18) G ® 
LUXOR: Pippo olimpionico DA ® 
MACRYS: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C ® 

MADISON: Pippi calzelunghe e i 
pirati di Taka Tuka, con J. Mu¬ 
sson A ® 

NIAGARA: Il treno, con B. Lan- 
caster DR ® 

NUOVO: II gatto con gli stivali 

DA ® 

NUOVO FIDENE: F.B.l. operazio¬ 
ne vipera gialla G ® 

NUOVO OLIMPIA: L’avventura, 
con M. Vitti 

(VM 16) DR 99» 
PALLAD1UM: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve 5 ® 

PLANETARIO: Fragole e sangue, 
con B. Davison 

(VM 18) DR ®9® 
PRENESTE: Pippo olimpionico 

DA ® 

PRIMA PORTA: Circolo vizioso, 
con R. Moore G ® 

RENO: La carica dal 101 

DA ®9® 

RIALTO: Glory boy, con A. Ken¬ 
nedy (VM 18) DR ®® 

RUBINO: GII ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA ®® 
SALA UMBERTO: I familiari deli» 
vittime non saranno avvertiti, 
con A. Sabàto G ® 

SPLENDI D: La battaglia del tre 
killers 

TRAIANO: La calda notti del De¬ 
cameron, con O. De Santis 

(VM 18) SA » 
ULISSE: Storia di fHa e di coltello 
con Franchi-lngrassia C ® 

VERBANO: Professione assassino, 
con C Bronson 

(VM 18) SA ® 
VOLTURNO: ! lunghi giorni del¬ 
l’odio, con G. Madison A ® 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Decameron n. 2, con 
Bianchi (VM 18) C ® 

ODEON: Adios CJamango 

ACHIA 

DEL MARE: Silvester Story DA 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: I racconti del terrore, 
con V. Price (VM 18) DR ® 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLt: Topolino story 

DA S® 

COLUMBUS: L'ultimo del vichinghi 
CRISOGONO: L’eroe di Sparta 
DELLE PROVINCIE: Rio Cencho 
GIOV. TRASTEVERE: Tempesta 
alla frontiera 

MONTE OPPIO: I corvi ti scave¬ 
ranno la fossa, con G. Hill A 9 
MONTE ZEBIO; Ro m eo n Graffetta. 

con O. Hussey DR 9® 

NOMENTANO: All'Inferno senza ri¬ 
torno, con J. Brewer DR ® 
ORIONE: Agguato sul grande fiume 

A 

PANFILO: Inchiodate l’armata sul 
ponte, con R. Basic DR 9® 
SALA S. SATURNINO: O.K. Con- 
nery, con N. Connery A ® 
TIBUR: Indovina chi viene a me¬ 
renda, con Franchi-lngrassia C ® 
TRASPONI IN A: Gli invincibili 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGII: Africa, Alfieri, A mbasc iatori, 
Argo, Atlantic, Avorio. Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, F iammetta , La¬ 
bi on, Nuovo Olim p ia, Planetario, 
Priata Porta, Qnirinetta, Rialto, 
Sala Um b er t o. Sp l an d td, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Ulte»#, Verbe¬ 
ne. TEATRI: Del Satiri, Delle Arti, 
Da’ Serri, Eliaco, Portali, Quirino, 

luiseo* 


ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


L. SB 


'Jt * jiVH 


AURORA GIACOMETTI svenda 
AUTENTICO SALOTTO LIBERTY 
aneti* pozzi ««parati. Altra mit- 
b occasioni il QUATTR0P0MTA- 
NE 11/C 
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Acque agitate all’Inter dopo le due sconfitte _ 

INVERNIZZI IN PERICOLO 


i . * i 

t - _ 

(deciderà rincontro con la Samp) 

' k \ 
t 

I . .. . ■ I M ** ■ A A A « ■ 


Contro il dispotismo 
di Rodoni 


I ciclisti 
verso lo 
sciopero? 

Dalla nostra redazione 

MILANO, G 

« Rodoni deve smetterla dt 
fare il despota, di radiare chi 
non la pensa come lui, di con¬ 
siderare l'Associazione corri¬ 
dori come un organismo fuo¬ 
ri dal contesto Jctel ciclismo. 
Cercano di disgregare la no¬ 
stra forza al coperto e allo 
scoperto. Recentemente, gi¬ 
rando la Riviera Ligure, il si¬ 
gnor Masseretti, segretario ge¬ 
nerale àell’UCIP, ha propo¬ 
sto a Gimondi di entrare nel¬ 
l’esecutivo dell’ente professio¬ 
nistico, ben sapendo che i 
numerosi impegni impedireb¬ 
bero a Felice di partecipare 
alle riunioni. 

« Chiediamo che nel diret¬ 
tivo entrino dieci corridori 
nominati dall’associazione, uno 
per ciascuna delle dieci squa¬ 
dre; chiediamo una politica 
federale diversa; riteniamo in¬ 
sufficiente l’aumento dei pre¬ 
mi e per le altre esigenze, 
necessità di trasferire le co¬ 
se in linea su grandi circuiti 
chiusi al traffico, concomitan¬ 
ze dannose, eccetera, ci rifac¬ 
ciamo al nostro elenco dello 
scorso gennaio cui l’UCIP ha 
risposto in maniera insoddi¬ 
sfacente ». 

Sono parole di Fiorenzo Ma¬ 
gni pronunciate oggi durante 
una colazione di lavoro. Ma¬ 
gni si sente tradito dalla cos¬ 
sidetta ristrutturazione della 
UCIP, dice (tirando in ballo 
come testimoni Torrioni e 
Grossi) che sono state cam¬ 
biate le carte in tavola, e a 
Magni hanno fatto eco Ci- 
nelli, Ortelli, Baldini e Vigna 
con l’approvazione di De Lil¬ 
lo e Motta. 

Magni, anelli, Ortelli e Bal¬ 
dini hanno fatto la voce gros¬ 
sa, hanno accennato agli er¬ 
rori del passato e del pre¬ 
sente che hanno contribuito 
alla crisi del ciclismo, e tut¬ 
tavia non hanno chiuso la 
porta in faccia ai loro oppo¬ 
sitori. « Devono ascoltarci, te¬ 
nere conto dei nostri proble¬ 
mi, vogliamo collaborare... ». 
E Magni ha precisato: «Il 6 
marzo l’associazione corrido¬ 
ri terrà l’annunciata assem¬ 
blea straordinaria per le mo¬ 
difiche allo statuto. Nell’atte¬ 
sa ci auguriamo un muta¬ 
mento di rotta da parte del¬ 
la Federazione e dell’UCiP al¬ 
trimenti dovremo cambiare 
atteggiamento. Il giorno se¬ 
guente si disputerà la Mila- 
no-Torino e non dico che da¬ 
remo luogo a manifestazioni 
di protesta, ma ciò potrebbe 
avvenire in seguito-.. ». 

Dunque, è chiaro che come 
punto d’appoggio alle loro ri¬ 
vendicazioni, i ciclisti hanno 
scelto la Milano-Sanremo (19 
marzo). Qualora la corsa non 
dovesse spezzarsi, essi effet- 
turebbero (con la solidarietà 
dei colleghi stranieri) uno 
sciopero o qualcosa del genere. 

E’ una situazione delicata. 
I ferri sono caldi, Rodoni ha 
sbagliato e continua a sbaglia¬ 
re tenendo lontani i corri¬ 
dori da questioni che non 
possono essere trattate solo 
nella stanza dei bottoni. Ro¬ 
doni, un giorno non lontano 
ebbe a paragonare i ciclisti 
alle « serve », e questa sareb¬ 
be la democrazia del presi- 
dentone. La ristrutturazione 
ha dato contentini formati¬ 
ci vuole altro, ci vuole demo¬ 
crazia vera da noi e su scala 
internazionale. Cose vecchie 
che andiamo sostenendo da 
anni. Intanto, per venerdì 
prossimo i corridori sono 
chiamati dall’UCIP allo scopo 
di designare i dieci rappre¬ 
sentanti da inserire nel co¬ 
mitato direttivo. Dovranno vo¬ 
tare per categoria (prima, se¬ 
conda e terza) ma ciò non è 
di gradimento all’associazione. 
Cosa succederà? 

g. s. 



Conferenza stampa ad Appiano Gentile 
Quasi sicuramente la formazione sarà 
rivoluzionata con l'immissione di Sko- 
glund, Magistrelli, Moro e Doldi 


INVERNIZZI e FRAIZZOLI se la ridono, sicuri che tutto 
passerà. Intanto, però, in un incontro al « vertice », il presi¬ 
dente ha dichiarato: « Qualcosa bisogna fare. Dobbiamo rime¬ 
diare a qualche manchevolezza, ma non possiamo rovesciare 
tutto in un sol colpo. Eppoi siamo anche sfortunati » 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE, 6. 

L'attesa è stata lunga oggi 
alla « Pinetina » per poter par¬ 
lare con Invernizzi. Una attesa 
quasi snervante nonostante al 
confronto, la giornata fosse 
primaverile, da fiaba e invitas¬ 
se alla distensione. Sembrava 
che il tecnico volesse prendere ■ 
i numerasi giornalisti presen¬ 
ti « per fame ». Il primo fuga¬ 
ce contatto con la stampa, su¬ 
bito dopo l’allenamento, era 
risultato infatti, da parie di 
Invernizzi, piuttosto freddo, 
sospettoso e scontroso. « Scu¬ 
sate ~~ aveva risposto quasi 
seccato il tecnico alla richie¬ 
sta dei cronisti di poter avere 
subito un abboccamento — ma 
penso di avere ben poco da 
dirvi ». La doccia è risultata 
poi salutare per rilassare i 
nervi piuttosto tesi. Una mez 
z’ora e più di attesa e poi In- 
vemizzi ha ricevuto in accap 
patoio i giornalisti in una sa¬ 
letta degli spogliatoi. Nella 
stanza attigua, tre ore prima, 
il tecnico aveva tenuto la squa¬ 
dra a rapporto per più di 
un’ora. « Un normale scambio 
di idee — ha precisato poi se¬ 
rafico il tecnico — che rientra 
nella normalità dei rapporti 
da me instaurati con i gioca¬ 
tori. Ogni martedì, sia che si 
vinca, sia che si perda, analiz¬ 
ziamo in famiglia la partita 


ì 

Per dare maggiore dinamismo al centrocampo laziale 

FORSE È ARRIVATA 
L'ORA DI MAZZOLINO 

Oggi i biancazzuri di scena al Flaminio contro una compa¬ 
gine aziendale — I giallorossi contro la Romulea al campo Roma 


Il prossimo turno di campio¬ 
nato riserberà ai tifosi capi¬ 
tolini due avvenimenti di parti¬ 
colare rilievo. La Lazio, infatti, 
andrà a far visita alla « Vecchia 
Signora », mentre la Roma tor¬ 
nerà ad esibirsi sul terreno del¬ 
l’Olimpico. dopo mesi di assenza. 

L’importanza che assume la 
trasferta di Torino, per la squa¬ 
dra di Maestrelii. è lampante. 
Uscire imbattuti dal Comunale 
infatti, significherebbe riacqui¬ 
stare d’un colpo quella fiducia 
nei propri mezzi e quella fre¬ 
sca spensieratezza che erano 
state le componenti essenziali 
dei sorprendenti successi otte¬ 
nuti nella prima parte del tor¬ 
neo. Il discorso che andrebbe 
sviluppato a questo proposito è 
ampio e delicato. Se in senso 
assoluto è vero che i risultati, 
fin qui conseguiti dai bianco- 
celesti, superano anche le più 
rosee previsioni della vigilia, è 
innegabile che sarebbe pura fol¬ 
lia non tentare, in tutti i modi 
possibili, di raggiungere traguar¬ 
di ancora più prestigiosi. E per 
far ciò, occorre anche che il 
tecnico laziale rispolveri un po’ 
di quel coraggio che gii aveva 
permesso di mortificare, alla 
distanza, l’ostilità dei famosi 
« contestatori organizzati ». E’ 
necessario, vogliamo dire, che 
Maestrelii eviti l’errore di con¬ 
siderare intoccabili, contro ogni 
evidenza, elementi che chiara¬ 
mente avrebbero bisogno di un 
periodo di riposo. La ricono¬ 
scenza, infatti, è un sentimento 
che lega assai poco col mondo 
del calcio. 

A questo proposito, un letto¬ 
re (Giorgio Tasquier) ci scrive 
lamentando ia scarsa conside¬ 
razione nella quale Maestrelii 
terrebbe i rincalzi laziali. Pur 
• non condividendo in tutto e per 
I tutto le tesi dei nostro lettore 


(che arriva addirittura a sug¬ 
gerire un rivoluzionamento del¬ 
l’attacco). ci sembrano logiche 
molte sue affermazioni. Che Re 
Cecconi attraversi un periodo di 
scarsa vena è evidente, ma è 
anche normale. Il campionato 
italiano è notoriamente uno dei 
più duri del mondo, quindi è 
umano che Re Cecconi (il quale 
non ha fallito neanche una del¬ 
le partite del girone di andata), 
accusi qualche battuta a vuoto. 
Toglierlo momentaneamente dal 
l’impegnativo ruolo e sostituirio. 
magari con il pimpante Mazzo¬ 
la di questi ultimi tempi, non 
sarebbe poi una cosa dell’altro 
mondo. E’ vero, inoltre, che se 
la Lazio ha vinto soltanto una 
volta nelle ultime otto partite, 
ciò è imputabile allo scarso ren¬ 
dimento generale offerto dalla 
squadra, quando è slata chia¬ 
mata ad esibirsi davanti a un 
avversario chiuso a riccio nella 
propria area di rigore (vedi le 
partite casalinghe contro Tori¬ 
no. Bologna e Fiorentina). Ed a 
ciò, si potrebbe porre rimedio 
solamente immettendo in forma¬ 
zione elementi freschi, .in gra¬ 
do di riportare in tormazione 
quella ventata di entusiasmo e 
di dinamismo dei quali, essa, 
sembra avere bisogno. - 
Un Petrelli che si sganci sul 
le fasce laterali con m'^giore 
frequenza di Martini c che rac¬ 
colga le aperture di Fn»s*nhipi 
con migliore profitto, potrebbe 
già essere una prima soluzio¬ 
ne. Ma a questo punto. d : v»a*a 
di dubbio gusto anche suggerire 
scelte all’allenatore perchè da 
persona intelligente quale è. non 
ne ha assolutamente bisogno; 
l’importante, ripetiamo è che 
trovi il coraggio di onerare in 
seno alla formazione quei cam 
biamenti che si renderanno ne¬ 
cessari 


La Roma, dal suo canto, si è 
trovata e si trova attualmente 
ad affrontare problemi diame¬ 
tralmente opposti a quelli della 
Lazio. I molti incidenti e le al¬ 
trettanto numerose squalifiche 
di cui sono stati oggetto i gio¬ 
catori giallorossi, hanno costret¬ 
to l'allenatore a frequenti cam¬ 
biamenti di formazione, dei qua¬ 
li ha inevitabilmente risentito il 
rendimento dell’intero comples¬ 
so. Per la Roma, dunque, il pro¬ 
blema che si pone con più ur¬ 
genza è quello di organizzare 
una solida intelaiatura, che le 
consenta di evitare battute a 
vuoto causate solo da inespe¬ 
rienza o sfortuna (vedi Arezzo). 

Il ritorno in squadra di San- 
tarini. molto probabilmente 
coinciderà con la squalifica di 
Cordova (il Giudice sportivo si 
pronuncerà stasera, ma la pu¬ 
nizione dovrebbe scattare auto¬ 
maticamente avendo Cordova 
raggiunto la terza ammonizione) 
e questo non fa che acuire la 
precarietà della situazione. Ge¬ 
nova. comrnque. è stata una 
tappa incoraggiante verso fo¬ 
bie* «ivo di riguadagnare una po¬ 
sizione di classifica più conso¬ 
na al blasone della squadra gial¬ 
lorossa. e rincontro di domeni¬ 
ca con il Bologna (che segne¬ 
rà. come detto, in ritorno dei 
* lupi » sul terreno amico dello 
stadio Olimpico) potrebbe con¬ 
sentire un immediato e convin¬ 
cente rilancio della compagine 
capitolina a ridosso delle « gran¬ 
di » I g : aIlorossi. frattanto, in¬ 
contreranno quest'oggi, alle ore 
13. la Romulea sul terreno del 
campo Roma, mentre la Lazio 
affronterà al Flaminio, sempre 
alle 13. la compagine aziendale 
della Banca Nazionale dell’Agri- 
eoltura. 


g. d. a. 


Sotto la guida di Martini e con capitan Bitossi 

Walter Riccomi può essere 
rantagonista di Moser 


Walter Riccomi, lucchese di 
Montecarlo, dove è nato 11 18 
gennaio del I960, debutterà 
quest’anno tra I ciclisti pro¬ 
fessionisti con i colori della 
Sammontana. 

Da molti anni in attività 
con 1 dilettanti la Sammon¬ 
tana ha deciso di passare da 
quest'anno In campo profes¬ 
sionistico e forse la decisio¬ 
ne maturò proprio In occa¬ 
sione del Giro delle Regioni 
d'Italia, la corsa a tappe per 
dilettanti nella quale Walter 
Riccomi contese fin sul tra¬ 
guardo deU’ultima tapoa il 
primato al vincitore Batta¬ 
glio. 

Riccomi quindi resta, anche 
In occasione del suo passag- 

£ o tra i professionisti - con 
squadra che maggiormen¬ 
te lo ha valorizzato da dilet¬ 


tante e, al tempo stesso. In 
Sammontana passa al profes¬ 
sionismo portando nella mas¬ 
sima categoria Walter Riccomi 
che tra i dilettanti fece le for¬ 
tune e il buon nome della 
squadra 

In squadra con Riccomi cl 
saranno esperti autentici del 
ciclismo come il gregario Ro¬ 
berto Poggiali, il capitano 
Franco Bitossi e 11 diretto 
re sportivo Alfredo Martini 
Tra questi Walter Riccomi st 
troverà certamente a suo per¬ 
fetto agio Anche a lui, come 
al suoi maestri, piace affidar¬ 
si ' all'intelligente comporta¬ 
mento in gara; anche a lui 
più che alia forza pura pia¬ 
ce afrid.ire le sue possibilità 
di successo al comportamen¬ 
to astuto In corse e quindi. 


. quando spendere senza rispar- 
I mio le energie diviene indi- 
! spensabile e può essere red¬ 
ditizio, a Riccomi riesce sem¬ 
pre di farlo con profitto. 

Durante la passata staglo 
ne, da dilettante, è stato 11 
principale antagonista di 
Francesco Moser, costretto a 
sostenere il ruolo di avversa¬ 
no del «celebrato campione 
della Mobilexpcrt», che spes¬ 
so ha incontrato in gare-sul¬ 
le strade della Toscana, Ric¬ 
comi non ha sfigurato, e, an¬ 
zi, ha avuto anche momenti 
di successo e di soddisfazione. 

Più volte azzurro, nella ca¬ 
tegoria dilettanti ha vinto oh 
tre trenta gare Da quando ha 
Incominciato a correre come 
esordiente nc ha vinte in to¬ 
tale 61 e precisamente 5 da 


esordiente, 25 da allievo e 31 
da dilettante; terzo nella clas¬ 
sifica del Trofeo Stadio, die¬ 
tro a Francesco Moser e Bren- 
tegani è un corridore eccel¬ 
lente su ogni tipo di strada, 
tuttavia scarsamente - dotato 
come velocista. Nelle corse a 
tappe Riccomi dovrebbe riu¬ 
scire ad Inserirsi nell’alta clas¬ 
sifica grazie al suo rendimen 
to costante e buono su tutti 
1 terreni. 

In ogni caso la sua utilità 
per la squadra sarà grande 
per il modo in cui riesce a 
vedere la corsa e per la dutti¬ 
lità con la quale sa adattar¬ 
si a tutte le più difficili cir¬ 
costanze senza mai mostrare 
smarrimento o cedimenti di 
sorta. 

e. b. 


per cercare di fare autocriti¬ 
ca. Stavolta la chiacchierata è 
stata piti lunga del solito, da¬ 
to il particolare momento che 
stiamo attraversando ». 

Le risultanze di questo di¬ 
battito? « Sono cose nostre in¬ 
terne che, se mi permettete, 
non intendo mettere in piazza. 
Alcuni giocatori hanno espres¬ 
so la toro opinione sulle cause 
del nostro brutto momento e 
ne abbiamo discusso. Alla fine 
tutti siamo arrivati alla con¬ 
clusione clic per tornare a sor¬ 
ridere bisogna responsabiliz¬ 
zarci al massimo e contribuire 
a riportare la serenità nell’am¬ 
biente poco concedendo alla 
pubblicità, pensando di più ai 
fatti nostri, chiudendoci ma¬ 
gari in noi stessi ». 

Ieri alcuni giocatori hanno 
giocato a scaricabarile. Il di¬ 
fensore accusava il centrocam¬ 
pista e, questi, a sua volta, 
l'attaccante... 

« Si, ho letto da qualche par¬ 
te. Ma si è trattato più che 
nitro di una difesa istintiva 
di un momento di debolezza, 
favorito da questo periodo di 
congiuntura. E’ umano che il 
giocatore difenda la propria 
posizione. Ritengo però che 
non ci sia stata cattiveria in 
alcuni interventi ». 

Alla fine, Infatti, è l’allena¬ 
tore che prende le decisioni. 

A questo proposito, lei. pro¬ 
prio ieri, non ha escluso per 
domenica qualche ritocco. « Si 
è vero, e ci sto pensando. Va¬ 
luterò in questi giorni il da 
farsi. Ho tempo per guardar¬ 
mi intorno. Agirò nell’interes¬ 
se delta squadra. Probabile 
quindi che ci sia qualche av¬ 
vicendamento. Il nostro è un 
momento critico, di quelli che 
capitano ad ogni squadra in 
un campionato. E’ un periodo 
sfortunato perché i risultati 
non vengono. Penso però di 
avere individuato le cause di 
questo smarrimento. Impor¬ 
tante è soprattutto di reagire 
con la fiducia nei propri mez¬ 
zi ». - ’ 

D’accordo, l risultati ora vi 
danno torto ma non è che 
finóra ci sia stato un gioco a 
sostenervi. Forse è appunto la 
mancanza di schemi validi che 
non vi permette di restare in 
quota in un momento sfortu¬ 
nato. « Rispetto ed accetto tut¬ 
te le. critiche, ma contesto che 
la squadra sia stata fin’or a so¬ 
lo fortunata. Non si conquista¬ 
no 22 punti solo per rapina o 
grazia ricevuta ». 

Non pensa che i lusinghieri 
risultati l'abbiano un po’ di¬ 
stolta dai programmi iniziali 
che. come lei ha confidato a 
Bologna, prevedevano dei ri¬ 
sultati di pari passo con l’ag¬ 
giornamento dei quadri? Mo¬ 
ro, Doldi. Magistrelli e Massa, 
non erano stati acquistati per 
questo traguardo? 

«J risultati sono quelli che 
incoraggiano o correggono cer¬ 
ti programmi. Non si può rim¬ 
proverare all’Inter di aver vin¬ 
to e di aver fatto un pensiero, 
fino ad una settimana fa, sul¬ 
la base appunto dei risultati 
ottenuti, anche allo scudetto. 
Rientra, penso, nella logica di 
un Inter, pensare anche allo 
scudetto. Guardate la Lazio: i 
risultati fin qui ottenuti legit¬ 
timano la sua ambizione a 
guardare in alto: forse che, 
giunta a questo punto, la La¬ 
zio dovrebbe pensare solo a 
salvarsi come era nei suoi pro¬ 
grammi iniziali? Ripeto, i ri¬ 
sultati sono quelli che condi¬ 
zionano i programmi. Ora an¬ 
che noi cercheremo di ade¬ 
guarci alla situazione. Ma, sia 
chiaro, non smobilitiamo. Po¬ 
tremmo solo fare qualcosa di 
diverso per restare sempre in 
alto. Noi siamo condannati al¬ 
lo scudetto! Il blasone che 
portiamo ci impone di essere 
sempre dei protagonisti ». 

Avete avuto la sfortuna, 
quindi di giocare tre disgra¬ 
ziate partite in una settima¬ 
na... « potrebbe essere un’at¬ 
tenuante. E ce ne sarebbero „ 
però è nel mio stile non cer¬ 
care alibi o scusanti. Sono io 
il responsabile di tutto, nel be¬ 
ne e nel male ». 

Si dice che il suo destino, 
ironia della sorte, sia legato 
domenica ad Heriberto Herre- 
ra. «Non mi risulta. Proprio 
ieri il presidènte mi ha con¬ 
fermato piena fiducia. Sono 
quindi tranquillo sotto questo 
aspetto ». 

A titolo di cronaca è da ri¬ 
levare che anche ad Heriber¬ 
to, nell’ottobre 1970, Fraizzoli 1 
confermò piena e incondizio¬ 
nata fiducia, in un clima di 
contestazione, prima del du¬ 
plice, consecutivo scivolone ca¬ 
salingo della squadra ad ope¬ 
ra di Cagliari e Milan e, poi. 
dovette cedere la piazza. La ti¬ 
foseria non è che attualmente 
farcia salti di gioia. Tiepide 
conestazioni alla squadra e al 
tecnico si sono registrate dopo 
Vicenza e Bologna. Che cosa 
escogiterà Invemìzzi per do¬ 
menica? Questa la situazione: 
Boninsegna è a riposo per 
una distorsione alla caviglia 
destra (all'arto è stato appli¬ 
cato una doccia gessata). Gio¬ 
vedì il medico si pronuncerà 
sul recupero'o meno. Magi¬ 
strali, torchiatissimo oggi in 
allenamento, è in preallarme. 
Corso è sulle ginocchia. Mas¬ 
sa sta attraversando un brutto 
momento, come Bedln, proba¬ 
bile quindi contro la Sampdo- 
ria un’Inter inedita che po¬ 
trebbe essere: Vleri, Giuber- 
toni. Pacchetti; Bertini, Bellu- 
gl, Burgnich; Skoglund, Maz¬ 
zola, Magistrelli, Moro, Dol¬ 
di. 


Giuseppe Maseri 


dJtt , 


le «mascotte» per 

i mondiali di calcio 

• ; > . 



Queste sono le « mascotte » ufficiali per 1 campionati mondiali 
di calcio, che avranno luogo, come è noto, nella Repubblica 
federale tedesca nel 1974. Gli organizzatori hanno pensato 
per tempo a scegliere i modelli difinitivi ripromettendosi, con 
ia vendita dei pupazzi in tutto il mondo, lauti introiti ripetendo 
l'esperienza delle Olimpiadi 


Italiane già qualificate in Coppa 


Ignis e Simm 
senza patemi 

Stasera incontri di prestigio contro 
Stella Rossa di Belgrado e «Armata» 
di Mosca - La Geas impegnata a Riga 


«Slalom» di 
marzo decisivi 
per la 3 a Coppa 
a Thoeni 

La Coppa del mondo di sci 
alpino è alle ultime battute 
«europee». A chiudere il se¬ 
condo ciclo di gare, prima di 
iniziare quello americano (con 
una puntata in Giappone per 
gli slalom di Naeba) non re¬ 
sta infatti che una discesa li¬ 
bera, prevista per domenica 
prossima a Saint Moritz. 

La classifica delineatasi do¬ 
po la libera e lo speciale di 
sabato e domenica del Kan¬ 
dahar vede quattro uomini a 
stretto contatto di gomito: tra 
Collombin, primo, e Russi, 
quarto, non vi sono che ven¬ 
ticinque punti di differenza. 
Teoricamente vantaggi facil¬ 
mente colmabili e previsioni 
che sarebbero comunque 
quanto mai aleatorie. 

- In realtà, in una Coppa tan¬ 
to priva di suspense, il pro¬ 
nostico scaturisce facile, logi¬ 
co, quasi fatalisticamente in¬ 
controvertibile. Non solo per¬ 
chè l’elvetico capoclassifica 
ha lasciato per questa stagio- 
ne praticamente le gare e do¬ 
vrà solo attendere ingessato 
di smaltire l'incidente di sa¬ 
bato (una grave distorsione 
alla caviglia destra) e quindi 
risulta Gustavo Thoeni l’au¬ 
tentico primo della classe, ma 
ancor più perchè gli avversari 
deH’italiano lo sono stati in 
verità solo sporadicamente, 
episodicamente. 

La marcia di Thoeni. forse 
meno esaltante che nelle pre¬ 
cedenti vittorie (il Kandahar 
può essere un discorso a sè) 
ha avuto il pregio della cro¬ 
nometrica continuità. E in una 
manifestazione lunga (sono m 
tutto quattro mesi di gare) la 
continuità (l’essere cioè sem¬ 
pre su un livello di forma 
pressoché ottimo) è il vantag¬ 
gio maggiore di cui si possa 
godere. Thoeni lo ha dimo 
strato vincendo magari poco 
(molto meno di quanto forse 
avrebbe potuto) ma in com¬ 
penso chiudendo sempre nelle 
primissime posizioni. I punti 
danno ragione a lui. Thoeni 
ha lasciato per strada anche 
la paura della discesa libera. 
Quelle che ci sono state han¬ 
no inciso alla fin fine relati¬ 
vamente poco, perchè Collom¬ 
bin, il migliore, s'è infortuna¬ 
to. 

A Gustavo Thoeni Infine, 
cronometrico, preciso, ma an¬ 
cor più prudente, è toccato di 
vincere il prestigioso slalom 
speciale del Kandahar, la più 
antica gara di sci che era 
stata di Zeno Colò ventidue 
anni fa. Quasi a suggellare 
con la vittoria nella gara più 
bella i momenti più interes¬ 
santi della Coppa del mondo. 
Dopo oitre oceano (Quebec in 
Canada, Anchorage in Alaska. 
Naeba in Giappone, Heavely 
Valiey negli USA), per tutto 
il mese di marzo, Thoeni avrà 
l’occasione per essere di nuo¬ 
vo protagonista, anche se le 
eventuali vittorie saranno pri¬ 
ve delle tradizioni Illustri del 
Kandahar 

t V . . 


' Le Coppe europee di palla- 
canestro sono giunte alla fa¬ 
se finale dei quarti di finale; 
le partite in programma tra 
oggi e domani e quelle che si 
giocheranno la settimana 
prossima però, nella maggior 
parte dei casi, non saranno 
decisive per l’ammissione al¬ 
le semifinali essendo più squa¬ 
dre già qualificate. 

COPPA DEI CAMPIONI 
MASCHILE. Nel girone A il 
Simmenthal Milano incontre¬ 
rà la Stella Azzurra Belgrado 
mentre gli israeliani del Mac- 
cabi di Tel Aviv affronteran 
no gli spagnoli del Reai Ma 
drid. Mentre queste ultime 
due squadre sono già elimina 
te italiani e jugoslavi lotte 
ranno per il primato del gi 
rone e sarà indubbiamente 
uno scontro molto interessan 
te anche per l’accesa rivalità 
che divide le due compagini. 

Nel girone B sono in pro¬ 
gramma gli incontri tra la 
Armata Rossa di Mosca e lo 
Ignis Varese e tra i cecoslo¬ 
vacchi dello Slavia Praga e ì 
romeni della Dinamo Buca¬ 
rest. Come nel girone A le 
ultime due squadre sono già 
eliminate mentre le altre due 
lotteranno per il primato ed 
anche in questo caso sarà una 
bella lotta perchè italiani e 
sovietici sono i vincitori del¬ 
le ultime tre edizioni del tor¬ 
neo. 

COPPA DELLE COPPE 
MASCHILE. Nel gruppo A s; 
incontreranno i cecoslovacchi 
delio Spartak Bmo e i soviet! 
ci dello Spartak di Leningra¬ 
do mentre riposeranno gli ita 
liani della Mobilquattro Mila¬ 
no. Nel doppio scontro i so¬ 
vietici sono favoriti, si deve 
però ricordare che la squa 
dra che vincerà il doppio in 
incontro si qualificherà per le 
semifinali avendo la Mobil¬ 
quattro già raggiunto questo 
traguardo. Nel girone B altra 
partita decisiva tra gii spa’- 
gnoli della Juventud Badalo- 
na e i romeni dello Steua Bu 
carest per il secondo posto 
del girone visto che gli juga 
slavi della Jugoplastika Spa¬ 
lato sono già qualificati; si 
tratta di un incontro molto 
aperto sul quale è difficile 
fare un pronostico. 

COPPA DEI CAMPIONI 
FEMMINILI. Nel girone A le 
sovietiche del Daugatva Riga 
e le italiane del Geas Sesto 
San Giovanni lotteranno per 
il primato del girone essendo 
già entrambe qualificate, ma 
si tratterà di un duello plato¬ 
nico perchè le sovietiche sono 
nettamente favorite. Nell’al¬ 
tro incontro del girone si tro 
ve ran no di fronte le unghere¬ 
si del TFSE Budapest e le po 
lacche del Lodzki Lodz. Nel 
girone B le francesi del CJer- 
mont Ferrand, già qualificate, 
affronteranno le jugoslave del 
Vozdovac Belgrado. 

COPPA DELLE COPPE 
FEMMINILE. Nel gruppo A 
le jugoslave della Stella Ros¬ 
sa riposano ed attendono l’esi¬ 
to del doppio confronto tra le 
Israeliane dell’Hapoel di Tel 
Aviv e le bulgare dello Spar 
tak Sofia perchè dal risultato 
finale di questo scontro può 
dipendere la loro qualificazio¬ 
ne. Nel girone B le cecoslo¬ 
vacche dello Slavia Praga, 
virtualmente qualificate, per 
avere la certezza di disputare 
le semifinali, attendono il ri 
sultato del doppio incontro tra 
le ungheresi dell'MTK di Bu¬ 
dapest e le sovietiche dello 
Spartak Leningrado 


—Lettere— 
all’ Unita 


« On. Àndreotti, a 
proposito di prezzi 

10 facciamo un 
discorso serio ? » 

Caro direttore, 

sono un lavoratore (serra- 
analfabeta) e mi esprimerò 
come meglio posso al fine di 
far capire con chiarezza quan¬ 
to sto per dire. 

Jl presidente del Consiglio 
dei ministri on. Àndreotti, 
nelle sue interviste televisive 
durante il mese di gennaio, 
affermava che, con Ventrata 
in vigore della nuova impo¬ 
sta (IVA), non ci dovevano 
essere aumenti dei prezzi, al¬ 
meno pei quei generi cosid¬ 
detti di prima necessità. Avrei 

11 piacere che l’on. Àndreotti 
si traslocasse da Roma e ve¬ 
nisse in periferia e andasse a 
far la spesa in un qualsiasi 
negozio o mercato, così ~ 
prima di fare certe afferma¬ 
zioni fumogene — si rendereb¬ 
be conto della realtà della 
situazione venutasi a creare 
con VIVA. 

Voglio citare gli aumenti av¬ 
venuti di alcuni generi che 
rientrano nella categoria di 
«prima necessità». La verdu¬ 
ra, la frutta, i detersivi, la 
carne, hanno avuto forti au¬ 
menti dal primo gennaio. Il 
coniglio alla fine dicembre ’72 
costava lire 1.200 al kg., dal 
primo gennaio costa lire 1.700. 
I vini « comuni » che il pri¬ 
mo ottobre 1972 costavano li¬ 
re 150. dal primo gennaio co¬ 
stano lire 220. La pasta dì 
«seconda qualità», dal primo 
gennaio è aumentata del 10 
per cento. 

Questa è la realtà della si¬ 
tuazione. Allora dobbiamo te¬ 
ner conto delle affermazioni 
dell'on. Àndreotti, oppure dei 
dati sopra citati perché co¬ 
statati dal borsellino di mia 
moglie? 

Di questi fenomeni, l’on. An- 
dreotti ha voluto scaricare la 
responsabilità sui piccoli com¬ 
mercianti dipingendoli come 
se fossero « delinquenti »; cer¬ 
to c’è ne saranno alcuni, ma 
non pensa il presidente del 
Consiglio che i veri delinquen¬ 
ti stano i grandi industriali, 
tutti, senza distinzione alcu¬ 
na? 

Egregio on. Àndreotti, cer¬ 
chiamo di regolarizzare la si¬ 
tuazione e facciamo meno 
chiacchiere, d’accordo? Altri¬ 
menti... 

DONATO STEFANIA 
(Cagnano Varano - Foggia) 


Di certi fogliacci 
bisogna leggere an¬ 
che la prima pagina 

Caro compagno direttore, 

dalle fotografie e dalla car¬ 
tina geografica del Vietnam 
pubblicate su La Nazione del 
30 gennaio si può notare chia¬ 
ramente come per i redatto¬ 
ri di questo giornale il desi¬ 
derio di voler vedere «certe» 
cose non si concilia con la 
realtà. 

E’ noto anche ai bambini 
degli anni ’70 che la bandie¬ 
ra del Nord Vietnam è rossa 
con una stella gialla in mez¬ 
zo. Ma per i redattori de La 
Nazione neppure questo dato 
di fatto esiste. Guardando la 
fotografia con lenti tinte di 
nero, trasformano una ban¬ 
diera sventolante sopra un al¬ 
bero presso Quang Tri, che 
anche un orbo riconoscerebbe 
composta di due strisce oriz¬ 
zontali, in un drappo di un 
unico colore e si affrettano a 
dire che tale bandiera con i 
due colori bleu e rosso (noto¬ 
riamente emblema del Fronte 
nazionale di liberazione) in¬ 
vece la bandiera della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
issata da «un soldato di Ha¬ 
noi». Tutto questo per dimo¬ 
strare che i « cattivi » del Viet¬ 
nam del Nord continuano ad 
invadere il sud, mentre i pa¬ 
cifici marines sudvietnamiti 
sono intenti a bere birra sul¬ 
le rovine provocate dagli inì¬ 
qui invasori. 

Ma non basta! L’abitudine 
a distoreere, per non dire fal¬ 
sare, le notizie spinge gli stes¬ 
si redattori a pubblicare una 
cartina del Sud Vietnam nel¬ 
la quale vengono indicate le 
zone che, secondo La Nazione, 
sono in mano al Fronte dt 
liberazione: un esiguo 10-15 
per cento del territorio; men¬ 
tre è notorio anche alla TV 
che il territorio in mano ai 
patrioti vietnamiti è oltre il 
50 per cento del sud Viet¬ 
nam; ed anche nelle restanti 
parti, tranne che nelle grandi 
città, il controllo dei gover 
nanti di Saigon è del tutto 
precario. 

Ogni commento a tale tipo 
di giornalismo è superfluo 
Vorrei soltanto che t lettori 
de La Nazione nelle rosse Ta 
scana e Umbria, cominciasse 
ro una buona volta a leggere 
anche la prima pagina di tale 
fogliaccio, oltre che lo sport, 
la cronaca nera e quella cit¬ 
tadina; il resto terrebbe da 
sè. 

VIRGILIO BARACHINI 
(Pisa) 


Gli appelli 
trasmessi dalla TV 
quando tutti 
ormai dormono 

Cara Unita, 

voglio esprimere la mìa in 
dignazione riguardo il modo 
in cui la nostra TV continua 
a trasmettere films già visti 
e rivisti, e che probabilmen¬ 
te — stando così le cose — 
torneremo a rivedere. 

I modi poi cui ricorrono 
i dirigenti della TV per dt- 
sinformare il pubblico sono 
vari: uno è quello di non 
mettere mai in onda certi pro¬ 
grammi, Vaìlro è quello di 
metterli in onda dopo averli 
adeguatamente spuntati, ta¬ 
gliati, depurati e deformati; 
e per finire, vi è il modo più 
arguto, che è quello di tra¬ 
smetterli nella loro integri¬ 
tà e origlnalilà, però con la 


variante di mandarli in onda 
in ore tarde, quando la gen¬ 
te dorme 

Quest’ultimo è il caso della 
serata di mercoledì 17 gen¬ 
naio, quando un programma 
interessante come «Medicina 
oggi: fattore RH » veniva tra¬ 
smesso alle ore 23,15 per poi 
finire alle ore 0,15. La trasmis¬ 
sione, dopo avere ampiamen¬ 
te parlato del « fattore RH » 
legato strettamente alla gravi¬ 
danza e al parto, si conclude¬ 
va con un appello: ì medici 
protagonisti della trasmissio¬ 
ne chiedevano infatti di es¬ 
sere ascoltati e aiutati per mi¬ 
gliorare in tutte le regioni la 
assistenza sanitaria alle donne 
gravide, soprattutto a livello 
preventivo, per eliminare quel¬ 
la alta percentuale di nascitu¬ 
ri destinati a morire o peggio 
ancora a rimanere spastici. 

Mi sembra che questi non 
siano appelli da mandare in 
onda in ore in cui quasi tut¬ 
ti dormono, ma semmai al po¬ 
sto di quella deleteria cesel- 
latrice di menti che è la pub¬ 
blicità o di quegli insipidi 
films americani degli anni 30. 
Ma per i programmatori TV 
l'importante è l’avere manda¬ 
to a letto le mamme incinte 
contente del film a lieto fi¬ 
ne; poco gli importa di far 
sapere che tra di esse tan¬ 
te ancora stanno per dare al¬ 
la luce dei piccoli cadaveri o 
degli inguaribili spastici. 

Con profondo dissenso, 

R. N. 

(Modena) 


«Non abbiamo 
un sindacato, 
aiutateci voi » 

Egregio direttore, 

sono una guardia di P.S., 
da tre anni leggo regolarmen¬ 
te il suo giornale e apprezzo 
molto il fatto che l’Unità so¬ 
stenga la necessità che anche 
noi poliziotti si possa parte¬ 
cipare alla vita del sindacato. 
Perchè vede, signor direttore, 
anche molti di noi si rifanno 
a quei nobili ideali del gran¬ 
de Di Vittorio il quale sole¬ 
va dire che poliziotti, carabi¬ 
nieri e finanzieri non sono 
certamente figli di riccht, ma 
figli di lavoratori. 1 nostri pa¬ 
dri sono lavoratori che nel 
passato hanno combattuto il 
fascismo e che tutt’ora si bat¬ 
tono contro le oppressioni pa¬ 
dronali. Ebbene, anche noi vo¬ 
gliamo unirci ai nostri padri 
e fratelli oppressi e schiac¬ 
ciati dalle prepotenze padro¬ 
nali, anche noi non crediamo 
più in queste istituzioni. 

Egregio direttore, il sinda¬ 
cato non ce l’abbiamo, non 
possiamo organizzarci. Dateci 
una mano voi a risolvere al¬ 
cune delle nostre rivendicazio¬ 
ni. Per esempio, non ritene¬ 
te completamente assurdo che 
un agente di P.S. debba spo¬ 
sarsi soltanto dopo aver com¬ 
piuto il 2ff* anno d'età? Per¬ 
chè dobbiamo mangiare alla 
mensa in caserma e pagare 
per questo 650 lire al giorno? 
Perchè noi dobbiamo ogni 
quattro giorni fare il servizio 
di notte, senza interruzione, 
e non si applica per noi lo 
Statuto dei lavoratori il quale 
prevede che dopo sei giorni 
di lavoro si deve avere un 
giorno di riposo? Perchè noi 
facciamo lo « straordinario » 
e lo « straordinario » — uni¬ 
ca categoria in Italia! -— non 
ci viene pagato? La mia pro¬ 
posta la rivolgo ai parlamen¬ 
tari comunisti e dell’intero ar¬ 
co democratico, affinchè si 
facciano promotori di una 
proposta di legge la quale con¬ 
templi una valida riforma che 
regoli il nostro collocamento 
giuridico nello Stato. 

Questa lettera l'ho fatta fir¬ 
mare anche da altri due miei 
colleghi, ma vi prego — lo 
comprenderete benissimo — 
di non pubblicare i nomi e la 
città di provenienza. 

LETTERA FIRMATA 


Con la 336 un’altra 
discriminazione nel¬ 
la discriminazione? 

Caro compagno direttore, 

a mezzo del nostro giornale 
e a nome di diversi ex com¬ 
militoni e compagni desidero 
rivolgermi ai due nostri de¬ 
putati, ondi Caruso e Vetere, 
che fanno parte del « comi¬ 
tato ristretto » della commis¬ 
sione Affari costituzionali per 
l'equiparazione per i combat¬ 
tenti esclusi dalla legge 336. 
Tutte le proposte presentate 
fin’ora concordano su una 
questione fondamentale, che 
è quella di sanare l'incosti- 
tuzionale disparità di tratta¬ 
mento fra gli ex combattenti 
dipendenti pubblici e gli al¬ 
tri lavoratori. 

C’è un punto tuttavia che 
nessuno pare abbia la volontà 
di affrontare: la soppressio¬ 
ne della inqualificabile data 
di entrata in vigore della leg¬ 
ge del 1968, data che divide 
m due la stessa categoria dei 
combattenti: quelli che hanno 
cessato dal servizio dopo il 
7 marzo ’6S (favoriti come se 
si trattasse di una estrazione 
di premi) e quelli che hanno 
cessato prima, per i quali 
nessuno spende una parola. 

Ora salta agli occhi di tutti 
che con la legge 336 si volle 
agevolare solo i combattenti 
dell’ultima grande guerra: ma 
se questo è in sostanzi lo 
spinto della legge, perché 
non proporre e battersi, in 
rispetto al principio costitu¬ 
zionale dell’uguaglianza dei 
cittadini, perchè i benefici 
previsti da questa legge sia¬ 
no estesi anche a tutti gli ex 
combattenti dell’ultima gran¬ 
de guerra che abbiano cessa¬ 
to dal servizio prima del 7 
marzo ’68? O per questi che 
hanno avuto la sorte di es¬ 
sere venuti al mondo prima, 
non ha valore U dettato co¬ 
stituzionale dell’ uguaglianza 
dei cittadini? 

Grazie per l’ospitalità che 
mi dai sul nostro giornale e 
grazie anche ai compagni par¬ 
lamentari se vorranno pren¬ 
dere in attenta considerazione 
quanto sopra. 

PAOLO AMATO 
(Firenze) 
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Dopo un improvviso aggravamento della crisi in Germania 


m 






Il governo tedesco, nonostante i controlli, è costretto ad assorbire un altro miliardo di dollari — Incontri con gli 
ambasciatori dei maggiori paesi capitalistici — L'andamento dei mercati valutari — Il prezzo dell'oro e dell'ar¬ 
gento raggiunge nuovi record (si paria di usare l'oro in un riassetto del sistema monetario) 


Ieri un’improvvisa rottura 
si è verificata nella diga dei 
controlli sui movimenti dei 
capitali decisi dal governo 
della Germania occidentale: 
nelle prime due ore di aper¬ 
tura circa un miliardo di dol¬ 
lari sono stati presentati al 
cambio nella Repubblica fe¬ 
derale. Il governo ha dato or¬ 
dine di accettarli (l’alternati¬ 
va era dichiarare subito la 
fluttuazione del marco; ed in 
questo senso sarebbe giunto 
a Bonn il consiglio dello stes¬ 
so responsabile del Tesoro 
USA, Schultz). In seguito il 
governo di Bonn ha annun¬ 
ciato che il rifiuto di rivalu¬ 
tare. e quindi della fluttua¬ 
zione. è una decisione uffi¬ 
ciale. Per « informare * gli 
alleati è stato dato incarico 
al ministro delle Finanze Otto 
Poehl di incontrarsi con gli 
ambasciatori dei paesi che 
sottoscrissero l'accordo di Wa¬ 
shington del 17 dicembre 1971, 
da cui discende l’attuale re¬ 


gime dei cambi. 

L’episodio può dare all’opi¬ 
nione pubblica, frastornata 
da notizie e commenti su fatti 
che comprende male — la 
complicazione del sistema mo¬ 
netario e finanziario rispec¬ 
chia la giungla dei rapporti 
intercapitalistici — la misura 
di come speculazione e poli¬ 
tica vadano a braccetto nella 
vicenda monetaria. Chi ha un 
miliardo di dollari da presen¬ 
tare al cambio alle nove del 
mattino, se non le banche cen¬ 
trali stesse o le tesorerie di 
società come quelle petrolife¬ 
re forti come banche cen¬ 
trali? L’anonimato delle ope¬ 
razioni bancarie non consen¬ 
tirà mai di citare nome e 
cognome di chi opera attac¬ 
chi speculativi che incidono 
sulla vita di milioni di perso¬ 
ne. E’ noto, ma non confer¬ 
mato, che in taluni casi sono 
gli stessi governi e gli stessi 
governatori delle banche — i 
firmatari degli « accordi fra 


gentiluomini » — che organiz¬ 
zano attacchi e contrattacchi. 

La stampa del grande pa¬ 
dronato è giunta ad un tale 
grado di compiacenza per 
questo « clima da casa da 
giuoco » instaurato nei rap¬ 
porti internazionali da mette¬ 
re nel massimo rilievo, ad 
esempio, la « amarezza » del 
Governatore della Banca d’Ita¬ 
lia per i colpi subiti da quel 
sistema liberale dei cambi 
che ha consentito l’esportazio¬ 
ne dallTtalia di risorse capi¬ 
tali preziose per non meno di 
10 mila miliardi di lire. Poco 
importa a questa gente se 
due milioni di italiani hanno 
perduto, nel frattempo, la 
« libertà di trovare un lavo 
ro » nel proprio paese. 

Lo sviluppo di un sistema 
di amministrazione dei movi¬ 
menti dei capitali che li su¬ 
bordini alle esigenze economi¬ 
che dell'Italia sembra per ora 
escluso dal governo. Il « dop¬ 
pio mercato » infatti consente 


Per l'attentato al consolato francese 

Condannati a trent anni 
cinque studenti spagnoli 

Preoccupazione del governo per restendersi del malcontento degli operai 
Gli «ultras» di Madrid chiedono una maggiore durezza nella repressione 


Nostro servizio 

MADRID, 6 

Il comandante militare della 
regione nord-orientale della 
Spagna, generale De La Bar¬ 
rerà, ha confermato oggi le 
condanne a 30 anni di re¬ 
clusione Inflitte da una corte 
marziale a cinque studenti 
universitari per l’attentato del 
2 novembre scorso, in cui 
perse la vita un funzionario 
consolare francese. I condan¬ 
nati sono Alvaro Noguera Cal- 
vet, di 20 anni, Luis Segarra 
De Moor, di 21 anni, Jose 
Mellado Moreno, di 21 anni, 
Fernando Burlilo Garcia, di 
22 • anni e Claudio Solsona 
Aznar di 21 anni. Un sesto 
imputato è stato assolto. < 
Intanto, una nuova opera¬ 
zione di repressione antiope- 


Vane in Tunisia 
le ricerche 
di Ben Salah 

Il giornale indipendente As 
Sabah fornisce stamani alcu¬ 
ne precisazioni sull’evasione 
dal carcere di Ahmed Ben Sa¬ 
lah, ex ministro tunisino del¬ 
l'economia, di cui continuano 
le ricerche, ma senza esito. Il 
giornale afferma che Ben Sa¬ 
lah è fuggito dal carcere di 
Tunisi insieme con il guar¬ 
diano Mohamed Habib Lari- 
bi incaricato della sua sorve¬ 
glianza e che l’evasione è av¬ 
venuta tra le 22 e le 23 di 
domenica. Infatti poco prima 
di quell'ora il guardiano ave¬ 
va dichiarato di essere amma¬ 
lato in modo che nessuno si 
meravigliasse della sua as¬ 
senza. 

Gli altri quotidiani tunisini 
e la radio si limitano invece 
a diffondere un breve comu- 
- nicato ufficiale in cui sì an¬ 
nuncia che un’inchiesta è in 
corso per ritrovare l’ex mi¬ 
nistro. condannato il 24 mag¬ 
gio 1970 per alto tradimento 
a dieci anni dì reclusione e 
alla privazione del diritti ci¬ 
vili e politici. 


raia è stata scatenata dal go¬ 
verno spagnolo. A partire dal 
18 gennaio scorso, la brigada 
politico-social (la polizia po 
litica spagnola), ha effettuato 
una decina di arresti negli 
ambienti operai della capitale, 
sequestrando strumenti di 
stampa e di propaganda. Il 
28 gennaio. 14 militanti ope¬ 
rai venivano trasferiti alla 
prigione di Carabanchel. sotto 
l’accusa di far parte del mo¬ 
vimento operalo clandestino. 

La direzione generale dei 
servizi di sicurezza mostra 
un particolare interesse a che 
si mantenga il silenzio su que¬ 
sti arresti. I tentativi del fa¬ 
miliari dei detenuti di otte¬ 
nere informazioni sulla loro 
situazione si sono scontrati 
con II più stretto riserbo uf¬ 
ficiale. In casi slmili — so¬ 
prattutto quando si verifica 
il sequestro di materiale di 
propaganda e di strumenti ti¬ 
pografici — la direzione ge¬ 
nerale del servizi di sicurezza, 
una volta che I detenuti sono 
usciti dagli « interrogatori » 
della polizia politica, si pre¬ 
murava di far giungere alia 
stampa una nota in cui si 
esaltava il successo dell’ope¬ 
razione poliziesca e lo sman¬ 
tellamento di questo o quel 
gruppo dell’opposizione ope¬ 
raia. 

Gli arresti hanno colpito 
operai conosciuti per la loro 
attività sindacale e rappre¬ 
sentanti dei lavoratori di di¬ 
verse zone industriali di Ma¬ 
drid. Negli ambienti dell’op¬ 
posizione operaia questi arre¬ 
sti vengono messi in rela¬ 
zione con la preoccupazione 
suscitata negli ambienti go¬ 
vernativi dal malcontento esi¬ 
stente tra i lavoratori e che 
ha già dato luogo ad azioni 
rivendicative nei settori tipo¬ 
grafico e metallurgico (in 
quest’ultimo settore, che inte¬ 
ressa 110 mila dipendenti, è 
stato denunciato il contratto 
nazionale e la tensione è 
molto acuta, particolarmente 
nell’industria aeronautica). 

D’altra parte. la polizia sta 
indagando sul legami che pos¬ 
sono esistere tra l’opposizione 
operala e i settori industriali 
attualmente In agitazione, co¬ 
me quello delia scuola. I mae¬ 


stri elementari, per protesta 
contro una disposizione uffi¬ 
ciale in merito agli « incen¬ 
tivi ». hanno attuato uno scio¬ 
pero in tutte le scuole, rima 
nendo sul pasto di lavoro ma 
senza insegnare. 

E’ noto che il ministero 
dell’Interno ha censurato se¬ 
veramente alti funzionari del¬ 
ia polizia, specializzati nella 
repressione delle attività del¬ 
l’opposizione, per non essere 
stati in grado di informare il 
governo sullo svolgimento del- 
rvill congresso del Partito 
comunista spagnolo, fino a 
quando la stessa stampa co¬ 
munista non ne ha dato no¬ 
tizia. Fino a un mese fa. a 
Madrid correva voce sulle pos¬ 
sibili dimissioni del capo della 
brigada politico-social, il si¬ 
gnor Yague Queste non ci 
sono state, ma ci sono state 
quelle del sottosegretario del 
ministero dellTntemó. don 
Santiago de Cruylles, che a- 
vrebbe chiesto, a quanto è 
stato dichiarato ufficialmente 
« di essere sollevato dal suo 
incarico » Tuttavia. Il giorna¬ 
le di Barcellona, « Tele-Ex- 
press», ha riferito su queste 
dimissioni, come anche su al¬ 
tre di alcuni governatori ci¬ 
vili, come una conseguenza di 
pressioni interne al governo, 
di « tendenze sotterranee », 
ossia, più chiaramente, delle 
pressioni del gruppo ultra, di 
cui si fa eco li giornale mo¬ 
narchico a ABC ». Questo, co¬ 
me è noto, rivendica una 
maggior durezza repressiva e 
denuncia le esitazioni e le 
debolezza al coloro che. nello 
stesso governo, temono che 
una repressione « troppo vi¬ 
sibile» potrebbe porre osta¬ 
coli alla sua « apertura eu 
ropeista ». 

A questo timore è forse do¬ 
vuto il silenzio della dire¬ 
zione generale dei servizi di 
sicurezza sui recenti arresti 
di lavoratori di Madrid, ac¬ 
cusati di attività di propa¬ 
ganda e ri vendica ti ve che al 
irove sono del tutto legittime. 
Si tratta in ogni caso di una 
nuova operazione repressiva 
che non può essere passata 
passata sotto silenzio 

f. m. 


di garantire il reddito delle 
esportazioni ma non impedi¬ 
sce. ad esempio, lo sviluppo 
di un mercato nero aperta¬ 
mente tollerato dall’autorità 
monetaria. Ieri in Italia un 
dollaro degli Stati Uniti è sta¬ 
to acquistato per 581 lire per 
scopi commerciali autorizzati; 
G09 lire per scopi finanziari; 
610 lire per il cambio di ban¬ 
conote da parte di turisti ita¬ 
liani o viaggiatori (fra cui 
emigrati); ma persino a 640 
e 645 lire sul cosidetto « mer¬ 
cato parallelo », quello dove 
si può cambiare liberamente, 
senza fornire alcuna docu¬ 
mentazione. • Comprendiamo 
che oggi per esportare grossi 
capitali non si ricorre a que¬ 
sto costoso mercato: ma mi¬ 
gliaia di persone vengono truf¬ 
fate nel cambio mentre i 
grandi gruppi continuano ad 
avere a loro disposizione le 
vie più complesse ma efficaci 
della esportazione clandestina. 

In Svizzera la fluttuazione 
della moneta, alla quale il go¬ 
verno non riesce a trovare via 
d’uscita, comportava ieri una 
artificiosa rivalutazione del 
6% (il paese è deficitario e 
non dovrebbe rivalutare) con 
proporzionale aumento dei 
prezzi per tutte le importazio¬ 
ni fatte a questa nuova ra¬ 
gione di cambio. Persino a 
Londra, dove la libertà dei 
cambi è particolarmente ap¬ 
prezzata data la funzione di 
centro finanziario mondiale, 
si guarda con preoccupazione 
alla « intensità e rapidità con 
cui i capitali speculativi si 
spostano da un paese alPaltro 
e da un continente all’altro ». 

In Giappone, dove iniziano 
domani trattative commerciali 
con gli Stati Uniti, la pres¬ 
sione per la rivalutazione si 
trasferisce, a livello naziona¬ 
le. in incoraggiamento delle 
forze favorevoli ad una politi¬ 
ca internazionale aggressiva. 
Il giornale della confindustria 
locale ha scritto ieri che il 
governo giapponese starebbe 
esaminando un nuovo piano 
per * sgonfiare » le riserve 
che comprende; 1) creazione 
insieme agli Stati Uniti di un 
Fondo per la ricostruzione del- 
. l’Indocina, vale a d.ire v parte- 
cipazione economica più este¬ 
sa alia politica aggressiva 
nell’area; 2) acquisto di ob¬ 
bligazioni del governo degli 
Stati Uniti a lungo termine, 
in modo da finanziarne l’ac¬ 
cresciuta spesa militare; 3) 
prestiti alla Banca asiatica di 
sviluppo ed altri enti interna¬ 
zionali che perseguono scopi 


paesi capitalistici. La riunio¬ 
ne non ha carattere politico 
ma potrebbe essere la sede 
per trarre qualche conclusio¬ 
ne « tecnica » dalle consulta¬ 
zioni diplomatiche in corso. 

r. s. 


Armi USA 
a Israele 
per 200 milioni 
al giorno 

TEL AVIV, 6 

Il ministro Israeliano delle 
Finanze, Plnhas Sapir, ha reso 
noto oggi che Israele ha com 
perato armi dagli Stati Uniti 
per 500 milioni di dollari l’an 
no scorso e gli acquisti conti¬ 
nuano. 

Il ministro ha detto a 270 
capi ebrei in un’assemblea del¬ 
la agenzia ebrea che Israele 
sta spendendo 1,5 milioni di 
sterline israeliane (210 milioni 
di lire circa) al giorno per fi¬ 
nanziare la riserva di armi. 

Radio Israele ha riferito che 
Sapir si recherà negli Stati 
Uniti la settimana prossima 
per raccogliere fondi ed in¬ 
contrarsi con funzionari ame¬ 
ricani del Tesoro. 
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Fra venticinque giorni si vota in Francia per il rinnovo del Parlamento 

I GOLLISTI PRIVI DI STRATEGIA 
fanno blocco attorno a Pompidou 

II presidente costretto ad impegnarsi nella campagna elettorale — Sottile gioco sui sondaggi se- 
condo 1 quali le sinistre strapperebbero un centinaio di seggi alla maggioranza — I centristi prean¬ 
nunciano un’ambigua opposizione, ma non sembrano restii a presentarsi come i salvatori del regime 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 6. 

A ventisei giorni dalle ele¬ 
zioni legislative e ad appena 
cinque giorni dall’apertura uf¬ 
ficiale della campagna eletto¬ 
rale, le quotazioni della mag¬ 
gioranza governativa, che si 
presenta agli elettori con la 
nuova etichetta di a Unione 


i: __ _ _ « • « -_ _ __. _ uuuvn ut « 

di neocolomahsmo economico jjgl repubblicani di progresso », 


in Asia. E’ la risposta, par¬ 
zialmente positiva, alle richie^ 
ste fatte martedì dall’amba¬ 
sciatore degli - Stati Uniti 
(manca soltanto la richiesta 
rinuncia « a ricercare il mo¬ 
nopolio delie fonti di ener¬ 
gia ». vale a dire a mettere 
in discussione il predominio 
del Cartello americano del pe¬ 
trolio). 

Il tempo richiesto per il di¬ 
spiegarsi dell'azione diploma¬ 
tica e politica, pur fra i colpi 
di mano manovrati cui stia¬ 
mo assistendo, aggrava intan¬ 
to la perdita di risorse pro¬ 
vocata dalla crisi. Ieri l’oro 
ha raggiunto 69 dollari l'oncia 
a Londra: l’argento 90 pence. 
Le azioni delle società aurife¬ 
re del Sud Africa sono alle 
stelle. Quello che gl : economi¬ 
sti hanno chiamato l'idolo di 
un’epoca economica « selvag¬ 
gia » è tornato ad imperare 
sulla scena internazionale (non 
si esclude più un rilancio del¬ 
l’oro quale mezzo per saldare 
i pagamenti inlemaz’onali in 
un futuro sistema monetario, 
insieme ad altri mezzi di pa¬ 
gamento). 

Per domenica e lunedi, in¬ 
tanto. è prevista a Basilea la 
riunione dei governatori delle 
banche centrali dei principali 


continuano ad essere in ri¬ 
basso. 

Dopo 1 sondaggi, più o me¬ 
no credibili, dei varii istituti 
dì indagine demoscopica, ieri 
il settimanale Le Point ha 
pubblicato il responso dell’or¬ 
dinatore centrale del ministe¬ 
ro deU’Intemo al quale era 
stato affidato il compito di 
analizzare e sintetizzare tutti 
i risultati dei sondaggi prece¬ 
denti e le informazioni « ri¬ 
servatissime » raccolte dalie 
prefetture e dalle questure 
sulle intenzioni di voto dei 
francesi. E il responso è que¬ 
sto: 224 seggi alia sinistra 
(91 ai comunisti e 133 ai so¬ 
cialisti e radicali dissidenti). 
223 seggi alla maggioranza 
governativa (150 ai gollisti, 51 
ai giscardiani e 22 ai mode¬ 
rati di Duhamel) e 33 seggi 
ai « riformatori » di Servan- 
Schreiber e Lecanuet. 

In altre parole le sinistre 
strapperebbero 110 seggi alla 
maggioranza governativa che 
con ciò non sarebbe più mag¬ 
gioranza ma dovrebbe allearsi 
ai riformatori per conservare 
il potere. A chi servono que¬ 
sti sondaggi? Si dice che. ma¬ 
nipolati in un certo modo, 
possono servire alla maggio¬ 
ranza per diffondere nei pae¬ 
se un certo stato di allarme, 
per sollecitare insomma i 
« buoni francesi » a fare bloc¬ 
co contro una eventuale vit¬ 
toria comunista. 


« Tavola rotonda » a Roma sugli scottanti problemi del giornalismo italiano 

Adeguare alla Costituzione la legge sulla stampa 

Tema in discussione: « Responsabilità del direttore e interdizione dalla professione » — La vicenda del collega 
Etrio Fidora — Aberrazioni giuridiche da cancellare — L'intervento dei compagni Valori e Pavolini 


La richiesta di una revisio¬ 
ne generale della legislazione 
sulla stampa, per adeguarla 
alla Costituzione, e ciò come 
risposta al preoccupante cre¬ 
scendo di processi contro gior¬ 
nalisti incriminati per fatti 
inerenti alla loro funzione, 
ha trovato uniti tutti i parte¬ 
cipanti alla « tavola rotonda » 
che si è svolta ieri a Roma, 
al Circolo delia stampa estera. 

Studiasi di diritto e pena¬ 
listi illustri come i docenti 
universitari Pietro Nuvolone, 
Vassalli, Giannini e Papa, per¬ 
sonalità politiche (presenti, 
tra gli altri, i compagni se¬ 
natore Valori in rappresentan¬ 
za dei gruppi parlamentari 
del PCI, e Luca Pavolini, con¬ 
direttore AéìYUnitù, mentre 
il ministro guardasigilli Go- 
nella e l’on. Piccoli hanno in¬ 
viato relazioni scritte), rap¬ 
presentanti dell’Ordine nazio¬ 
nale dei giornalisti e delia 
Federazione della stampa, un 
folto numero di giornalisti, 
tra 1 quali Etrio Fidora. con¬ 
direttore dell’Oro di Paler¬ 
mo. condannato od l anno di 
ffpclusione senza la condizio¬ 


nale e alia interdizione per 1 
anno dall’esercizio della pro¬ 
fessione, hanno portato con¬ 
tributi diversi, in rapporto al¬ 
le loro specifiche competenze 
ed esperienze, ma convergen¬ 
ti nel denunciare il carattere 
vessatorio, illiberale dell’attua¬ 
le legislazione sulla stampa. 

Tema della «tavola roton¬ 
da » era: « Responsabilità del 
direttore e interdizione dai- 
la professione»; perciò I rela¬ 
tori — che hanno parlato do 
po una breve introduzione del 
presidente dell’Ordine nazio¬ 
nale dei giornalisti. Virgilio 
L111I —• hanno preso spunto 
dal più grave e recente epi¬ 
sodio di una lunga catena 
di incriminazioni contro gior¬ 
nalisti. rappresentato dalla 
sentenza di Palermo. 

Etrio Fidora è stato con¬ 
dannato per l’accusa di dif¬ 
famazione a mezzo stampa: 
ma i querelanti, personalità 
pubbliche siciliane criticato 
per la loro opera di ammini¬ 
stratori. hanno negato al gior¬ 
nalista la facoltà di prova, 
e questo proprio perché 1 fat¬ 
ti denunciati avrebbero potu 


to essere provati come veri 
e quindi determinare anche 
un procedimento penale con¬ 
tro coloro che si erano dichia¬ 
rati «offesi nel loro onore». 

ET cosi emersa una prima 
aberrazione giuridica, da can¬ 
cellare, e cioè il fatto che, seb¬ 
bene sentenze della Cassazio¬ 
ne abbiano da tempo sottoli¬ 
neato come legittima la richie¬ 
sta del - giornalista querelato 
di provare la verità degli scrit¬ 
ti incriminati come « infaman¬ 
ti » quando l’oggetto della cri¬ 
tica riguardi Tatti e problemi 
di valore sociale e politico, 
molti magistrati, più sensibi¬ 
li alia mentalità dei passato 
che non al dettato della Co¬ 
stituzione repubblicana, appli¬ 
chino in senso vessatorio il 
Codice Penale, negando il di¬ 
ritto di prova e quindi anche 
il diritto di cronaca che è ina¬ 
lienabile. 

Di questa mentalità vecchia 
si è avuta perslvK) una testi¬ 
monianza al dibattito con l’in¬ 
tervento del giudice Casella, 
che è stato presidente della 
IV Sezione del tribunale pe¬ 
nale di Roma, ben nota per 


I numerosi procedimenti con¬ 
tro giornalisti accusati quasi 
sempre di reati di opinione o 
per notizie « atte a turbare 
l'ordine pubblico». E’ eviden¬ 
te — come ha bene sottoli¬ 
neato il prof. Papa, ricordan 
do i precedenti storici di cer¬ 
te norme penali di origine 
umbertina — che si tratta di 
criteri punitivi non di ordine 
giuridico ma di natura squi¬ 
sitamente politica. 

Circa il problema della re¬ 
sponsabilità oggettiva del di¬ 
rettore di giornale e delia in¬ 
terdizione, è stato ricordato 
il dettato costituzionale se¬ 
condo cu) la responsabilità pe¬ 
nale è personale e quindi è 
iniqua e non rispecchia la 
realtà odierna della vita di 
un giornale la norma penale 
che condanna come responsa¬ 
bile «per omesso controllo» 
il direttore di un giornale 
anche quando egli 6 estraneo 
al contenuto della pubblica¬ 
zione, cosi come illegittima è 
stata giudicata la interdizio¬ 
ne dall'esercizio della profes¬ 
sione. 

Da questi temi specifici 11 


dibattito — particolarmente 
con gli interventi dei compa¬ 
gni Valori e Pavolini — si è 
allargato ai temi più gene¬ 
rali deil’attacco in atto con¬ 
tro la libertà di stampa che 
si esprime con la concentra¬ 
zione delle testate nelle mani 
di gruppi industriali e finan¬ 
ziari sostenitori di manovre 


Ma c’è un altro fatto: ogni 
sondaggio, con i relativi pro- 
nostici, ha il potere di semi¬ 
nare il panico in questa mag¬ 
gioranza che non è ancora 
riuscita a trovare una tema¬ 
tica seria e costante per com¬ 
battere le sinistre unite. 

Tre mesi fa cominciò Pei- 
refytte, segretario generale 
dei gollisti, ad aprire il fuo¬ 
co sui temi dell’anticomuni¬ 
smo. Tutte le formule più 
basse e più usate della pro¬ 
paganda delia guerra fredda 
vennero rispolverate nella 
speranza di arginare l'ascesa 
delle sinistre, finché gli stes¬ 
si gollisti si accorsero che 
quel tipo di anticomunismo 
non aveva più alcun effetto 
sull’opinione pubblica e anzi 
denotava una estrema pover¬ 
tà di immaginazione da par¬ 
te della maggioranza 

I gollisti passarono allora 
ad attaccare il « programma 
comune di governo» delle si¬ 
nistre per dimostrare che non 
soltanto si trattava di un pro¬ 
gramma irrealizzabile ma che 
la sua applicazione avrebbe 
portato la Francia alla rovi¬ 
na economica. Questa secon¬ 
da operazione permise alle si¬ 
nistre di provare il contrario 
e si risolse in una nuova pro¬ 
paganda gratuita del a pro¬ 
gramma » stesso col risultato 
che i gollisti furono costretti 
ad abbandonare anche questo 
tema e a cercare altrove i mo¬ 
tivi della loro campagna elet¬ 
torale. 

Ieri, dopo la pubblicazione 
dei pronostici del ministero 
dell’Interno, la campagna elet¬ 
torale gollista ha preso un 
nuovo avvio: d’ora in poi. e 
fino alle elezioni — ha affer¬ 
mato il primo ministro Mess- 
mer davanti ai candidati gol¬ 
listi — la maggioranza esal¬ 
terà «le realizzazioni del re¬ 
gime » e soprattutto farà bloc¬ 
co attorno al Presidente del¬ 
la Repubblica per permetter¬ 
gli di continuare l’opera in¬ 
trapresa. Le elezioni legisla¬ 
tive, insomma, dovrebbero es¬ 
sere come una seconda riele¬ 
zione di Pompidou e Pompi¬ 
dou dovrebbe diventare l’uo¬ 
mo nel quale si incarnano le 
aspirazioni e le speranze dei 
francesi. 

E” curioso constatare come, 
privati del mito di De Gaul- 
ie, uomo del destino, i golli¬ 
sti siano costretti a fabbri¬ 
carsene un altro non avendo 
evidentemente nè programma 
nè ideali da proporre a quel¬ 
la parte di opinione che era 
stata attratta, in passato, 
dalia mitologia degaulliana. 

A questo punto si attende 
Pompidou che ha annunciato 
una intervista televisiva per 
giovedì prossimo: benché Pre¬ 
sidente della Repubblica e 
quindi, in linea di principio, 
al di sopra delie parti, Pom¬ 
pidou dunque si lancia nella 


eversive, con il rifiuto di una mischia elettorale come ave- 


riforma democratica della Rai- 
Tv, con le discriminazioni nel¬ 
la assegnazione delia pubblici¬ 
tà, ecc. In questo quadro an¬ 
che la legge che regola l’Or¬ 
dine dei giornalisti deve esse¬ 
re riveduta. 

E* urgente — ha detto Cur¬ 


va fatto :1 suo illustre prede¬ 
cessore ogni qualvolta le sor¬ 
ti dei gollismo erano appar 
se minacciate. Ma stavolta la 
minaccia è ben più marcata 
che in passato. Con la scom¬ 
parsa di De Gaulie il golli¬ 
smo ha perduto la sua ragio- 
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Prosegue l'agitazione 


degli studenti ISEF 


Uno facoltà 
universitaria 
anche per 
l'educazione 
fisica 

Prosegue e si intensifica la 
agitazione degli studenti degli 
ISEF. I giovani dell’istituto 
di Roma (l’unico statale) so- 
no oggi al diciannovesimo 
giorno di occupazione (carat¬ 
terizzata da gruppi di studio, 
elaborazione di documenti, 
ecc.), mentre una parte degli 
allievi dell’ISEF milanese ha 
tentato domenica di ripetere 
il « rapimento » di un atleta 
(questa volta si trattava di Pa¬ 
natta). 

L’episodio di Milano, che se¬ 
gue quelli del « rapimento » di 
Chinaglia e di De Sisti, met¬ 
te in luce il pericolo che 
i giovani degli ISEF, esaspe¬ 
rati per il disinteresse che 
il ministero della P.I. e il go¬ 
verno mostrano per i loro pro¬ 
blemi, accentuino le caratte¬ 
ristiche goliardiche della lo¬ 
ro azione, rivelando una certa 
debolezza del movimento. D’al¬ 
tra parte queste forme di 
agitazione che puntano più 
sul clamore di alcuni • gesti 
che sulla mobilitazione di 
massa rischiano di far im¬ 
boccare al movimento di pro- 
; 1 , testa la strada sbagliata de- 

t-i -, • if • ' •' . . , gli interessi corporativistlol. 

Esplosione sul cacciatorpediniere SSSÌSJ^'lSSr^fflf 

niere americano « Bassilone », al - largo del Rhode Island. Tre marinai sono morti ed otto ma generale che coinvolga as¬ 
sono rimasti feriti. Mentre 1 feriti sono stati raccolti da elicotteri, la nave, che è in condi- sieme studenti, lavoratori e 

zlonl di navigare, è stata trasportata at porto più vicino. Nella foto: i primi soccorsi, con professori. Se obiettivo quasi 
■» elicotteri sulla u.va ‘ «gSTBWBS*£ 

> ‘ richiesta del ritiro del pro- 

- getto legge del democristia¬ 
no La Rosa, il senso del di- 
. ■ ■ n | „ scorso complessivo che gli stu- 

per il rinnovo del Parlamento denti degli ISEF portano 

r avanti verrebbe falsato. 

- La Democrazia Cristiana ha 

gestito questo settore della 
Hp| Mk m B aal h h istruzione con lo stesso di- 

■ ■ Sjoft N ■ J§ H ■ Il sprezzo per gli interessi degli 

I fyf fi I w ■ ■ fO studenti che ha dimostrato 

u ■■ mm V v 111 M in tutte le altre questioni sco- 

V 111 I V hlfliri lastiche. La DC non ha dato 

-, all’insegnamento dell’educazio- 

■ ■ ne fisica l’impostazione di un 

. ■ a __ _I _ _ servìzio sociale che fin dalla 

\m\ ■#fi in nififili scuola materna accompagni 

Il fi I HI II IIIIIIIU tutti gli alunni per garantir 

■ wa ■ ■ ■ ■ mm U aa W M loro non solo il benessere fi- 

• • ■ . sìco, ma anche una nuova. 

ttorale — Sottile gioco sui sondaggi, se- mazlo 0 n^ ple cuit e uraie de n? fo ha 

seggi alla maggioranza — I centristi prean- postazione investisse fabbri- 

i a presentarsi come i salvatori del regime cl ìl■ sSSS* perpetuata m 

; w •-1 ÌS ■ y tutti questi anni .la visione 

ristretta, elitaria, che allo 
»iano mutato per tre sublimi dell’ambiguità quan sport aveva dato il fascismo, 

i obiettivi e i temi do. da quel personaggio di per aggiunta provocando, col 

ro campagna élettora- cappa e spada che egli è, « numero chiuso » delle am¬ 
ia prova del loro di- ha proposto « il giuramento missioni agli ISEF e con la 

mento, della loro In- della Porta di Versailles » creazione clientelare delle se¬ 
di scegliere il ter- per impegnare i suoi fedeli a di parificate, una crisi di ca¬ 
lotta e di costringer combattere fino in fondo il ste proporzioni nel settore 

2 rsario. regime attuale, senza alcun specifico degli insegnanti, 

scontro diretto tra compromesso. Naturalmente, In questa situazione, ripetu¬ 
te blocchi i riforma- ha aggiunto il leader radica- tamente la Democrazia Cri- 

Servan-Schreiber e le, se il primo turno delle stiana è ricorsa a provvedi- 

t sperano di trarre il elezioni facesse apparire una menti legislativi parziali, con- 

> vantaggio e di dìven- minaccia di vittoria comuni- fusi, che anziché affrontare la 

partito indispensabi- sta, allora bisognerebbe fare riforma, miravano a mettere 

formazione del nuovo di tutto per impedirla. Cioè « toppe » provvisorie e scoor- 
Domenica scorsa, da- allearsi ai gollisti. Il giura- dinate, attraverso l’immissio- 

militanti radicali e mento era già tradito da chi ne nei ruoli degli insegnanti 

riuniti alla Porta di lo & vev » proposto. senza titoli specifici, per an- 

:s, Servan Schreiber D. n * 3 |Ji ni * del resto . utilizzati e 

ito I vertici più alti e AUgUSTO rancaiul sfruttati. Adesso è la volta 

del de La Rosa che ha pre¬ 
sentato un progetto di legge 
che si propone di fare en¬ 
trare nei ruoli (sempre trami- 

fornente chiuso il Politecnico triennali che, oltre a molti 

__sacrifici, costano a ciascun al¬ 
lievo-professore quasi un mi- 
* 0 f lione e che poco o niente 

Atene: manifestano i&. 

* ^ ^ v ca che, pur non avendo un 

a titolo specifico, insegnano que- 

iaaaivim sta materia da almeno un 

regime com - 

Da qui nasce la rivendica- 

•■1 • zlone degli studenti degli 

i studenti universitari 

mano, esso, immettendo nei 
.. . - . . _ ruoli anche questo numeroso 

tazioni anche a oalomcco, Jan- contingente, dequalificherebbe 
. -, . . f . ulteriormente il titolo, il pro- 

l e m altri centri studenteschi blema, posto in questi termi¬ 
ni, rischia di confondere i 
giusti obiettivi della lotta che 
ATENE. 6 rettivo del Comitato centra- i giovani conducono. Bisogna 
nnelli hanno ordinato, le del PC greco dell’interno. imporre al governo una ri- 

feconda volta nel giro in un suo comunicato invia- forma radicale e completa 

i giorni, la chiusura to ai giornalisti, rivolge un di tutto l'insegnamento delia 

itecnico di Atene, in caldo saluto alle vittime della educazione fisica; bisogna bat- 

alla persistente agita- dittatura militare e assicura tersi per eliminare gli ISEF, 

egli studenti, che ieri « che i comunisti greci conti- far aprire facoltà universitarie 

svano dato vita ad una nueranno con raddoppiato im di scienze motorie, aperte a 

dimostrazioni contro pegno la loro lotta per la scar- tutti gli studenti con diploma 

e, alia facoltà di Eco- cerazione di tutti gli ostaggi secondario. A coloro che Io 

e Commercio. Circa della Giunta militare, per ro- Stato sfrutta da anni, utiliz- 

ento giovani si sono vesciare la dittatura. zandoli come docenti di edu- 

ieri nei cortile della «Rivolgiamo allo stesso caz'one fisica ma tenendoli 

al grido di «abbasso tempo — prosegue l’appelio fuori dei ruoli, lo Stato stcs 

ma » e « libertà e de- — ì nostri ringraziamenti a so deve assicurare la pos*i- 

a ». Tafferugli erano tutti I patrioti greci, ai parti- bilità non solo di un’assunzio- 

ti fra gli studenti e ti, alle organizzazioni, agli e- n e regolare, ma di un aggior- 

« non identificate », sponentl dell’opinione pubbli- namento ed una qualificazio- 

?nte dei poliziotti in ca degli altri paesi, convinti n e serii. Contemporaneamen 

e che si erano mischia che la loro solidarietà conti* te. battendosi tutti uniti per 

imostranti con chiari nuerà a manifestarsi in nuo- fare dell’educazione fisica un 

rovocatori. Gli studen- ve azioni e iniziative concre- servizio sociale di massa, si 

ino indetto la manife- te». Fermenti contro il re- evita la lotta corporativa de- 

: per solidarietà con girne dei colonnelli si registra- g n uni contro gli altri, dalla 

colieghi. deferiti al no anche negli ambienti mi- quale ha da guadagnare solo 

o di facoltà e minse- litari. Si è appreso che un ìj governo di centro-destra 

espulsione e procedi- Tribunale militare di seconda S | servirebbe infatti dei- 

giudiziario, per aver istanza ha confermato oggi la | e divisioni dei giovani <quei- 

itto un memorandum condanna a due anni e sei is dezli ISEF contro i « sen- 

nte proposte riguar- mesi, inflitta dalla Corte Mar „ titolo») Der rinviare -n 

problemi della «ber- ziale, ad un ufficiale delia tra umi volto la soluzione 

Eruzione. Mentre prc Mflrino militare §rec3, rite - della crisi della scuoia ed in 

' Si estende l’agitozlo nulo colpevole di « incitamen- Sciare delf’iS?S^ento 

IV LS" arCh ‘ a C lnSUlt ° 31 Seduzione S 

i di Salonicco c di si* governo w, A orrrmDOTvtA f*n ivi 

tri universitari hanno L’ufficiale, il sottotenente tro^roDrio^a^ll^deau^ifìca- 
che siano convocate Antonio Karakas, aveva defini- ,7™= hS 
nblee delle associarlo- to, secondo I testi d’accusa, 

ientesche. nonostante la nuova Costituzione emana- S* 0 ™* *” tomono. 
done delle autorità to dal regime dei colonnelli. Ut. Iti. 


essi abbiano mutato per tre 
volte gli obiettivi e i temi 
della loro campagna elettora¬ 
le è una prova del loro di¬ 
sorientamento, della loro In¬ 
capacità di scegliere il ter¬ 
reno di lotta e di costringer¬ 
vi l’avversario. 

Dallo scontro diretto tra 
questi due blocchi i riforma¬ 
tori di Servan-Schreiber e 
Lecanuet sperano di trarre il 
massimo vantaggio e di diven¬ 
tare il partito indispensabi¬ 
le alla formazione del nuovo 
governo. Domenica scorsa, da¬ 
vanti ai militanti radicali e 
centristi riuniti alla Porta di 
Versailles, Servan Schreiber 
ha toccato I vertici più alti e 


sublimi dell’ambiguità quan 
do, da quel personaggio di 
cappa e spada che egli è, 
ha proposto « il giuramento 
della Porta di Versailles » 
per impegnare i suoi fedeli a 
combattere fino in fondo il 
regime attuale, senza alcun 
compromesso. Naturalmente, 
ha aggiunto il leader radica¬ 
le, se il primo turno delle 
elezioni facesse apparire una 
minaccia di vittoria comuni¬ 
sta, allora bisognerebbe fare 
di tutto per impedirla. Cioè 
allearsi ai gollisti. Il giura¬ 
mento era già tradito da chi 
lo aveva proposto. 

Augusto Pancaldi 


Nuovamente chiuso il Politecnico 

Atene: manifestano 
contro il regime 
gli studenti universitari 

Agitazioni anche a Salonicco, Jan- 
nina e in altri centri studenteschi 


zi — che i giornalisti diano ne d’essere e. d’altro canto 
vita ad un'azione sindacale l’unione delle sinistre che è 
incisiva in difesa della «ber- andato concretandosi In que¬ 
sti ultimi dieci mesi attorno 


tà di stampa e per la rifor¬ 


ma della legge sulla stampa, a l « programma comune di 


se necessario anche con lo 
sciopero. A questa azione è 


governo» rappresento per mi¬ 
lioni di francesi delusi dalla 


auspicabile che partecipino politica maggioritaria, una rea- 


anche altre forze: giuristi, 
partiti, parlamentari. A que¬ 
sto proposito 11 compagno Va¬ 
lori ha espresso la disponibi¬ 
lità del parlamentari comuni¬ 
sti delH Camera e del Senato. 


le alternativa di rinnovamen¬ 
to e di progresso. 

Che i gollisti sentano in mo¬ 
do doloroso questo minaccia 
è innegabile: il fatto stesso 
che nel giro di pochi mesi 


ATENE. 6 

I colonnelli hanno ordinato, 
per la seconda volta nel giro 
di dieci giorni, la chiusura 
dei Politecnico di Atene, in 
seguito alla persistente agita¬ 
zione degli studenti, che ieri 
sera avevano dato vita ad una 
serie di dimostrazioni contro 
il regime, alla facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio. Circa 
cinquecento giovani si sono 
riuniti ieri nei cortile della 
facoltà al grido di «abbasso 

11 fascismo» e «libertà e de¬ 
mocrazia ». Tafferugli erano 
scoppiati fra gii studenti e 
persone « non identificate », 
ovviamente dei poliziotti in 
borghese che si erano mischia¬ 
ti ai dimostranti con chiari 
scopi provocatori. Gli studen¬ 
ti avevano indetto la manife¬ 
stazione per solidarietà con 

12 loro colleghi, deferiti al 
Consiglio di facoltà e minac¬ 
ciati di espulsione e procedi¬ 
mento giudiziario, per aver 
sottoscritto un memorandum 
contenente proposte riguar¬ 
danti l problemi della liber¬ 
tà di istruzione. Mentre prc 
segue e si estende l’agitozlo 
ne all'ateneo di Atene, gii 
studenti di Salonicco e di al¬ 
tri centri universitari hanno 
chiesto che siano convocate 
le assemblee delle associazio¬ 
ni studentesche, nonostante 
l’opposizione delle autorità 
accademiche. All’università di 
Jannina. alcuni giovani so¬ 
no stati deferiti ai Consiglio 
disciplinare per aver conte¬ 
stato l’esito delie elezioni nei 
consigli studenteschi. Una pe¬ 
tizione a sostegno delle lotte 
studentesche ha raccolto la 
adesione di decine di uomini 
di cultura e Intellettuali. 

SI registrano intanto nuove 
manifestazioni di solidarietà 
con i dirigenti del PC greco 
dell'intemo. Dracopulos e Part- 
salidis e 1 loro compagni, 
condannati nel giorni scorsi 
a pesanti pene di carcere da 
un Tribunale di Atene. Il di¬ 


rettivo del Comitato centra¬ 
le del PC greco deH’intemo, 
in un suo comunicato invia¬ 
to ai giornalisti, rivolge un 
caldo saluto alle vittime della 
dittatura militare e assicura 
«che i comunisti greci conti¬ 
nueranno con raddoppiato im 
pegno la loro lotto per la scar¬ 
cerazione di tutti gli ostaggi 
della Giunto militare, per ro¬ 
vesciare la dittatura. 

« Rivolgiamo allo stesso 
tempo — prosegue l’appelio 
— i nostri ringraziamenti a 
tutti i patrioti greci, ai parti¬ 
ti, alle organizzazioni, agli e- 
sponentl dell’opinione pubbli¬ 
ca degli altri paesi, convinti 
che la loro solidarietà conti¬ 
nuerà a manifestarsi in nuo¬ 
ve azioni e iniziative concre¬ 
te ». Fermenti contro il re¬ 
gime dei colonnelli si registra¬ 
no anche negli ambienti mi¬ 
litari. Si è appreso che un 
Tribunale militare di seconda 
istanza ha confermato oggi la 
condanna a due anni e sei 
mesi, inflitta dalla Corte Mar 
ziale, ad un ufficiale della 
Marina militare greca, rite¬ 
nuto colpevole di « incitamen¬ 
to all’anarchia e insulto al 
governo ». 

L’ufficiale, il sottotenente 
Antonio Karakas, aveva defini¬ 
to, secondo i testi d’accusa, 
la nuova Costituzione emana¬ 
to dal regime dei colonnelli, 
«antidemocratica, autoritaria 
e priva di sostegno popola¬ 
re». Nel corso del processo 
di revisione della precedente 
sentenza, l’imputato ha re¬ 
spinto le accuse, affermando 
di accettare la «punizione» 
quale esempio per altri uffi¬ 
ciali che pensano le stesse co¬ 
se e non hanno la forza di 
pronunciarsi. « Il regime — ha 
detto Karakas — pone sotto 
controllo il popolo limitando 
la sua libertà. Le sue attività 
non sono compatibili con il 
giuramento di fedeltà presta¬ 
to alla Patria, alla libertà c 
alla nazione». 


Dura condanna 
a 14 democratici 
in Turchia 

ANKARA. 6. 

Un tribunale ha condannato 
oggi 14 persone a pene varianti 
da 4 a 10 anni di reclusione 
sotto l’accusa di « avere cer¬ 
cato di creare un ordine mar¬ 
xista-leninista In Turchia». 
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Cresce drammaticamente la tensione nel Nord Irlanda ^ ex Presi dente costretto a dars i alla macchia 

~Gli oltranzisti protestanti 

tentano nuove provocazioni ordita a Santo Domingo 


I sindacati invitano i lavoratori a non prestarsi alla manovra della 
destra oltranzista - L’IRA ammette che tre degli uccisi di domenica 
erano volontari dell’organizzazione - Scontri al confine con l’Eire 


Grottesca» assuss del governo Balaguer • Fanto¬ 
matica « invasione » di 10 guerriglieri scomparsi 
sui monti, dopo aver abbandonato un battello 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 0 

L’aggravata tensione nel 
Nord Irlanda indurrà il go¬ 
verno inglese — stretto co 
tn'è nella spirale d eìYescala¬ 
tion ~ a prendere nuove mi 
sure di torza mentre le spe 
rame di qualunque soluzione 
politica, a medio termine, so¬ 
no definitivamente tramon¬ 
ti» te. Il 1973 — affermano tutti 
gli osservatori — può rivelar¬ 
si la peggiore annata dall’ini¬ 
zio deila crisi del (»9. 

Il Financial Times scrive 
oggi che è mutile cercare di 
nascondere la verità: la .< guer 
ra civile » ha ormai raggiunto 
proporzioni allarmanti e la 
situazione è precipitata da 
quando l'Inghilterra ha assun¬ 
to il controllo diretto della 
regione aggravando il proprio 
intervento militare. 

Altri duemila soldati posso 
no aggiungersi nei prossimi 
giorni ai 16.300 già impegnati 
in Ulster se sarà possibile tra¬ 
sferire alcune unità di stanza 
in Germania Le riserve bri 
tanniche sono pressocché esau¬ 
rite. La penuria di uomini ren¬ 
de alquanto problematici prov¬ 
vedimenti come il coprifuoco o 
addirittura la legge marziale 
la cui applicazione, si sa. il 
comando inglese ha già preso 
In esame. 

Domani l’Ulster sarà blocca 
ta dallo sciopero generale di 
una giornata dichiarato dai 
sedici gruppi estremisti prò 
testanti federati nel Consiglio 
delle Organizzazioni lealiste 
Si tratta di una manovra po 
litica mediante la quale i di¬ 
rigenti della destra cercano 
ancora una volta di strumen 
talizzare l’opinione pubblica e 
i lavoratori protestanti. Vi è 
però una contraddizione. La 
protesta colpisce direttameli 
te « gli atteggiamenti dittato¬ 
riali del governo inglese » in 
quanto è rivolta contro le 
leggi d’emergenza, vale a dire 
l’arresto e l’incarcerazione 
preventiva (per 2R giorni) sul¬ 
la base del solo sospetto. Si 
tratta di quelle disposizioni 
draconiane che fino all’altro 
giorno, sono state usate esclu¬ 
sivamente nella repressione 
contro i repubblicani e i cat¬ 
tolici. Per la prima volta però 
anche due protestanti erano 
stati fermati giovedì scorso e 
da allora le dimostrazioni, i 
cortei (e ali scontri a fuoco 
con le truppe inglesi) hanno 
raddoppiato di intensità nelle 
zone protestanti di Belfast. 

Il fatto che aila base dello 
sciopero di domani ci sia la, 
lotta contro una legge amido- 
mocratica ha portato un grup¬ 
po cattolico (l’Associazione di 
autodifesa) a sottoscrivere la 
agitazione, prescindendo da', 
quadro ideologico in cui si 
svolge e dalle mire politiche 
dei suoi organizzatori. I sin 
dacati invece hanno espresso 
la loro condanna perchè non 
hanno perduto di vista il fatto 
centrale che. dietro la manife¬ 
stazione, si celano i più noti 
esponenti della destra 

Anche le altre organizzazio 
ni di sinistra hanno messo in 
guardia contro la manovra 
mentre i sindacati impegnano 
tutto il loro prestigio nell’ap 
pello ai lavoratori perché ri¬ 
mangano ai propri posti igno 
rando lo sciopero Come misu 
ra precauzionale la municipali¬ 
tà di Belfast ha chiuso tutti 
gli istituti elementari e medi 
per sottrarre scolari e studenti 
all’eventuale pericolo. Il dram 
matiro confronto che è torna 
to ad aprirsi la settimana scor 
sa vede protestanti e inglesi 
gli uni contro gli altri Le au¬ 
torità britanniche avevano in 
vano cercato di mascherare 
questa situazione scatenando 
ancora una volta la repressi»* 
ne contro i cattolici: un diver 
sivo impiegato ormai già tan 
te volte da diventare — come 
* avvenuto — del tutto contro 
producente L’attacco a fred 
do contro New Lodge e la co¬ 
siddetta « vittoria suH’IRA » 
domenica notte, è tornata a 
far aumentare la tensione nei 
ehetti cattolici ma ha total¬ 
mente mancato di rassicura¬ 
re i protestanti. 

Anzi, per una ragione o per 
l'altra, questi esprimono più 
che mai la loro insoddisfazio 
ne. L'IRA ha ammesso che 
tre dei caduti appartenevano, 
come a volontari ». all’orga 
nizzazione: erano cioè ausili» 
ri disarmati con incarichi di 
sorveglianza stradale e sono 
caduti quindi ilalciati dalle 
. raffiche dell’auto fantasma e 
dei soldati» nei tentativo di 
prevenire un attacco di sor 
presa. 

A Dublino frattanto il pre¬ 
mier Lynch si è messo sulla 
strada delle elezioni antici 
paté. La consultazione straor 
•imaria de! 28 febbraio — da¬ 
ta la debolezza delle forze dì 
opposizione — dovrà portare, 
secondo le sue aspettative, ad 
un rafforzamento delia mag 
aioranza del partito conserva¬ 
tore Fianna Fail » attorno 
ad un programma di ordina¬ 
ria amministrazione e di « ri 
conciliazione con il Nord » 

I due partiti di opposizione 
(il laburista e il liberale « Fi¬ 
ne Gael »» • hanno deciso di 
unirsi in una coarzione eiei 
forale con un programma co 
mune sotto la probabile dm. 
tura di «Alleanza popolare» 
Lvnrh. tatticamente, cerca ni 
superare gli inglesi sul piano 
della restaurazione norgnese 
in Irlanri » perchè dimostra di 
essere ancora in grado di usa 
re gh strumenti doMico par 
lamentari mentre landra è 
duramente immobilizzata dal 
la proprio cecità strategica 
incapace da anni, di dar reai 
tn a qualunque soluzione po 
litica di ricambio e sempre 
più affogala nei coroniti dei 
la repressione militare 

L'atteso libro bianco sul fu 
turo deiruister è in ritardo 
« anche quando sarà pubbli 
otto non avrà alcun rilievo 


concreto dato l’accrescersi 
della tensione. Il referendum 
del 6 marzo (un contentino 
ai protestanti che, dal canto 
loro, 1 cattolici hanno già 
annunciato di voler boicotta 
re) seguirà la stessa sorte: 
un tentativo inutile che l’al 
tuale caos probabilmente ha 
già reso addirittura impassi 
mie attuare. 

Anche la giornata di oggi 
registrato momenti di vlo 
lenza. Una battaglia fra guer 
riglieri e truppe britanniche, 
con razzi e raffiche di mitra 
è stata combattuta oggi in 
una zona del confine con la 
Repubblica d’Irlanda; n Bel¬ 
fast. un soldato inglese è mol¬ 
to e quattro sono rimasti fe 
riti per un razzo sparato con 
tro un’autoblindo. mentre at 
tentati hanno devastato (sen 
za far v't* ir ne) una boutique 

I e un garage. 

! Antonio Broncia 


Una smentita 
dell’ambasciata 



' -vi. 


dell’Irak 


Alcuni quotidiani italiani ] 
hanno pubblicato in questi , 
ultimi giorni notizie secondo 
le quali alcuni ebrei irakeni 
sarebbero stati uccisi dalla 
poliz’a nelle carceri di Bag 
dad. L’ambasciata dell’Irak in 
Italia, con un suo comunica¬ 
to. ha smentito tali notizie, 
dichiarandole «destituite di 
ogni fondamento ». 



i 



DERAGLIA IL «VAGONE MORTALE» *£.*?£ 

1500 persone hanno dovuto abbandonare le laro abitazioni a Downingtown (Pennsylvania) : 
rischiavano di restare avvelenate per il deragliamento di un treno che trasportava sostanze 
nocive. Dopo il pauroso incidente ferroviario, una nuvola marrone-giallastra si è levata sopra 
la cittadina, mentre parte del contenuto dei vagoni si riversava in un ruscello. Nella foto: 
alcuni vagoni dopo il deragliamento 


Contro i « salari di vergogna » dei razzisti sudafricani 

VENTICINQUEMILA OPERAI NEGRI 
SCIOPERANO NELL’AREA DI DURBAN 


• - -, - 


La stragrande maggioranza dei lavoratori di colore è al di sotto del minimo di sussistenza — Si 
teme un movimento nazionale analogo a quello del ’60, che culminò nella strage di Sharpeville 


Nuove proteste studentesche 

Chiusa ieri la facoltà 
di ingegneria al Cairo 


IL CAIRO. 6 

La facoltà di ingegneria del- 
Punivcrsità cairota di Fin 
Sliams è stilla chiusa dalle ali 
tonta per evitare fcstendcrsi di 
nuove dimostrazioni studente 
sche. Il provvedimento è stato 
adottato ieri. Questa mattina le 
porte dell’istituto continuavano 
ad essere chiuse e non si sa 
quando verranno riaperte. 

Non si sono appresi molti par 
ticolari sulle ragioni della nuo¬ 
va serrata: ma secondo alcune 
fonti, diversi gruppi di univer 
sitari hanno ieri compiuto di¬ 
mostrazioni in diverse facoltà 
al grido di « Sadat. dov è la 
libertà? : le stesse fonti affer 
mano però che la maggioranza 
degli studenti non ha narteci 
pato alla dimostrazione. Le uni¬ 
versità erano stale riaperte ap 
pena due giorni fa. Gli atenei 
egiziani erano rimasti chiusi 
per più di un mese, dopo che 


il 3 gennaio il governo aveva 
ordinato la serrata in tutti gli 
istituti di distruzione superiore, 
anticipando ed estendendo il 
normale periodo di vacanza che 
viene »»sservato in gennaio. 

• La decisione della serrata era 
stata adottata in seguito agli 
scontri avvenuti nelle strade dei 
Cairo durante dimostrazioni an 
ti-governative. Lo stesso Sadat 
era intervenuto, una settimana 
fa. per annunciare la riaper¬ 
tura delle università, ma per 
, ammonire ' nello stesso tempo 
che le autorità non avi ebbero 
tollerato * altre - manifestazioni 
anti-governative. Sì ignora co¬ 
munque se nelle dimostrazioni 
di ieri la polizia abbia effet¬ 
tuato arresti. E’ invece confer¬ 
mata l'espulsione di tre studen¬ 
ti della facoltà di medicina. 

- che erano stati accusati di 
i aver tentato di fomentare 
disordini », 


Nostro servizio . 

JOHANNESBURG, 6. 

Un vigoroso sciopero di ven- 
ticinquemila operai negri pa¬ 
ralizza trenta fabbriche della 
regione di Durban. una delle 
aree di più acuta miseria per 
la popolazione di colore in 
tutta l'Unione sudafricana, e 
minaccia di estendersi all'in¬ 
tero territorio di quest’ultima. 
Le autorità razziste e gli indu¬ 
striali guardano con allarme a 
questa eventualità, che si de¬ 
linea nel momento in cui il 
Sud Africa sconta le conse 
guenze economiche del fallito 
blocco » rhodesiano contro lo 
Zambia e mentre l’attenzione 
dell’opinione pubblica interna¬ 
zionale è richiamata sul paese 
daU’inasprirsi delle - tensioni 
nell'Africa australe. ' 

Un esponente deWUnited 
Party, che è all’opposizione, 
ha espresso il timore che nel 
paese si stiano creando condi¬ 
zioni analoghe a quelle che 
hanno portato nel 1960 all’on¬ 
data di scioperi e di manife-. 
stazioni culminate nel feroce 
massacro-poliziesco di Sharpe¬ 
ville. 

I venticinquemi’a scioperan¬ 
ti di Durban sono scesi in lot¬ 
ta in parte spontaneamente, in 
parte rispondendo all’appello 
di comitati clandestini (le or¬ 
ganizzazioni sindacali non han¬ 
no status legale e sono pratica- 
mente al bando) per protesta 


Nelle elezioni legislative di marzo 


Allende chiama i cileni 
a votare Unità Popolare 

j Una grandiosa manifestazione popolare allo stadio di Santiago 
| inneggia alla Sinistra unita — Una dichiarazione di Altamirano 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 6. 

In un clima di granile entu 
s.asnio. lo Stadio n » rionale — 
che è il maggioro delia capitale 
per capienza di posti — si c 
riempito al completo, compreso 
il prato centralo, di una folla 
accorda per ascoltare il comi 
zio di Allende e di Gumucio. 
presidente della Federa z one 
• elettorale di Umd.id Popolar, 
per l’apertura delia campagna 
e cltora c che culminerà nel 
voto dei pmss mn ( marze. Pro 
parata in pochi giorni, dappri¬ 
ma si pentiva an una man.fc 
staz.one al eh.uso. in un teatro 
la» gigantesca assemblea popo 
lare che si è invece svolta alio 
stad o, in un mese di attività 
ridotta equivalente al nostro 
agosto, ha rappresentato una 
notevole prova di forzi e ha 
testimoniato deU’alto spirilo di 
combattività delle masse. ; 

Il grido più volte e più a lun¬ 
go ripetuto dai manifestanti è 
stato: « Sin stra unita mai sarà 
vinta ». Altamirano. segretario 


del Partito socialista, che ne¬ 
gli ultimi giorni è stato prota 
gonista di critiche al progetto 
del governo su! problema del¬ 
l’area sociale delia produzione, 
ha commentato: * la man festa 
zione costituisce una risposta ai 
reazionari che hanno ingigantito 
piccole discrepanze esistenti in 
seno a Uni dad Popuìar. preten¬ 
dendo di creare l’immag ne di 
una forza divisa ». 

Nel suo discorso, il presiden¬ 
te Salvador Allende ha denun¬ 
ciato la storica inefficienza de! 
potere economico c politico del¬ 
la destra, che oggi si presenta 
come censore del complesso la¬ 
voro di rinnovamento portato 
avanti nel Cile per conquistare 
quella indipendenza economica 
che proprio i reazionari non 
seppero ree. li zza re in un secolo 
di governo. ’ 

Dopo aver ricordato che le 
principali difficoltà economiche 
— come la stessa inflazione — 


rappresentano i mali cronici di 
un Paese sottosviluppato e di¬ 
pendente. Allende ha .sottoli 
neato la necessità che i lavo 
ratori si impegnino ancor più 
per aumentare la produzione. 

Sul terreno politico, il presi 
dente ha richiamato ì Partiti 
popolari ad attenersi sempre 
alla pratica unitaria, pur nelle 
inevitabili differenze. Il gover¬ 
no — ha detto quindi con forza 
Allende — impedirà, sulla base 
della legalità esistente, un nuo 
vo eventuale movimento sedizio¬ 
so basato su scioperi e serrate. 
Pur non diminuendo l’importan 
za delle elezioni di marzo, in 
' fatti, Allende ha ricordato che 
la Costituzione garantisce altri 
quattro anni al governo in cari¬ 
ca e che il popolo, se sarà ne¬ 
cessario, risponderà alla violen 
za reazionaria con la violenza 
rivoluzionaria, in difesa dei 
suoi diritti democratici. 

g. v. 


contro quelli che il Financial 
Mail ha definito « salari di 
vergogna » e contro la legisla¬ 
zione sull’aparfàe/d (la segre¬ 
gazione razziale) che è uno dei 
fattori fondamentali di mise¬ 
ria per gli africani in tutta la 
zona « bianca ». Si calcola che 
su quattrocentomìia lavorato¬ 
ri negri della regione di Dur¬ 
ban quasi trecentomila si tro¬ 
vino al di sotto del « livello 
vitale ». 

Il già citato Financial Mail 
indica alcuni esempi eloquen¬ 
ti. Un’operaia tessile negra di 
sessant’anni, moglie di un la¬ 
voratore ormai troppo vecchio 
per lavorare, mantiene il ma¬ 
rito e cinque nipoti con una 
paga settimanale pari a circa 
cinquemila lire italiane. Un la¬ 
voratore della minoranza in¬ 
diana con tre. bambini guada¬ 
gna pochi spìccioli di più. E’ 
da notare che. secondò cifre 
semiufficiali, il minimo vitale 
per una famiglia africana di 
cinque persone è pari a circa 
diecimila lire la settimana. 

Il giornale di Johannesburg 
definisce questi salari « un’on¬ 
ta per la compagnia che li 
paga e per il Sud Africa 
bianco ». E ' aggiunge: « Si 
può considerare responsabi¬ 
le l’impresa per salari di 
questo genere. Ma è la politica 
del governo al livello naziona¬ 
le a creare e a conservare la 
struttura tradizionale e legale 
all’interno della quale persi¬ 
stono i salari della miseria. 
Agli uffici che elaborano que¬ 
ste paghe dovrebbe essere fat¬ 
to notare che estendere ulte¬ 
riormente la pratica dei sotto¬ 
salari in industrie che incassa¬ 
no lauti profitti significa co¬ 
stringere i lavoratori negri a 
prendere la questione nelle lo¬ 
ro mani ». 

Lo sciopero ha allarmato gli 
industriali a tal punto che al¬ 
cuni di loro si sono recati in 
delegazione al ministero del 
lavoro per chiedere che la le¬ 
gislazione antisindacale sia- 
modificata in modo da con¬ 
sentire una trattativa, ma la 
risposta del ministro è stata 
negativa Alcuni padroni han¬ 
no allora invitato 1 comitati 
di sciopero a uscire dalla 
clandestinità in vista di una 
discussione sulle loro riven¬ 
dicazioni. Ma l’invito è rima¬ 
sto senza esito. Gli operai, am¬ 
maestrati dall’esperienza, so¬ 
spettano infatti che si tratti 
di uno stratagemma per deca¬ 
pitare il movimento. ' 

II movimento di sciopero in¬ 
dica un asgravamento della 
crisi dell’intero sistema di di¬ 
scriminazione e di segregazio¬ 
ne razziale, che è ormai cro¬ 
nica in un paese in cui il rap¬ 
porto tra « bianchi » e africa¬ 
ni è dì quattro a quattordici 
e fende a modificarsi ulterior¬ 
mente a vantaggio dei secondi. 

Il governo razzista è già sta¬ 
to costretto a puntare sui me¬ 
ticci come riserva di manodo¬ 
pera più qualificata e un’ap¬ 
posita commissione è stata in¬ 
caricata di pianificare un mi¬ 
glioramento della loro posizio¬ 
ne economi co-social e. ma è 
evidente che provvedimenti 
del genere non possono sana¬ 
re le storture di fondo della 
società sudafricana. 

a. d. 


l’Unità / mercoledì 7 febbraio 1973 


Tutta l’industria coi metallurgici 


SANTO DOMINGO, 6. 

L'ex presidente della Re¬ 
pubblica dominicana, Juan 
Bosch, è alla macchia da ieri, 
da quando, cioè, nugoli di 
poliziotti hanno fatto irruzio¬ 
ne nella sua casa, per cattu¬ 
rarlo. Ma gli uomini di Bala¬ 
guer, l’attuale capo dello Sta¬ 
to, non hanno trovato nè 
Bosch, nè sua moglie, nè sua 
figlia. L’ex presidente si era 
probabilmente allontanato non 
appena la radio dominicana 
aveva dato notizia ieri mat¬ 
tina di uno «sbarco» di un 
gruppo di « guerriglieri in uni¬ 
forme verde oliva» (l’unifor¬ 
me dell’esercito cubano). Non 
è escluso che Bosch fosse sta¬ 
to preavvertito della monta¬ 
tura poliziesca che il governo 
ili Balaguer stava per lan¬ 
ciare contro di lui. Pare che 
la moglie e la figlia abbiano 
lasciato il paese tre giorni fa. 

Mentre da 24 ore la polizia 
sta dando la caccia all’ultimo 
presidente democratico della 
Repubblica dominicana, il go¬ 
verno di Balaguer ha puntual¬ 
mente denunciato un « com¬ 
plotto » che Bosch e altri espo¬ 
nenti politici dell’opposizione 
avrebbero ordito in vista di 
una lotta armata contro il re¬ 
gime. 

Dal suo nascondiglio Boscli 
ha inviato ai giornali un’am¬ 
pia dichiarazione politica in 
cui respinge categoricamente 
le accuse, nega di sapere qual¬ 
cosa della presunta « invasio¬ 
ne » e afferma che sì tratta di 
una manovra del governo mi¬ 
rante a colpire l’opposizione. 

Juan Bosch venne eletto pre¬ 
sidente nel 1962 dopo l’ucci¬ 
sione del dittatore Rafael 
Trujillo e le dimissioni di Ba¬ 
laguer che era al potere dal 
1960. Una ribellione guidata 
da militari di destra e soste¬ 
nuta dagli Stati Uniti estro- 
mise Bosch dal potere nel 
1963; ne! 1965 un’altra rivolta 
militare rovesciò la giunta al 
potere e impose il ritorno al 
regime costituzionale democra¬ 
tico. Questa rivolta era gui¬ 
data da! colonnello Francisco 
Caamano Deno. Ma sopravven¬ 
ne l’immediato intervento ar¬ 
mato degli Stati Uniti che in 
luogo del regime democratico 
insediarono a Santo Domingo 
una giunta controrivoluziona¬ 
ria guidata dal generale Elias 
Wessin y Wessin. 

Veniamo infine alla grotte¬ 
sca descrizione governativa sul 
modo in cui sarebbe avvenu¬ 
ta « l’invasione » e sulle « trac¬ 
ce » che i dieci guerriglieri 
avrebbero lasciato dietro di 
sè in modo che il regime di 
Balaguer potesse immediata¬ 
mente accusare Bosch. Il grup¬ 
po sarebbe costituito, come si 
è detto, da uomini in unifor¬ 
me « verde oliva », armati fino 
ai denti. Scesi da un battello 
su una spiaggia della provin¬ 
cia di Azua, 110 km. a ovest 
della capitale, avrebbero com¬ 
prato dei muli dai contadini 
della zona e avrebbero quindi 
raggiunto le montagne. Nella 
regione sono stati inviati con¬ 
tingenti militari che stanno 
efettuando perlustrazioni a 
largo raggio. 

I dieci fantomatici invaso¬ 
ri hanno abbandonato sulla 
spiaggia il battello (che si 
chiama «Black Yack». regi¬ 
strato a New York) e a bordo 
la polizia ci ha trovato questo 
berididio: esplosivi, munizioni, 
viveri, duemila dollari in con¬ 
tanti, una radio portatile, una 
bussola militare, carte com- 
Dromettenti per Juan Bosch. 
libri e giornali sovversivi, e. 
per completare il quadro, fo¬ 
tografie di guerriglieri con il 
berretto dallo stemma cubano. 


Credito di 
350 miliardi 
per forniture 
italiane all'URSS 

E’ stato firmato ieri a Roma 
un accordo per la concessione 
all’URSS di un prestito finan¬ 
ziario di 350 miliardi di lire 
da parte dell’Italia: hanno sot¬ 
toscritto il ministro per il 
commercio estero Matteo Mat¬ 
teotti e il vice ministro del 
Commercio estero sovietico 
Alkhimov. 

Il credito servirà per finan¬ 
ziare forniture italiane alla ; 
URSS dì macchinari ed im- j 
pianti industriali che saranno j 
soddisfatte nel corso degli 
anni 1973, "74 e 15. Il credito 
dovrebbe sbloccare le trattati¬ 
ve di forniture da parte di 
grandi imprese italiane. 

« E’ comunque interesse dei 
sovietici e degli italiani che 
venga dato nuovo impulso agli 
scambi reciproci ». ha dichia¬ 
rato Matteotti. « Nel momen¬ 
to in cui il commercio estero 
sovietico si avvia a moltipli¬ 
care le occasioni commercia¬ 
li con l’occidente, è da auspi¬ 
care che anche quelle con 
Fltalia trovino una giusta con¬ 
siderazione. L’incidenza dello 
interscambio italo-sovoetico 
sul volume complessivo del 
commercio estero dei due 
paesi è tutt’ora di poco supe¬ 
riore al due per cento, e cioè 
ancora molto modesta. Cè 
un ampio margine perun sen¬ 
sibile miglioramento degli 
scambi ». 

Negli anni Sessanta l’inter¬ 
scambio italo-sovietico si è 
sviluppato a ritmo sostenuto 
e nel quinquennio 1966-70 è 
piti che raddoppiato essendo 
passato da 175 a 368 miliardi 
di lire. Dal 1971 si è avvertita 
però una flessione. Nei pri¬ 
mi undici mesi del 1972 il vo¬ 
lume degli scambi ha toccato 
i 309 miliardi di lire contro 
i 325 dell’anno prima. 

Si è registrata una minore 
esportazione da parte italia¬ 
na parallelamente ad un ac¬ 
cresciuto flusso di importa¬ 
zione dalla URSS. 
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presente ancora una volta il 
giudizio negativo, in base al 
quale era stato effettuata lo 
sciopero generale del 12 gen¬ 
naio «sul complesso della linea 
di politica economica e socia¬ 
le sostenuta ed attuata dal go¬ 
verno ». I sindacati avevano 
sottolineato che dopo oltre 
quattro mesi di confronto con 
il presidente del Consiglio o 
con i ministri di dicasteri eco¬ 
nomici e sociali « il divario tra 
le rispettive posizioni sia rima¬ 
sto sostanzialmente immutato 
e, in alcuni casi, si sia aggra¬ 
vato ». Dura era stata l’accu¬ 
sa al governo sul modo di con¬ 
cepire il confronto con i sinda¬ 
cati. relegati in una funzione 
« meramente consultiva, quan¬ 
to inascoltata». «La Federazio¬ 
ne Cgil, Cisl, Uil — afferma¬ 
vano i sindacati — non può 
accettare di dare tale signlfl- 
»*ato al rapporto tra governo e 
sindacati. Essa rivendica un 
confronto tra le rispettive po¬ 
sizioni che serva a superare i 
dissensi, ad accogliere esigen¬ 
ze fondamentali della classe 
lavoratrice, individuando an¬ 
che soluzioni di comune e ge 
aerale interesse ». I sindacati 
avevano inoltre parlato di « ar¬ 
retramenti » nei riguardi degli 
impegni presi « sia da questo 
che dai governi che l’hanno 
preceduto ». Le accuse rivolte 
al governo erano ferme e do 
eumentate. Si parlava di ten¬ 
tativo di snaturare la portata 
innovativa della legge sulla 
casa, si esprimevano « preoc¬ 
cupa/ioni » per la questione 
dei fitti rustici, per il modo in 
cui si intende la riforma della 
Pubblica amministrazione, per 
rinadeguatezza con cui ri in¬ 
tendono affrontare i problemi 
del Mezzogiorno. Si chiedeva 
una immediata consultazione 
per la riforma sanitaria, riba¬ 
dendo che i sindacati conside¬ 
ravano valide le intese raggiunte 
ormai da tempo e che .nvcce 
il governo attuale interine non 
tenere nel giusto conto. Pre¬ 
cise accuse venivano rivolte 
al governo per i problemi del¬ 
la scuola, in merito ad alcuni 
propositi di nessun contenuto 
riformatore. Politica delle 
Partecipazioni statali, orezzi, 
agricoltura, politica delle n- 
strulturazioni. erano gli altri 
temi affrontati. I sindacati ri 
hadivnno la ferma volontà di 
continuare a lottare per la so¬ 
luzione dei più pressanti pro¬ 
blemi del Paese. Con questa 
lettera la Federazione Cgil. 
Cisl, Uil ribadiva l’esigenza 
di avviare una politica eco¬ 
nomica e sociale profonda¬ 
mente diversa dal passalo nel¬ 
la quale « si inseriscono gli 
interessi dei lavoratori ». le 
esigenze « di rinnovamento e 
di progresso della intera so¬ 
cietà italiana ». 

Andreotti ha risposto. Ab¬ 
biamo detto che si tratta di 
una penosa autodifesa. Non 


solo: la lettera del presidente 
del Consiglio conferma le gra¬ 
vi scelte antipopolari del go¬ 
verno sul problemi più urgen¬ 
ti del Paese. Conferma inoltre 
la considerazione del tutto 
marginale che il centro destra 
ha dei sindacati, cioè di una 
forza che rappresenta le esi¬ 
genze e gli interessi di milio¬ 
ni di lavoratori. 

Andreotti inizia affermando 
che il governo non « è mai ve¬ 
nuto meno al confronto ». Non 
è questo il problema. 

I sindacati chiedono che 
questi confronti si concluda¬ 
no con qualcosa di positivo. 
Non vogliono insomma essere 
considerali dei « consultori » 
del governo e per di più ina¬ 
scoltati. Neppure una delle ri¬ 
chieste avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori è sta¬ 
ta accolta dal governo An- 
dreotti-Malagodi: questa è la 
realtà che la lettera del pre¬ 
sidente del Consiglio confer¬ 
ma in pieno. Gravissima è in 
particolare l'affermazione di 
Andreotti secondo la quale i 
sindacali avrebbero dato un 
giudizio negativo sui colloqui 
con il governo, definendoli 
« sostanzialmente insoddisfa¬ 
centi », solo perché volevano 
fare lo sciopero generale. 

Si traila di un vero e proprio 
insulto ai sindacati e ai milioni 
di lavoratori che il 12 gennaio 
hanno incrociato le braccia, ma¬ 
nifestando in tutto il paese. 11 
giudizio dei sindacati è giunto 
dopo ben (inoltro mesi di col¬ 
loqui, e di chiusure da parte 
del governo sulle richieste di 
fondo avanzate. Chiusure che il 
governo intende mantenere co¬ 
me dimostra la stessa lettera 
di Andreotti. Il presidente del 
Consiglio affronta infatti vari 
problemi. Il primo è quello re¬ 
lativo alle pensioni, il governo 
conferma che non intende assu¬ 
mere ia sj>e.sa di sua compe¬ 
tenza per completare la riforma 
agganciando la scala mobile 
delle pensioni alle retribuzioni. 
Berciò Andreotti giustifica il pre¬ 
lievo di altri 530 miliardi sot¬ 
traiti alla cassa assegni fami¬ 
liari. Il secondo problema af¬ 
frontato è quello relativo alla 
riforma sanitarie. Andreotti illu¬ 
sila i criteri di fondo del pro¬ 
getto. affermando che si intende 
dare a « tutti i cittadini diritti 
uniformi », e affidare alle Re¬ 
gioni * tutti i compiti cl»e ad 
esse spettano ». Tutti buoni pro¬ 
positi, che non sono però soste¬ 
nuti da alcuna precisa indica¬ 
zione di attuazione. Anzi, nella 
lettera si dice testualmente che 
questi propositi « jnitranno esse¬ 
re contenuti in cinque anni, se 
la situazione economica vedrà 
il disegnato sviluppo ». Il die 
è come dire fra cinque anni ne 
riparleremo. Il terzo punto ri¬ 
guarda la scuola: si parla di 
riforma universitaria in modo 
del tutto generico. Esistono in¬ 
fatti due progetti: uno riguarda 
la legge quadro dell'università 
e l’altro una legge sui provve¬ 
dimenti urgenti. Andreotti non 
dice neppure di quale intende 
parlare. E forse ciò significa 
che i provvedimenti urgenti so¬ 
no già finiti nel cassetto. Non 
solo. Andreotti conferma gravi 
arretramenti rispetto alla stessa 


legge già approvata al Senato. 
■ nella precedente legislatura, una 
legge peraltro insufficiente e la¬ 
cunosa. I tre punti di fondo 
vengono abbandonati. Si parla 
infatti di dipartimento e poi di 
corsi di laurea, di ruolo unico 
dei docenti e non di docente 
unico (il che significa quasi la¬ 
sciare intatte le gerarchie già 
esistenti), di r incompatibilità e 
non di tempo pieno. Il presi¬ 
dente del Consiglio dimentica, 
non a caso, la vertenza degli 
insegnanti. Del resto chi ha get¬ 
tato la scuola nel caos (non si 
è stati neppure capaci di orga¬ 
nizzare i corsi abilitanti spe¬ 
ciali che durano ormai da sei 
mesi) non può avere alcunché 
da dire. Per la casa nella let¬ 
tera si parla di « obiettive va¬ 
lutazioni richiedenti modifiche » 
della legge. Ma ehi ha chiesto 
queste modifiche? A quanto ei ri¬ 
sulta le hanno chieste i costruì 
tori, e proprio sui punti di 
fondo, l'acquisizione delle aree 
e l’esproprio, cioè i meccanismi 
attraverso i quali si colpisce In 
rendita. 

Per gli investimenti pubblici 
e delle Partecipazioni statali i 
sindacati vengono rinviati per 
« utili approfondimenti » a riu¬ 
nioni presso organi della pio 
grammazione. Nessun impegno 
neppure per l’agricoltura: d’al¬ 
tra parte la linea del governo 
che tenta l’afTossamento della 
riforma dei fìtti rustici, a favore 
della rendita, è abbastanza 
chiara. Per la riforma della 
pubblica amministrazione siamo 
ancora agli « approfondimenti ». 

Tulio qui. In più una lunga 
lista di documenti: gli atti del 
governo, che confermano la sua 
linea anlioperaia e antipopolare. 

LA MALFA — Alla lettera di 
Andreotti. La Malfa ha voluto 
aggiungere la sua voce. Sebbe 
ne siano del tutto chiare le ra 
gioni che spingono alla lotta le 
organizzazioni sindacali per da 
re una risposta alla slida del 
padronato e alla sordità del go 
verno. La Malfa si è arrampi 
calo sugli specchi nel tentativo 
di dare spiegazioni assurde a 
questa grande lotta di milioni di 
lavoratori di ogni settore. Ha 
scritto ieri sulla « Voce repub¬ 
blicana » in polemica contro le 
decisioni di azione generalizzata 
prese dalla Federazione Cgil, 
Cisl. Uil. dimenticando e con¬ 
traddicendo del resto quanto 
pochi giorni fa aveva scritto a 
proposito dei lavori del Diretti¬ 
vo della Cgil. Il segretario del 
PRI. si dice convinto che le or¬ 
ganizzazioni sindacali tutte, nes¬ 
suna esclusa, stanno accettando 
o subendo « un tipo di lotta 
sociale e sindacale die non ha 
avuto confronti, (inora, in nes¬ 
sun altro paese industriale del 
mondo ». Non sfiora la mente di 
La Malfa il pensiero clic ciò è 
accaduto proprio perché in Ita¬ 
lia vi è stata una maggiore ne¬ 
cessità di lotta per la presenza 
di problemi incancreniti e con¬ 
troparti non all’altezza della si¬ 
tuazione. Egli spiega tutto con 
l’inriuenza sul mondo sindacale 
della « strategia puramente di¬ 
sintegratrice » dei gruppuscoli, 
stravolgendo disinvoltamente le 
posizioni autonome delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, il loro sem¬ 
pre più stretto rapporto con le 
masse lavoratrici. Ma evita un 
giudizio sulle posizioni del pa¬ 
dronato e del governo (che il 
PRT tult’ora sostiene). Ciò è d: 
per sé significativo. - 


La conferenza per il Vietnam 
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za dare risposte Se ci sedia¬ 
mo ad un tavolo è evidente 
che possiamo discutere i pro¬ 
blemi che ci stanno di fron¬ 
te ». Infine ha concluso: « Sia¬ 
mo un popolo povero, ricco 
solo di bambini oltre che di 
coraggio e di intelligenza. 
Qualsiasi cosa possiate fare, 
specialmente per i nostri fi¬ 
gli. sarà per noi bene ac¬ 
cetta ». 

* * * 

SAIGON. 6 

Verso sabato, a quanto si 
apprende negli ambienti della 
CICS (Commissione interna¬ 
zionale di controllo e supervi¬ 
sione) dovrebbero essere rila¬ 
sciati i primi prigionieri. 
Gruppi della commissione so¬ 
no già in stato di « allarme », 
pronti a recarsi con un preav¬ 
viso di solo un'ora nei luoghi 
indicati dal GRP per la con¬ 
segna dei prigionieri. I pri¬ 
gionieri liberati verranno por¬ 
tati direttamente alla base ae¬ 
rea di Clark, nelle Filippine. 
Gli americani non consenti¬ 
ranno che i prigionieri libe¬ 
rati vengano avvicinati da 
giornalisti o che essi rilascino 
dichiarazioni. 

Elicotteri americani, ridi¬ 
pinti con le insegne della 
CICS, continuano intanto a 
trasportare i delegati del 
GRP nei vari centri dove la 
commissione quadripartita 
militare avrà propri gruppi. 
Oggi i delegati militari del 
GRP sono stati trasportati a 
My Tho. Can Tho, Bien Hoa, 
e Phan Thiet. 

La CICS ha invece inviato 
una propria squadra, di stan¬ 
za ad Hué, verso Quang Tri. 
ma appena dieci chilometri 
fuori di Hué essa è stata bloc 
cata- da un duello di artiglie¬ 
rie. Le truppe di Saigon, per 
quanto meno attive dei giorni 
scorsi, continuano infatti i ten¬ 
tativi per estendere le zone 
sotto loro controllo. Le forze 
di liberazione hanno l'ordine 
rigoroso di non accettare le 
provocazioni, ma di difendere 
le zone libere contro i tentati¬ 
vi di sopraffazione dei saigo- 
nesi. Questi ultimi tentano 
in particolare di riassumere 
il controllo delle strade degli 
altipiani centrali e di quella 
tra Saigon e Dalat. e di nu 
merosl villaggi. 

Un inviato dell’AFP, reca¬ 
tosi nel villaggio di Nhi Qui, 
sulla strada numero 4 che col 
lega Saigon a Can Tho. nel 
delta del Mekong. ha confer¬ 
anno che i quadri del GRP e 
del FNL hanno la direttiva 
dì non rispondere al fuoco j 
delle truppe di Saigon. I con¬ 
tadini dal canto loro, scrive 
l’agenzia francese, «si sono 
frequentemente lamentati del 
comportamento delle truppe 
governative che, hanno assi¬ 
curato. "sono venute varie 
volte dopo il cessate il fuoco 
per portar via riso, pollame 
e maiali"» 

Essi nanno mostrato al gior¬ 
nalisti presenti le capanne di¬ 
strutte dopo il cessate il fuo¬ 
co dalle truppe di Saigon, e 
affermato che due di essi era¬ 
no stati uccisi e vari altri fe¬ 
riti prima o durante le feste 


del Tet. La "visita” (dei gior¬ 
nalisti) d’altronde è stata ra¬ 
pidamente interrotta sotto la 
pressione delle unità della VII 
divisione sud-vietnamita che 
avanzavano verso uno degli 
agglomerati del villaggio di 
Nhi Qui. I giornalisti sono sta-' 
ti allora invitati a penetrare 
un pò di più nella zona libe¬ 
rata ». 

• * * 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 6 

A proposito della « libera¬ 
zione sul posto » di 20 mila 
prigionieri di guerra e poli¬ 
tici, annunciata ieri dall’am- 
ministrazione di Saigon, la 
delegazione del governo rivo¬ 
luzionario provvisorio pubbli¬ 
ca oggi una dichiarazione di 
protesta nella quale denuncia 
la manovra saigonese come 
« una flagrante violazione de¬ 
gli accordi di Parigi ». 

La dichiarazione del GRP 
precisa che l’accordo e i pro¬ 
tocolli annessi prevedono che 
i prigionieri liberati debbano 
essere « riconsegnati » alla 
parte interessata mentre la 
« liberazione sul posto » la¬ 
scia questi uomini sotto il 
controllo delle forze che li 
avevano catturati. 

«Questa manovra — affer¬ 
ma il GRP — fa parte di un 
piano dell’amministrazione di 
Saigon che mira ad evitare di 
rimettere in libertà tutti » pri¬ 
gionieri militari e civili cat¬ 
turati e ad eliminarli. Noi 
consideriamo l’amministrazio¬ 
ne di Saigon come responsa¬ 
bile della vita e della sorte 
di queste persone. Noi chia¬ 
miamo l’opinione alla vigilan¬ 
za davanti a questa manovra 
inqualificabile che fa dubita¬ 
re della buona volontà della 
amministrazione saigonese nel¬ 
l'applicazione degli accordi ». 

Come è noto, nelle prigioni 
saigonesi sono rinchiusi cir¬ 
ca 300 mila prigionieri mili¬ 
tari e politici. Essi dovrebbero 
ritrovare piena libertà in un 
periodo di 60 giorni dalla fir¬ 


ma degli accordi ed essere 
restituiti alle parti interes¬ 
sate. 

La delegazione del GRP ha 
anche espresso la sua soddisfa¬ 
zione per la convocazione del¬ 
la conferenza del 26 per il 
Vietnam; il portavoce Ly Van 
Su. infatti, ha dichiarato che 
« il GRP ha sempre sostenuto, 
d'accordo con la RDV. che Pa¬ 
rigi è il luogo favorevole per 
la riunione della Conferenza 
prevista dagli accordi di pace». 

Fonti diplomatiche, qui a 
Parigi, riferiscono che almeno 
nella fase iniziale la presiden¬ 
za della Conferenza sarà as¬ 
sunta dal ministro francese 
degli esteri Schumann: succes 
sivamente. lo stesso Schumann 
proporrà che la presidenza ef¬ 
fettiva venga affidata al segre 
tario generale dell'ONU. Kur: 
Waldhaim. 

a. p. 

♦ * * 

VARSAVIA. 6. 

Xuan Thuy. già capo della 
delegazione della RDV «Ile 
trattative di Parigi, è arrivato 
oggi a Varsavia per due giorni 
di colloqui con il ministro de¬ 
gli esteri polacco. OLszowski. 
Si ritiene, negli ambienti di¬ 
plomatici, che oggetto del col¬ 
loqui sarà-. Ira l’altro, il ruolo 
della forza di pace polacc* in 
Vietnam. 


Confermalo 
l'appoggio USA 
alla Giordania 

WASHINGTON. 6 
In un colloquio di un’ora c 
dieci minuti fra il presidente 
Xixon e re Hussein di Gior¬ 
dania. è stata esaminata la 
possibilità di nuove iniziative 
diplomatiche in Medio Oriente 
e riaffermato l'appoggio com 
pleto degli USA ad Amman. 
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